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ly  EL  comparire  pella  seconda  tolta 
questa  Operetta  qual  fortuna  migliore 
poteva  io  incontrare  quanta  neltederla 
fregiata  del  Vostro  inclito  ISome  ?  Se  ri- 
guardo si  ha  qW  antichissima  Vostra 
Famiglia  ^  e  se  ai  ragguardevoli ,  ed 
insigni  Vostri  Antenati  ^  che  V  hanno 
nobilmente  illustrata  in  ogni  qualun- 
que sorta  di  rare  ^  e  segnalate  Imprese . 
Essa  può  certamente  ,  e  senza  alcun 
dubbio  vantarsi  fra  le  piiì   illustri  ^  e 


decorose  della  Toscana  .  Se  al  vostro 
genio  verso  le  Belle  Arti  un  vago  e  su 
perho  Museo  ,  così  denominato  dagli 
Scrittori  5  presso  di  Voi  conservasi  , 
Opra  delle  Vostre  cognizioni  con  ogni 
772 iqlior  cura  sempre  più  da  Voi  accre* 
scinto  ed  aumentato  ^  risguardante 
tutte  le  Belle  Arti  Liberali^  agli  Ama- 
tori delle  quali  sta  sempre  aperto  ed 
accordato  il  commodo  d^estrarne  le  Co- 
pie^ questo  si  è  ciò  ^  che  sopra  d'' ogni 
altro  Vi  rende  sì  grand''  onore  e  splen- 
dore .  E  da  questo  altresì  ho  preso  co- 
raggio d^ umiliarvi  la  medesima.  Pieno 
pertanto  di  fiducia  degnatevi  d^acco- 
glìerla  benignamente  sotto  gli  Auspi- 
cj  favorevoli  della  Vostra  proteziojic 
colla  vostra  nat ural  gentilezza ,  Ag  • 
gradite  -perciò  da  me  questo  benché 
piccolissimo  dono  ^  come  un  sincero 
attestato  di  queW  alta  stima  ^  e  ri- 
spettoso ossequio  .  che    mi  fa  essere 

Di  VS.   lllma 


Devotmo  ObbliTio  S(!rvitor« 

GioVACKWTNO   Fa  tu  scili . 


PREFAZIONE 


Fi 

M-^ elf  antiehità  della  nostra  Città  di  Siena  non 
hanno  mancato  Scrittori  Grecia  e  Ijatini,  e  altri 
si  antichi,  che  moderni  ,  che  ne  abbiano  fatta  ono" 
ref'ol  menzione  .  Molti  Uomini  ijisigni  in  essa  han" 
no  fiorito  oltre  alla  Santità  in  ogni  sorta  di  Let- 
teratura ^^  die  alla  Repubblica  Letteraria  hanno 
recato  splenderei  ed  ornamento,  e  specialmente 
poi  nelle  Belle  Arti ,  nelle  quali  per  eccellenza  si 
Sono  esercitati .  Di  questi  specialmente  in  questa 
Operetta  si  darà  una  precisa  contezza  peonie  delt^ 
antichità,  che  seco  portano  le  Chiese,  e  Luoghi 
Fa ,  e  altresì  delle  magnifiche ,  e  superbo  Fabbri- 
che sì  pubbliche  che  primate  ,  che  in  essa  conpia- 
cere si  osservano  .  Tuttociò  qui  ^d  sarà  esposto  se- 
condo quei  documenti,  e  memorie,  che  dai  Posses- 
sori più  premurosi  vigilanti  sono  state  con  somma 
gelosia  conservate ,  o  da  quanto  è  uscito  daW  illu- 
stre 5  e  saggia  penna  di  quegV  Istorici ,  e  Cronisti 
o  pubblicati  o  inediti,  che  si  trovano, che  il  nome 
si  hanno  acquistato   cC  illustri ^  e  valenti  Scrittori. 


die  69  la  Città  nostra  non  è  molto  copiosa  di\St»' 
tiiCi  G  di  altre  opere  eccellenti  nella  Scultura  3  e 
se  scarsa  ansora  si  ritrova  di  Tele,  nondimeno  in  ~- 
gran  copia,  si  ravvisano  psr  ì  Palazgì  de*  Mobili 
e  dei  Cittadini.  M  se  di  tali  pregevoli  ornamenti 
difettosa  rim>ane  ^  comparisce  nondimeno  al  pari 
delV  altre  più  cospicue  Città  d^  Italia  peWecc&l~ 
lenti  prerogative  ,  che  nel  maneggiare  con  yfiat" 
stria,  e  a  perfezione  il  pennello  ehbero  i  prò- 
prf  Concittadini  ;  poiché  in  ogni  «tà  ,  e  in  ogni 
Secolo  spiccarono  coir  ingegno  ,  e  celV  invenzione  i 
Vittori  Senesi i  e  meritamente  si  pregiarono  ,  ch^ 
se  Essi  furono  dei  primi  a  rendere  al  naturale  in 
Italia  la  Pittura  ^  seppero  ancora  col  jnantenère  e 
perfezionare  una  tale  applicazione  farsi  amare  day 
gV  Intendenti  5  e  dai  Passeggieri   eaeomi(tre  • 
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BUEVE  EELAZJOKE 

DELLE    COSE   NOTABILI   DELLA  CITTÀ 

DI     SIENA. 


JJA  CHIESA  METROPOLITANA,  che  merita- 
mente puèriofuardar«i  con  diligente  attenzione  pelF 
opere  maravigliosfc ,  ed  ornamenti  più  rari ,  rhe  in  egfcjt 
si  ravvisano  .  èi  estende  nella  sua  Jnnjjhezza  dalla 
Tribuna  del  Coro  alla  Porta  principale  di  mezzo  a 
Brac.  14S  j  e  nella  larjjhezza  dalla  Crociata  a  mu- 
rag;lia  a  muraglia  Brac.  85,  e  gotto  gii  Organi  dell' 
Aitar  maggiore  Brac.  41»  nella  sua  altezza  dal  pa- 
vimento a  tutta  la  gran  Cupola  di  mezzo  sua  palla 
e  Croce  Brac.  74*  *  *  ^^^  medesimo  alle  sue  Nasate 
Brac.  3o.  Trovasi  negl'Ifetrumenti  essere  stala  a  Maria 
Santissima  dedicata  fin  dai  Secoli  antichissimi,  e 
forse  dai.  tempi,  nei  quali  in  Siena  rimage  stabilita 
la  Eeligion  Cattolica.  Fu  questo  certamente  nei  suoi 
primi  tempi  d'angustissima  estensione ,  ma  sul XIII, 
Secolo  rimase  alquanto  ingrandita   ed  ornata  . 

Ella  è  da  un  ragguardevol  Capitelo  di  Canoni- 
ci,  e  da  sei  Dignità  decorosamente  ogni  giorno  offi- 
ziata,cd  il  novero  dei  Cappellani,  deiMu«ici  «  e  dei 
Chiericijche  assisttmo  alla  medesima  nelle  Saerc  Fun- 
zioni non  è  meno  rispettabile.  Sono  stati  i  medesimi 
Canonici  modernamente  insigniti  del  privilegio  della 
Mitra  n«i  loro  divini  Offizj  con  portare  ancora  nelle 
loro  vesti  una  Medaglia  ovale  d'argento  coli»  cifrfv 
ài  Maria  Santissima  in  nastro  violaceo  • 
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Alla  politica  AmministraEmne  presied?!  un  Gfn- 
tilaomo  Senese  col  titolo  di  Rettore,  che  «i  elejrse  ria 
S.  A.  T.  eB.  5»  cui  fu  unito  fin  dal  1^9"^  altra  animi- 
rietrarinne  dei  beni  delle  Chie>«i,  e  Lucili Pjì  gop- 
preesi,  che  oìigi  chiamasi  del  Patrimonio  dei  Retti 
col  titolo  di  Sopnateodente  . 

Venendo  adesso  a  descrivere  minutamente  ciò, 
che  di  sinofol&reje  di  eorprendefite  in  questo  sacro 
vasto  Tempio  facendomi  dal  «uo  in^re^S"  per  la  Por» 
ta  di  mezzo  vedesi  tosto  il  pavimento  tutto  incrosta- 
to di. marmi  di  divergi  colori,  e  ricco  di  fiofure,  nel 
di  eui  principio  vedesi  scolpita  un'Iscrizione,  che 
accenna  =  Castissimum  Virgj.nis  Te?np/um  coste  me- 
manto  ingredi  =  Alzando  ^li  occhi  intorno  alle  («a- 
reti  si  Tedono  queste  incrostate  di  marmi  bianchi  e 
neri  3  giccome  ancora  le  Colonr^c,  che  sostengono  le 
Volte,  e  che  formano  tre  Navate  colorile  tutte  «l'az- 
zurro fon  numero  assai  grande  di  stelle  dorate. 

Sono  da  osservarsi  primieramente  a  pie  delle 
prime  due  Colonne  le  Pile  dell'Acqua  Santa  fatte 
dal  celebre  ^..Giacomo  della  Quercia  ^  e  specialmen- 
te il  piedistallo,  che  regge  la  pila  della  mari  destta 
essendo  un  Càndelabroantichissimo  lavorato  nel  tem- 
po degl'Idolatri,  e  ornato  con  quattro  Statuette  di 
tutto  rilievo  con  altri  bassi  rilievi  nella  base  espri- 
menti Sacrifizj,  e  Baccanali. 

Passando  a  mano  destra  a  of servare  gliAltari^ 
che  sono  tutti  uniformi  d'ordine  Romano  formati 
di'  alabastri  e  marmi  di  diversicolori  ,scorgegi  il  pri- 
mo di  Padronato  dell'Opera  cosi  rimodernato  dal 
Nob.  Sig.  Giugurt  a  Tom  masi  Autore  dell' Istorie  di 
Siena  e  Bcttore  della  medesima  negli  anni  1590.  • 
1591  con  il  Quadro  di  S.  Gaetano  Tiene  colorito 
da  Domenico-Mari aCanuti  Bolognese  Scolare  del  Ktni. 
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Nel  secondo  Altare  tì  è  il  quadro  rappresentan- 
te S.  Giro'amo  dipinto  da  Annibale  Mazzuoli  Sanes^ 
di  padronato   dei  Notili  Si»-*;.   Eredi  Ser«rardi . 

Nel  terza  il  quadro  di  S.  Francei^eo  di  Sales. 
che  è  opera  del  Ca^>  Raffaello  V^anni  da  Siena  ri- 
modernato a  Fpege  del  Pontefice  Alessandro  Vii.  di 
«em prò  felice  ,  e  g;Iorioga  ricordanza. 

Nel  quarto  vien  rappresentato  lo  Sposalizio  di 
S.  Caterina  nostra  .Serafica  Concittadina  dipinto  da 
Pier  Oandini  Fiorentino  rimodernato  a  spese  dell* 
Eminentisj.  Sig.  Cardinale  Celio  PiecolomÌHÌ  Arei» 
Tescovo  di  ?iena  nel  1671. 

Sopra  la  porta  di  fianco  8Ì  srorg-e  un  Quadra 
rappresentante  una  Visione  che  ebbe  il  B.  Pietro 
PettÌMajo,  che   non  nicrita  alcuna  attenzione. 

Il  Deposito  sopra  la  porta  del  Campanile  con 
Statua  g:iacente  del  Vescovo  T«>mma80  Piccolomini 
del  Testa  Seeoa-io  Vescovo  di  Pienza  creato  nei  1470 
e  morto  in  '-iena  nel  14^2.6  oper»  di  Noroccioda  Sìs' 
na  Pittore  j  Scultore,  e  Ingegnere.  Di  detto  Deposi- 
to ne  fa  la  descrizione  ,  ed  insieme  ne  riporta  l'iscri- 
zione l'VffhellirìeìV  Italia  Sacra  ai  Vcicovi  di  Pienza. 

Sotto  questo  Deposito  visi  les:2:ono  due  Iscri- 
zioni in  due  Lapide,  che  pongono  in  mezzo  la  porta 
del  Campanile,  una  delle  qcali  accenna  essere  stati 
celebrati  nella  Cattedrale  di  Siena  due  Concilj  Ecu- 
menici, il  primo  nel  lc5g,  in  cui  da  Pier  Damiano  » 
e  dagli  altri  Cardinali  fu  deposto  T A  nH papa  Bene- 
detto, ed  eletto  per  legittimo  Pontefice  Gherardo  Ve- 
fcovo  di  Firenze  col  nome  di  Niccolò  TI.  ;Ed  il  se- 
condo fu  cominciato  al  tempo  di  Martino  V.  Tan- 
no 1423,  che  dipoi  non  fu  terminato  fon  s^r^in  di- 
spiacere dei  Sanesi  per  cagione  di  varie  discordie  in- 
sorte fra  i  più  distinti   ragguardevoli    Pcrsonaggj. 


L* altra  Iscrizione  concerne  la  memoria  del  preziose 
e  ein«;olar  dono  fatto  dal  glorioso  Ponteiìee  Pio  IT, 
dcli'Jn«i^ne  Reliquia  dtìi  Sacro  Braccio  destro  del 
Precursore  S.  Gio:  Bittist*  a  questa  Chiesa  ,  V  in- 
nalzamento 5  che  esso  fece  di  essa  iV[»*tropolitaaa  ,  la 
promozione  alla  Sacra  Porpora  di  Niccolò  Forte^uer- 
rij  e  di  '\Ionsig;.  Francesco  Piccolomini  ArcivescoTo 
suo  Nipote  per  primo  Metropolitano,  che  fu  poi  Pa- 
pa Pio  111.  e  la  rinnovazione  dell'  lndulg:enza  con- 
cessa a  qaesta  Chiesa  da  Papa  Paolo  V.  Borghesi  in 
perpetuo  per  i  tre  giorni  della  Pentecoste,  essendo 
g^ik  stata  terminata  quella  di  Pio  II.  dopo  il  guo 
ritorno  da  Mantova  contro  i  Turchi. 

Sotto  all'Organo  si  leggono  due  Iscrizioni  appo- 
ste pella  vigilanza  del  nOì^tro  zelantissimo  Pastore 
Card.  Arcivesc.  Anton-Felice  Zondadari  una  delle 
quali  contiene  la  memoria  dell'  Esequie  fatte  al  Ca- 
davei'c  li  Papa  Pio  VI.  morto  in  Valenza  il  28.  A «ro- 
i8to  IfQQ.  L'altra  riguarda  il  passaggio  fatto  da  que- 
stui Città  da  Papa  Pio  VM.  la  visita,  chV  Esso  fece  a 
q'testa  Metropolitana,  e  ìa  Benedizione  Pontificia j 
ciie  died  il  medesimo  ad  un' immenso  Popolo  da  una 
delle  dina;hiere  lei  Regio  Palazzo  nel  l8©4.  E  simile 
Br*n«dizione  fu  data  in  quest'anno  corrente  l8l5.  dal 
medesimo  ad  un'eirual  concorso  di  Popolo  daunadel- 
1«  finestre  del  Palazzo  Arcivescovile  in  occasione  di 
altro  suo  passag;^io  parimente  da  questa  Città,  ove 
trattennesi  poche  ore  nel  detto  Palazzo.  Siami  per- 
ni-^sso  sog2^iungere  come  il  medesimo  nel  suo  ritorno 
da  Genova  entrò  il  dì  a.  Giugno  dell'anno  detto  so- 
lennemente iii  Siena  ,  e  ferm©«si  nel  Palazzamedesimo 
e  nella  mattina  del  giorno  veniente  celebrò  la  l^lessa 
ali  Aitar  maggiore,  ove  intervenne  un  Popolo  infinitis- 
simo ,  e  dipoi  gii  cumpartì  la   Benedizione  come  sopra . 


A'i*'.«sn  ri  si  presenta  !«.  sontuosa  Capp^'lla  fafta 
fabhnriro  gnl  disejrno  del  Nob.  Sijr  Benedetto  Gio- 
vanneUi  Senese  ,  la  di  cui  famiglia  fu  estinta  nel  1787 
celebre  Aichitftto  e  Matteniatico  a  spese  del  Pon- 
tefice Alessandro  VTI  rei  1661  ,  in  onore  di  IVìaria 
Santissima  c]ettii ^  Adi'ocata  «SV/iew^mw  =  che  è  quel- 
la anticliÌ8sin:aTmmBjrine  r reclina  di  maniera  jrreen  5, 
alla  quaJe  i  ^anesii  più  volte  Lanno  fatto  ricorso 
nelle  loro  necessità  ,  e  loro  critiche  circostanze  rf'« 
prorarne  sempre  da  Essa  i  suoi  celestiali  favori.  i?i 
pretende,  die  a  questa  facessero  donazione  di  loroj 
e  della  Citt<à  tutta j  e  che  ne  ottenessero  sulla  rive 
dell'Arbia  nel  1260.  quella  cotanto  segnalata  Vitto- 
ria contro  Tarmi  Fiorentine  ,  e  tutta  la  Fa  zio  ne  Guel- 
fa, che  molto  vien  decantata  dallepenne  di  più  Scrit- 
tori .  La  suddetta  Imnìa£.ine  in  quel  tempo  gtavaal- 
la  pubblica  venerazione nell'Altar  Maggiore  ,  qual« 
allora  esisteva  in  mezzo  alla  Chiesa,  e  vi  fu  vene- 
rata fino  al  iSlls  e  d'indi  in  poi  trasportato  quest' 
Altare  ov' è  di  presente  j  fu  collocata  nel  sopranno 
minato  Altare  di  S.  Francesco  di  Fales  fino  alla,  co- 
struzione della  sua  Cappella.  Si  vede  adunque  il  tuo 
Altare  incrostato  tutto  di  Lapislazzuli,  ed  ornato  di 
bronzi  con  bassi  rilievi  dorati  f^pera  del  rinomato 
Ca^.  Bernino.  Vi  si  osservano  quattro  Statue  di -mar- 
mo  di  (_;arrara 5  due  creile  quali  rappreseni^ntiS.Gi- 
rolamo,  e  S.  Ilaria  IVIpddaleria  egveo-iamente  lavora- 
te dal  suddetto  Cav.  Bei  nino  ,  il  modello  poi  diS.  Gi- 
rolamo è  nel  Palazzo  d'Innocenzo  Vllf  in  Vaticano^ 
e  le  altre  due,cÌ!e  figurano"*  Bernardino,  e  -"^i- ate- 
rina da  Siena  scolpite  da  ^«^-onfp  Kaggi,  e  da  "Er- 
eoe  Ferrati  Scultori  T^^ilatiesi.  E  per  maggior  Ta- 
gbezza  di  one-ta  Cap]»ella\i  fu  c<')i«>cato  nel  1793' 
un  (Quadro  ia^ojato  a  mosaici  a,  spcie  diS.  £,  ilPnn* 
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cipfi  T3.  Sipsmondo  Chi^i,  quale  rappresenta  la  Fusa 
in  Egitto  guir  esemplare  d'uno  di  Carlo  Maratta  t 
che  quivi  esisteva,  clic  poi  fu  inciso  da  Frey t 
ed  il  quadro  opposto  esprimente  la  Visitazione  di 
Maria  V.  è  opera  eccellente  del  suidetto  Maratta. 
Sono  da  osservarsi  aneora  alt»'i  quattro  Bassi  rilievi 
in  marmo  postivi  l'anno  I748.  e  scolpiti  a  Roma 
da  Filippo  della  Valle  Fiorentino  morto  in  delta 
Città  nel  1770;  quello  della  Visitazione  di  Maria, 
quello  del  Transito  della  medesima  da  (Jrio:  Batti- 
é:a  Maini ^  quello  della  Presentazione  da  Pietro 
Bracci  Romano i  e  quello  della  Natività  da  Carlo 
Marchiani  Romano  morto  nel  1780.  Questa  Cappella 
è  di  fio-ura  rotonda  ornata  di  otto  bellissime  ^(doli- 
ne di  verde  antico  alte  braccia  sei  in  circa ,  ed  ha 
la  sua  Cupola  proporzionata  alla  sua  grandezza ,  1» 
quale  resta  contornata  col  muro,  che  la  sostiene» 
e  termina  colla  sua  pergamena  a  lanternino . 

Ghiudesi  questa  Cappella  con  un  cancello  di 
bronzo  mirabilmente  lavorato  ,  sopra  cui  continua- 
mente ardono  piti  lumi  in  onore  della  Sacra  Im- 
magine. Ha  la  sua  Sagrestia  separata  da  quella  del 
Duomo  arricchita  di  molt-ssime  preziose  suppellet- 
tili sacre  e  d'argenti,  e  d'insigni  Reliquie,  il 
tutto  pel  la  generosa  pietà  del  Principe  D.  Ago- 
stino Chigi  nipote  d'Alessandro  VII. 

Fuori  di  questa  Cappella  vedesi  in  alto  un 
grandioso  Organo  tutto  dorato,  ed  a  man  destra  un' 
Ovato  dov'è  scolpito  in  marmo  il  Busto  del  Cavalier 
Bernardino  Perfetti  celebre  Poeta  estemporaneo  lau- 
reato in  Campidoglio  nel  1725  ,  e  morto  in  Siena 
nel  1747*  opera  incominciata  da  Bartolommeo  MaZ' 
zuoli  in  età  molto  avanzata,  e  per  la  morte  di  es- 
so terminata  da  Giuseppe  di  lui  nipote  aiel  175©. 
in  età  d'anni  1$. 


Passando  oltre  evvi  l' Altare  dedicato  a  S.  1  Fi- 
lippo Neri,  la  di  cui  tela  fu  dipinta  da  GiorMaria 
Morandi  Fiorentino  Accademico  di  S.  Luca  nel  IÓÌ7. 
morto  nel  1717'  Fu  inciso  il  detto  Quadro  da 
benedetto  Fèi^iat . 

Nel  seguente  un  Quadro  di  S.  Bernardino  di- 
pinto dal  Cau.  di  Malta  Fra  Mattia  Preti  detto  il 
Caìahiese  ^  clie  secondo  ii  cliiariss.  Abb.  Lanzi  è  posto 
per  una  sua  più  studiata  Opera. 

Sono\d  due  Ponteiìri  Sanesi  laterali  a  questi 
Altari  lavorati  in  marino  sul  modello  del  Berni- 
no  quello  d'Alessandro  VIL  da  Ercole  Ferrati ^ 
quello  d' Alessandro  III.  da  Antonio  Raggi  ambe- 
due suoi  Scolari. 

Indi  ne  segue  l'Altare  del  SS.  Sacramento  det- 
to comunemente  l'Altare  di  S.  Vittore  ove  si  vede 
un  quadro  rappresentante  la  Natività  di  N.  S.  di- 
pinta da  Alessandro  d'Agostino  Casolani  Saneseneì 
'ì':n)l^.ì^el\a.Meìì&3,  di  detto  Altare  vedesi  il  Sacro 
Ciborio  quivi  collocato  fin  dal  1744*  lavorato  in 
Eoma  tutto  di  rame  dorato  a  guisa  d'un  piccolo 
Tempio  con  colonne,  fregi,  e  interzìature  di  la- 
pislazuli,  e  di  altre  pietre  preziose,  rifinito  inoltre, 
è  ornato  di  statuette,  angioli  a  bassorilievo,  e  ciò 
che  più  mirabile  lo  rende,  e  più  sorprendente  si. è 
l'interno  lavoro,  che  merita  d'essere  minutamente 
osservato .  Fu  questo  una  munificenza ,  e  dono  di 
Monsig.  Zondadari  Arcivescovo  XIII.  dì  tenera,  e 
felice  rimembranza  . 

Lateralmente  vedesi  un  Quadro  rappresentante 
diverse  storie  del  Vecchio  Testamento  colorito  da 
Duccio  dì  Boninsegna^  che  è  una  metà,  e  l'altra 
si  troverà  in  appresso  all'Altare  di  S.  Ansano ,  giac- 
ché nel  1789  fu  fatto  dividere  dal  Nob.  Sig.  Gio- 


vanni  Borghesi  Rettore.  Quivi  potrà  dirsi,  che  al 
tal'  oggetto  fa  fatto  colorire  da  ambedue  le  parfr/ 
per  collocarlo  Dell'Aitar  maggiore ,  ove  stiede  mol- 
to tempo  sotto  la  Cupola  di  mezzo . 

Neil'  entrare  in  Coro  si  vedono  primieramente 
a  capo  delle  due  navate  laterali  l'eccelienti  pit  ur& 
a  fresco  del  Cai\  V^entura  (T  Arcmngioio  SaJmbeni 
Sancse  fatte  nel  1609  e  t6lo  rappresentanti  da  una 
parte  F  Istoria  della  Ref»ina  Ester ,  e  dall'  altra 
quella  della  Manna  siccome  i  Santi ,  e  Beati  Sanesi , 
che  stanno  accanto  all'  una ,  e  all'altra  di  dette  Sto* 
rie  .  In  quella  d'Ester  «i  vede  espressa  dal  Pittore 
la  propria  sua  ETìgie,  che  è  la  Testa  più  vicina 
al  Seggio  Keale  vergo  il  Coro  . 

Nella  Nicchia  ài  mezzo  evvi  una  Tela  a  olio 
esprimente  Maria  SS.  Assunta  in  Cielo  colorita  da 
Barto/orn?neo  Cesi  celebre  pittore  Bolognese  per  la 
Certosa  di  Maggiano  oggi  Parrocchia  nel  iSq^,  e 
morì  il  medesimo  nel  1617,  e  sopra  di  essa  recen- 
temente fu  colorita  la  Triade  con  grande  schiera 
d'Angioli  dal  Sig.  Francesco  Mazzuoli  Maestre  pub- 
blico, di  Disegno,  l  quatfctro  Pilastri  fini  fatti  di 
stucco  tutti  arabescati  d'assai  rilievo  con  i  suoi  ca- 
pitelli, e  cornici  brustate  d'oro  sono  opere  di  Sal- 
vatore,  e  Francesco  della  Monna  il  tutto  a  disegno 
dei  cttiebre  7i^rt«sfro  Francesco  di  6r/V)/'gv'o  nel  l5o6, 
e  gli  Apostoli  furono  opera  di  Domenico  Beccafii- 
vii  altr-menti  detto  Mecarino  neil'  età  sua  cadente 
nel  l544- 

La  Eesidenza  dei  Canonici  di  legname  di  no- 
ce inta2;liato  ,  e  scompartito  a  rabeschi,  figlie,  ed 
altre  diverse  ,  e  vauhc  fi«fure  fu  lavoro  di  Teseo  di 
Bartalino  SanesCi  e  dì  Benedetto  da  Montepulcia- 
no fatto  negli  anni  l5»6f),  e  70.  seccLdo  il  dise^n» 


tli  Bartofo>nfneo  JVe^om  Sanese  detto  il  ^Jiìcc-'o .  e 
da  Doniewco  di  Filiypo  Fio/enhno  iri.«i.  me  rcii  i 
gonra^b^efti  il  Lejrgìo  del  Coro,  e  la  Besidenza 
d«<ii"ErÌd<miadariio  accanto  all'Aitar  Magsriore  secon- 
do il  suo  flisegno.  Ma.  lelxesidenze  laterali  3  che  ri- 
girano da  ogni  parte  tutto  il  Cappellone  seno  assai 
più  anticLe ,  benché  non  dispregevoli,  furono  fat- 
te Fanno  1387  da  Maestro  Francesco  Tong/ii Sane- 
se  insieme  con  Maestro  Jacomo  tuo  figlio .  Vi  sono 
stati  mirabilmente  adattati  m  qu«  ste  Eesidenze  cer- 
ti «pecclij  interziati  jche  avevano  servito  per  le  Resi- 
denze dei  Monaci  di  Mont'  Dliveto  Maggiore  state 
ÌHvate  in  occasione  della  seguita  sua  soppressione, 
che  furono  opera  e  lavoro  di  Giovanni  da  Veiona 
Monaco  Converso  di  quella  Eeligionej  e  celebxe 
Maestro  d'In+^aglj  fatti  nel  i5c3. 

L'Aitar  Maggiore  isolato  mirabile  pella  sua 
struttura,  e  ridotto  nella  forma  presente  fin  dall' 
inno  l556.  coir  assistenza  di  Baldassarre  P eruzzi 
Sanese  si  vede  posto  a  Oriente  giusta  Tantico  co^tu- 
Tie .  e  disciplina  della  primitiva  Chiesa  composto  di 
«ette  quadrati  di  pietre  Afìfricane  di  varj  colori  le- 
vate dalla  Montagnola  Sanese,  dove  fin  da  gran 
tempo  tali  cave  sono  state  neglette  e  abbandonate . 
E  da  osservarsi  il  Tabernacolo  di  bronzo  egregia- 
mente lavorato  dall'eccellente  Maestro  Lorenzo  di 
Pietro  altrimenti  detto  f^ecchietta  Pittore  ,  e  Scultore 
Sanese  nel  1472  per  servizio  della  Chiesa  ingran H ita 
in  quell'anno  dello  Spedale,  e  quivi  dipoi  d'ordine 
del  Magnifico  Pandoifo  Petrucci  collocato  nel  1 5o6. 
Il  Vasari  nella  Vita  di  questo  valente  Professo- 
re parla  con  molto  elogio  di  questo  Tabernacolo. 
Il  Baldacchino  di  legno  dorato  fu  fatto  nei  1779, 
«ve  lavorò  varj  Emblemi  della  Passione  diNS.  nr? 
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contaUno  di  VaL^arno  nominato  Tommaso  Pagìiaz^^ 
5^"  5  cke  scolpì  il  Grocitiisso  del  Puipito,  e  altre  opere 
perla  Provincia'  senz'avere  studiatoli  diseirno,  morto 
gfiovine  ron  molta  éua  aspettativa.  Quest'Altare  fu 
consagrato  il  ft'2.  Aprile  1 56o  da  Mone.  Cherubino  ?car- 
j^elli  Posan©  sopra  i  detti  quadrati  ^ei  Antrioli pa- 
rimente di  bronzo,  due  de'  quali  funaio  gettati  da 
Francesco  dì  Giorgio  Martini  Scultore  Senese,  di  cui 
il  Vasari  suddetto  scrisse  la  Vjta,  altri  due  si  cre- 
dono del  suddetto  Vecchittta^  e  dei  dee  mezzi  An- 
pioli  non  è  noto  l' Artefice .  Vero  si  è  però,  che  in 
quf'sto  lavoro  furono  occupati  Maestro  Gio'.'aìiniQsb'- 
pò  Maestro  dell'  Onera,  e  un  certo  3Ianino  di  Do- 
rrewrco  Orefice.  Sopra  la  porta  della  Sagrestia  vi  è 
rOrg:ano  per  la  continua  Musica ,  ed  altro  in  faccia, 
che  furono  lavorati  nel  l5i®  da  Maestro  Dojnenico 
da  Lucca,  sotto  il  quale  la  Repubblica  ordinò,  che 
imparasse  la  prife^sione  G:o'yanni  di  Maestro  An- 
tonio Trombetta  del  Palazzo  de'  Signori  ,  e  fu  per- 
fezionato il  pi  imo  nell'anno  eeguente  da  M.Loren- 
zo di  Giacomo  da  Lucca ,  e  l'altro  da  ili.  Lorenzo 
di  Barlofommeo  da  Scena  nel  1052,  e  nella  pittura 
e  ornamenti  a  oro  vi  lavorarono  M.  JSiccolò  di  Pie- 
tro-i'aolo  Sciolti  ;  e  Girolamo  di  Francesco  ainhedue 
Sanesi .  Nella  Sagrestia  fatta  a  volta  nel  1788.  vi 
si  scorgono  alcune  Pitture  di  varj  pennelli  antichi  5 
e  moderni  fra  i  quali  l' invenzione  della  Croce  da 
S.  Elena  è  di  Pietro  Lorenzetti  del  134^5  del  Ru- 
stichino  il  Cristo  nel  Sepolcro,  di  Luca  Giordano  ìa^ 
deposizione  di  N.  S.  dalla  Croce,  e  quello  diPilato 
che  se  ne  lava  le  mani  ({uand' è  condotto  al  suo  Tri- 
bnuaie  .  Dei  Faentini  poi  v'  è  una  Madonna  con  al- 
cuni --'antij  e  la  Cena  del  Signore  del  Roncaglia  del- 
le Pomarance:  e  la  Visitazione  di  M.  V.  del  Cava- 
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iieir  Raffaello  T^anni  ^  e  la  Naiscita  della  medesima 
di  Rutilio  Mannetti.  Per  la  parte  sinistra  si  entra 
nelle  Stanze  fatte  ultimamente  fabbricare  dai  Keve- 
rendiss.  Capitolo  dei  Canonici  per  uso  delle  lorofoji- 
ferenze  ,  e  della  loro  Libreria ,  e  Archivio .  l  a  stanza 
principale  è  ornata  di  molte  pregevoli  pitture, cioè 
Una  in  facciata  rappresentante  1?^  Giustizia,  eia  Pa- 
ce, e  altre  due  meno  grandi  rappregentantila  Sama- 
ritana, e  l'Agar  opere  tutte  di  dio  Tetri ,  e  la  San- 
ta Barbara  di  Livio  Meus  >  Quella  di  S.  Gio:  Batti- 
sta ,  cbe  predica  nel  deserto ,  è  op^ra  del  Sac^  Cario 
Lamparelli  d''As]'eJlo  scolare  del  Brandi.  Si  vedono 
iooltrfc  dieci  Ritratti  di  Santi,  e  Beati  Sanesi ,  o*^to 
di  Pontefici  parimente  di  nuesfa  Città,  e  iT'Arriv?* 
scovi  compresovi  il  presente.  Perle  scal<^,  cbc  condu- 
cono nelle  v®lte  di  questa  SaQ!;restÌp.  vi  è  una  B.  V  , 
con  Gesù^Bambino  ,  cbe  èopera  di  Gregorio  da  S/ena 
fatta  nel  i4'23.  Varie  piccole  Tavoline  con  fatti  di 
G.  C.  jrià  esistenti  nelPAltar  Tolommei  ■\'' Ambrogio 
LorenzeCti,  un  "Padre  Etervo  iV  Aurelio  Martelli  del 
i6&8.  La  Piletta  di  Sagrestia  fatta  da  Gio.  lurino 
nel  1437,6  il  bel  Davanzale  d'argento  (ìil^aladier 
fatto  a  B orna  .  Fuori  della  Sagrestia  scendendo  dal- 
la parie  della  medegirna  seguendo  l'ordine  d"g;li  Al- 
tari evvi  quello  di  S.  Anpano  esprimente  il  Battesi- 
mo della  (^ittà  di  Siena  avuto  per  il  medesimo,  che 
fu  colorito  da  Francesco  d'Eugenio  Vanni  Sanese  nel 
1596.  Questo  fu  Fratello  uterino  di  ^^^n'nra  hnll.T. be- 
ni nati  ambedue  da  Madonna  Batir^ta  T^nnirari  N'  bil 
Sa ne.se.  L'Altare  fu  f;il>bricnfo  nel  1.3S3  da  !^L  Gab^ 
hriello  di  Pietro,  da  M.  Piero  di  Benedetto ^  e  da 
M.  Flomin.'o  del  Turco  Aichiietti  Sanesi  di  pad r.^- 
nato  dflJ'Clppra  .  Nella  parete  laterale  fwi  inoltre 
un'antico  quadro  in  Tavola  esprimente  la  Madonna 


col  S  Bambino  in  grembo  con  due  ordini  d'Angioli, 
•  di  Santi  aliato  e  a  basto.  Qupst' Opera  è  di  Duccio 
di  Bonlnsejna  Sane^e  ^  che  fu  cominciata  nei  i3o8, 
e  fu  terminata  nel  l3lo.  Sono  rimarchevoli  in  questa 
pittura  ^li  Angioli  vestiti,  e  lo  scettro  j  die  tengono 
alla  destra,  che  quasi  assomigliasi  a  quella  verga, 
che  era  pr>)pria  desfl'  Imperaiori  d'Oriente- e  dei  Con- 
soli che  Ferulam  oiV«rfAecachiaraava'ìo.  1  SrintiMm. 
S.  Caterina  delle  Ruote,  .S.  Gr*'^srenzir5  S  Savino, 
S.  \gn8se,  ed  altri  sono  vestiti  con  abito  monacale 
detto  non  f  auto  dai  Greci  che  <\?>bìLdi^'ìrìì  Abito  An- 
gelico ^  e  e  in  ma  piccola  Croce  all'uso  '^^recn  ^  contor- 
me si  veda  nei  Santi  sportati  nella  Tavola  di  Da- 
Fi'esne .  Sotto  a  questo  Quadro  evvi  un  Basso  rilievo 
non  dispregevole  quivi  traslato  dalla  Pieve  del  Pon- 
te allo  Spino  . 

NelTaltro  sì  vede  una  Tela  di  M  SS.  Assunta  in 
Cielo  coi  Ss  Ap.  P.et'o  e  Paolo,  che  fu  fatta  folori- 
rc  da  una  Con^re^'azione  sotto  il  titolo  dei  de  ti  San- 
ti fmdata  nel  1.5  '2,6  soppressa  nel  l/S^;  da  Salvato^ 
re  di  Pietro  Jo«fa«flr  Veneziano  per  sua  s<rirtura  sti- 
pulata per  il  prezzo  di  Se.  ]8o  n^l  ij33  E  quello, 
che  segue  è  dedicato  ai  SS.  Crocensso  parimente  del- 
la detta  Consrregazione,  che  fu  portato  dai  Sanesi 
sul  campo  nella  guerra  di  Wont'Avìcto  controi  Fio- 
rentini. Ambedue  questi  Altari  furono  lavorati  da 
"M.  Antonio  di  Cario  Fancelli  Sane? e  ^  e  i  Bassi  ri- 
lievi sono  di  Giuseppe  Mazzuoli.  Sònovi  due  Statue 
da  vedersi  dei  due  Pii  Ponteiiri  di  Siena,  dei  quali 
Pioli,  che  fu  faito  da  Giuseppe  Mazzuoli ^  e  l'al- 
tro di  Pio  III.  da  Pietro  Balestra. 

Passando  alla  Cappella  di  S  Gio:  Battista  è  da 
osservarsi  primieramente  il  piedistallo,  che  regge 
una  delle  Colonne  esteriori  della   nicdesima,  che  è 
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di  maniera  antica  del  Secolo  rle'Gentilì,  nel  quale  ve- 
donsi  scolpiti  un  Tritone,  che    nuotn rido  rapisce    una 
Femmina,  un  Uc^mo  nudo   a    cavallo,  che  correndo 
calpesta  una  fio ura  umana  ,  un'Ercole  jclie  porta  sul- 
le soalle  un   Leone    avanti    ad  un'Altare  per  sacrifi- 
carlo, e  ^opra  ciascun  angolo  una  t^-sta  di  Montone, 
che  avanzando  ai  Sacrifizj  .'olea  appenderti  nel  tem- 
pio per  ornamento  con  festoni  carichi  di  frutti,  ed 
appiedi  sono  quattro  Grifijni;  il  tutto  itita<rliato  con 
eccellenza  .  (^)ue<?ta  Cappella  è  <!i  fi«r"ra  rotonda.,  ed 
ha 'a  suaGupol  !  prop  r/.io  ataalla  orandezza  della  me- 
de'irra  ,  la    quale  resta  continuata  col  muro,  che  la 
sostiene,  e  termina  colla  sua  perg;am€na,o lanterna. 
È   questa  ornata  tutta   di   »tncclii    messi    a    oro   da 
M-  Cosimo  Lucchr  Pittor  Sanese  ,  e  M.  Allerto  Stuc- 
catore ^  ed  in  parte  incrostata  di  marmi  a  spese  del 
Pontefice  Alessandro  VII.  Nel    suo  Altare  si  i-corge 
una  Statua  di   brorzo  del   Fante    jrit^at'^    da  Donato 
di  Niccolò  Fiorentino,   chiamato  Donaiel/o ,  quan- 
tunque non  rifinita  secondo  l'arte.  Sopra  questa  sta- 
tua evvi  una  aratella  di  bronzo,  che  chiude  ìa  ric- 
ca Urna  della  Saera  destra  di  questo  Santo  donata  a 
questa  Chiesa  da  Pio  il  nel  14^4  come  leggesi  nell' 
Iscrizione  in  marmo  all'entrare  della  detta  Cappel- 
la, e  nelle  Istorie  di  Siena  del  Malavolti  lib.  4*  p  3. 
avendola  il  detto  Pontefice    ricevuta    da    Tommaso 
Paleoloo;o  Despoto  della   Morea  e    fratello  delTIm- 
ptrotore  di  Costantinopoli.  Vedesi   inoltre  una  Car- 
tella, dalla  quale  eomprendesi  quivi  conservarsi  an- 
cora molte  Reliquie,  che  sparse  erano  nelle  Compa- 
g:Mie,e  roojrhi  Pij  soppressi  nel  1785.  Per  mensa  dell' 
A^'ire  di  questa  serve  una  pila  dove  benedicono  le 
Ac  |ne  batte«i'n»'li  la  mattina  del  Sabbatò Santo ,  che 
menta  d'exxer  per  o^ni   parte   osservata .    È  questa 
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«omposfa  d*  otto  facce  tutte  d'un  pezzo  al fcaunBrac" 
ciò  e  cinque  ottavi  5  e  larga  braccia  due  coi  suo  iraba- 
samento j  che  è  aggiunto  con  pica  cornice  sottoso' 
pra  dove  sono  intagliali  a  bassorilievo  alcuni  bambi- 
ni, uccelli,  pesci,  arabeschi,  e  altri  varj  sellerai  per 
ogni  facciata  .  Sopra  tal  basamento  posano  le  dette 
otto  facce  della  Pila  ciascuna  di  esse  frainezzAta  da 
pilastro  scanHellato  con  capitello  lavoiato  a  diverse 
fogge,  ma  però  ciascuno  d'  ordine  Corintio,  e  tutte 
rimangono  intaglio  te  a  basso  ^i'ievo  rappresentanti  i 
fatti  principali  d'Adamo  ed  1-va .  TI  lavoro  di  que- 
sta pila  è  stale  mirabilmente  ese^roiio  dal  celebre 
Scultore,  e  Architetto  Giacomo  de  la  Quercia.  Sono 
da  osservarsi  inoltre  otto  quadri,  dipinti  ;».  frcoco  da 
Bernardin&  dì  Benehtto  da  Verugia  detto  il  Tìn." 
turicchio  nel  l5o4,tredei  qnali  per  V  umidità  es- 
sendosi guasti  furono  ri  Hpinti  nÀ  ^  òqft  à?i  M.  Fran* 
Cesco  di  M.  Vincenza  'Rustici ,  cioè  la  Visitazione 
di  M.y.  il  Battesimo  di  N.  S. ,  ed  il  martino  del 
Santo  Le  due  Statue  di  ?.  i^nsano,  e  S.  Caterina 
delle  Euote  furono  opera  di  M.  Neroccio  di  Barto- 
lommeo  Pittore  e  Scultore  San«se,  che  per  la  sola 
Santa  n'ebbe  di  pao-amento  Lir.  «03  secondo  la  sti- 
ma fattane  da  Jacomo  Gozzarelli ,  e  da  Ventura  di 
Giuliano  Scultori  Sanesi .  TI  Cancello  di  ferro  che 
chiude  questa  Cappella,  fu  fatto  da  M.  Salustio  Ba- 
rili .  Fuori  di  essa  si  osserva  la  Statua  del  Gran 
Maestro  F.Marc' Antonio  Zondadari  morto  in  Malta 
nel  17-22  con  il  Deposito  ore  racchiudesi  il  di  lui 
cuore,  opera ,  e  lavoro  cominciato  da  Giuseppe  Maz- 
zuoli^ e  terminato  da  Bartolommeo  di  lui  Nipote. 
Nel  disopra  vedesiil  Sepolcro  del  celebre  Eiccardo 
Petroni  Vice-Cancflliere ,  e  Cardinale  di  S.  Chiesas 
il  quale  compilò  il  sesto  de' Decretali  sotto  Bonif»- 


ciò  VTIT.  Mori  in  Genova  Legato  Apostolico  ri i  Cle- 
mente V.  oel  i3l4  conforme  accenna  T  Scrizione 
appostavi,  colla  quale  correg-crea  il  Ciacconio,  eh© 
scrivendone  la  Vita  aeseiì  e^ser  morto  in  Aviirno- 
ne,  e  come  meglio  ancora  potrebbe  vedersi  nei  Li- 
bri pubblici  di(jue«ta  Città  nell'Archivio  delle  Bi~ 
forraagioni  .  1»  di  lui  Cadavere  fn  da  Genova  tra- 
sferito a  Siena  già  sna  Patria,  e  quivi  sepolto. 

1  due  Altari,    che  segucuo  non  accompagnano 
A  "5,  ^"!*,  ^*r'i  altri  per    restar   sotto    alla   facciata 
della  Libreria,  e  però  sopra  il  primo  Altarino  ve- 
desi  m  pittura  l' Incoronazione  di  Pio  IlL   fatta   a 
tresco  da  Bernardino  Perugino  detto  il  Pinturicckio, 
e    sotto    di    essa    si    Jesr<i;e    la    seguente    Iscrizione: 
^.^iJ^^-  ^V  IJ-  ^ep.  MDiii.  Septemh,  xxi.aper- 
tis  sufragijs  o^a^'o  Oclohr.  coronatus    =   Dove    non 
senza  mistero  fu  ritratto  Pandolfo  Petnicci  Princi- 
pe della  Patria  in  atto  d' invidiare  detta  Incorona- 
zione .Nel  medesimo  Altarino  fu  adattato  nel   i8o5 
wn  b.  trio:  Evangelista  scolpito    in  marmo   di    ma- 
niera antica  del  Sec.  XIV.,  e  sotto  la  Mensa  vi  è 
una  Fieta  assai  bella  stolpiia  parimente  da  Giusep- 
pe  Mazzuoli.  Litorno  a  questo    Altarino    nell'arco 
negli  stipiti,    e  loro  pesamenti,   nel   fregio,    ed  in 
ogni   parte,  siccome    nella    porta  della    Libreria  si 
osservano  m  marmo  fino  di  Carrara  varj  lavori  mi- 
rabilmente scolpiti  con  bassi  rilievi  dai  MaTsini  Sa- 
nesi  Scultori  e  Architetti,   trai  quali  si  scorge  nel 
mezzo  tra  la  mezza  colonna  presso  alla    detta    Li- 
^leria,  e  alla  Cappella,  che  se-ue,  un  Cristo,  clic 
posa  gopra  1  Iscrizione  sepolcrale  di  Bandino  Ban- 
ani ficcano  di  questa  Metropolitana,  e  di  Monsig. 
germanico  Landini  Arcivescovo  di  Corinto,  e  Coa- 
«intere di  Sieaa  a  Miss. Francesce  Bandini  suo  Zio, 
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e  f\utore  di  defta  Iscrizione ,  con  grrftn  maestrìa  la- 
vorata ria  MpckeT Angiolo  Buonarroti .  Nel  secondo 
Aliare  eretto  la  onore  della  Madonna  dal  Cardinal 
Francesco  Piccolomini  Arcivescovo  di  Siena  possono 
osservarsi  oltre  a  va'j  finissimi  lavori  di  bassi  rilie- 
vi fatti  in  Roma  da  And/ea  Milanesi,  e  quindi  man- 
dati aliena  nel  lASS,  alcune  Statue  di  marmo  nel- 
le JSTicchiette  a  destra,  e  a  siaistra,  rh-^  tutte  fu- 
rono lavorate  in  Firenze  dal  detto  Buonarroti  per 
commissione  datali  dal  medesimo  Cardinale  m  Bo- 
ma  nel  l5ol,e  dipoi  rinnovatali  dai  ?uoi  Eredi,  ro- 
me apparisce  da  un'  Tstrumento  fatto  col  buddetto 
Scultore  scritto  in  Carta  pecor*  a  Rog:ifo  di  Ser 
Francesco  di  Ja«omo  da  lyTontalcino  l'anno  i.5o4'  Sot- 
to quest'Altare  il  predetto  Cardinale  fece  fabbricare 
il  Sepolcro  per  gli  Arcivescovi,  come  se  ne  le^ae 
memoria  con  questa  Fjcrizione  =  Sep.  Franchci  Pie 
col.    Card.   San&i  Eustachij   Archiep.  Sen.  = 

Per  mezzo  di  qnesti  due  Altari  s' entra  per 
nna  porticciuola  con  due  Cancelli  di  bronzo  con 
gran  maestria  lavorati  da  31.  Antohiolo  nel  l497 
nella  tanto  rinomata  Libreria  fatta  costruire  dal 
gopranominato  Card.  Francesco  Piccolomini  per  cu- 
stodia de'  libri  Corali  pel  Canto  fermo  ornati  di  va- 
lghissime pitture,  miniature,  e  dorature  lavoratila 
ma^ftrior  parte  nel  Sec.XV",  dal  Monaco  Cassinen&e 
JO.  Benedetto  da  Macera  .  Oltre  a  questi  vi  esiste- 
vano altri  libri  donati  p  r  servizio  della  Chiesa  da 
varj  Vescovi,  Arcivescovi,  e  Cardinali,  dei  quali 
presentemente  molti  n'  esistono  nella  pubblica  Bi- 
blioteca di  r|uesta  Città,  e  altri  per  mezzo  del  Car- 
dinal de  Burgos  furono  nelle  Spagne  trasferiti  . 
T^lello  pareti  adunque  di  questa  Libreria  si  vedono 
dipinti    a    spese    del    medesimo   Cardinale    a  frese» 


in  rìiecì  jrran  quadri  cenlinali  in  arco,  e  con  tutf-a 
la  ricchezza  di  ornamenti  i  fatti  più  rimarchevoli 
di  Pio  II  suo  Zio  per  mano  del  celebre  Bernardi- 
no V 7 nturicchio ,  con  gli  schizzi,  e  cartoni  di  l^a^f- 
J'aeì'o  da  Urbino  ano  grande  amico,  e  condiscepolo 
di  PUtro  Perugino  ihenchh  alcuni  vojrliono,  che  JRaf- 
Jaello  tenesse  mano  in  ofmi  storia ,  etl  altri  si  per- 
suadono, che  l'ultimo  quadro  dalla  banda  destra 
all'entrale  che  è  accanto  alla  vetrata  sia  tutto  di 
Haffaello  predetto  .  Canova  ,  e  Benvenvti  sono  persua- 
si d'ciis^rc  alcune  di  queste  Storie  non  solo  del  San- 
5/0  ,\ma  ancora  delle  pia  diligenti  case  da  esso  fat- 
te. Il  Cartone  poi  originale  dello  Sposalizio  di  Fe- 
derico US.  è  nel  palazzo  Baldetchi  a  Perugia.  Que- 
sti fatti  di  Pio  II.  si  leggono  minutamente  descrit- 
ti <lal  Vasari  nella  Vita  del  F intu ricchi o ,  che 
stimo  superfluo  in  questo  luogo  replicare.  Di  ciò  pa- 
rimente si  trova  fatta  distinta  relazione  ria  Montfau- 
con  nel  suo  Diario  Italico,  da  Mcns.  liiehardsoR  nel 
Tomo  UT.  Trattato  della  pittura  pag.  65/^:,  e  dal 
Si":.  Abb.  Lanzi  nella  Storia  Pittorica  nella  Vita  di 
Haifaello  .  Ts'el  1760.  furono  stampa  li  in  Siena  dal  E.osii 
i  Kami  incisi  dal  Faucci,  col  idisegno  di  Lorenzo 
Feliciati  (a).  In  mezzo  poi  di  quesla  stanza  sopra 
d'un  piedistallo  rotondo,  e  vafi:amente  intagliato, 
vi  posano  le  tre  Grazie  di  antica  greca  maniera 
d'una  sola  pietra  composte,  ed  espresse  di  figura 
quasi  naturale  ,  ma  in  parte  maculate ,  e  infrante  3 
che  già  stavano  nella  Chiesa,  e  che  per  esser  nude,  e 
rappresentanti  Deità  del  Gentilesimo  stimò  bene  il 

(a)  Tutta  quest^  Opera  è  così  eccellente ,  così 
ben  mantenuta,  e  di  colorTùQ  così  Jfresce  ,  cìie  pare 
dipinta  in  questi  giorni . 
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Card.  Piccolomini  levarle  da  quel  laocro,  e  oolln- 
carle  ove  si  vedono.  Di  questo  Gruppo  cosi  bello 
ne  volle  il  Benrenuti  il  g:esso,che  si  ammira  pre- 
sentemente nella  scuola  di  S.  Marco  a  Firenze. 
Conservasi  ouivi  parimente  una  Statua  di  bronzo 
rappresentante  Cristo  resuscitato  2;ittata  da  M.  JPu/- 
17 o  Signorini  Senese  detto  il  Ninno  nel  l5g2,  che 
si  tiene  esposta  nell' Aitar  maggiore  per  tutto  il 
tempo  Pasquale. 

Kitornando  aiili  Altari. se hub  quello  dell'Ado- 
razione rìt;'Ma2;i  m  tal  guisa  ridotto  nel  1680  da 
31(ms]ii.  Fabio  de' Vecchi  stato  Canonico  di  questa 
IVietroriolitnna,  e  poi  Vescovo  di  Menlalcino,  che 
rinunziò  dipoi  nel  1688.  Il  quadro  è  pittura  di  Pfe- 
tro  di  Giulio  Sorri  del  i588  nel  quale  ha  imitato 
pili  il  Tini 01  etto i  che  Paolo  Veronese- 

Nelle  pareti  di  (juest'AItare  sonovi  due  Iscri- 
zioni,  in  quella  a  mano  destra,  cioè  sopra  la  por- 
ta della  Canonica,  o  sia  del  Chiostro  dei  Canonici 
solito  fabbricarsi  anticamente  presso  la  Chiesa  mag- 
iiiore  vi  è  l'elogio  di  Mons.  Alessandro  Piccolomi- 
ni gran  Filosofo  ,  e  Matematico  morto  Arcivescovo  di 
Siena  Coadiutore  nel  l^/S.  E  in  quella  a  man  si- 
nistra si  accenna  in  carattere  gotico  la  venuta  in 
Siena  di  Gregorio  XII.  nel  14^7  con  12  Cardinali 
per  andare  al  Concilio  di  Pisa,  vi  sono  intagliate 
al  di  sopra  12  Armi  Gentilizie  di  essi  Cardinali, 
conforme  appunto  sono  riportate  dal  Ciacconio  ,  il 
quale  riporta  ancora  la  citata  iscrizione  nella  Vita 
di  questo  Pontefice  .  T  Cardinali  suddetti  furono  i 
seguenti .  Angiolo  Vesc.  Ostiense  Card.  Fiorentino , 
Enrico  Vesc.  Tusculano  Card.  Napoletano,  Antonio 
Vesc.  di  Perugia  Card.  Aquilense,  Valentino  Card, 
del  titolo  di  S.  Sabina  ,  Angiolo  del  titolo  di  S.Po- 
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tenziana  Prete  Card.  Laudense^  Corrado  del  titolo 

di  S.  Grisogono  Card.  Melitense ,  Francesco  del  ti- 
tolo de'Ss.  quattro  Coronati  Prete  Card.  Borei  ijìa  leu - 
se.  Giordano  del  titolo  di  S.  i^lartino  in  Monti- 
huìi  Prete  Card.  Orsini,  Antonio  del  titolo  di  S.  Pras- 
sede,  Prete  Card.  Tudei^tino,  Monaldo  del  titolo  di 
S.Vito  in  Macello  Diac  Card-,  Francesco  Oddo  del 
titolo  di  S.Giorgio  al  Vello  d\>ro  Diac.  Card.  Colon- 
na »  e  Giovanni  del  titolo  de' Ss.  Cosma  e  Damiano 
Card.  Laodicense.  Vi  sono  inoltre  alcune  Jndulf> en- 
ze  concesse  a  questa  Chiesa  dal  prenominato  Ponte- 
fice per  alcune  .Solennità  dell'anno  tanto  del  Signor 
re  quanto  della  Madonna  , 

La  Tela  che  segue  nelF Altare  de'Ss.  Ap.  Filip- 
po, e  Jacomo  5  siccome  l'altra  del  Martirio  dei  quat- 
tro Ss.  Coronati  sciio  ambedue  lavorati  da  Francesco 
Trevisani  Pittor  Veneto  detto  Roìnano ,  perchè  abitò 
molto  in  Roma.  11  primo  di  questi  fu  rimodernato 
nel  l588dalCar.Jacomo,  e  Filippo  Nini  di  padronato 
oggi  delNob.  Sig.  Alessandro  Pianciani^  come  pari- 
mente fu  rimodernato  l'altro  dal  Nob  Sig.  Anton 
Maria  Tommasi  Rettore  di  padronato  dell'Opera. 
Di  qua,  e  di  là  accanto  alle  porte  min"ri  si  vedono 
le  Statue  di  Marcello  II.  Cervini,  e  Paolo  V.  Bor- 
ghesi, la  prima  delle  quali  fu  «colpi! a  da  M.  Do- 
menico di  Filippo  Cafaqgì  Fiorentino  in  pietra  bian- 
ca di  Carrara  nel  làgS,  e  l'altra  da  Fulvio  Sig no- 
riiti  nel  1609,6  l'ornamento  del  primo  fu  lavorato 
da  M.  GahhrielÌQ  detto  il  'Brucia  Sane^e^  e  quello 
dell'altro  da  M,  Flaminio  del  Turco  Sanese  y  e  da 
M.  Pietro  di  Benedetto  da  Prato  ;  e  se  vera  giu- 
stamente obiettato ,  che  nei  tempi  de'suddetti  Scul- 
tori non  era  per  ancora  Paolo  V.  stato  inalzato  al 
Trono  del  Vaticano  3 si  refletta, che  le  medesime  rap- 
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presentavano  in  questo  tempo  non  i  suddetti  Pon- 
tefici ,    ma    Alessandro  III.  e  Pio  II. 

Venendo  in  fa';cia  alla  porta  mag"2:iore  dalla 
parte  di  dentro  è  da  osservarsi  l'ornato  delie  Co- 
lonne, chela  formano  (che  da  prima  stavano  nelF 
ultimo  Altare  di  sopra  descritto)  inta^:liate ,  e  lavo- 
rate a  sfocrliarnijO  bassi  rilievi  d' occelli ,  aniri'di, 
Bambini .  iìori  5  e  frutti  nal  i483.  Sostenirono  queste 
con  il  loro  Architrave  ornato  parimente  di  fi  «ure  a 
basso  rilievo  una  ringhiera  dorata,  sopra  la  tjnale 
scorsesi  1' Occhio  di  cristalli,  che  dà  luce  alla  Chie- 
sa, dove  in  pittura  , ottimamente  compartita,  e  lin- 
damente colorita,  e  istoriata  la  Gena  dei  Sisrnore  .!a 
Pastorino  di  Gio.  JUicJieli  Sanese,  di  cuifaonora'a 
menzione  il  Vasari  nella  Vita,  di  Valerio  f^iceatinoi 
e  il  P.  Ugurgieri  nelle  Pompe  Senesi  Tit.  33  n.  /^5. 

Gli  ornati  delle  Volte  di  tutte  tre  le  navate 
a  cielo  stellato ,  gii  arabeschi ,  negli  archi  le  dora- 
ture, i  Busti  degl' Imperatoci ,  la  corretta  moderna- 
mente Cronologia  dei  Pontefici  nel  i8i3 ,  che  comin- 
cia da  N.  S:,  e  termina  a  Lucio  III.  successore  di 
Alessandro  HI.  ,  ed  op:ni  altro,  che  si  scorge  nelle 
Volte  fu  fatto  lavorare,  e  scolpire  dal  Rettore  Fra 
Alberto  Aringhieri  Gav.  di  Rodi  nella  cadenza  del 
Secolo  XV.  5  cioè  nel   i4.9'5« 

Le  Colonne  sono  fatte  alla  G-otica,  e  centina- 
te  in  guisa,  che  formano  quattro  mezze  colonne  uni- 
te con  quattro  pilastri  sopra  un  semplice  zoccolo. 
Mirabili  sono  i  capitelli  eli  dette  Colonne  per  esse- 
re  d'ordine  misto,  e  ornati  di  varj  basai  rilievi,  e 
disegni  differenti  gli  uni  dagli  altri ,  che  rendono 
un  vago  ornamento.  Detti  Capitelli  però  non  sono 
in  grandezza  proporzionati  alF  altezza  della  loro 
Colonna  sCome  si  vede  ne'cinque  Ordini  d' Architettura. 
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Le  Statue  de'ia  Apostoli  lavorate  in  marmo  di 
Carrara  j  che  posano  ne'  pilastri  di  mezzo  dello  Co- 
loDne  sono  opera  di  Giuseppe  Ma  zzinoli  ^  siccome  sue 
sono  parimenle  le  altre  dne  sotto  la  Cupola,  che. 
rappresentano  N.  S. ,  e  Maria  SS.  »  che  nel  1721  do- 
nolle  a  questa  Chiesa  Metropolitana.  Gli  antichi 
Apostoli,  che  vi  erano,  furono  collocati  nella  fac- 
ciata esteriore  di  detta  Chiesa  nel  169^,  ne  semhra 
potersi  questi  attribuirsi  al  Vecchietta ,  come  preten- 
desi  5  pojclìè  esso  lavorava  d' un  gusto  troppo  migliore . 

Può  osservarsi  la  Cupola,  che  è  in  mezzo  alle 
Volte  delia  Chiesa  ornata  riccamente  di  «rrosse  stel- 
le messe  a  oro  Quivi  si  scorgono  alcune  pitture  rap- 
presentanti gli  antichi  Profeti  fatte  nel  1481  daGwf- 
doccJo  di  Giovanni  C o  zzar  eli  i  ^  e  da  Sebastiano  di 
Francesco  Pittori  Sanesi .  La  Pergamena,  oXanlerna, 
che  ha  sopra  di  se  il  Cupolino  fu  rifatta  nel  1667 
con  molta  spessa  a  cui  contribuì  assai  la  magnanimi- 
tà d'Alessandro  Vii.  Bellissimo  è  Tornamento  ines- 
co a  oro  nel  I-704.  dell'Assunta  con  una  schiera  d"An- 
gioli  sopra  l'arco  di  mezzo  di  detta  Cupola,  che  è 
0  )pra  di  Giwanni  Mazzuoli  Sanesc  .  Le  rozze  Slatoe 
de'4  Santi  Avvocati,  e  di  S.  Bernardino,  e  diS. Ca- 
terina non  è  noto  di  chi  siano  opera .  Vero  si  è  che 
nel  medesimo  anno  furono  messe  a  oro  al  tempo  j^he 
era  Rettore  il  Nob.  Sig.  Alessandro  Nini. 

Appoggiate  a  due  Colonne  ,  che  sostengono  la 
Cupola  si  scorgono  due  Antenne  ,  che  furono  tolte 
già  dal  Carroccio  de'  Fiorentini  nella  rinomata  Vit- 
toria acquistata  dai  Sanesi  nel  ]26oaMont'Aperto . 

Oli  otto  Angioli  di  bronzo  apposti  alle  colonne 
prossime  all'Aitar  maofiriore  si  osservano  tul  ti  di  di- 
verse sembianze  ,  di  diversa  positura  ,  e  di  diverse 
attitudini  di  vita,  e  tutte  naturali,  e  graziose .  Non 


hanno  di  vestito  altro ^  che  i  fianchi,  e  sono  in  quel- 
la parte  talmente  panneg:giati,  che  formano  un  la- 
voro assai  regolare  ed  eccellente  .  Furono  tutti  que- 
sti opera,  e  lavoro  di  Mecherino  (a)  ,  e  de'  posaraenti 
di  detti  Anarioli  credesi  di  tuti  i  ej=?ere<?tati  ^%\vi  Imente 
gli  Artefici  M.   Carlo  ,  e  Gio:  Andrea  suo  Figlio  • 

Degno  d'ammirazione  è  il  Pulpito  di  marmo 
fatto  alla  gotica  di  figura  ottangolare  a  sedici  cubi- 
ti di  circuito,  intagliato  tutto  a  basso  rilievo,  che 
rappresenta  alcune  J&torie  Sacre,  e  specialmente  del 
nuovo  Testamento.  Po^a  questo  sopra  nove  colonne 
tutte  di  graiiito  Orientale  (ciascuna  di  cave  diver- 
se )  collocate  sopra  uaia  base  fatta  all'usn  di  zocco- 
lo alta  quasi  un  braccio  .  Una  di  queste,  clic  reg- 
ge il  piano  interiore  posa  nel  centro  del  basamento 
con  a  piò  di  essa  uifiotaglio  di  pietra  tutta  d'  un 
pezzo  di  Statuette  di  mezzo  rilievo  .  Delle  altre  8 
Colonne ,  che  sostengono  gli  Angioli ,  quattro  posa--- 
no  alternativamente  con  la  sua  base  nel  detto  zoc- 
colo,  ed  altre  quattro  posano  colla  sua  base  sopra 
Leoni,  e  Leonesse  grandi  quasi  al  naturale,  che 
scherzano  coi  loro  jjarti,  quali  figure  fanno  sì,  che 
lo  zoccolo,  che  le  re^ge  non  rimane  configurato  al 
piano  ottangolare  col  Pulpito.  In  ciascun'angolo  al 
di  fuori  del  medesimo  vi  sono  altre  più  piccole  tutte 
esprimenti,  le  quali  poggiano  ciascuna  sopra  il  ca- 
pitello della  colonna  sottoposta  ad  uso  d'imba^amen* 
to.  Tra  un  capitello,  e  l'altro  si  vedono  tre  archi 
alla  gotica,  quali  servono  mirabilmente  di  sostegno 
ai  piani  di  sopra  posti  che  compongono  il  detto  Pul- 

(a)  Il  Vasari  nella  relazione  deJla  T  ita  di  que- 
sto Vittore  ri  ferisce  i  che  i  Metalli^  che  esso  get^ 
tat'a  ,  Jìirono  ia  causa  della  sua  morte . 


pilo  .  QuesL"  illnstre  Opera  è  di  Niccolò  di  Vietro  àa 
Pisa  i  che  ne  prese  il  cottimo  da  Fr.  Melano  Ct»n- 
verif-o  del  Monastero  di  S.Galgano  dell'Ordine  Gi- 
stercienso  Operajo  per  il  prezzo  di  Lir  769  ad  esclu- 
sione del  fondo  di  detto  Pulpito,  dei  quattro  Leoni, 
e  piedistalli  con  facoltà  di  potersi  prevalere  dell' 
opera  di  M.  Giovanni  suo  figliole  di  Arnolfo  La- 
po, e  Donato  suoi  Sc^lfiri ,  siccome  presiedeva  al 
nohil'  Edifizio  della  Gliiesa  maggiore  di  Pisa ,  e  di 
quella  di  S.  Gin:  Battis(:a ,  come  può  vedersi  in  due 
Isfcrumenti  segnati  di  N.  56  ,  e  ZlJ  deglianni  1266 
e  I26f  nell'Archivio  dell'Opera  .  È  prep^evole  il  fi'c- 
getto  di  Cristallo  brustato  d*  oro  commesso  nel  re- 
golo,  che  «lira  d' inrorno  all' imbasamento  del  Per- 
gamo, e  nei  tramezzi  ancora  degli  Archi  aggiunto 
dipoi  per  ornamento  da  Pastorino  di  Giovanni  Mi- 
cheli celebre  Artefice  di  vetrate,  che  imparò  T  arte 
da  Guglielmo  MarcìllaVro(tìSHore  Francese,  e  pri- 
mo Maes-tro  di  simili  lavori  da  cui  poi  n'ereditò  gì' 
Istrumenti.  Fu  fatta  dipoi  ancora  la  Scala  per  sa- 
lirvi lavorata  graziosamenre  in  forma  di  chiocciola, 
e  con  sottilissimi  bassi  rilievi  da  Baldassarre  >  per 
che  si  vedono  ripetuti  i  medesimi  ornati  nelle  sue 
pitture  della  Cappella  di  Belcaro  ,  e  varj  gessi  di 
questo  Pulpito  sono  nella  Scuola  di  Pittura  a  Geno- 
va,  e  gli  Artefici,  che  vi  lavorarono  furono  prin- 
cipalmente Giovanni  d'  Antonio  Marinelli  detto  il 
Mu-gfiai  no.  e  Bernardi  no  di  G/rtro/reo  ambedue  Sane- 
si  ,  ed  altri  nel  l5/^o.  Sono  degne  d' osservazione  le 
piccole  colonne  di  detta  scala,  che  sono  tutte  d'una 
diversa  struttura,  e    qualità    differente  di  pietre. 

-Si  porge  adesso  la  descrizione  del  maraviglio- 
«o  Pavimento  ,  che  rende  alla  Città  particolare  splen- 
dore ,  e  cljc  ìq  rigoardarl©  tutti  i  Forestieri  riman- 
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gono  sorprcii,  di  maniera  tale,  clic  nel  racconto  di 
esso  per  maggior  soclisfazione  alquanto  di  più  mi 
sarà  necesèario  di  eireidermi  .  Qiiest'  insigne,  ed  ono- 
revol  lavoro  rappresentante  molti  de'  fatti  pia  3Ìn- 
Sjolari  della.  Sacra  Scrittura  ,  che  Guglielmo  Badeo 
chiamai  secondo  il  detto  di  Plinio  =  Opus  vennicula' 
tum  =  è  stato  fatto  in  più  tempi j  e  da  diversi  Au- 
tori.  Mirabile  è  più  d""  ogni  altra  i'Opera  del  celebre 
Mecarino  nella  Navata  di  mezzo  avanti  l'Aitar  mag- 
giore (a)  Nel  primo  piano  adunque  è  rappresenta- 
ta con  rimessi  di  pietre  biecie ,  e  hianclie  la  Stona 
del  Sacrifizio  d'xAbramo.  Ve  Jesi  in  mezzo  dfcl  qua- 
dro Abramo  in  atto  di  sacrificare  il  suo  figlio  Isac- 
co.  Dalla  ban  la  destra  nella  parte  superiore  vi  è 
l'istegso  Abramo  sedente  all'ombra  intorno  agli  ar- 
menti ,  che  riceve  dall'Angiolo  il  comando  di  sacri- 
ficare il  su«  figlio.  Dalla  sinistra  si  vede  Abramo, 
e  Isacco,  die  si  licenziano  da  Sara  moglie  e  madre 
respettivamente  ,  ed  un  Servo,  che  {-arica  un  Giu- 
mento per  il  viaggio  da  farsi.  Nella  parte  di  sotto 
gonovi  Abramo,  e  Isacco  a  sedere  con  4.  Servi,  il 
giumento  carico ,  ed  un''  Angiolo ,  che  accenna  il 
monte,  dove  Iddio  vuole,  che  «i  faccia  il  Sacrifizio, 
Dalia  destra  i  Servi  con  il  giumento  fermati  per 
ordine  d'Abramo  a  pie  del  monte.  Finalmente  dalla 

(a)  I  Cartoni  deW  Istorie  disegnate  in  quella 
JVavata  si  vedono  in  casa  de  Sigg.  Spaiinocchj  .  Par- 
te di  questo  Pavimento  fu  inciso  JaZrAnelreani  coi 
disegno  del  Gav.  Franeesco  Vanni,  e  dal  Gambug- 
giaai  in  piccole  proporzioni .  Isella  descrizione  del 
Gabinetto  di  Stampe  del  Ju  J.  IH.  Birchen  StocK  a 
Vienna  a  carte  33  si  legge  esservi  un  ai  tra  Incisione 
a  rovescio,  del  Sacrifizio  d'' Abramo  indso  dal  Gaoi- 
b^ggiani,. 


a5 
oarte  sinistra  vicino  all'Altare  del  Sacrifizio  vi  è  un' 
f\riefe  intricato    colle   corna   tra   la    macchia ,     che 
noi  fa  sacrificato  invece  d'Isacco. 

La  descritta  Storia  è  tenuta  in  mezzo  da  sette 
ffuadri  piccoli  per  l^anda 5  elle  dimostrano  il  Vecchio 
Tobia  5  la  carità.  Adamo  j  un  Profeta,  che  non  ha 
gerojrlifìco  per  dare  a  conoscere  chi  eia,  una  donna 
sciente  con  un  libro  aperto  nelle  mani,  Abelle ,  che 
sact'iiìcaj  un'altra  donna  con  un  putto  appiedi,  che 
sembra  essere  la  Speranza.  Dalla  parte  siaistra  dell' 
Aitare  vi  sono  Eliseo  Profeta,  che  risuscitali  fin^iio 
delia  Vedova  Sunamitide,  altro  Profeta  con  un  li- 
bro in  manoj  Eva,  un'altra  Donna  sedente  con  un 
libro  aperto  in  mano,  che  rappresenta  la  Prudenza, 
Melchisedech ,  e  la  Fede.  Finalmente  il  detto  ffua- 
dro  di  Abramo  è  serrato  dalle  parti  laterali,  e  in 
fondo  da  una  fregiatura,  nella  quale  è  rappresentata 
una  moltitudine  grandissima  di  gente  di  ogni  ses- 
so, ed  età,  parte  vestita^  e  parte  nuda,  e  tutte 
mezze  fìsrure  ,  esprimendo  forse  il  Popolo  Ebreo  usci- 
to d*Ej:itto,  e  pellegrinante  verso  la  Terra  di  pro- 
missione con  un'Altare  in  mpzzo,vieino  ai  quale  si 
vedono  alcuni,  che  suonano ,  Pifferi,  e  Cornetti. 
Tutte  le  sopraccennate  Storie,  o  figure  disegnate 
già  da  Mecarino  furono  con  mirabile  esattezza  ese- 
guite ,  e  lavorate  da  IBemardino  di  Giacomo  ^  e  da 
Vellegrino  di  Vietro  Scarpeltinì  ^  e  Scultori  Sanesi 
negli  anni  l<546,  e  1547- 

Sotto  ai  tre  Scalini,  che  si  scendono  dal  piano 
dell'Aitar  maggiore  si  vede  un  cerchio,  in  cui  è 
rappresentato  il  E  e  David  sedente  in  trono  ,  che 
loda  Iddio  cantando  i  suoi  Salmi  al  snono  di 
quattro ,  con  varj  loro  Istrumenti .  Questo  lavo- 
ro   fu    fatto    nel     1424.    ma    non    e    noto     1'  Affo- 
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iìce.  Nelle  due  Nicchie  allato  fktte  a  guisa  tli  ta- 
bernacoli si  vede  in  una  David  ancor  giovinetto  j 
che  scarica  la  frombola  contro  il  Gisfante  Golìa,  e 
neir  altra  il  medesimo  colpito  in  atto  di  carlcro  in  ter- 
ra,  opera  ([nasi  alla  sopraddetta  contemporanea.  E 
da  osservarsi  come  nel  1789  sono  stati  questi  due 
lavori  rimodernati.  Sotto  allo  scalino,  che  attraver- 
sa la  Navata  di  mezzo  è  rappre&entata  con  disegno 
del  rinomato  nostro  Mecarino  la  Storia  delle  Leggìi, 
che  Dio  diede  a  Mosè  nel  Monte  Sinai ,  Vedesi  pri- 
ma Mosè  in  atto  di  ricevere  da  Dio  la  legete  nelle 
Tavole  di  pietra:  aUato  vi  è  il  Pop»lo  fibreo ,  che 
aspetta  il  ritorno  di  Mosè  da  detto  monte .  NelFal- 
tra  parte  si  vedono  espresisi  molti  nccisori,  cuccisi, 
alludendo  agli  <&rdi»ii  dati  da  Mosè,  dopo  che  scese 
dal  monte  d'  uccidere  cioè  tutti  quegli,  che  aveva- 
no ilolatrato:  Nel  mfzzo  vi  è  Mosè  stante  in  piedi 
sdegnato  col  Popolo  idolatro,  ed  in  atto  di  spezza- 
re le  Tavole  della  Lep:ore.'A  mano  destra  di  queèto 
evviil  Popolo  Ebreo,  che  obbligò  Aaron  a  fergli  de- 
irli Idoli,  conforme  fece  formando  colle  loro  g:ioje 
un  Vitello  d\)ro  .  A  sinistra  vedesi  il  medesimo  col- 
locato sopra  un'Altare,  e  il  popolo  che  sacrifica,  ma  so- 
pra£rgiun£^endoMogè  vien  tutto  gettato  a  terra  .  Tutta 
questa  Storia  come  sopra  già  disep^nata  da  Mecarino 
nel  1 53l  fu  lavorata,  e  intasiliata  da  Bernardino 
di  Giacomo^  da  Giacomo  di  Fictro  Galle ^  e  da 
Gio:  d'Antonio  Marinelli  detto  il  Muf;naino  . 

Sotto  alla  sopraddetta  Storia  delle  Leggi  vi  è 
quella  dello  scatorimento  dell'acqua  fatto  colla 
Veraa  di  Mosè  da  una  selce  per  dissetare  il  Popo- 
lo Ebreo  nel  suo  viao-gio  del  Deserto  .  E  questa  pu- 
re è  disegnata  da  Mecarino :,mn,  non  è  noto  il  tem- 
po, ne  gli  Artefici,  che  l'io  tagliarono. 
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A  questa  Storia  ne  aesuorto  quattro  coniparri* 
nienti  grandi  esprimenti  laStoi:iadei  Sacrifizio  d'fclia, 
nel  secondo  quello  del  Re  Acal»,  nel  terzo  V  urei- 
sione  de' Profeti  di  Baal  falso  Uio,  e  nel  quarto 
la  convenzione  tra  £lia ,  e  Acab  per  sperimentare 
qual  fosse  il  vero  Dio  Tn  ciascheduna  <leile  quali 
Storie  evvi  apposta  la  sua  respettiva,  e  coerente  Iscri- 
zione .  Queste  quattro  Storie  parin>eiUe  c\h,  Mecan'no 
disejrnate  non  furono  poste  in  esiscuzione  da  valen- 
ti Professori,  e  per  quanto  apparisce  -^ai  libri  dell* 
Opera  furono  le  prime  delle  quali  aveise  ultimati  i 
Cartoni  nel  l5l8.  Sopra  liile  mandorle  s>:*andi,  per- 
chè sono  a  sessagono  per  riquadratura  deLa  supc- 
riore, vi  è  a.  delira  il  Re  Acab,  che  da  Abdia  di 
lui  maestro  è  condotto  ad  incontrare  Elia,  dalle 
bande  dell'ultima  mandorla  per  riquadratura  nel 
fondo  a  mano  destra  vie  Elia,  che  fu2:2e  lo  8deg;no 
di  Jezabcl  mc&iie  di  Acab,  e  Elia  ristorato  da  un' 
Angiolo,  nell'ultimo  fondo  vicino  all'arco  sotto  la 
Cupola  vi  sono  due  altre  piccole  mandorle,  delle 
quali  in  quella  a  destra  si  contiene  il  risuscitàm^n- 
to,  che  fece  Elia  del  morto  fanciullo  della  Vedova, 
e  neiraltra  a  sinistra  vi  è  Elia  quando  cliiede  il 
pane  alla  donna.  Di  queste  ancora  fu  fatto  il  di- 
segno dal  celebre  suddetto  Professore,  ma  dal  teraoo 
divenute  rotte,  e  quasi  estinte  furono  scolpite,  ed 
intagliate  da  M,  Matteo  Pini  Scultore  Fiorentino  a 
ilisegno  di  Carlo  Aniidei  nel  1780  . 

Nel  mezzo  dellaNava'a,  e  vicino  ali*  arco  di 
sotto  alla  Cupola  sonovi  due  figure  intiere contenu* 
te  in  un'ornamento,  e  tabernacob» ,  le  quali  rappre- 
sentano  la  Parabola  Evangelica  di  colui  ,  che  vede 
i  piccoli  difetti  altrui,  e  non  conosce  i  suoi  benché 
grandi .  Sopra  a  questa  a  mano  destra  vi  è  una  ii- 
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gura  cl'uo/no  vestito  alla  nobile  all'uso  antico,  ch« 
e  in  atto  di  dare  una  moneta  d'oro  aduna  donnaj 
la  auale  sostiene  nelle  braccia  un  fanciullo,  e  doman- 
da limosina.  A  sinistra  vi  sono  due  Ciechi,  uno  che 
gui  la  l'altro,  e  sotto  a  questi  un  putto  nudo  a  se- 
dere con  uno  specchio  col  Motto  =  Notate  =  inse- 
gnando agli  uomini  a  specchiarsi  ne' ciechi,  ed  a 
guardarsi  di  non  prenderli  per  guida.  Tutto  que- 
sto intagliato  è  opera   antica  . 

Proseguendosi  questa  Navata  passato  l'Arco  got- 
to la  Cupola  si  vede  un  quadro  ornato  di  varie  fa- 
sce bianche,  nere,  e  rosse,  ove  nel  suo  centro  si 
contiene  la  Ruota  della  fortuna,  e  nella  sommità  di 
essa  si  vede  un  Monarca  sedente  con  corona  in  te- 
sta, e  con  scettro,  e  un  globo  in  mano  .  Di  sotto  vi 
sono  attorno  tre  figure  d'Uomini,  che  abbracciati  ad 
essa  fan  forza  di  salire  alla  di  lei  sommità.  Negli 
angoli  di  questo  quadro  si  vede  una  mezza  figurari- 
girata  da  fregj  di  pietre  bianche  e  nere,  e  ciascuna 
tiene  una  Cartella  distesa,  e  svolazzante,  in  cui  vi 
sono  scolpite  alcune  parole  ,  e  sentenze  alludenti  alla 
fortuna.  Questo  simbolo  della  Fortuna  fu  posto  qui- 
vi nel  l5o6  senza  essersi  potuto  mai  ritrovare  l'Au- 
tore del  disegno,  e  dell'  intaglio  quale  per  essere 
stato  molto  deteriorato  al  tempo  del  Nob.  Sig.  Ret- 
tore Giovanni  Borghesi,  e  per  levar  quella  dcfjr- 
mità ,  che  rendeva  al  pavimento  una  certa  elevazio- 
ne, fu  del  tutto  in  simil  guisa  rifatto  modernamen* 
te  nel  1777. 

Al  descritto  quadro  succede  il  sublime ,  ed  er- 
to Colle  della  Virtù,  la  quale  è  rappresentata  in  fi 
gura  di  donna, che  siede  coronata  di  gioje  con  una 
palma  nella  destra,  e  un  libro  serrato  nella  sinistra; 
sopra  cui  leggesi  in  una  Cartella  il  seguente  distico 
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=  Huze  properate  viri ,  saìehrosuni  scandite   monteìn 

Pulchra  laboris  erunt  prceìnia^  palma  ^  quies  = 
Alia  inailo  destra  della  Virtù  è  Socrate  figura 
tutta  intiera  in  abito  filosofico  con  un  libro  serrato 
in  mano ,  e  dalla  sinistra  avvi  il  Filosofo  Grate  ìu 
atto  di  gettar  via  le  ricchezze  •  Sotto  a  dette  figu- 
re sonovi  altre,  quali  intiere  j,  quali  mezze  ^  e  quali 
di  testa  solamente,  e  tutte  mostrano  di  voler 'a  scen- 
dere al  monte  della  Virtù  benché  pieno  di  scoslj, 
e  di  serpanti  5  ed  insieme  voltano  le  spalle  alia 
Fortuna  3  che  più  a  basso  è  rappresentata  in  fig:uradi 
donna  colle  trecce  sciolte,  e  sparse  su  gli  omeri,  e- 
con  vari  geroglifici  intorno.  Questa  Storia  simbolica, 
è  rapprefecntata  in  un  quadro  ornato,  e  recinto  di 
pietre  di  diversi  colori,  e  larghezze,  ma  non  si  sa 
il   tempo,  e  l'Artefice. 

Succede  al  suddetto  un'  altro  quadro ,  dentro  a 
cui  vi  è  unaFuotacon  il^  raggi  fatti  a  colonna,  e 
con  molta  vaghezza.  Nel  centro  della  Ruota  vi  è  nn 
cerchio  ,  dove  si  vede  un'Aquila  con  le  ale  stese  co- 
ronata in  testa  di  Corona  Imperiale,  e  questo  qua- 
dro parimente  rimane  allo  scuro  di  quando,  e  da 
chi  nia  stato  disegnato,  e  lavorato, 

Il  penultimo  quadro  ornato,  e  recinto  di  fiori-, 
come  gli  altri  di  più  fasce  di  pietra  di  più  colori,  e 
larghezze  è  ripieno  da  un  cerchie  perfetto  formato  in 
pietra  bianca,  in  cui  sono  spianale  in  tanti  picc<>ii 
tondi  a  mosaico  le  Città  confederate  con  Armi,  ed 
Insegne  pubbliche  di  esse,  e  nel  mezzo  vi  si  scorge 
la  lupa,  che  rappresenta  la  Città  di  Siena.  Comin- 
ciando il  cerchio  a  mano  destra  legsre^i  Firenze  fi- 
gurata io  un  Leone  ,  segue  Lucca  figurata  in  un  Lu- 
po ,  poi  Pisa  in  una  Lepr^  ,  Viterbo  neirUnicorno, 
Perugia  in  una  Cicogna,  Roma  in  un'JEIefante  colla 
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Torre  nel  dorso ,  Orviefc«V  in  un  Papero  ,  finalmen- 
te Arezzo  in  un  Cavallo  .  Nella  riquadratura  del 
cerchio  mairgiore  silerrsono  quattro  altre  Città  »  cioè 
Massa  rappresentata  in  un  Leone  con  rastrello  sopra 
con  tre  »iÌ2:lij  Gros  (?to  in  un  Capriolo,  Volterra  in 
an'Avvoltojo,  e  Pi^toja  in  un  Drago.  Di  queste 
ancora  non  ho  rintracciato  ne  l'ArteHce ,  ne  l'anno, 
ma  certamen^e  non  le  iiu  licherei  più  antiche  del 
1400  5  perchè  poco  avanti  fu  principiato  il  pavimen- 
to ad  essere  incrostato  di  marmi. 

Finalmente  l'ultimo  quadro ,  che  ha  per  termi- 
ne la  Porta  di  mezzo  contiene  tre  ligure  deile  qaa- 
li  la  principale  è  in  abito  jrrave  3  e  nìaestcgOj  come 
di  Sacerdote  con  berrL-tta  in  testa  assai  sita,  e 
rapf>resen<a  il  supposto  Mercurio  Trimeffis^a  contem- 
poraneo di  ffiosè,  che  tiene  la  ministra  s«praaduna 
Cartella  sostenuta  da  due  Leoni  alati,  dove  si  leg- 
arono alcune  parole  tolte  dal  Pemandro  attribuito 
ad  esso,  e  composto  ne"  ]>vimi  tempi  delln.  Chiesa, 
avanti  cioè  al  Concilio  Niceno  I.  da  un  Platonico 
Cristiano ,  e  sono  ,5  IJeics  omnium  creator  stcuin 
,5  Deurn  fecit  vidbilem ,  Ò"  hunc  fecit  priìnum ,  O" 
,5  fìolutìi  ^  quo  f>hle^aius  est,  &  va/de  «fiìafit  pro- 
55  prium  Filium.quì  appellatur  San&uni  Ver  bum  ,, 
L'altre  Figure  rappresentano  il  Popolo  Egiziano  ia 
alto  di  ricevere  da  detto  Mercurio  un  libro  aperto, 
in  cui  sono  scritte  queste  parole  =  Suscipite  lìBe- 
ras  &  heges  Egiptij  =  Questo  quadro  fu  perfi^zio- 
nato  nel  1488,  come  costa  dai  libri  dell'Opera,  ma 
non  vi  resta  registrato  l'Artefice. 

Ritornando  indie! ro  »  man  sinistra  dalla  par- 
te della  Navata  laterale  versola  Sa^rrestia ,  dove  so- 
no rappresentati  altri  fatti  della  Divina  "^ciittura 
si  vede  in  faccia  alla  Gappuila  di  S.  &10.  Battista 


il  flÌ5cacriamenf:o  di  Erorle  Antina  <lal  suo  jroverrH».. 
e  Signoria  accaduto  dopo  la  morte  data  a  S.  Gio.  Bat- 
tista, dove  viene  espresso  il  corag«:io,  cli*ci  inofttni, 
di  resistere  con  le  sue  ^enti  all'impeto  dei  nemici 
arnia  r-ij  e  a  cavai  Io.  Questa  fn  disefrnata  nel  ]4-^  ^'"^ 
3L  Benedetto^  di  M.  Gioi'anni  Vittore  ,  e  scolpiti! 
da  Seba  ciano  di  Francesco  Srarpeilino  ^  il  (jualc 
dise«:nù  parimente  il  fregio  ivi  accanto  ,  cLe  contie- 
ne Leoni  alati  can  vari  intrecciaraenti ,  siccome  al- 
tre fasce  5  e  fregj  intorno  ad  ess* .  a  mandorle  hianclie ,  e 
rosse.  Jl  lavoro  fu  eseguit^^  da  pili  Artefici,  cioè  da 
M.  T^ìto  di  Marco  ^  da  Bartolommeo  di  Domenico, 
da  Bernardino  d  Antonio  ^  o  da  Cri  sto  fa  720  di  Pie- 
tro- Accanto  al  pilastro  di  sopra  della  porta  della 
Cappella  di  S.  Giovanni  si  legge  nei  pavimento  una 
Iscrizione  sepolcrale  fatta  in  un'  epigramma  in  me- 
moria di  Gio:  Antonio  Campano  morto  in  Siena  nei 
14773  il  quale  fu  uno  tra  i  celebri  Letterati  del  suo 
Secolo  5  e  favorito  assai  da  Pio  IL  per  la.  similitu- 
dine degli  Studj,  che  aveva  con  esso.  Fu  fatto  Ve- 
scovo di  Teramo  nell'Abruzzo ,  come  si  vede  in  Ugbelli 
neir  Ital.  Sac.  ai  Vescovi  di  Teramo  pag  4^  dov'è  pa- 
rimente riportata  la  sopraddetta  Iscrizione  sepolcra- 
le Ma  dipoi  caduto  dalla  grazia  di  Sisto  IV.  siri- 
tiro  in  Siena  tanto  a  lui  gratissima  perla  fel.mem., 
che  tenea  di  Pioli.  ,  di  cui  era  patria.  La-ciò  scrit- 
ta la  Vita  di  detto  Pontefice .  e  molte  altre  Opere, 
conforme  accennano  Giovio  nell'Elogio  degli  Uomi- 
ni dotti  e  e  Moreri  nel  Dizionario,  i  quali  riporta- 
no le   Satire  fìtteli  da  Angiolo  Poliziano. 

Sopra  il  discacciamenio d'Erode  ti  vede  laSrra- 
ge  degl'  Innocenti  rappresentata  eccellentemente  in 
un  Teatro  ripartito  in  \^m  ordini  con  colonne  ,  v\\i'. 
.«estengono  le  Velie.  Fa  questa  intagliala  nel  14^^ 5 


Z-1 
e  disegnsbtd  dii  3Iaeté(i  di  G^O'^Jini  da  Siena',  enei 
JT'po  fu  niTiodernala  da  M.    Matteo  Finii    siccome 
era  quasi  che  affatto  c&tinta, 

Dopo  sino  allo  scalino  si  vede  là  liberazione 
della  Città  di  Betulia  per  opera  di  Giuditta  coli' 
nccìsione  d'  Oloferne  .  Questa  Storia  fu  spianata 
l'anna  J472  col  dise«;no,  come  si  crede  d'Urbano  di 
Pietro  da  Cortona ,  e  fu  lavoro  di  Antonio  Fede- 
righi Capo  3Iaestro  in  quel  tempo  dell'Opera. 
Questa  ancora,  come  la  seguente  fu  rimodernata, 
come  si  è  detto  di  sopra  nel  detto  anno. 

Sopra  lo  scalino  avanti  l'Altare  di  S.  Ansano 
vi  è  il  Sepolcro  d'  Miss.  Gio;  Perei  creato  Vescovo 
di  Grosseto  nel  14175  e  morto  nel  14263  ed  è  or- 
nato con  Statua  p;iacente  a  basso  rilievo  di  bronzo 
rappresentante  un  Vescovo  con  mitra  in  testa,  e 
senza  barba  Opera  di  Donatello  .  Se  ne  trova  di 
questo  Septdcro  fatta  menzione  nell' Ughelli  nell' 
ItaLSac.  ai  Vescovi  di  Grosseto. 

A  man  destra  nell' istesso  piano  è  rappresenta- 
ta la  Storia  di  Giosuè  ,  che  avendo  debellate  le 
jrenti  dei  cinque  Re  Amorrei  fece  estrarre  costoro 
da  una  grotta  vicino  alla  Città  di  Maceda ,  dove 
s'erano  ritirati  per  non  venire  alle  mani  ron  esso, 
e  dipoi  li  fece  appiccare  a  cinque  stipiti.  Questa 
Storia  è  intagliata  in  pietra  bianca  bellissima  pu- 
ra, e  le  figure  sì  d'  uomini ,  che  di  cavalli  sono 
fatte  con  molta  vivezza .  L'  Artefice  si  crede  il  ce- 
lebre Duccio  di  Buoninsegna  di  cui  il  Vasari  scri- 
vendo la  Vita  riferisce,  ch'egli  fu  il  primo,  che 
nel  PaTimento  del  Duomo  dasse  principio  ai  rimassi 
delle  figure  di  chiaro  scuro,  e  ciò  fu  circa  il  i35o. 
A  sinistra  vi  è  una  figura  grande  rappresentante  il 
Kg  Salomone,   e  alla  destra  vedesi  Gi<K«uè  tutto  ar- 


maf-o  colla  fìffura  rlcl  Sole 3  alludenclo  al  coinando 
dat-oli  ^^a  esso  dì  fermare  il  .«uo  corso,  ed  il  lutto 
•  -picirato  neirisGrÌ7;ionc  ivi  fitta  in  versi  Toscani 
di  (jut^l   tempo  a  Lettere    Gotiche: 

=   Home    co' Gomorrei  batmETlia,  e  vina» 
Fé    Giosuè     e  cinque  Re  impiccare 
Facendo  il  Sol  fermar*?,  e  con  tempesta 
Da  frenar  la  nemica  pfente  pesta  = 

Salendo  i  tre  scalini  nel  piano  avanti  la  Sasjrc- 
•ria  si  vele  rappresentata  la  Fortezza,  che  con  la 
sinistra  re^rfre  una  Colonna,  e  con  la  destra  uno  Scu- 
do .  Se;iufi  poi  la  Giustizia  sedente  ^  che  con  la  si- 
nistra èoetiene  il  Globo  terrarpieo ,  e  con  la  destra 
tiene  impugnata  una  spada.  Dietro  all'Aitar  mag- 
giore si  vede  una  iì<;ura  di  Donna,  che  mostra  di 
star  «renuflessa,  ed  orante,  e  si  crede  rappresentare 
la  Pietà  .  Vedesi  poi  il  pavimento  fatto  di  marmi 
bianchi,  e  neri  fin  dal  179©  al  tempo  del  INI  ob,  Sig. 
Rettore  Gio:  Borjihesi,  che  prima  era  tutto  di  mat- 
toni. Dalia  banda  sinistra  deir  Aitar  inafi^<riore  si 
o.<»servano  due  altre  Virtù  con  i  loro  Geroolifici, 
che  sono  la  Prudenza,  e  la  Temperanza  .  Queste  so- 
no di  maniera  antica,  e  rozze,  nia  non  è  noto  ne 
l'Artefice ,  ne  il  tempo. 

Sotto  ai  tre  scalini  sul  Piano  presso  l'Altare 
del  Sart:ramento  trovasi  1'  Istoria  di  Sansone  dell© 
sue  prodezze  contro  i  Filistei.  Questa  Storia  è  te- 
nuta in  mezzo  da  due  figure  intiero  . 

Quella  a  mano  destra,  che  è  quasi  coperta  rap- 
presenta Giuda  Maccabeo  con  un'Asta  lunga  in  ma- 
no, e  uno  scudo  di  molta  grandezza:  E  nell'altra 
cvvi  Mosè,  che  tiene  alzate  le  Tavole  scritte  della 
LeoTjre.  Non  pochi  intendenti  si  persuadono  essere 
stata  questa   Storia    disegnata   da    Duccio  SaniSf^ 


altri  poi  sono  di  cantrarlo  gendraentOj  sicclie  io 
non  saprei  precisamente  fissarmi  né  circa  i'Arreiìce, 
uè  circa  il  tempo,  ma  elico  bensì  <!gftre  delle. 
più  antiche,  che   in  detto  Pavime.nro   si  vedino. 

Scendendo  lo  scalino  si  trova  una  Figura  d'Im- 
peratore in  trono  creduta  Carlo  TV.  con  tre  Perso-- 
na£!;s[i  per  parte ,  quali  non  si  sa  ^osa  raporesentino, 
ma  la  verità  è  ,  che  non  e-àsendovi  àcrit^o  cosa  al- 
cuna non  posso  siruraraente  asserire  chi  sia  stato  il 
dise^rnatore  5  e  in  r|ual  '  anno  sia  srata  perf.-zionata  . 

Al  pari  di  detta  Fiaura  vi  è  a  mano  sinistra  la 
St<iria  d'A}>^alon,  quando  trovan-Josi  in  cam piana  ar- 
malo contrf»  suo  p«<lre  David ,  rimase  apjìiccato  per 
i  capelli  ad  una  quercia,  dove  fu  ucciso  da  Gioab  con 
tre  lance.  Di  questa  parimenre  non  si  sa  rArtefice, 
sembra  però  fatta  insieme  c«lla  sopraddetta  verso 
l'antso  14^4°  Lateralmente  a  questa  Storia  ,  cioè  avan- 
ti air  Altare  di  S.  BernarHino,  si  vede  il  Sepolcro 
di  IVI.  Garlo  Bartali  Vcàc-  di  Siena,  che  prima  era 
stato  Rettore  dello  Spedale  di  S.  diaria  della  Scala 
nel  1410,  morto  nel  i444  »  *^^^^  ^^^  stato  al  Conci- 
lio di  Firenze  nel  1459,6  di  là  portò  a  Siena  la  lie- 
ta nuova  della  pace  conclusa  tra  il  Pontefice  Eu- 
p.enioIV.  e  la  Repubblica.  Fa  menzione  di  detto 
Sepolcro  r  righelli  nell'ltal.  Sac. 

Più  a  basso  vi  è  rappresentata  la  battaglia  di 
Jeft  in  difesa  degF  Israeliti  contro  Ammone ,  la  vit- 
toria, che  ne  riportò,  ed  il  Sacrificio,  che  fece  della 
sua  unica  figlia  per  il  voto  fatto  di  sacrificare  la, 
prima  persona,  che  incontrato  avesse  della  sua  Fami- 
g;ìia,  dopo  ottenuta  la  Vittoria .  Tutto  questo  è  rap- 
presentato con  molta  perfezione  in  tutte  le  sue  par- 
ti,  e  in  tutti  oli  accidenti.  Fn  spianato  nel  1464 
da  Bastiano  di  Francesco  Scarpellino  >  ma  non  si 
sa  chi  la  disea;nas.5e . 


3§ 
Avanti  la  porta  della  Cappella  Pontificia  si 
cedono  scolpite  le  sette  età  dell  Uomo  in  seiottan- 
goli,  in  mezzo  ai  quali  esiste  un  quadrato  acuto  a 
guisa  di  mandorla  chiamato  dai  Mattematici  Rom- 
Lo .  Simili  Storie  furono  p-rfezionate  nel  1/7^5©  si 
crede  che  il  Professore  fosse  stato  M<  Antonio  Fe- 
derighi' Si  vedono  inoltre  quattro  quadri, o\e  nello 
spazio  era  il  mattonato,  modernamente  scolpiti  nel 
1780  da  M.  3Iatteo  Pini  Scultore  du  diiC^no  diCd!/-- 
io  Ajìizdei,  nei  (juali  vien  rappiesentnta  m  uno  la 
Religione,  e  neo;li  altri  tre  le  Virtù  Teologali  Fc^ 
de  5  Speranza,  e  Carità. 

Nel  Pavimento  delle  due  Navate  laterali  di 
sotto  alla  Cupo] a.  si  osservano  spianate  le  dieci  Si- 
bille, cioè  cinque  pnr  banda,  delle  quali  ciascu- 
na ha  con  se  ì  Iscrizione  ,  che  accenna  l'Oracolo,  ch« 
le  vien  supposto  .  Queste  sono  intagliate  in  marmo 
bianco ,  «-.d  hanno  profondo  il  marmo  nero .  Alla 
sinistra  cominciando  rial  piano  della  1  ibreria  sino 
alla  Porta  vi  è  la  Sibilla  Albunea,  segue  dopo  la 
Sibilla  Samia,  poi  la  Prisria ,  la  Elespootiea,  e  la 
liibica .  Furono  lavorate  intorno  al  147^  5  "^i*  ^^^  " 
sanno  precisamente  i  nomi  de^li  Artelici .  Ebco  ve* 
ro  però,  che  il  Rettore  Fr.  iilberto  Ari nghieri Ope- 
raio fece  lavorarle  ai  prfipri  Artefici,  che  teneva  a 
salario,  e  come  appare  dai  Libri  dell'Opera  rile* 
vasi,  che  Benvenuto  di  (rio.  Pittore.  Matteo  di 
Giovanni  ,  Neroccio  di  Ftartoì ornineo  di  Benedetto  ,  e 
Guidoccio  di  M^  GcoveLnni  Cozzarelli  disegnarono  le 
medesime  ,  ed  ebbero  per  loro  mercede  Lir.  4.  per 
ciascuno,  eccettuata  la  prima  Sibilla,  di  cui  non  si 
sa  di  chi  fosse  il  diseiino,  ne  chi  fosse  l'Artefìre. 
Alba  mano  destra  cominciando  dalla  parte  dfl 
Campanile  femo  al  termine  della  Chiesa  vi  è  la  Si- 


sa 

bilia  Persica  spianata  da  TJrhanó  dì  V tetro  (Ja  Cor- 
tona insjieme  con  tutti  sii  ornamenti  a  faao.- ,  rh© 
se  '!«  vedono  attorno.  Seirue  la  Sibilla  Kritrea  lavo- 
rata da  Antonio  Federighi  Scultore  dell'  Onira  nel 
>i48i.  La  terza  è  la  Cumana  lavorata  da  Jf.  Gio: 
di  Stefano  con  tutto  il  suo  ornamento.  La  quarta 
«  la  Cumea  di  cui  non  si  sa  l'Artefice.  L' ultima  è 
la  Delfina  lavorata  da  Griuliano  di  Biagio .  e  d» 
Vito  di  Marco  con  tutto  il  suo  ornamento  nel  1482. 

Nella  soglia  della  porta  di  mezzo  a  mano  si- 
nistra si  osserva  il  Sepolero  di  Giovanni  \] ^nc^Wri 
con  breve  Iscrizione  in  memoria  della  morte  arca- 
dutali  nella  Guerra  di  Mont' Aperto  contro  1  Fio- 
rentini nel  1260,  per  cui  eg:ii  fu  il  primo  in?iem« 
con  Andrea  Bec^arini  ad  avere  rono''e  della  Sepol* 
tura  in  questo  Tempio ,  come  ci»  riporta  V  Uaur- 
^icri  nel  suo  Libro  delle  Pompe  Sanesi  tit.  «9,  n.9. 
e  le  loro  Iscrizioni  sono  riportate  inoltre  dal  P.  Mont- 
fa  «con  nel  suo  Diario  Italico  alla  pag;.  34'2. 

Avanti  la  sojiflia  esteriore  della  Porta  di  mez- 
zo siccome  dalle  altre  porte  laterali  si  ve4e  orna- 
to il  Pavimento  di  fi.gure  lavorate  a  trapano,  e  ri- 
piene di  stucco  5  le  quali  rappresentano  funzioni  Ec- 
clesiastiche, come  di  Vestiarj,e  Ordinazio-i  Sacre 
con  varie  cerimonie,  e  atti.  Queste  furono  porfezio- 
nate,  e  disegnate  da  G-uasparre  di  As:  osti  no  Vitto- 
re j  e  Scultore ,  e  da  Cargo  dì  M.  Sebastiano  da 
Firenze  nel   1 4-5 1; 

In  mezzo  al  piano  ,  clie  è  avanti  alle  tre  Por- 
te 3  cioè  alla  Scalinata  della  Chiesa  vi  e  rappresen- 
tato un  Tempio  in  forma  tonda,  e  da  una  banda 
vi  è  una.  figura  ijenuflessa,  che  rappresenta  il  Pub- 
blicano, e  dall'  altra  v' è  il  Fariseo.  Questa  Storia 
del  Vangelo  «  tenuta  in  mezzo  da  due  gran  Vasi 


,  «anri  intagliati  parimente  m  terra  con  quest  ioci-- 
^ione  in  una  =  Mei  =  e  nell'altra  =  Lai*  =  aJiudea* 
dosi  al  Eito  antiro  di  far  frustare  il  Miele,  e  il 
Latte  ai  nuovi  battezzati  in  età  a(Julta  per  sia:iii£- 
care  la  nuova  Infanzia  acquistata  per  il  Batteaisno 
conforme  riporta  S.  GiroJamo  contro  Lucifer.  cap  4- 
Tutto  il  rimanente  del  piano  superiore  delia  Sc&ii- 
nata  ,  che  circonda  di  fuori  la  Chiesa  è  lavorata 
di  pietre  di  diversi  colori ,  e  fregj,  che  formali© 
un  va  STO  5  e  bello  ornato. 

Compiuta  adesso  la  descrizione  di  questa  Chie- 
sa 81  viene  a  descrivere  ciò  j  che  di  maggior  coaeidera- 
BÌone  si  vede  al  di  fuori,  dirò  primierairieiite  ^  cà« 
la  Facciata  (a)  prir-^pale  già  ultimata  circa  la  nne- 
ta  del  XJTL  SecofO  con  disco  no  j^  ed  architetterà , 
ch<^  con  molta  probabilità  pofrebbesii  attribuire  ad 
un  tal  Giovanni  deli^  Opera  A.rchzteUo  Sanese,  ch« 
fioriva  ne.yl)  anni  1232,  ma  non  riuscita  agi'  inteijdejaiti 
d'universale  approvazione,  fu  del  tutto  afTatit>  de- 
molita j  e  allungata  la  Chiesa  in  tutte  tre  le  Na- 
vate con  un'altro  arco  di  vantaggio,  e  fu  dato  prin- 
cipio a  questa  ,  che  presentemente  si  vede  rirli2i54 
ponendovi  nei  fondamenti  il  Vescovo  Einaldo  liala- 
volti  la  prima  pietra  da  esso  benedetta  con  aro  os- 
pa^natura  di  non  poche  acclamazioni  di  gioja  ,  ed 
inoltre  varie  sorte  di  Monete  vi  vennero  coli<jcare. 
L'Architettura  di  essa  fu  pensiero  di  31.  Gommini 
di  Niccolò  da  Pi^a,  q«ando  non  si  vo^Iìh  Ja  n  e- 
desirna  attribuirsi  ad  un  certo  Ramo  dì  Pa^tìneiio 
famoso  Scultore,  ed  intagliatore,  di  cm  oai  Jil-èi 
pubblici  dei  Consiglj  di  Siena    del    12^1    ni  La  la 

(a)  La  Facciata  fu  incisa  d«i  Masslmilianm 
Lìjnpaeh,  dai  CfUa^  ad  nitri. 
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seguente  memoria  =  Mas^ìster  Kamus  quondam  Pa^ 
^anelili  qui  fuit  Ciins  S'^nensis  modo  venit  de  ul- 
tra J7zontes .  &  est  de  hon'S  int agliai orihuì^  &  Scul^ 
IJtoribus  de  inundo  prò  servit^o  Open's  —  Oltre  a 
qiiesù  eccellenli  31  «-.-tri  vi  lavorarono  71^,  Lapo  di 
Donato i  e  Arnolfo  rjiscepoli  di  detto  Niccolò  con 
molti   altri   iiliiitri  Scultori. 

?i  avrebbe  voluto  dipoi  rendei-  la  detta  Chie- 
sa Hai  Saneài  pia  2:  an '«^ ,  e  circa  la  metà  del  XTV, 
Secolo  fu  .4ato  prinr>inio  al  naovo  accrescimenf^  col 
disi^Sfoo  ^raulioao  H  M.  Landò  Architetto  di  Si eìia 
fatto  venire  da  Napoli  per  ir'printendere  a  detta 
Fabhrioa,  ed  il  Ve^-covo  di  Diagga  Fr.  Gals^tno  Pa- 
adiaresi  dell'Ordine  <le' Predira  tari  ne  fece  la  bene* 
dizione  .  Vi  lìres^' iè  ancora  31.  Lorenzo  Mai t ani  fa» 
rnoso  Architetto  nostro  Hi  irran  merito  ,  e  somma 
riputazione  universale.  E  tal  nuovo  accrescimento 
fu  così  ideato  a  motivo  della  arran  popolazione  della* 
Città,  poiché  nel  1 326 si  contenevano  in  essa  3312^ 
Famiglie  conforme  dai  Libri  detti  della  Lira  ne 
costa  ;  ma  poprao[:2:iungendo  la  fatai  pestilenza  nel 
1.5485  ch^  desolò  non  solamente  Siena  ,  che  fu  ri- 
dotta a  soli  diecimila  Abitanti ,  come  nota  il  Cliia- 
riss.  Uberto  Benvoglienti,  ma  una  irran  parte  d'Eu- 
ropa 3  si  lasciò  imperfetta  la  detta  vasta  Fabbrica, 
già  incon)inciata  come  lo  è  al  presente,  e  rimase 
sufficiente  la  Chiesa  ,  che  vi  era  quale  venne  bensì 
accresciuta  di  tempo  in  tempo,  e  di  nuovi  ornati  di 
varia  Arcliitettura ,  e  di  molle  altre  bellissime  ope- 
re perle  quali  Mr.  Adisàon  nel  Tom.  TV  dei  puoi  Vi- 
asrsi  pao-.  £^5  ha  dovuto  confessare  ,  che  dopo  la 
Fabbrica  di  S.  PÌ3tro  di  Roma  può  vedersi  con 
piacere  il  Duomo  di  Siena. 

Volgendosi  adunque  lo  sguardo  alla   prenomi-»- 


ijaùa  Fasciata  (a)  vetiesi  questa  tutc:i  arricchita  lu 
alabastri,  e  TBanni  finissimi  di  vari  colori,  e  da 
tutte  le  parti  ornata  di  Colonne,  e  di  rilievi  rap- 
presentanti diverse  coso.  Sono  rimarchevoli  i  rilie- 
vi di  bronzo  dorato  (b)  ag^iuinti  nei  Trianeroli  nel 
i63'3s  che  rappre-sentanol' Assunta,  S.  Bernardino, 
e  S.  Caterina  da  Siena,  che  furono  lavorati  daJf. 
Daniello  di  Tommaso  di  Con ado  Fiorentino  ,  e 
To'nmei'o  Redi  fu  quello,  che  nella  sommità  del 
Triangolo  di  mezzo  lavorò  qnell'An^riolo  di  marmo, 
che  VI  si  scorire  ,  di  cui  pur  «ono  alcuni  aitri  An- 
jrioli  .  S©novi  altri  rilievi  <\\  marmo  de'8'*'.  A  ns  ino , 
Crescenzio,  Vittorio,  e  Savino  .Avvocati  del 'a  Cit- 
tà collocati  neacli  Angoli  del  cjnadrato  intorno  all' 
occhio,  che  sono  Javoro,  e  opera  del  suddetto  i\l  Da- 
niello .  E  le  tre  mezze  figure  parimente  di  marmo 
rappresentanti  i  BB.  Ambrogio  Sansedoui,  Giovanni 
Colombini,  e  Andrea  GaJlerani,  che  sono  opera  di 
Tommaso  Redi,  e  vi  furono  collocati  nel  1639,  e 
furono  il  compimento  ,  e  rifinimento  di  questa  gì 
nobil  Facciata.  Oltre  a  tuttociò  si  vedono!  quattro 
Evangelisti  S.  Matteo,  S.  Marco,  S.Luca,  e  S.Gio- 
vanni .  I  Busti  che  formano  il  quadrato  di  mezzo 
intorno  all'  occhio  rappresentano  i  SS.  Patriarchi  dei 
Vecchio  Testaniento .  E  le  molte  Figure  di  fliversi 
Animali,  che  più  sotto  si  vedono  sono  altrettante 
imprese,   o  simboli  delle    Città  confederate.  Sopra 

(a)  Dopo  la  morte  di  Gio"  da  Pisa  non  com- 
piuta la  Facciata  7ie  Jh  pregia  C  ineunihejiza  per  ut- 
Èimarla  da  Aii;ostinO;  ed   Alinolo  nostri  Architetti. 

(b)  Nel  IfSi^  furono  ri  dorati^  e  ricoloritl  di 
Azzurro  egualmente  l" Assunta,  che  come  parimcn- 
Pe   nel    1809    solamente    ricoloriti   di  dei  Lo  azzurro. 
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c|ues(>^  posano  1«  Sfa'up  dei  "Profeti,  die  ««no  opera 
Ai  G^iacorno  do' la  Quercia  d' un' anima  ,  e  mov-^n/.a, 
ammirabile  ivi  colìucati  nel  i53^.  Neil*  ArcKitra» 
ve  fiiilla  Porrà  later  ile  vi  éì  iogi;;e  un'  Iscrizione  a 
caratteri  G'jfioi,rhe  dire: 

^  Annus  centeniis   Korfice  sem/per  e^t  juhilonus 
y,  CJrhnina  laxantu,r  cui  p  '^nitet  isCa  donantur 
,5  iffec  decfarai>/t  JBonifafais  &  roboravit  v, 
Dalle  quali    parole  si  ar^ruisoe,  che  fin  «lai  i3eo  Bo- 
nif'izio  Vili.  fu«sc  il  lavoro  di  questa   Facciata  jiià 
molto  itioifcrato.  Nelle  parti  laterali  della  Scaliuala 
si  vedano  due  Colonie  dt^i  Secolo  antico,  che  sono 
dì  sraoit  »  oriefitale»  e  rrjrfrono  la  l^npa    allattante 
il  gno  parto,  che  indica  un'Arme  della  Città. 

Finahnente  è  da  osservarsi  il  Campanile  fab- 
bricato ni  marmi  bianchi  e  neri  sul  disegno  ,  come 
eredesi  ^^  A^mstiiio  ^  e  Agnolo  Sanesi  (sebbene  al- 
qaanto  deturpato  nel  suo  risar'jimento  fattovi  per 
cagione  del  «;ran  Terremoto  sejinito  nei  179*^  non 
riconoscendovi  più  il  suo  antico  Gotico  )  sopra  l'an- 
tica Torre  de'  Forteguerri ,  e  Bisdomini ,  la  quale 
era  appoggiata  ad  un  Palazzo,  che  fu  poi  demoli- 
fo  nel  i658  per  rendere  isolato,  e  più  vago  il  Tem- 
pio. Le  Campane  di  questo  Campanile  sono  sei  com- 
presavi una  piccala  detta  la  Campanella  di  Terza  , 
«  di  queste  la  più  antica  è  quella  del  Signore  in 
cui  8Ì  legge  il  milUsimo,  che  è  Ill4«'^utte  (fueste 
Campane  accordate  insieme  compongono  un  doppio 
di  grata  mirabile  armonìa.  Di  questo  sì  au<rn&to  , 
e  vago  Tempio  essendosi  coiupita  la  «uà  dcsr  rizionc 
non  farà  maraviglia  il  sogiziungere  il  grave  di- 
spandi<> ,  a  cui  dovè  soggiacere  la  sua  Opera  per  il 
jfeuo  pronto  3  «  necessario  Restauro  per  cui  tutto  que- 
sto   medesimo    Tempio    ebbe   a    solTrire   dei    gravi 
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danni s  'Tia  snecialmentc  nella  Crociala  dalla  Cu- 
pola fin«'  alle  Residenze  de*  Cori  unitamente  col 
suo  Campanile,  e  perciò  ii  vedono  al  di  fuori  alcune 
Caherje,  «  le  Volte  in  parte  ricolorite,  e  special* 
menle  uuelie  della  Cupola  predetta  con  Stelle  ,  e 
B^ccinette  abbellita,  delle  quali  il  auo  numero  del- 
le Stelle  ascende  a  8(84,  quello  delle  Baccinet- 
te  a  \6'b'< ,  ^'  quello  delle  Rose  a  il  33.  Fu  ii  tutto 
esesìuito  mirabilmente,  ed  eo;rej2:iamente  peli' ottimo, 
sag'iio  proviedimento  non  tanto  del  Nob.  Sig;.  Ret- 
tore CaT.  Adriano  Savini  i^ià  Gori-Pannilini ,  quanto 
dei  mi«;iiori,  e  più  esperti  Tng:efrneri ,  come  nleTasi 
dall'  Teci'izione  appoita-vi  neli'  Arco  della  Cupola  . 
che  e  la  seguente  : 

D,     O      /E. 
Quod  .  medium  .    Templi  .  fornicem 

Terr^motu  •  MDCCIIC  .  pene  .  dìrutum 
In  .  honorem  .  B.   Marice  .  Virginis 

Bestaurari  .  dederit  .    M^DCCCL 

Equ.  Adr.ano  .  Gori  .  Panni  uni  •  Mdit. 

G.  A. 

E  fii  ebbe  il    piacere   universale   di   vederlo   riaper.-r 

to    il    dì    2   Agogio  1801. 

A  spese  del  Pontefice  Alessandro  VII.  fu  in- 
crostata di  marmi  tutta  quella  parte,  cbe  verso  il 
R.  Palazzo  rioruarda ,  come  pure  il  simile  fu  fatto 
a  «pese  dell'Opera  nel  1730  dalla  parte  della  Ca- 
nonica,  che  serve  al  presente  d'Abitazione  dei  Cap- 
pellani, e  Chierici  j  che  assistono  ai  Divini  Oifizj 
la  mattina  gnlTAlba. 

Demolirò  il  Palazzo  Arcivescovile ,  come  sopra 
si  è  detto,  furono  provvisoriamente  adattate  per 
abitazione  degli  Arcivescovi  alcune  Caee  dell'Opera, 
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e  v-enne  per  ornato  della  medesima  costruita  la  Fac- 
ciata ;  ma  riuscendo  quelle  troppo  ristrette  si  per- 
fezionò nel  1733  con  idea  più  maginifica  il  Palazzo 
N.  685.   chetai  presente  si  vede. 

Si  scoree  in  fine  una  s:ran  parte  di  quelle  ma- 
raviglie già  costruite  per  il  nuovo  ia^randimeato 
del  sopradescritto  Tempio,  da  cui  rilevasi  ii  Pro- 
spetto principale  con  tre  grandiosi  Portoni,  siccome 
una  Navata  intiera  di  Volta  ricoperta  è  destinata 
a'dì  nostri  a  varj  usi .  Poiché  nella  di  lei  sommità 
v'è  il  Teatro  detto  il  Saloncino  già  dell'Accademia 
de'  Rozzi  per  cencessione  statali  fatta  da  S.  A.Rma. 
ii  Card,  de'  Medici  Francesco -Maria  fin  dal  1696 
in  oggi  spettante  ad  una  Compagnia  danese  per  be- 
nigno Motuproprio  di  S.  A.  R.  deli7f'jr5  ove  vengo- 
no rappresentati  de'  Comici  Trattenimenti .  Kella 
parte  dimezzo  sono  state  adattate  alcune  Stanze  per 
Archivio  j  e  Offizio  dell'Opera,  e  altre  Stanze  neiia 
parte  iaferiore  parimente  ]5er  Archivio»  e  Offizio  del 
Patrimonio  de' Resti,  e  a  pian  terreno  sonevi  alcu- 
ne altre  per  i  lavori  di  scalpello,  e  per  segare  le 
pietre  per  servizio  del  Tempio  suddetto.  Giacche 
di  questo  luogo  si  parla  non  è  da  tralasciarsi  sotto 
silenzio,  come  sopra  Ja  Porta  per  cui  si  dà  l'ingres- 
so ai  detti  lavori  si  vede  per  architrave  una  Faccia- 
ta di  Urna  della  maniera  antica  de.^fl'  Idolatri, nella 
quale  per  le  Figure,  e  Geroglifici  ivi  espressi  si 
comprende  esservi  stato  racchiuso  un  Comandante 
di  mare . 

In  questa  Piazza,  che  da  due  parti  somministra 
ara]:ilio  commodo  al  concorso  nelle  principali  annue 
Solennità,  e  particolarmente  nella  Festa  di  Maria  SS. 
Assunta  risirde  ii  grandioso  K.  e  1.  Palazzo  architet- 
iatq.  da  Bémanlo  Buoìitalenti  Fìore^itino  Scolare  di 


Giorgio  Vaiari  morto  nel  1608.  Si  osserva  questo 
spazioso  nel  suo  Cortile  5  majrniiìco  nelle  Saie,  e 
per  la  raoltiplicità  de'  suoi  appartamenti  ben  dispo- 
sti, ed  ordinati  può  servir  di  ricetto  a  qualun- 
que Corte  ,  che  vi  si  possa  mai  desiderare.  Tale 
non  era  p:ià5  quando  dal  Cardinale  Raffaello  Pe- 
trueci  8Ì  possedeva,  ma  bensì  ristretto  suirana:olo5 
che  FAntrone  coperto  comprende,  dal  medesimo,  e 
dal  Seceniss.  Principe  Mattias  stato  più  volte  Go- 
vernatore  di  Siena  in  diversi  tempi  venne  nella  ma- 
niera d'  o^gi  accresciuto  .  Nella  medesima  Piazaa 
è  gituato  lo 

SPEDALE  DI  S.  Maria  della  Scala  N.  6S3, 
celebre  per  le  insigni  opere  di  Carità,  che  vi  si 
esercitano  di  ricevere,  ed  allevare  i  Fanciulli  esposti  j 
che  senza  un  tal'ajuto  facilmente  perir  potrebbero  , 
con  procurare  ai  medesimi  cresciuti  in  età  qualche 
arte,  o  professione,  e  di  accettare  i  malati  d"  ogni 
ceto  ,  e  di  nualunqne  sesso  per  i  quali  non  mancano 
gli  spirituali  3  e  (emporali  ajuti.  Fu  fondato  secon- 
do la  più  comune  opinione  da  un  tal  Som  re  colla 
protezi(^ne  deiSio^S;.  Canonici  di  questa  Giiiesa  Metroj? 
politana,  da  cui  prese  la  sua  denominnsionf^  perchè 
posto  innanzi  alle  Scale  di  essa  .  Le  £Uf^  abitazioni 
sono  amplio,  e  ben  disposte.  Vien  re<rola*o  da  un 
Gentiluomo  Sanese  decorato  col  titolo  diErìtore,  che 
si  eleg2;e  da  S.  A.  I.  e  R.  Quivi  -nol'i  Gi 'vani con- 
corrono per  apprendere  co'  veri  precetti  la  Pratica 
della  Medicina  ,  e  della  Ghirur<ria  sotto  ja  discipli- 
na di  ottimi  Professori ,'  che  sonovi  stipendiati,  e 
prestando  nel  medesimo  tempo  il  loro  servizio  sem- 
pre lo  rendono  più  celebre  non  solo  in  Siena ,  ma 
per  tutta  l'Italia  uscendone  Maestri  eccellentissimi 
nella  loro  Arte;  Molti  ancora  sono  i  Serventi 3  che 
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aesistorio  notte ,  e  ffiorno ,  e  molti  TVTediri ,  che  int^r- 
ven<iono  alla  cura  di  questi  Inf-rMii .  Non  no»,  o 
tralasciar  gotto  silenzio ,  come  per  render  qae.i^o 
Spedale  più  rag;2:uardevoleèstato  circa  la  mehà  lei 
passato  Secolo  arricchito  d'un  bel  Teatro  Aiia^^omi- 
co  fabbricato  tutto  cdq  somma  magnificenza ,  e  spe- 
sa non  ordinaria  ,  come  ancora  in  un"  Ori^o  di  del  to 
Spedale  d'un  vap;©,  e  ameno  giardino  Bottanicoj 
^ove  sono  iitruiti  i  medesimi  Giovali  della  virtù, 
ed  efficacia  di  quelle  piante  pella  salubrità  del  cor- 
po umano  da  un  pubblico  Professore  di  questa  Re- 
gia Università ,  e  finalmente  a  benefìzio  dei  poveri 
mantiene  e  Medici,  e  Ghirura:!,  e  L'^vatrici  per 
tutti  i  tre  Terzi  della  Città  fino  dal   17S4. 

In  esso  si  vede  una  spaziosa  Chiesa  d'architet- 
tura, e  disegno  di  Guìdoecì»  di  Gìo:  Cozzarelli 
del  1466  compiuta  fin  dal  147^  ornata  con  Soffit- 
ta, e  scorniciature  in  parte  dorate,  e  arabescate 
maravigliosamente  5  e  nel  maggiore  Altare  tu^to  di 
finissimi  marmi  fabbricato  si  osservano  una  S'f^fua 
del  Salvatore  opera  eccellente  di  3t.  Lorenzo  di  Vie" 
tro  soprannominato  il  Vecchietta  del  144^»  ^  a  [tre 
due  di  Angioli  gettate  nel  bronzo  molto  inferiori, 
e  mal  formate  da  Accursio  di  41  Tommas  o  Baldi 
Statuario  del  Monte  Sansavino  nel  IjS^.*  Al  ornano 
il  medesimo  due  Angioli  di  marmo  oranti  SMpra 
l'Urna  scolpiti  da  Giuseppe  Mazzuoli y  e  due  altri 
<3a  Gìo  Antonio  suo  fratello,  come  similmente  una 
Pietà,  eh^  è  sotto  la  Mensa  opera  molto  bella  del 
suddetto  Giuseppe . 

La  Tribuna,  che  prima  restava  colorita  da  Gio- 
vanni di  Raffaello  Fiorentino  detto  poi  AeNa-esi  , 
ehe  rappresentava  diversi  Misterj  della  B.  V .  M. 
venne  scrostata,  ©  ridipinta  nel  J74®'  *  spese  deli' 
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Eredità  del  Nob.  Sig.  Cav.  Antonio  Ugolini  Retto- 
re b.^nemerito  Hi  esso  Spedale  dal  Cai\  Sebastiano 
Conca  di  Gaeta ^  che  invita  i  Forestieri  a  rijruar- 
darla,  eH  ammirarla  con  piacere  .  E appreacnta  que- 
sta la  Probatica  Piscina  conforme  il  rnotto -,  che  so- 
pra la  medeKima  si  leo:ge  =  Virtus  Domini  ad  sa- 
nandum  —  ed  in  essa  così  vive  ha  imitate  le  nalu- 
rf-'i  espressioni,  che  nulla  di  più  si  può  desiderare. 
li  chiariss.  Tstorico  della  Pittura  Italiana  ,  chiama 
quest'Opera  la  più  studiata  ed  eleffsnte.  La  medesima 
fu  inci'=a  di  Michele  Sorella  Spagnolo ,  e  da  Ciro  Santi 
Bolofrnese  3  il  di  cui  Bozzetto  esiste  in  Casa  Saracini. 
Le  servono  d'adornamento  ne'quattro  Altari  in- 
feriori tutti  fabbricati  di  marmo  altrettante  Tele 
esprimenti  l'Annunziazione  del  Morandi ,  l'Assunta 
di  Pietro  Lucatfel/i  Romano'rlicoìaro  del  Corto ntse  , 
la  S.  Teresa  dx  C//'o  Ferri  Scolaro  del  medesimo  . 
Questa  fu  incisa  da  Giacomo  Blandeau  ^  eia.  ^.Frfin:^ 
cesca  Romana  dal  Sac.  Antonio  Nasini.  Sotto  c|iie- 
sto  Altare  conservasi  dentro  una  nobile,  e  ben  de- 
cenne Urna  un  Corpo  intiero,  ed  intatto,  che  pia- 
mente si  cre'le,  che  sia  il  di  sopra  mentovato  Fon- 
dat<»rej  che  suole  scoprirsi  in  tutte  le  Solennità 
dell'anno.  Nella  Canpella  infaccia  all'  Oro:ano  esi- 
ste un  gran  Cassone  f  )rnito  da  o2:ni  parte  di  ferro 
ove  si  cu-todi8cono  l' insigni  ,  e  sinsfolari  Eeliquic 
donate  nilo  Spedale  da  Piefo  di  Giunta  T«»rrie:iani, 
con  alcune  condizioni  a  éc,  e  alla  sua  ca^a  nolto  van- 
taffsiose  nel  iBSg,  e  da  esso  compratene!  iZó^  in  Co- 
etantinopoli  in  occasione  della  vendita,  che  se^uì 
di  tutti  i  Sacri  Arredi  dell'  Imperiai  Cappella  di 
Costantino.  Di  queste  medesime  >acre  Reliquie  se 
ne  fa  ogn'anno  Tiel  2,5  di  Marzo  liiorno  dedicato 
alla  Fegtivjtà  della  SS.  Nunziata  j  la  pubblica 08t«n- 


sione-  come    similmente    quella   nel  Venerdì  Santi» 
del  Sacro  Chiodo . 

Nel  Pavimento  di  cfuesta  Chiesa  vcdlcsi  un  ^e- 
poltuario  de'  E.ettori,  e  della  Famiglia  di  questo 
Spedale  scolpito  da  M.  Ascanio  da  Cortona  ,  e  at- 
torno al  medcvsimo  vi  si  «corgono  i  nomi  dei  mede- 
simi Rettori  stati  al  governo  di  quwsta  pia  Cas«, 
(sebbene  alquanto  fallace  nella  sua  Gronolosria) 
colle  loro  Armi.  E  questo  Sepoltuirio  fu  fn'to  al 
tempo,  che  era  Rettore  il  Cav.  D.x4.2;ostiuo  Ghiif:i. 

Evvi  una  interna  Cappella  dedicata  a  M.  S.S. 
(di  cui  non  è  noto  l'Autore)  fabbricata  a  spese  dell' 
eredità  di  Suor  Elisabetta  Biasini  nei  1680  ove  si 
osservano  delle  pitture  a  fresco,  e  a  olio  del  Gav, 
Giuseppe  Nasini  del   1728. 

In  faccia  a  questa  vi  era  altra  Cappella  detta 
della  Madonna  del  Manto,  che  fu  dipinta  da  Do- 
menlc&  cT  Asciano  nel   l444' 

In  Sasjrestia  vi  è  un"  Armario  tutto  dipinto  al 
di  fuori  da  Matteo  di.  Giovanni  con  i  Santi  Avvoca- 
ti della  Città,  o  varj  Santi,  e  Beati  della  medesi- 
ma, e  tre  l^lisfceri  di  N.  S.  G.G. ,  e  dentro  parimen- 
te dipinto  il  tutto  opere  degne  di  Francesco  di 
Giorgio   Maj'cim . 

Partendosi  dalla  Chiesa  per  la  Porta  laterale 
opposta  a,  quella,  che  le  serve  d'  itiìiresso  vedesi 
tosto  il  PtìUeirrinaio ,  così  detto  fin  dall'antico,  dal 
ricevimento  de' Pellegrini  oo:<i:i  riflotto  ad  uso  d'In- 
fcrmeria, che  fu  cominciato  a  dipingere  a  fresco 
nel  l44<^j  ^  dipoi  compiuto  nel  i44'5.  T  Maestri  che 
vi  lavorarono  furono  JDornenico  di  Bartolo  ,  Tjorenzo 
di  Pietro  ì^ecchietti .  Priamo  di  Pietro  ^  Giovanni 
Pucci,  e  Luciano  da  Velletri ,  e  »fuindi  per  un' 
accrescimento    frittovi  dipinse  nel    157/  il  predetto 


Giovanni  dì  Hoff'aelio  ISiavesi.  \  fa'ti  anivi  c<>]<Jtiii 
rappi'csentano  fra  gli  altri  il  Governo  ».le^rJiifeni)i  , 
il  Maritare  le  Fanciulle  j  l'Indulgenza  concessa 
dal  Papa,  rarcrescere  di  inuraa:lie  dello  Spedale, 
la  Storia  del  B.  Agostino  Novello,  che  veste  dell' 
Abito  Terziario  dell'Ordine  Agostiniano.  Miss.  Ri- 
si oro  di  Giunta  Rettore,  e  negli  Archi  diversi  SS. 
n  BB.,  e  sopra  la  Volta  molti  Patriarchi,  e  Pio- 
feti  del  Vecchio  Testamento. 

Sopra  alla  Porta  poi,  che  dà  adito  airinferme- 
rie  evvi  un  quadro  di  S.  Michele  Arcangiolo  ,  ed 
altro  lateralmente  della  SS.  Trinità  con  quattro  fi- 
gure ambedue  di  Mecarino.  Parimente  sopra  altra 
Porta  5  che  è  nelT  ingrej=so  dello  Spedale,  e  conduce 
al  Campo  Santo  osservasi  una  Pittura  a  fresco  espri- 
mente S.  Cristina,  e  la  Resurrezione  di  Lazzaro, 
opera  molto  celebre  del  predetto  Mecarino  .  Quivi 
esiste  una  Statua  del  Fondatore  di  questa  pia  Caso, 
di  cui  non  si  sa  l'Autore,  vestito  da  Terziario  óì 
S;  Agostino,  col  quale  andavano  vestiti  i  Reo-jìenti, 
e  Ministri  della  medesima,  dove  ìeggesi  il  seguen- 
te Motto  =  Jam  Sutor  ultra  crepidam  —  coli'  ap- 
presso Iscrizione  =  1j.  Soror  Sen.  huj'us  almi  Xe~ 
nodochij  Institutor  in  honorem  ^lorroscc  l^irginis  Ma- 
rice  natus  Anno  Domini  UCCCXXXlI.ohijt  Anno- 
BCCCLXXXVIIL 

Sotto  le  Volte  del  sopraddetto  Spedale  esisto- 
no due  Compagnie  Lucali  ambedue  notturne  la 
prima  delle  quali  è  la 

Compagnia  della  B.  V.  M.  la  prima  fra  tutte 
le  altre  della  Città  sì  pelle  molte,  e  copiose  limo- 
sine  ,  che  somministra  fra  Tanno  ai  Poveri ,  e  per 
i  suésidj  pubblici  per  f'gni  ceto  nobile,  ed  i<jcno]>i- 
le,  che  *ommini?tra  .    1  pel  Fan  tichissinr.i  sua  iiìtitu- 
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zione ,  poiché  lasciando  i  suoi  favolosi  racconH  ella 
ebbe  origine  n<?l  XII T.  Secolo  non  jsrià  in  questo  iuosfo , 
ma  bensì  in  un  piccolo  Oratorio,  che  era  accofeto  alla 
Chiesa  di  S    Niccolò  in  Sasso,  ove  continuo  ie   sue 
Adunanze  fino  alla  metà  del  Secolo  futuro  ,  e  riunigsi 
in  questo  luoo:o  con  altra  sotto  il  titolo  de'Discipli^ 
nati  del  N.  S.  G.  G.   essa  pure  d'  assai  antica  istitu- 
zione. Si  osserva  nel  primo  Alt^rj   un'antico  Simu- 
lacro di  N.  S.  con  S.  Bernardino,  e  S.  Caterinn  ,  e 
nel  3Ia2:giore  un  quadro  in  tavola  ó'A^essandsoCa- 
solani .  Ed   in  quello  acanto  alla  Sag^e^tla  vi  e  una 
Pittura    di  Kutilio   Manuel  ti .   Nfdla    medesima  Sa- 
{Trestia  si  scorgono    colorite  nelle  pareti  due  Sibilìo 
da  Lorenzo  di  P/etro  detto    il   Vecchietta,    e  altre 
Pitture  della  Scuola  Sanese  del   I400.  Vi  si  scororo- 
no  alcune  Tele  di  Bsnti  ,  e  Santi  Sanejsi  ascritti  a  que- 
sta Compagnia  della  scuoia  del  l6co,  come  ancora 
parimente  si  osservano  da  alcuni  anni  10   qua  alcu- 
ni quadri  in  pittura,  e  a,  bassi  rilievi ,  e  d'Architet- 
tnra,  che  sono  i  prodotti,  e   sau^j  donati  a  questa 
Gompasrnia  da  quesrli  che  hanno,  jroduto  iliuoQfoda 
essi  ottenuto   per   pio  Legato  dei  due  celebri  Bere- 
fattori  Nob,  Si«:.  Marcello  Biringucci  di  cui  è  stato 
fatto  il  Busto  da  Barbato  Cipriani  in  Roma  in  quest' 
anno  l8i5 ,  e  Sig;.  Dot.  Giulio  Mancini  per  apprendere 
simili  civili  Professioni,  eh»  con  piacere,  e  maravi- 
glia si  rimirano,  e  lustro  e  decoro  ne  apportano  a 
questa  Ven.  e  rispettosa  Compagnia  . 

L'altra  Compagnia  è  sotto  il  titolo  di  S.  Cate- 
rina esistente  fin  dal  1479-  ^n  questo  luo£o  piamen- 
te 61  crede,  che  venisse  a  fare  orazione,  rome  an- 
cora, che  vi  riposasse  p<lla  sua  stanchezaa  in  occa- 
sione della  visita,  che  faceva  ai  poveri  Infermi  del- 
la Città  5  e  conservasi  sino  al  presente   il  suo    pir- 
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#o1o  Lettipciuolo  .  ^i  scorge  il  suo  Altare  fabbrica- 
to a  sturchi  con  fìiiur»?  ;ii  rilievo  rappresentanti  la* 
medesima  Santa,  e  S  Domenico  suo  Patriarca  con 
diversi  AngioJi,  che  «ono  opera  di  G/'ou.  Antonio 
Mazzuoli  .  \  due  quadri  a  olio  esistenti  sopra  i  iJo- 
ri  ,  e  Residenze  ristruardanti  alcuni  fatti  delia  San- 
ta sono  (li  Rut'ilio  Mannetti  i  e  di  Francesco  Bu' 
stici.  li  quadro  dt^lio  Sposalizio  della  medesima  è 
della  incuoia  Bolognese,  clie  esiste  in  una  Capiscila, 
e  la  s^itua  di  S.  Giuseppe ^  che  •  in  altra,  credesi 
di   Pietro  Montini 

Sortiti  da  qunsto  Spedale  non  è  da  omettersi 
un  quadro  ^rraiide  esistente  n«l  Convento  delle  don- 
ne rapprejscn'ante  una  Madonna  con  S  Pietro,  e 
S.  PaoL»,  'ove  iesrgesi  quest' Incrizioae  =  Opwi  Lau- 
rentzj       Vetri    Piiloris  J^epit  oh  suam  devotionem  c= 

Al  line  delia  piaggia  detta  delle  Balie  v«deEÌ 
in  farcia  un'Oratorio  dedicato  a  S.  SEBASTIANO. 
Quivi  era  un  Convento  eli  alcune  Monache,  che  ve- 
stivano 1"  abito  de' Gesuati  fonrJato  dalla  B.  Caterina 
Colombini  sorella  Cujjina  del  B,  Giovanni  nel  149® 
nella  propria  sua  casa,  che  dipoi  restò  molto  am- 
pliato, ed  accresciuto.  Fu  soppresso  il  medesimo 
nel  17S6,  e  due  anni  dopo  per  ordine  Sovrano  fu  con*- 
cesso  al  E .  Ospizio  per  le  povere  Fanciulle  della  Città 
alle  quali  in  quest'anno  l8l5  è  stato  accordato  pa- 
rimente insieme  coli'  altro  Ospizio  di  Magchj  il  sop- 
presso Convento  di  S.  Marta ,  e  queito  allo  Spedale 
per  le  Balie,  e  suoi  figlj  esposti  .  Fu  Architettato 
il  medesimo  dal  celebre  Baldéissarre  Peruzzi  .  Scorgcsi 
neir  Altare  a  man  destra  a  entrare  1'  Adorazione  de' 
Mag:i  d*  Astolfo  Peirazzi^  e  nella  piccola  Tribuna 
«la  Natività  di  N.  S.  G.  C.  v\\eh  di  Gio\'an-Paolo 
Pisani  i^on  i  dne  Angioli;,  e  le  dne  Sibille.  1  «lue 
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Profeti  sul  cornicione  sono  di  Sebastiano  Folli 3  co- 
inè pare  i  due  altri  Angioli ,  S.  Ai::ata  ,6  8.  Caterina 
delle  Ruote  esistenti  nella  facciata  dello  stesso  Al- 
tare. Nella  Tribuna  delT Aitar  raa2;giore  i  due  Pro- 
feti sono  delFol/ii  i  due  Angioli,  e  le  due  Sibille, 
laterali  verso  la  Sagrestia  sono  delio  sfesso  Pisa- 
ni ^  e,i  due  Profeti  del  detto  Folli ,  e  la  Presentazione  , 
che  à  nella  Tribunetta  è  opera  del  Pisani  insieme 
con  vari  Santi,  che  sono  nella  Volta.  Sono  opera 
ancora  del  medesimo  fra  i  pilastri  della  maggior 
Tribuna  ò  la  Nascita  di  Bl.  V.  come  pure  i  due 
Dottori  di  S.  Chiesa  suH'arco  delFoZ//,e  nel  Cor- 
nicione due  Profeti  dei  SoJ-ri ,  e  di  (]uesto  pure  so- 
i^o  S.  Chiara  5  il  B.  Andrea  Gallerani,  e  il  8.  Se- 
l)astiano  esistenti  nella  nicchia.  La  Visitazione  è  del 
Pisani,  l'Annunziata  è  dell' istesso  Sorn  .,di  cui  è  la 
g:ran  Lunetta  sui  Cornicione  esprimente  1' incorona- 
zione di  M.  V.  Lo  Sposalizio  poi  della  medesima  ,  che. 
irli  è  air  opposto  è  del  Pisani  ,  i  due  Uoi  tori  del 
Folli,  ei  due  Profeti  del  Soni,  sopra  cui  si  vedo- 
no S.  M.  con  la  Fortezza,  la  Fede,  e  la  Carità  del- 
lo stesso  Autore.  La  Cappella  a  sinistra  con  S.  An- 
sano 5  Gesù  nel  Limbo,  le  sibille ,  e  i  Profeti  sono 
opere  di  Raffaello  Vanni,  e  la  Tela,  dell' Altare 
sembra  del  Volpi  > 

Ketrocedendosi  per  la  medesima  piaiigiaje  in- 
caminandosi  a  retta  linea  esiste  una  Coni pajrnia lai- 
cale dedicata  a  S.  GJO;  BATTISTA  ,  e  S.  GEJSNA- 
EO.  Oratorio  oflìzjato  fin  dal  i532,  dove  li  fanno  un 
ben  decente  ornamento  più  quadri  a  stucco  con  al- 
cune pitture  di  eccellenti  pennelli, e  nell'Altar  mag- 
giore può  vedersi  un  quadro  esprimente  il  Battesi- 
mo di  Crinto  dipitito  da  Francesco  Vanni .  e  il 
S^  Gennaro,  che  vi  pongono  nel  suo  giorno    festive» 


5i 
è  del  Sorri ,  e  una  Madonna  al  di  sopra  detta  (^el- 
la Miserioordia  colorita  dal  Sacerdote  Filippo  Ma- 
Rar  di  Nazi<ine  Spacfnolo,  Gli  stunchi  che  formano 
ornato  furono  fatti  nel  1756  dai  Fratelli  O emoni 
Milanesi.  Lo  Stendardo,  die  è  sulla  Volta  da  una 
parte  è  di  Francesco  Rustici,  e  dall'  altra  è  di 
Rutilio  Mannetti.  Vi  sono  due  Cappelle  interre 
da  prima  di  Compagnie  notturne  una  dedicata  ai 
SS.  Cosimo,  e  Damiano 5  die  in  antico  era  il  titolo ^ 
sotto  del  quale  militavano  questi  Fratelli ,  e  l'altro 
di  S.  Giovanni  I.  Papa  oiigi  dedicato  alla  SS.  Nun- 
ziata rappresentata  in  due  Statue. 

Poco  distante  è  la  Chiesa  Plebana  Battesimale 
di  S.  GIO:  BATTISTA  ,  che  secondo  l'antichissimo 
rito  ritrovasi  in  ciascuna  Città  sempre,  e  quasi  sem- 
pre vicina  alla  Cattedrale  conforme  si  vede  in  oo:2:ij 
a  riferire  del  Muratori  nella  Diss.  74  sopra  FAnt. 
Ital.  vjen  compresa  nella  Fabbrica  istessa  sotto  le 
sue  Volte,  cioè  dal  Coro  dell'Aitar  macfoiore  sinosot- 
to  s^li  Scalini  del  Piano  del  medesimo.  Questa  Chie- 
sa battesimale  o  sia  =  P/ebes  =  (come  solito  darsi 
a  simili  Chiese  fino  cJal  Secolo  nono)  è  Parrocchia 
della  Metropolitana,  e  Padronato  del  Reverendissimo 
Capitolo  dei  Canonici  della  medesi^na  .  La  Farciata 
fu  fatta  nel  1452,  e  vedesi  imperfetta  ignorandose- 
ne la,  cagione  5  ma  bensì  il  suo  antico,  e  intiero 
disegno  conservasi  nelF  Archivio  dell'  Opera  della 
Chiesa  Metropolitana  con  studio,  e  srrandc  accura- 
tezza copiato  dal  Nob.  Sig.  Lu zio  Borghesi  nel  1777 
esistente  nella  Bilanceria  della  medesima,  che  di 
lustro  non  meno  che  di  vaghezza  averebbe  arrecato 
a  qnesta  Chiesa,  od  ammiraziane  ai  Forestieri .  Le 
pitture  delle  Volte  esprimenti  dodici  Apostoli ,  c'ie 
composero  il  Credo  secondo  la  Cartella ,  che  hanno 
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in  mano  ciascliefluno  furono  fkfte  nel  (\efto  Annoiji.5f 
né  «i  ha  potuto  rinvenirne  T Aurore.  TI  Bitfjsfe'oè 
lavoro  ,  e  diseg;no  del  celeb^-e  Jacomo  del  s;.  Piero 
della  Qu§rcìa^  ma  terminato  da  Lorenzo  ^^ecchietti 
np\  14^4*  D"®  ^^'^  *^^  quadri  di  bn-nzo  dorato, 
che  servono  d'ornato  al  medesimo,  seno  di  horen- 
zo  dì  Bartolo  Orefice  Fiorentino ,  egli  altri  quattro 
del  suddetto  Jacomo  per  il  prezzo  di  Fiorini  140 
per  ciasruno,  e  le  Statuette  parimente  di  bronzo  si 
credono  di  Donatello .  e  del  Pollaiolo  .  La  Tavola 
dell'Aitar  masrjiiore  del  Battesimo  di  Cristo  è  del 
Srescianino'  Dopo  l'Aitare  a  destra  del  Groccfìgso 
ne  gè  prue  quello  di  S.  Francesco  di  >aLes  del  Cav. 
Niccolò  Franchini ,  chà  morì  nel  17.S'5.  E  l'altro  qua*- 
dro  a  questo  opposto  di  S.  Gio.  Evangelista  ,  e  S. Ca- 
terina da  v?iena  e  di  Aurelio  Marte  li  soprannoma- 
to  il  Mutolo^  e  quello  dalla  pai  tb  di  Sagrestia  è  di 
Mecarino  i  che  quivi  fu  trasferito  dalla  Curia  di 
Mercanzia  in  occasione  della  nuova  Fabbrica  del 
Casino  destinato  per  i  trattenimenti  della  Nob.  Con- 
versazione, di  cui  *ii  parlerà  a  suo  luog-o  .  Sopra  di 
quest'Altare  vi  è  un  bellissimo  Fre.sco  del  Pintu» 
ricchi 0  é  Vi  sono  due  quadri,  che  erano  nella  Chie- 
sa ex-Canonica  di  S.  Desiderio  uno  esprimente  S.Gar- 
lo,  che  è  del  RustichinOiC  l'altro  la  Pietà  d' -4 si o/- 
Jh  P  et  razzi .  Più  quadri  minori  si  vedono  all'intor- 
no di  detta  Chiesa  modernamente  collocativi,  rhe 
sono  de'Nobb  ?Ì2g.  Marcel  o  Loli  ^  huzio  Bor^he- 
«/,  del  Sac.  Tommaso  Bonechi  ^  e  di  Antonio  Buon- 
figli'  Non  è  da  omettersi  in  fine  1*  nnioiie  seguita 
l'anno  17S1  a  questa  Pi*-ve  della  predetta  Chiesa 
ex -Canonica  di  S.  Desiderio  con  tutti  i  puoi  obbli- 
ghi, ed  emolumenti,  per  cui  restò  onninamente  ces- 
sata la»  privativa  da  essa  goduta  iìn  da  tempo  im» 
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memorabile  intorno  a  tuf  t' i  rlrithi  Parroccliiali  ao- 
pra i  Forestieri,  ed  insieme  stabilirò,    che  i  mede- 
simi   soceomber     dovessero    alle    proprie    respettivc 
Parrocchie  della  Città  . 

Nella  Piazza  esiste  wn  Palazzo  abitato  pria  dal 
Magitifico  Pandolfo  Petrucci  slato  per  molti  anni 
a^li  affari  deir intiero  Governo  della  BepiibbJioa  , 
ed  abitato  al  presente  da  diversi  Padroni  per  ia 
vendita,  che  ne  fu  fatta  dall'ultimo  moriente  Nob. 
Sig.  Guido  dell"  illustre  j  e  cospicua  Famiolia 'favini. 
Esistono  alcune  pitture  sebbene  assai  maculate  di 
Ltuca  Sìj^norelLi  da  Cortona ,  del  Gens,  a  ,  del  Tac- 
chiarotti^  e  d'altri,  dipinte  nel  i5l2j  cLe  esprimo- 
no diverse  istorie  di  Mida,  del  Dio  Pane  Orfeo, 
Scipione,  Lucio,  Paride  ec.  Sono  da  otservarsi  al 
di  fuori  i  Bronzi,  che  furono  iettati  dai  Ilt!an>ìni 
Scultori i  e  le  Campanelle,  o  Catene  compnsv  di 
Serpi  avviticchiati,  r  he  .«ono  illustre  lavoro  del  Cos- 
zarelli'  Infaccia  a  questo  è  aseai  comodo  e  singolare  il 

Palazzo  già  della  Nob.  Fami<rlia  Austiisi  ossi 
de'Nobb.  Sicr<r.  Sirgardi  Bikdi  diN..829  findali759, 
relie  cui  Volte  a  ]iian  terreno  esistono  alcure  bel- 
le pitture  a  fresco  di  Mecherino ,  e  di  Baladassar-' 
re  V eruzzi  .  il  neli'  appartamento  secondo  in  una. 
Volta  VI  sono  altre  pitture  del  rinrimaio  predetto 
!B/[ecarino  esprimenti   diversi  fatfi  di  "Storia  fontana. 

Sai  rido  la  Go?.ta  per  andare  al  T)uno&i\ede 
di  prospetto  la  Chie>a  di  S.  NICCOLÒ  IN  SA>SO 
molto  bene  ornata  di  Stucchi ,  e  di  Pitture,  dove  so- 
pra la  Porta  vi  dipinse  a  fresco  Arcanti oo  Soìivi" 
ceni  .  ì  lavori  de'marmi  sono  di  Ascanio  da  Coito- 
na^  le  Statue  ,  e  sii  altri  Stucchi  'li  Lodovico  da- 
nese, T  moJnsaimi  piccoli  quadri  della  Volta  nella 
Cnpoletta  ««n»    dtL   Frane«sin9,  Questo    Pittor«  ho 


trovato,  che  si  i^liy'-^niH.y a  Gio:  Battista  Giusti amiani 
come  per  un  GontfatOo  di  vendila  del.  Mulino  de! 
B.iluo£;o  fatto  nel  1637  posseduto  dal  dett-o  Fran- 
cesina. La  tela  dell'Aitar  Maojcfiore  è  ^i  France- 
sco Vanni,  \\  SS.  Crocefisso,  che  è  nelì' All'are  a  man 
destra  entranrlo  è  di  M.  Niccolò  Torn/oli .  Liti  Re- 
surrezione di  N.  S.  è  di  Sbinondlo  Sali mlenl .,  e  la 
Natività  del  medesimo  è  di  Domenico  Faleri,  che 
ambedue  questi  qna-iri  m^'ttono  in  mezzo  quell'Al- 
tare.  E  quello  dell'altro  Altare  opposto,  che  rapore- 
senta  la,  venula  dello  Spirito  Santo  sopra  gii  Apo- 
stoli è  di  Stefano  Volpii  ei  due  laterali  uno  l'A- 
scensione di  N.  S.  è  opera  trascurata  di  Francesco 
Hertini  scolare  d''  Astolfo  Petrazzi,  e  l'aliro  del 
Giu'-lizio  finale  con  Cristo  in  maestà  è  di  Baffael 
Vanni.  Nel  Museo  del  Nob.  SÌ2:.  Galgano  Saracini 
conservasi  un  Sepolcro  di  Ventura  Salimheni^  che 
si  apparteneva   a  quesfa    Chiesa  . 

Quivi  fin  dal  18 il  fa  l'annua  sua  Festa  \v^ 
Contrada  della  Selva  con  esporre  alla  pubblica 
venerazione  una  Madonna  colorita  da  Astolfo  Pe- 
t razzi ^  con  altre  sue  annuali  Funzioni-  H  Conven- 
to del  soppresso  Conservatorio  ovvero  Spedale  di 
Monna  Ap:nese  così  detto  in  antico  possiedesi  fiudal 
1783  unitamente  colla  Chiesa  da  alcune  Maestre 
éotto  i  Reali  auspici  di  S.  A,T.  e  R,,  che  a  benefi 
zio  pubblico  della  Città  insescnano.  alle  Fanciulle  i 
lavori  donneschi  colla  presidenza  d'  un  Gentiluomo 
Sanese  coL titolo  di  Superióre. 

Retrocedendosi  ora  per  la  eletta  Costa  e  scen- 
dendone un' altra  piccola  si  riescirà  nella  Strada 
detta  di  Città  dove  fie»;uitanr]o  per  la  medésima 
srorsresi  rantichissimo  Palazzo  della  Nob  Fatniirlia 
Cerretaki  ,  dicui  si  farà^'nienziotìé  nella  rìcscrizionc 
della  Piazza  detta  del  Campo,  e  altro. 
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Palazzo  cicli'  assai  il^uslreJ  e  cospicua  Cas  v 
Saracini  di  N.  622.  dove  nel  suo  in^iiesso  a  pian 
terreno  vedesi  un'antico  Portico  colorilo  nella  Vol- 
ta da  Giovanni  da  Udine  del  Cognome  Nanni.  So- 
novi  diversi  Busti  in  marmo  esprimenti  alcuni  chia- 
rissimi Soji-getti  della  detta  Casa,  due  de' quali  il 
Pontefice  Paolo  V.  ,  di  cui  fu  Ava  paterna  Mar- 
jrherjta  Sriracini  j  e  l'altro  Gio:  Micliele  Cardinale 
eletto  nel  i55l  lavorati  ambedue  da  Pietro  Bie~ 
naimè  di  nazion  Francese  domiciliato  in  Blassa  di 
Carrara,  metiono  in  mezzo  la  Statua  di  Papa  Giu- 
lio 111.  nato  di  Donna  Gristofana  Saracini,  come 
parimente  da  Gio;  Antonio  .  clic  fu  Oratore  eccellente. 
Poeta  estemporaneo,  eletto  Ambasciatore  dalla  Re- 
pubblica ai  Ee  di  Francia  ,  e  Spap!:na  ,  a  Lorenzo  Me- 
dici ,  ai  Duchi  d'Urbino,  e  di  Ferrara  ,3.1  Duca  di 
Calabria,  da  cui  fu  creato  Cavaliere,  al  Pontefice 
Giulio  IL,  e  a  Leone  X.  da  cui  nel  l5l3  fu  pub- 
blicamente laureato  inKoma  3  di  Aurelio  Comandante 
in  capite  d'Alemaìrna,  di  Lorenzo  Pucci  Cardinale  crea- 
to nel  j 5l3.  di  Fr. Pietro  del  Monte  ,  cioè  del  Monte 
S.  Savino  Nipote  di  Donna  Cristofana  sopraddetta, 
che  fu  Gran  Maestro  dell' Ordine  Gerosolimitano  di 
Alessandro  ìli.,  di  cui  fu  Pronipote  Armma  moglie 
di  Ponzio  Saracini .  Per  mezzo  di  questo  Portico  sì  dà 
adito  ad  osservare  una  Cappella  pubblica  Gentilizia 
dedicata  ai  meriti  del  jrloriogo  nostro  Concittadini» 
S.  Gajcrano,  nella  di  cui  Anticappella  vedesi  il  tut- 
to dipinto  tanto  nelle  pareti,  che  nella  Volta  da 
Antonio  Castelletti  Perugine  3  e  quindi  nella  Cap- 
pella rimirasi  con  piacere  nel  suo  Altare,  che  è  a 
dise'zno  di  Giuseppe  31azzunii ,  un  quadro  a  frc- 
.••co  del  Sodoma  quivi  trasferito  dalla  soppressa 
Compagnia  di  S.  Gio:  Battista  della  Morte,  che  fa 
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fitto  gelare  nel  17^7  co»  raolta  accuratezza  dal 
Nob.  Si^.  Gfcn  nendatore  Galgano  Saracirù .  Il  Gro- 
cefisHO  è  eli  Gitwann^'  Ra^'i  .Scultore  nei  16  >3  La 
statua  di  •>.  Bii.nar  liuv)  del  pre  ietto  Mazzuoli:,  Vai* 
tra  di  S.  Caterina  di  Pietro  Càzerici^.e  l'altre  due 
della  SS.  Annunziata  ,  e  dell'  Arnaai^iolo  Gabbriel* 
le  dell'eccellente  3  e  famoso  ^ecarino.  Non  è  da 
ometlerisi  un  fresco  esprimente  S  Caterina  in  atto 
di  ricevere  le  Sacre  Slimate,  che  ffià  esisteva  neil* 
antico  Palazzo  Lucherini  di  questa  Nobiliss.  Casa 
fatto  sesrare  egualmente,  che  il  sopraddetto,  e  in 
questa  Cappella  trasportato  ,  opera  del  soprannomi- 
nato Sodoma  .  Sortili  quindi  dal  descritto  Portico 
diasi  la  compiacenza  «ros»,ervare  altri  Butti  in  mar- 
mo salendo  le  scaie  di  questo  jjrandioso  Palazzo  di 
quattro  insisjni  Soars^etti  del  Cav.  ^inolfo  Saracini, 
che  fu  Majordomo  del  Granduca  Francesco  di  To- 
scana, di  Gherardo  Oratore,  e  Poeta  eccellente  , 
Prerirlen!:e  deil*  Università  di  Pisa,  e  Priore  dell» 
Chiesa  dei  Cavalieri  di  S.  Stefano,  d'  Antonio  Pucci 
|ì,ià  Saracini  Cardinale,  e  V^escovo  di  Sabitia ,  Am- 
basciatore ai  Re  di  Francia,  e  Spagna,  e  hnaÌTnen- 
te  del  Card.  Pietro  Borshesi  Nipote  del  sopranno- 
jTii  nato  Pontefice  Paolo  V  fia:iio  di  Silvia  Saracini» 
3Ncl  «uo  ingresso  poi  si  trova  no  collocati  altri  Busti 
d'  assai  antichi  Soggetti  non  attinenti  a  questa  No- 
hilissima  Casa,  e  quindi  all'ingresso  d'una  gran 
Sala  veggoKsi  dipinti  alcuni  fatti  della  prelodata 
Famiglia  dal  predetto  Castel/etti,  e  da  questa  si 
passa  in  nn  superbo,  e  vaito  Museo  cosi  deiioraiuato 
da  olcuni  Scrittori  compreso  in  sedici  Stanze,  nel- 
le quali  contengOMsi  (ielle  rare,  pregevoli ,  e  dispen- 
diose Pirtnre  di  valenti,  ed  eccellenti  Profesaori , 
oome   ancora   con  piacere,   e   meraviglia    rimiransi 


Jellc  rarità,  •  antichità  cospicue  Grpclie,  Etr«- 
srhe ,  e  Latine,  di  Meclapilie»  di  Pietre,  e  Marmi 
preziosi  5  di  Statuette  ,  Vasi ,  Carnei,  e  Basgirilieyi 
d'avorio,  d'ebano,  e  di  altre  «lualità,  che  troppo 
richiederebbesi  di  tempo,  se  tutto  da  me  descriver 
SI  rolesse  .  Siami  però  noniìimeno  permesso  il  rife- 
rire, che  in  questo  medesimo  sì  nobil  Museo  si  tro- 
vano fra  i  molti  E.itratti  di  Profes.sori  questi  spe- 
cialmente di  Raffaello,  del  Sodoma  (a) , di  Tiziano^ 
del  Batoni,  Hel  Maimetti,  del  Vanni,  del  Eusti- 
chino,  e  di  Lubtermans,  come  ancora  moltissimi 
quadri  oltre  a  quegli  dei  sopraddetti  Professori, 
del  Gorre^jrio  ,  del  Frate,  del  Sarto,  di  Claudio 
Lorenese,  di  VandicK ,  di  Ci«:oli,  e  di  altri,  e  spe- 
cialmente del  nostro  Simone  Memmi  cotanto  lodato 
dal  Petrarca  una  Bladonna  Laura,  e  due  Sacre  Fa- 
miglie, e  del  nostro  parimente  Guido  Seniore  con- 
gervasi  una  ben  de^cna  Collezione  di  Madonne,  dal- 
la Marca  delle  quali,  e  dal  Millesimo  evidentemen- 
te si  prova,  che  il  medesimo  dipingeva  nel  1190. 
Kon  sarà  quindi  discaro  ne  malag-evol  cosa  il  rife- 
rire altra  Collezione  procurala  peir  ottima  cura,  a 
vigilanza  del  prefato  Sig:  Commendatore  di  alcone 
Pitture,  che  già  esistevano  in  diversi  luoghi  pelle 
seguite  loro  soppressioni.  Una  Natività  di  N.  S.  di 
Rafael  da  Urbino,  un  S.  Giacinto  (\eì  Rustie/tino ^ 
un  Crocefisso  ,  e  una  Trasfigurazione  di  N.  S.  dtìl 
Roncaglia,  una  B.esurrezione  dèi  ^Soé^o/wc,  «n  S.Gi- 
rolamo di  Lèivio  Lìs  detto  Ponte,  due  Stendardi 
«no  del  Paechiarotti  ^  e  FrUto  di  Carlo  Maintta^ 

8 

(a)  Questi  nacque  in  Vergelle  del  Contado  di 
Sifinq,,0  nofi  éeme  dice  il  Vasari  in  Bertelli  del 
Pi  «mante  - 
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un  piccolo  Tabornaroìo  H«l  Wrait ,  «na  Waf^onn» 
€•1)  Gesù  B.imbino,  S.  Pietro, e  ^.  Paolo  <H  Mecarì- 
nOì  H'i  S.  Sebastiano  d"^*fo//ò  P#fra5£7',  iie<]na(lri 
d'un  Cataletto  della  soppre?*6a  (^iompagiua  «Ini  i  ortni» 
Domini  del  soprannominato  PmcA/tì/ot*/ ,  una  lia- 
gellaaionff  di  Giuseppe  Nasini ,  e  un  8.  Git;  Evan- 
(relista  d'  Anton/o  Buonfigii-  l''inalint'n(e  dJvetseTa- 
Tole,  e  Tele  sia  esistenti  nel  Pal«/.zo  1  eli' estinta 
jrià  Nob.  Famiiilia  del  chiari^g.  S;^-.  Cav  Gio.  Aii- 
tonio  P<*rci,  di  Rajfae'lo,  di  Pietro  Peru.c:ino ,  del 
Guerci  no  {la  Cento ,  del  Caipuccìno  Geno  e*e  ,  e  di 
Jìaìdassarre  Veiuzzi^ài  cui  evvi  una  Stanv'i.»  di  tut- 
te le  sueOpsre,  che  molto  piarr^re  arrecano  ,  t^  at* 
tenzione,  ©ome  pnre  un'altra  di  tutti  i  suoi  Studi. 
Ciò, clic  finalmente  singolare,  e  benemerito  lo  ren- 
d«  il  prelodato  y'Ì2;.Gomnien»latorc  si  è  la  compia- 
cenza, che  si  è  degnato,  e  deiinagi  pur  di  pre^en» 
te  di  concedere  il  pubblico  accesso  dalle  ore  9  del*- 
la  mattina  lino  alle  ore  una  a  cliiuii<|ue  sì  Paesa- 
no, che  Forestiere,  ma  specialmente  poi  a' Giovani 
dilettanti,  e  studiosi  per  ivi  potere  apprendere  (Quel- 
lo studio,  che  possa  favorirlo  in  osni  qualunque 
sorta  d'Arti  liberali.  Pella  medesima  Strada  di  que- 
sto   Palazzo  particolare  si  è  altro 

Pala/zo  del  Nob  Si«:.  (ìonte  Mario  Nerucci 
di  N.  71 1  qunle  fu  fibbricato  nel  l  i8o  a  spense 
deir  Arcivescovo  di  Siena  Atcanio  Pircolomini  con 
buon  jjusto,  e  diseono  con  facciata  tutta  di  traver- 
tino, e  con  bozze  di  irrosse  pietre  dal  primo  fine- 
strato  fino  a  terra .  Per  la  Strada  detta  del  Ca- 
pitano,  che  conduce  al  II.  Palazzo,  e  al  Duomo 
risiede  altro 

Palazzo  del  Nob.  Sis?.  Cavaliere  GiuLi«rRANiEiii 
PiccoLOMiNi  di  N.  678.    Qaesro   fa  febbri^aio  ««n 
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Wir Architettura  Terso  il  principiò  del  XVI.  Stiro- 
lo, Nella  g^ran  Sala  di  questo  Paìa/iZo  vi  dipinse 
Bernardo  Van-Orlay  di  Bruxelles  Scolaro  diBafFacl- 
lo,  morto  nel  l3éo  pittore  dell' Impera 'ore  darlo  V. 

La  Lupa  sopra  la  Colonna  eretta  nella  Piaz- 
aa  di  Postierla  è  di  Jacomo  della  Quercia ..  Quiadi 
proaeguendosi  a  retta  linea  la  strada  nella  Fac- 
ciata dell'ALitazione  dèi  Si».  Barriboirini  di  !N  6480 
Tedesi  una  Pittura  esprimente  una  Pietà,  <he  per 
itvervi  il  Sodoma  capricciosamente  ritratto  un  Cor- 
vo,  volgarmente  si  chiama  la  Madonna  del  Corvo. 
Non  molto  distante  risiede  la  Ga.«a  de^  Siorrr.  Savoj 
di  N.  659  appresso  de'cjuali  si-conserva  una  copio» 
•a  Raccolta  di  rare ,  ed  ecrelienti  Pif^ure,  e  ciò, 
che  fa  maraviglia,  e  menta  d'esser  riguardato,  />{% 
un  "oadro  a  fre.-co,  che  è  un'Opera  in.-igne  di  J5a/« 
dassarre  PerM-Z22j  .che. rappresenta  quando  Scipione 
AT.-  li"  fe;:iiluigc9  la  Sposa  unicamente  coi  regali 
a  Luci'>  Pri ne ipe Spagnolo  per  averla  fatta  redime» 
re  ,e  riscattarli  la  sua  libertà  già  fatta  Sri àava  dai 
tuoi  Soldati.  Il  qunl  fatto  può  vc'ìerài  meglio  nei-. 
la  Storia  Romana  di  Mons.  RoUm  .  Questa  Putura  fa 
fatta  se2-are  da  una  Volta  deirabitazione  deilVitia- 
ta  Nob.   FaniifflJa  Ca»npioni. 

Tnrli  niù  gotto  si  st«>rcfe  TArco  rVtto  delle  du« 
Porte  altrjt  Immagine  di  M.  SS.  «»psra  del  su'lrjet- 
to  dov' ^  'la  osservarsi  la  figura  di  S.  Caterina  di 
msi no  inferiore,  che  è  stata  agofiunta  doppo  .  Nel- 
la Piazza  di  S.M.  del  Carmine  detta  altrimenti  in 
antico  il  PiRn'^'e'Mantellini  rifiede  l'Al.itnyione  dei 
Mobili  Siffo'.  Fratelli  Sergardi  ri]  N.  35#,  ove  nel 
Pian  terreno  vi  è  la  Chiesa  del  jjià  goppres-oFiorja* 
Itero  delle  Derelitte  ««v'è  la  bellissi-na  Depnsi^io. 
me  di  Croce  di  C  G.  dipinta    da    Maestro  Ricci v 
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Iftnto  lodata  dati  P.  della  Valle.  Poco  iopra  risie- 
de r  Abitazione  della  Nohil  Famiglia  Alberti  di 
N.  329  stiatft  modèrnamente  ampliata,  ed  abbellita 
all'interno  con  buon  disegno  di  quadri  di  eccellen- 
ti Pittori .  Accosto  a  questa  vi  è  l'altra 

Abitaiione  de'  Nobb.Sigg.  PicceLOMiir i-Sellanti 
di  N.  328  rifabbricata  a  guisa  di  Paiazzonel  l8oa 
a  disejrno,  e  architettura  di  Serafino  Belli ^  la  di 
cui  Facciata  è  di  travertini  intas^liati  con  Orline 
Jonico,  e  nel  suo  Cortile  si  veo-gono  Statue,  e  Busti 
di  scagliola,  e  de'Tiiigliori  modelli  fatti  lavorare  in 
Roma,  e  nel  suo  primo  Appartamento  conserrasi  un» 
ben  ricca  ,  e  superba  E  accolta  di  quadri  pell'ottimai 
intelligenza  del  Nob.  Sig-,  Cav.  Antonio  Piccolom ini 
per  varie  Città  d'altana  fra  i  quali  più  d'ogn' altro 
meritano  d'esser  riguardati  con  attenzione  i  seguenti; 
im  Paes^  grande  del  'Fas5//70,  la  Sacra' Famiglia  del 
barroccio  i  altra  d'  Annibale  Caiacci ^  due  Tavole  ài 
Tiziano^  una  delle  quali  esprime  un  Miracolo  di 
G.  G.  s  e  r  altra  un  Ritratto  dell*  Eresiarca  Soecino 
<ron  un  bellissimo  Paese  di  Claudio  Lorenese,  un 
Ouadro  del  Domenlchino,  un  Quadro  di  Guido  Re' 
ni»  uà  Presepio  ò'' Alberto  Duro ^  e  una  Madonna 
di  Fr.  BartoloJTimeo  da  S  Marco.  Prossima  è  la 
Chiesa  Parrocchiale  de"  SS  Quirico,  e  Giulitta  in 
Sr  Niccolò  de' PP.  del  Carmine  ,  ch^  quivi  renn-^ro 
ad  officiare  intorno  alla  metà  del  XIII.  Secolo  sta- 
ti soppressi  modernamente  nel  1810.  Rimirasi  in 
questa  l'Aitar  maggiore  costruito  di  puri,  e  finissimi 
marmi  da  Tommaso  Redi  Senese,  di  cui  pure  sono 
i  quattro  Putti  di  marmo,  e  gli  Angioli  dorati  sono 
à^ Ansano  Montini .  Si  venera  in  quest"  Altare  un* 
Immagine  di  Maria  SS.  del  Carmine  in  tavola,  che 
secondo  la  volgar  tradizione   dicesi  eisere  stata  g9« 
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iorita  da  S.  Luta  3  Nelle  pareti  laterali  Jel  mede- 
simo =  A  cornu  Epìstola;  =  avvi  una  Tela  esprimen- 
te il  B.  Franco  una  delle  opere  non  dÌ8pr«o;evoli  di 
Rutilzo  Mannetti .  Negli  Altari  poi  si  rimirano 
molti  quadri  di  Pittori  eccellenti,  che  meritano  di 
esaere  osservati.  Quello  perciò  della  Natività  della. 
Madonna  della  Cappella  del  SasTramento  dei  6*^0- 
ma  .  L' Annunziazione  di  MicJisr  jingiolo  Kanni  ^ 
Nell'Altare,  che  seg:ue  evvi  un'Urna  di  bronzo  do- 
rato con  sua  custodia  di  padronato  del  Nob.  Si g;.  Pa- 
trizio del  Testa ,  dove  si  conservaco  le  Sacre  Ossa 
del  B.  Gio:  Colombini ,  che  prima  si  veneravano  neìl* 
Aitar  magsfiore  del  Conrento  soppresso  nell'anno  sud- 
detto di  alcune  Monache  d'antichisgimo  Istituto  fuo*^ 
T\  la  Porta  S.  Marco  sotto  il  titolo  dei  SS.  Abbon- 
dio 5  e  Abbondanzio .  Nell'Altare ,  che  segue  tutto  io- 
crostato  di  marmi  con  altra  Urna  simile  dove  ripo- 
sa il  Corpo  del  B.  l'ranco  Lippi  da  Grotti  Senese. 
Questo  fu  faf^o  a  disegno  del  Cav,  Apollonzo  J^asi- 
nz  3  da  M.  Angiolo  Bini  Scultore  Fiorentino  a  spese 
del  BeverendiJis.  P.  Ximenes  Generale  dell'Ordine. 
Neir  ultiniu  quadro  esprimente  una  Madonna  con 
più  Santi  5  e  Sante  di  Francesco  Vanni  del  1596, 
la  Natività  di  Nostro  Signor  Gesù  Cristo,  che  è 
di  Arcangioìo  Salimheni^  S.  Maria  Maddalena  del 
Sac.  Tommaso  J\'asc'nii  rhe  è  una  delle  sue  non  di- 
gpregeyoji  Opere,  e  quindi  il  martirio  di  S  Barto- 
lommeo  à''  Alessandro  Cas&lani  dipinto  nel  l6c45 
altra  Tavola  rappresentane  la  Madonna  in  Trono 
di  Bernardino  Fungaj  dipinta  come  vi  è  scritto  nel 
.  l5ii2  5  e  S.  Michele  Arcantriolo  di  M»^ arino .  Due 
Quadri  n»l  Coro  sono  del  Yranchinì*  In  Sagrestia, 
ohe  era  già  Oratorio  dedicato  a  S. '^is'ismondo  v' è 
mn' Aitare  di  padronato  della  Famigli»  Vescovi  fab- 
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bricato  nel  principio  «lei  »ec«lo  XVI-  ov«  r'«iierTe  1» 
Statua  «li  detto^aoto  l&ve»!ara  òa.  Jaco.no  Cozzare/H ^ 
che  morì  nel  i5l4.  Un  S.  Giuseppe  dei  JJurcs 
Fiorentino  . 

Il  Chiohtro,  cK'  è  rlispsnodi  Baldassarre  Veruzzi  fa 
dipinto  a  fresco  usi  if'ho  con  i  Santi  d«ila  Religio- 
ne rial  Gav.  Giuseppe  Nasini,  Dei  me  lesi'iio  Bal- 
dassarre fu  disegno  ii  Campanile,  le  di  cui  Cam- 
pane già  spettanti  al  soppresso  Convento  di  Lecce* 
to,  rt^ndono  uu  dolce ,  e  grato  suono  . 

Fu  suo  disegno  parimente  flelP  4bitazione  ,  eh» 
è  dirin)petio  pos^edu^a  al  presene-  dni  Sicror.  Pol- 
lini di  N.  4^1  dorè  esistono  tre  freschi  nelle  Vol- 
te dello  stesf'O  Bald  is-^ai  re .  Quindi  an  landò  perla 
Strada,  che  conduce  alla  Poi  ta  S.  Marco  si  trova 
un' pubblico    ^^H'atorio  dedicato   a 

S  MARTA.  Era  quivi  un  Monastero  iì  Mo- 
nache Aofostiiiiane  istituito  da  Donna  Milla  nel 
principio  del  XI V.  Secolo,  che  è  stato  modernamen- 
te sr»ppresso  nel  1810,  e  per  munificenza  Sovrana  è 
stato  accordato  ai  Reu;i  Ospizj  di  Maschi  ,  e  Fem- 
mine .  Qui\i  perciò  convivono  tanto  o;li  uni,  che 
1  altre  separala  mente  per  essere  i  primi  amniaestrati 
nell'Arti  sotto  la  disciplina,  ed  Istriaioncd'nn  Sacpr- 
ànte  col  titolo  di  Direttore ,  e  le  altre  venzon<>  iotrnire 
nei  Lavori  donneschi  per  mezzo  di  buone  Maestre  sotto 
la vrjiianza d'una  Signora  col  titolo  di  Direttrice,  e 
ambedue  quegti  Ospizj  sono  sotto  i  Eesrj  auspiej  di 
S.  A.l.eR.  da  cui  vien  eletto  un  Gentiluomo  Sane- 
ee  per  Presidentc.il  disegno  adunque  della  Facciata 
dei  l'Oratorio  (sebbene  n(>a  vi  sia  cosa  «Icuna  di  sin- 
golare) cretesi,  che  sia  di  Baldassarre. 'Neìln  Volta* 
fresco  sopra  l'Aitar  map;i!:iore  vi  dipirjse  Sebastiano 
Felli  insieme  con  alcuni  de'  suoi  Saoiari  .  La  Tela  di 
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(!rist(i,  che  porta  la  Croce,  e  la  Kesurrezione  di 
La/izaro  ,  che  è  sopra  il  detto  AliariBajrg^iorc  sono 
del  Sorri  del  l6od,  e  l'altra  Tela  in  faccia  è 
di  Rutilio  iWawwecti ,  quando  sfava  nella  Scuola  di 
Franoeaco  Vanoi .  Progepiuendo  la  detta  Strada  ver- 
so la  guldetta  Porta  vedesi  un  Convento  di  Mo- 
nache  di  alcuni  Conventi  »oppresBÌ  fra  le  ijuali  quel» 
lo  d*«lle  MM.  RR.MM.  Cappuccine ,  cke  vien  deno- 
minato il  Ga«!.4lone,  soUo  ii  titolo  della 

VISITAZIONE  DELLA  MADONNA.  L'Ora- 
torio pertanto  dei  medenmo  fu  in  ral  guisa  ridotto 
con  disegno,  eJ  archi-ettura  di  Jacomo  Franchini  ^  di 
cui  parimente  sono  dise-rno  le  IVrte,  e  Finestre  dei 
niede^ino ,  e  4rlt  8!ui'chi,  che  vi  sono  all'intorno. 
La  Volta  di  ques^' O  atorio  fa  dipiata  a  frt?sco  dal 
Gav  Giuseppe  Nanni  tn^.l  \jo5.  La  Tavola  dell' 
Aitar  iTìao;oii  ,r:  ^aoo'esen'-ante  la  Visitazione,  è  di 
Do  nenif^o  Franchi  Tju.cche^e .  ^  quadri  laterali  al 
medorimo  sono  di  Sehasiano  Folli ,  e  dal  suddetto 
N.is  ni  arcr.^sniuti,  e  le  Figure  nei  Meda^rlioni  di 
Jacotno  Frannh'ni  .Ia  WtOiVe  a  min  destra  di  A.lei- 
sand/o  Casolanl ^  e  l'altro  dirimpetto  del  Folli  so- 
pradletto.  Salendo  il  Vicolo  d  e' ^Lineili  trovasi  al- 
tro pubblico  Oratorio  concesso  fino  dall'anno  prossi- 
mo passato  afrli  Abitanti  della  Contrada  della 
Chiocciola  dedicato  a 

S.  PAOLO  ,  Fu  rifabbricato  il  medesimo  dopo  la 
metà  del  XVI.  Secolo  col  dise-ino  ,  e  Architettura 
di  Baldassarre  Pe/'us^j, sebbene  altri  si  persuadono  j 
che  questo  disegno  fosse  di  Tilaeslro  F/afninio  del 
Turco  L'Aitar  rnaa:p:iore  è  Opera  A' Andrea  del  Bre- 
Scianìno ,  e  le  Fi2;ure  a  stucchi  di  Qio:  Antonio 
Mazzuoli.  NeirAltare  accanto  alla  Sacrestia  si  ve- 
nera «n'àntrea  Immagia*  di  Nostra  Sijfaora  in  Ti- 
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vola ,  di  coi  non  ^  noto  TAatore,  che  fu  donatad'a 
un'Abitatore  di  detta  Contrada  ;  E  nell'  Aitare  a 
questo  opposto  vi  si  rimira  la  Conversione  di  S.  Pao- 
lo Apostolo  d'Astolfo  Petrazzii  siccome  ancora  le 
Tele»  che  servono  d'Aiigoii  alla  Cupola.  1  Latera- 
li f  che  gervon3  d' ornamento  a  questa  Chiesa  sono 
del  MonSorsellì,  e  g^li  altri  due  laterali  d'Antonio 
Suonjigli .  Le  due  Statue  nelle  Nicchie  sono  opera 
à"  Anfano  y  e  Antonio .  Montini  fatte  nel  l'fòo.  Tn 
Sagrestia  v'è  una  bellissima  Tavola  della  Nascita  di 
Maria  V.  di  Mecarino;  quivi  ancora  era  una  Sacra 
Famiglia,  che  adesso  è  in  Sapienza,  della  quale  mol- 
to si  è  contrastato  circa  l'Autore, e  si  è  trovato  es- 
sere una  Copia  d'  un'  assai  graziosa  Tavola,  che 
possedeva  il  Duca  d'Orlean»  incisa  nella  Raccolta 
di  tutte  '1"  Opere  di  Raffaello.  Poco  lungi  di  qui 
si  trova  l'Oratorio  dei 

SS.  NICCOLÒ,  E  LUCIA  ofHziatoda  una  Co  m- 
pagnia  Laicale  istituita  sul  fine  del  Secolo  XI IT. 
In  quest'Oratorio  vagamente  ornato  di  pitture,  e  di 
stucchi  merita  ogni  attenzione  il  famoso  quadro  del 
Martirio  della  Santa  di  Francesco  T^anni .  11  dipin- 
to della  Volta,  è  di  Ventura  Salimbeni,ed  i  quat- 
tro Santi  esistenti  nell'arco  sono  del  suddetto  ?^a/2«i. 
I  Laterali  delle  Finestre  sono  opere  Petrazzesche 
assai  triviali  di  Francesco  Bertinì  di  cui  è  la  Vol- 
ta del  Cappellone  nel  l634  dipinta.  Le  pitture  a 
fresco  della  Volta  della  Chiesa  sono  di  Sebastiano 
Folli  del  i6o6  a  riserva  di  quel  che  è  dipinto  so- 
pra l'Orchestra,  che  fu  lavoro  di  Niccolò  Franchi- 
ni -  Nel  moderno  Altare  lavorato  a  stucchi  nel  1 766 
da  Giuseppe  Silini  si  venera  un'Immagine  di  M.  SS. 
di  cui  non  si  sa  l'Autore,  e  a  questo  opposto  vi  è 
una.  Tela  con   a  a  ,  Croce  fi -ss'i»  di  SimoncU^    Salimiem- 
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tutto  ritoccato  dal  Sac*  Anionio  Nasini .  Per  orna- 
ro  deUa  Chiesa  vi  sono  alcuni  piccoli  qnaclri  colo- 
riti da  Rutiho  Mannetti,  che  erano  del  Cataletto 
di  detta  Gompae:nia  .  Nel  Cappellone  si  rimira  nell* 
Altare  un  quadro  del  Rustichino,  che  è  una  delle 
sue  più  belle  opere .  Salendo  la  Costa  di  Castel 
Vecchio,  alquanto  ripida,  si  osserva  un  piccolu 
Oratorio  dedicato  a 

S.  ANSANO  IN  Castelvecchio  fabbricato  nei 
1444,  e  donato  all'Opera  del  Duomo.  Quivi  pia- 
mente si  crede,  che  sia  stato  ritenuto  in  Carcere 
S.  Ansano  Battista  di  Siena,  e  però  sopra  la  porta 
scoro^pgi  una  Pittura  di  Francesco  Rusèiez  del  1.6985 
che  è  bellissima,  ed  infinitamente  lodata  dal  cele- 
bre La  Picciola  Pittore  rinomatissimo,  siccome  una  Te- 
la a  olio  dell'Aitar  maggiore  .  Evvi  in  una  piccola 
Cappella  un'antichissima  Immagine  di  M.  V.  quale 
credesi  più  antica  di  quella  del  Duomo-  In  Sagre- 
stia v'  era  una  Tavola  ben  grande  rappresentante 
una  SS.  Nunziata ,  che  fu  colorita  principalmente 
nel  lS33  da  Simone  Memmi  ^  e  quindi  da  Filippo 
JKemmi .  Questa  fu  donata  a  S.  A.  E.  Pietro  Leopol- 
do pella  sua  Galleria,  è  in  conguaglio  dal  mede- 
simo furonodatial  Duomo  due  quadri  che  sono  nel- 
la sua  Sagrestia.  Sul  fine  della  Strada  a  man  sinistra 
risiede  nel  più  alto  Colle  della  Città  altro  pubbli- 
co Oratorio  d'una  Parrocchia  soppressa ,  donato  agli 
Abitanti  della  Contrada  della  Pantera  dedicato  a 
S.  GIO;  BATTISTA  DECOLLATO  in  S.  QumiGO . 
Scorgesi  questo  del  tutto  affatto  fabbricato  nel  1598  a 
spese  delE.ev.  Si»;.  Ottaviano  Preziani  Rettore  della, 
sopranominata  Parrocchia  ,  e  Canonico  della  nastra 
Metropolitana  senza  riconoscersiajcun  vestigio  di  sur» 
antichità.  Gootione  il  medesimo  una  piccola  Gallp- 
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tia  di  quadri  famosi  riesrni  d'essere  ammirati  per 
le  gare,  che  ebb«ro  alcuni  Pittori  Senesi  per  din:o- 
st^rare  il  loro  sapere,  e  virtù .  Poiché  Si>pra  la  porta 
Vi  dipinse  a  fresco  un»  Madtmna  Ventura  Sr/uvhe- 
Tiij  siccome  sue  opere  bellissime  sono  aicuià  fre^cìii 
del  Coro  esprimenti  il  s<i<>no  di  S  Pief^o,  S).  Cb^n- 
ra  ,  la  cadn'a  ni  S.  Pao'o,  e  il  Martirio  di  S,  Giu- 
litta  fatte  nei  lhc3,  ove  sono  delle  cose  rimarcabi- 
li, fra  le  quali  i  puf  tini,  che  sostengono  varj  pan- 
ni d"  una  tal  bellez'/a,  che  Benvenuti  non  saziasi 
mai  di  lodare  ogni  xjun^ivolta  li  vede.  Le  pitture 
c&isiterili  nella  Cupola  insieme  con  quelle  df^lTarco 
delia  Tribuna  sono  di  Pietio  Sorrz  .\.f\  detta  Cupo- 
la fu  incisa  neil'Etru'^a  Piriorica  Ar^/FrancetcoRa" 
i'enet .  11  deposto  della  Croce  a  cornu  Epii-toìs  è 
la  celebre  Tavola  d'  A' e'^san ho  Caso  ani  incisa  stu- 
pen  lamente  daW Andrzoni ,  di  cui  fu  farra  altra  in- 
cieione  nel  1595  da  Marc" Antonio  Grtcchì  Pittore, 
e  Incisore  Senese  a  noi  incognito,  e  l'altro  opnosto 
esprimente  la  Flagellazione  di  N.  S  G.  G.  è  di  Fran- 
cesco T^annii  uno  dei  più  bei  qua  bi  della  Città. 
Questo  quadro  fu  inciso  da  Pietro  d«Tode  ne\  16493 
e  da.  Agostino  Costa.  La  Macbwna  ,  che  va  in  Egit- 
to è  del  medesimo,  e  fu  incisa  da  Gaeta/zo  Vascelli' 
«i.  Questo  quadro  fu  parimetite  quas^i  tutto  copiato 
dal  celebre  Fiancesco  Albano  ^  come  vedesi  nella 
Chiesa  della  Madonna  di  Gallerà  a  Bologna,  ma 
questo  è  alquanto  superiore.  Il  n mi  Irò  opposto 
esprimente  Gesù,  che  porta  la  Croce  è  di  Pietro 
Sorri^  siccome  il  sep:uente  rappresentante  la  sua 
Incoronazione.  L'abro  poi  delle  Mane  al  Sepol- 
cro e  dì  Ventura  Salimbeni  assai  stimato  per  la  sua 
vivacità  9  e  graziose  sne  espressioni  .  Questo  fu  c^inciso 
parimente  da  Cosimo  Coiembìni ,  e  posto  neli'  Efcro" 
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ria  Pittorica.    Converrà    adesso    far   ritorno  per  la 
defta  Stratta,  e  po^^ar.ifi  per  Taltra  detta  delle  Mu- 
rella  dove  si  vede  un'Oratorio  riedirato  a 

S.  AT^TONIOda  Padova  fH!,brica'o  dao:]i  Abi- 
tanti della  Contrada  della  Tartuca  nel  1676.  La 
Statua  dell'Altare  coll'altra  della  Madonna  a  stuc- 
chi è  lavoro  di  Gio:  Antonio  Mazzao  i  fatto  a  ape* 
se  il  tutto  dal  Rev.  Sig.  Birtolommeo  di  Gio  Pur- 
rini  di  Siena  nel  1686  j  che  aggiunse  ancora  la  gpe* 
sa  di  due  quadri  espritnenti  ^.  Barlolommeo ,  e 
S.  Sebastiano,  uno  dif^into  da  Annibale  31azzuoli ^ 
e  l'altro  da  Antonio  Nasini.  Tre  deiiii  altri  qua- 
dri a  ovato  sopra  la  porta  di  quest'Oratorio  sono 
del  detto  Mazzuoli ^  e  il  quarto  ^  che  «  un S.  Giro- 
lamo è  del  Cav.  Giuseppe  Naa^ni ,  giccoine  quello 
che  si  vede  sopra  la  porta  delT  inffi  esgo  me  lesimo. 
Tutto  il  dipinto  poi  della  Volta  è  del  suddetto 
Mazzuofi .  L'opere  di  questi  mentovati  Nasini  so- 
no delle  migliori  .  Seiruendo  questa  strada  ,  e  vol- 
tando a  mano  destra  vi  è  un'Oratorio  di  una  Gom- 
pascnia    sotto  i  titfdi  dei 

^  S^.  CBE«PTNO,  E  GRE=PTNIANO, S.Orsola, 
2  ^.  Liborio  dat.-ili  ad  offiziare  in  questa  presente 
Rpno  traslatati  dalla  Parrocchia  di  S.  Pel!'='grino . 
Quivi  hfinno  «limorato  sotto  il  titoh»  di  S.  OTuati«la 
dal'Ser.XlI.  lÌLioall'anno  1810 alcuni  Monaci  GamaU 
dolenti  denominati  della  8o«a  .  Fu  restaurato  que- 
s'o  sacro  e  nobil  Temnio  dai  suoi  f-inlninen' i  con 
©nati  di  nobilissimi  s'ucchi  da  D.  A;^osi  ino  Caval- 
lo da  Pontremoij  Generale  «leiT^^rdine  de^C-nmal-. 
dolensi  .  L'aitar  mairirio-e  fu  fitto  a  stucchi  dall^Abb. 
D.Vincenzo  Venturini  da  Potremnli  nel  1718,  ed  è 
opera  dei  Fratelli  Crewio/z?",  e  le  due  Sta ^u-  di  '?.  Be- 
nedetto,e  diS,  Romualdo  nono i.\i Bar taionimeo 3Tae-- 
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zuoti.  La  Nobile  e  ricca  Cappella  del  Sagramento 
tutta  adornata  di  nobili  Statue  fogliami ,  e  stncclii 
ricoperti  d*oro,  e  di  pregiate  pitture  fu  fatta  fab- 
bricare dal  Sig.  Domenico  Melani  di  Pistoja  Segre- 
tario di  Consulta .  In  questa  si  venera  S  France- 
sco di  Paola  scolpito  a  basso  rilievo  da  Gio:  Anto- 
ìlio  Mazzuoli  insieme  coffli  ahri  Stucchi  ,  e  le  Pit- 
ture espsimenti  alcuni  fatti  del  Santo  son©  del  Ca- 
valier  Giuseppe  Nasini  a  spese  del  Sig.  March.  Bi- 
chi-Etispoli  Nella  Cappella  del  B.  Michele  acco- 
sto alla  Sagrestia  scolpito  nell'  Altare  a  stucchi  a 
basso  rilievo  si  vedono  alcune  pitture  nelle  pareti, 
e  nella  Volta  del  Feli ciati ,  Il  quadro  di  S.  Ro- 
mualdo è  una  Copia  à^  Andrea  Sacchi.,  e  la  Tavo- 
la di  S.  Mustiola  è  ài  Giorno  del  Sodoma.  In  que-* 
sta  Chiesa  vi  si  venera  un'antichissima  Immagine 
d'un  Crocefisso  j  che  fu  quivi  trasportato  per  suo 
maggior  culto  da  Monte  Liscajj  che  al  presente  è 
una  Parrocchia  poco  distante  dalla  Città .  Il  Con- 
vento poi  di  questi  Religiosi  Camaldolensi  è  stato 
assegnato  ai  Sigg.  Accademici  Fisiocritici  avendo 
eglino  abbandonato  alcune  Shanze  3  che  avevano  nel- 
la Casa  della  Sapienza.  Quindi  si  vede  il  Regio 
Conservatorio  di 

S.  MARIA  MADDALENA .  Era  già  un  Con- 
vento di  Monache  Agostiniane  fondato  da  Pandol- 
fo  Petrncci  fuori  della  Porta  Tufi  nel  1487  5  che  poi 
fu  affatto  demolito.  Le  medesime  dalla  Repubblica 
nel  l526  furono  introdotte  nella  Città  con  asse- 
gnarli il  Palazzo  di  Santa  Marta?  che  Donusdeo 
Malavolti  Vescovo  di  Siena  aveva  di  già  edificato 
fin  dal  1334  P^r  Ospizio  de'  Sacerdoti  Viandanti  j 
e  per  esserp  in  quei  tempi  una  fabbrica  superbissi- 
ma ebbe    in   costume    la    medesima  Repubblica  di 
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ricevervi  i  gran  Per£onajj!;2:j  .  Furono  alle  «lette  Mo- 
narhe  n/^rgregate  alcane  altre  pella  loro  soppressio- 
ne seiiuita  nel  1786,  dette  Gesuate,  che  abitavano, 
eoviie  altrove  si  è  eletto  ,  nel  Convento  di  S.  Sebastia- 
no in  Valle  Piatla.  Quivi  è  presentemente  unBes^k» 
Conservatorio  di  Educande  sotto  la  direzione  di  di- 
verse Orbiate  Cittadine  .  Neil'  Oratorio  adunque  dtì 
medesimo  si  osserva  nel  maggiore  Altare  una  Tela 
del  Cav.  Raffaello  Vanni  ^  e  ne' due  inferiori  altre 
due  nel  1729  lavorate  da  Antonio  Buonjigli.  Qui- 
vi in  una  parete  a  mano  destra  a  entrare  si  lesirt 
un'Iscrizione  trasferitavi  dalla  Chiesa  del  soppres- 
so Monastero  delle  Convertite  dell'  Ordin*  di 
S.  Domenico  ,  che  è  la  seguente  : 

=  H'C  jacet  Corpus 

Catharince  Vannini 
Monialis 
Vcenztentis 
Quce  ohijt  de 
Anno   1606.  = 
Bitornando  indietro  per  la  stessa  Strada  si  purj  con 
tutto  il  piacere,  ed  ammirazione  osservare  la  Chie- 
sa, e  Fabbrica  del  Convento  già  dei  Padri  di  San- 
to Agostino,  oggi  divenuta  Parrocchia  sotto  il  tito- 
lo traslato  di  S.  Pietro  in  Gastelvecchio,    detto  co- 
munemente alle  Scale.    I  soprannominati  Padri  eb- 
bero in  Siena  il  suo  ricovero  in    questo    luogo   con 
««astenere  il   peso  Parrocchiale  di  S.  Agata  fino  dal 
Secolo  XIIT.   a  cui  fu  unito  altro  titolo  di  S.   Sal- 
vatore d'altra  Parrocchia  fin  dal    1788.,   ed    hanno 
continuato    ad    abitarvi    i   medesimi   fino    alla    loro 
soppressione  del  18] o.  Questa  Chiesa,   che  ebbe  in 
più  voUe   diversi  accrescimenti   ndnacciando  rovina 
nel  1747  nelle  Travi    armate,    che    so;itenevano   il 
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peso  dei  Tetti,  pensarono  i  Relidosi ,  e  particolar- 
mente ques;!]  <lelJa  Na/.ion  *lan-;ge  in  taJe  occasio- 
ne coprirla  con  Volta  sostenuta  da  Pilasstrij  e  Co- 
lonne, e  ornata  di  Stucchi  conforme  fu  col  Disegno 
ilei  cei«^bre  T^an-'ìtcLi  i^omano  dato  priuc'oio  neiT 
anno  suddetto,  e  dipoi  con  altro  dfl  famoso  Bib- 
biena per  la  nobile  Orcliestra  scornicia  ture,  e  cu- 
pola con  suo  Baldacchino  nei!'  Iicn  ciata  Fu  il 
tutto  perfettamente  ese<»:uito  nel  1 7 >3.  In  essa  Chie- 
sa adunque  gi  os-ervano  le  appresso  Tele.  A  dfstra 
entrando  perla  Porta  maggiore  si  porp^e  alla  puh« 
Mica  vista  l'Altare  di  S.  Girolaioo  di  A-to  f»  Ve* 
trazzi  del  l63l.  Successivamente  v'  è  In  i-up»^rba 
Tavola  esprimente  la  Crocili-iioue  di  N"  ->  'i  Vìe- 
tro  Perugino  con  ornamenti  fatti  A^]  BibMena  ^ 
deli' Eccell  Famiglia  del  Principe  Chigi,  ^t-aue  dipni 
Ja  Cappella  del  Sacramento  dell'Illustre  Famiglia 
de' Piccolomini  nuovamente  rimodernata  d'.po  il  lìe- 
ro  Terremoto  del  ii^  iVlao;2Ìo  179^.  Nel  ffandioso 
Altare  vi  è  la  Tavola  dei  Santi  He  Mazi  d-ì  (Cava- 
liere Anton? o  Bazzi  detto  il  Sodoma  Senese  fatta 
dipingere  dall'Arcivescovo  Ascanio  Pi(volo!nifìi ,  -^i 
vedono  varie  Tele,  cioè  un  Gesù  morto  ^ìeì  Pisani, 
e  un  S.  Emidio  del  Petrazzi  .  Retrocedendo  dalia 
detta  Cappella  ijolTAltare  che  scofue  si  osserva  N. 
S,  che  porta  la  Croce,  che  fu  principiato  a  colorir^ 
si  da  Alessandro  Casolani  ^  q  terminato  àti^Ventura 
Salimbeni  nel  1612.  Indi  proseirnendo  si  scorcfe  la 
Cappella  di  S  Tommaso  da  Villanuova  del  Passeri 
dei  Siiror.  Conti  d'Elei.  Grazioso,  e  ben  lavorato  è 
il  Monumento  del  Conte  Orso  d'Elei  fatto  nel  1 663 
da  Gio- Antonio  Mazzuoli  i  come  TaUro  opposto  di 
Arrostino  Cliis;! ,  ove  sono  le  due  va-^ho  "^tatuine  cspri- 
nienti  la  Contemplazione,  e  la  Temperanza  ,   opere 
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pregevoli  di  Torninaso  Red/  .   Dipoi  gegue  la  Gnp- 
peila  de' Nobb.  SigiT.  Binili  dov'è  una  TeladiS.  Cri* 
«tofàno  colorita  da  Niccolò  Franchini  nel  j/jj.  Seofuc 
nella  Cappella  dei  C.er1t;urafi  una  Tela  dipinta   dal 
Sac.   Tommaso  Bonechì  di  poro  pre^rio  .  Seo'^e  l'Ai- 
tar maiririorc  a  due  facce   lavorato   ecceJleutemente 
tutto  con   pietre  dure  da  Yìamiwo  del  Turco  Senese 
a   spe.-e  del  Cornmendator  di   IVIalta  Fra    Crist{(fa»o 
Ghi'j!;i  .  Vi  sono   due    Anf;ioli  di   Gio.   Mazzuoli ,  e 
l'altro  dj   Anwba'e  suo  Fratello ^vhe  poi   passò  all' 
essere  di  Pittore.  Jn  Coro  si  scorfj:ono  due  quadri, 
uno  (lei  quali  a  mia  dest'a  rappresentante  la  Stra- 
de de^r  Innocenli,  che  fu  op 'ra  di  Matteo  da  Siena^ 
e  r  altro  rapofesentani  »  ii  B    Afio^tino  Novello  fu 
colorito  da  Simone  ^o  Filippo    '^'ìeunni  Sane  si  •  A  de- 
stra del  me  lesiinin  vi  è   la   Cappella  deli<i   Nob.   F.'t- 
nii<rlia  Bandinelli-Ghini    col    Battesimo    tli  S.  Gio- 
vanni del  Ko'pi,  e  l'altro  d(-"Sigir.  Petrucci  con  un 
S.    Antonio    Abbate   nel  deserto    dipinto    eccellente- 
mente dallo  Spagnoletto -^ì  premiilii  adesso  la  Gap» 
pella  (li  S.  Niccola  da  Tolentino  con   Altare   lavo- 
rato di  a;esso  sraffliolo    da  G/useppe  Minacci,    che 
insieme  c<d  di  lui  Fratello  Sebastiano  furono  i  La- 
voratori, e  Capi-I\:ìaestri  di  questo    rimodernalo    e 
vaframente    ornato    Tempio.    Proseguemlo    a    destra 
si  vede  la  vSS.   Trinità,  con  !^.   A«-o.JÌn<^,     S.   Ansa- 
no, S.  Caterina  da  Siena,  ed  altri  Siinti  vi  dipinse 
Pietro  Som  r\e\  iSoo.  Inoltrandosi  v' è  il  Battesimo 
di  Costantino  lavorato  da  Francesco  F'nnni  nellòS'^ 
nella  sua  età  d'anni  22.  Ne  sejiue  poi  la  superba  Te- 
la rappresentante  la  SS.  Con-jeaione    di    Carlo   Ma- 
ratta,  die  è  una  delle  sue  a'raziose  idee.  L'ultimo 
Aitare  esprimente  una  Tela  della  Notività  <li  'N.^. 
dipinta  dal  'Romanelli .  Nelle  Nicchie  poi   di    e^ta 


Chiesa  si  rimiìfaTio  quattro  Statue  dei  Santi  deli 
Ordine  A^rostiniano,  due  delle  quali  a  sinistra  so- 
no  di  Giuseppe  Mazzuoli,  e  le  altre  due  opposte 
di  Giuseppe  Salini  ambedue  Senesi  .  Nella  Sagrestia  sì 
vagaro^^iìte  riformata  nel  l8o5 ,  e  ben  rifinita  di  Stuc- 
clii,  di  quadri,  e  di  Arniarj  per  gii  Arredi  Sacri 5 
cvvi  un  quadro  di  S-  Guglielmo  dipinto  da  Pietro 
Antonio  Ciappettinì  .  Vi  è  un  S.  Agostino ,  opera 
spiritosa  del  Marietti  5  una  Sacra  Famiglia  ò^Arcan' 
giolo  Salimheni  ^  e  un  S.  Lorenzo  ,6  S.  Stefano  del 
GzP'.  Jfez,  che  era  d' una  Compagnia  soppressa  sotto 
il  titolo  di  S.  Stefano.  Da  detta  Sagrestia  vi  è  l'in- 
gresso alla  grandiosa  Fabbrica  detta  S.  Barbara  3 
che  per  la  sua  ràagniflcenza  merita  d'essere  osser- 
vata; nei  Dormentori  poi  vi  è  una  Tela  àÀMatteo 
da  Siena.  E  sortiti  da  detta  Fabbrica  cainin  fa- 
cendo vi  è  nna  gran  Sala 5  che  serviva  per  uso  di 
Libreria,  tutta  dipinta  da  Apollonio  Nasini .  Sortì" 
ti  dal  detto  Convento  ^  e  andando  per  la  Via  detta 
delia  Lellera  si  trova  fra  le  altre 

L' AcxTAzioisrE  del  Nob.  Sig.  Angiolo  Venturi 
GAUERANidiN.  194-  ove  fu  data  onorevole  ospitalità 
alja  iìel.  inem,  di  Papa  Pio  VL  quivi  trasferito  dal 
Convento  di  S.  Agostino  ,  ove  dimoro  alcuni  mesia  la 
CUI  inemoria  scorgasi  in  un' Ovato  di  finissimo  mar- 
mo il  di  Lui  Busto  scolpito  in  E  orna  da  Giusep- 
pe Angiolini  Scolaro  di  Canova  nell'  ingresso  di 
detta  sua  Abitazione,  e  quivi  appresso  può  con 
piacere,  e  maraviglia  osservarsi  un' Oratorio  pub- 
blico dedicato  ai  menti  del  glorioso  B.  Andrea  del- 
la sua  gentilizia  Famiirlia,  la  di  cui  Tela  vede- 
si  nell'Altare  colorita  dal  celebre  Lui§i  AdemoUo 
Pittor  Milanese  ,  di  cui  ?i  h  tutto  1'  ornato  parimente  di 
detto  Oratorio  esprimente  v^rj  far-ti  della  ^'^ita  del 


Beato   con  alcuni  Santi 3  e  Beati  Senesi,  e  due  Sta- 
tue di  terra  cotta  espiamenti  S.  Caterina,  e  S.  Ber- 
nardino fatte  in  Firenze  Fanno  181 1.  da  Antonio  Zi- 
ni, a.  cui  si  dà  pubblico  accesso  pella  di  lui  Festa 
fin  dall'anno  1796.    Soprala  Porta  di  questo  Orato- 
rio si  lesrge  un'Iscrizione,   che    alludesi    alFlnduL 
jTfìoza  Plenaria  Perpetua  concessa  dal    detto  Ponte- 
fice   a  chiunque  avesse  questo  visitato  il  giorno  26 
Mao'g;io    ogni   anno    in   ringraziamento  a  S.    D.  M- 
della  preservazione   da  quel  sì  fiero  Terremoto  ac- 
caduto in  detto  giorno  dell'anno  1798.    Il  predetto 
Ademollo  dipinse  nel  Quartiere  nobilissimo  di  que- 
sta cospicua  Famiglia    in  varj  quadri  all'  Encausto 
la  guerra  di    Troja,    la    Caduta    di    Cartagine,    le 
imprese    d*  Ercole  ec.  fatte  nel  1794  i  cui  Bozzetti 
bellissimi    unitamente    a    una    rara    Collezione    di 
Stampe  sono  nel  pian  terreno,  ed  alcune  di  queste 
opere  furono  incise?  dallo  stesso  Pittore. 

Accosto  a  questo  Palazzo  risiede  V  Abitazione 
della  Nob.  Famiglia  Bajvdinelli  di  N.  19^  ove  si 
scorge  una  gran  quantità  di  Tele  del  Cav:  Mei 3 
un'Aurora,  che  Mons.  Vernet  la  credè  del Guerci- 
710 ,  una  Lucrezia  moribonda  del  Manetti^  un  G» 
C.  colla  Croce  ^  opera  assai  celebre  del  Peruzzì  9 
che  pare  di  Alberto  Duro»  Molti  quadri  inoltre  vi 
sono  di  Mons.  Pierret ,  una  Volta  d'  una  Camera 
dipinta  a  fresco  dal  Ferrati,  e  altri  freschi  del 
Castelletti ,  e  finalmente  una  Tavola  già  esistente 
nella  Chiesa  della  Parrocchia  di  S,  Antonio  in  S,  Do- 
menico di  Matteo  da  Siena  fatta  nel  1476.  Retro- 
cedendosi per  la  stessa  Strada  ,  e  quivi  scendendola 
piaggia  di  S.  Agata  circa  la  metà  vi  esisteva  una 
Compagnia  sotto  il  titolo  di 

r?.  Croce,  dove  dipinse  a  fresco    fgregiamen(« 

ic 
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il  So-Jovitt,  ,  eri  il  Krecrs,  e  quinli  pmo  disfant» 
ai  osserva  un  pubblico  Oratorio  deificato  ai  meriti 
del  g;i«rioso  Vadiarca 

S,  GIU"^fcIPPI^    concesso  per  muoificeiiza 'Sovra- 
na  del    Granduta    Pietro-Leopoldo     nei    1787    ag^li 
Abi^anti  della  Contrada  deli' Onda  .   Questo  mede- 
simo Oratorio  fu  fatto  f  tbbrirare  a  spese  deli'  Arte 
de"  Faleiinami,  dopo  che  ne  ottennero  dal  Pubblico 
il  sito  nel   16173  e  fu  terminato  nel   1^53.  L'  inter- 
no della  Chiesa  è  disegno  del   Riccio  ^  e  la  Faccia- 
ta del  Gio^annelli^  e  il  Busto  di  detto  Santo  è  del 
Redi.  Neil' Aitar  maggiore   si  fccoro;e    la   '^fatua  di 
terra  cotta  del  detto  Santo   lnv(trata  da  Jf  Dowe<- 
nicn  da  Siena ^    e  le  altre    Statue,    e    '^'ucchi    snno 
ài  Gì o:    Anton' ù  Mazzuoli [y^  ìnciSTi  d^  Cailo    Faucci 
col  iiUe^no  à"  Apollonio  Nasrni.NeW  Aitarti  a    co^iu 
Evanselij  evvi  una  devotissima  ,6  assai  graziosa  Ini- 
ma^rine  di  Maria  SS.  quivi  collocata    nell'istesso  hu. 
riferito  anno  1787,6  colorifa  nel   i5q4  *^^    France- 
sco di  Giot  Antonio  Bartalini  Scoiare  diPra'ce&co 
Vanni.   E  nell'altro  opposto  vi  è  un  SS    Crncelìs>o 
quivi  traslato  da  un'Altare,  che  già  esisiteva    sotto 
alle  rozze  Volte  maestrevolmente  lavorate,  ed  eret- 
to nel  1737  da  Antonio   Posi  Senese  3    e  inciso  egre- 
giamente da  Giuseppe  Vasi   con    dièenno  di  Silve- 
stro Posi .  Quivi  parimente  evvi  una    B    V.   M. ,    e 
varj  Santi  del  Volpi    e  una  Crocifissione  del  Capi- 
telli .  La  Volta  sopra  l'Aliar  magfriore   è  del  TV.  (^. 
Giuseppe  Nasini^    ed  esprime  il  Sodino   di  S.  Giu- 
seppe,   l'altra    parte  (\ì    Volta    sopra    l'Orchestra, 
che    rappresenta    la    Eeirix  Stirpe    da   cui    discende 
il  detto  Santo,  del  Cai'.  Apollonio  Nasini  suo  figlio. 
Nelle  lunette  degli  Angoli  della  Cupola  vi  dipinse  due 
quadri  il  Blontorselli  ^yanot  il  Fedoni ,  e  l'altro  un  certo 
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Prete  Stefano  Scolare  del  Franci  rappresentarne  il 

B    Berna     o    foiomei ,    Tre  de' sei    piccoli  qua'^Jri  a 

olio,  che  servono  intorno  intorno  d'ornato  sono  del 

suddetto  Ca^f'   Giù  eppe  Nasinn,  e  l'altro  del  di  Ini 

Fratello  Prete  Antonie^     la    Uispula    di    N.   S    di 

Sebastiano  Biz-ar/i,  sulla  maniera  di  Deifebo  Bur- 

barini .  Dne  finalmente  de  quattro  cfuadri  a  fresco, 

che  seguono  il  detto  ornato,  gnno  di  Asto/Jc>  Petraz- 

zi .   Sopra  la  Porla  della  Cdiiesa.  vi  è  una  pittura  a 

fresco  ,   che  è  un''  opera  delle  più  belh?   di     Rutilitk 

Mannetti.  Fu  consacrata    questa    Chiesa   dall' Emi- 

nentiss.  Cardinale    nostro  Arcivescovo  Anton-Felice 

Zondadari  il  28  di   Ma^rgio    1808,   come    apparisce 

dalla  seguente  Iscrizione 

B.  O.  M. 

JEdem  .  hanc  . 

Mr&  .  sodalitio  .  restìtutam  .  et  .  omatétfn. 

Emuientii^f-   Antonius  .    "Felix  .   Zondadarius 

S.  R-  E.  Preshiter  .  Cardinal ìs 

IV.  Kal.   Jan.  Anno  .  MCCCFTlI. 

Ritu  .  soìemni  .  consecravit  . 

Dom.  UT.  post   .    Pascli.   Re  un:   B.   N.  J.   C. 

In  •  perpetuuni  .  Conseerationis,  .  Annhersarium 

Constìtuta 

Nella  Sagrestia  vi  sono  due  vaghi  quadretti ,  cioè 
il  Transito  di  S.  Gtnseppe  del  Francesino,  e  una 
Sacra  Famiglia  di  Pietro  Lorenzettì  Per  esper  coi 
antrusta  questa  medesima  SaiT!  e-tia  hanno  pensato  i 
Benefattori j  e  Abitanti  di  ampliarla,  e  rende» Ir^ 
più  grande,  e  decorosa  per  niezz*^»  d'Oblazioni.  Ci 
converrà  adepso  , esciti  da  detta  Chiesa  retrocedere 
per  r  istessa  Spiaggia  3  e  voltare  all'Arco  di  S.  A.i^o- 
stino  dove  a  destra  si  scor^^e 
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L  Abitazione  del  Nob.  Sig.  Cav.  Bargaolì  di 
N.  173  ove  «i  gcorjre  la  Sala  dipinta  dal  Cav.  Giù- 
seppe  Nasini  nel  ifZ^,  con  due  Salotti  dipinti  dal 
Castelletti s  oltre  uno  Stanzino  sull'arco  vagamente 
dipinto  da.  Giovanni  da  Udine,  o  da  Matteino  da 
Siana 3 come  dello  stesso  v'è  un  Salotto.  Proseo-nen- 
do  per  la  Strada  che  porta  al  Casato  andando  a  man 
destra  si  scoro;e 

L'Abitazione  della  Gasa  Azzoni  di  N.  170, 
ove  si  vede  in  una  Soffitta  un  Lot  ubriaro  di  jDo- 
fìienicQ  Beccafumi  detto  volgarmente  Mecherino . 
Retrocedendo  per  la  detta  Strada  voltando  a  man 
destra  poco  distante  si  trova  una  Chiesa  dedicata  a 

S.  PIETRO  alle  Scale  annessa  a  quella  di 
detto  Santo  in  S.  Agostino.  Questa  ed' antichissima 
fondazione  il  di  cui  Padronato  si  aspetta  allo  Spe- 
dale di  S.  M.  della  Scala ,  come  Erede  della  Nobi- 
liss.  Famiglia  di  Bisdomino  Antolini  .  E  stata  quasi 
del  tutto  rifabbricata  non  riconoscendovi  alcun  ve- 
stigio di  sua  grande  antichità .  Non  vi  è  altro  da 
osservarsi  ,  che  nna  Tela  dell'Aitar  maggiore  j  che 
è  dipinta  assai  graziosamente,  e  con  gran  forza  da 
Rutilio  Mannetti  nel  1621 ,  e  il  Benvenuti  soleva 
predicarla  per  una  delle  più  belle  Tele  di  Toscana^ 
e  il  Mazzuoli  ne  fece  nel  1811  una  bella  Copia  per 
nna  Galleria  Milanese.  Nell'Altare  a  sinistra  a  en- 
trare in  questa  Chiesa ,  avvi  un' Assunta  con  S.  Gio; 
Evangelista,  ed  altri  Santi  opera  graziosa  del  Ru- 
stichino  i  che  prima  era  a  Monisteró,  come  pure 
nell'altro  opposto  rimirasi  un  S.  Rocco  posto  in  ma- 
niera da  vedersi  da  ambe  le  parti,  siccome  era 
uno  Stendardo,  opera  veramente  bella  di  Ventura 
Salimb^ni .  In  Sagrestia  poi  vi  è  un'antica  Tavola 
con  v^T^SdbiitìàiLt^renzohorenzetitì i  l'avanzo  d'una 


Nunziata  fatta  da  Ambrogio  Lorenzetti  nel  i344j 
oltre  ad  alcuni  altri  Santi  opere  del  medesimo.  Ei- 
liede  in  questo  luogo  il 

Palazzo  TECLiAccijOra  dell'  Illustre,©  Nobilis- 
sima Famiglia  Buonsignori  di  N.  570  con  Facciata 
lavorata  con  mattoni  arrotati  tagliati  sotto  squadro 
e  lisciati,  che  ha  varie  belle  Tavole  del  RustieJii- 
no,  del  Vanni  i  di  Rutilio,  e  alcune  piccole  Tavo- 
line del  Peruzzi .  Conserva  pure  varie  opere  dipia- 
te dal  Sig.  Anton-'Giuseppe  Buonsignori  Scolaro  del 
Melani  in  Pisa,  ed  ha  nella  sua  Cappella  una  B. 
V.  M.  del  CaU'i  Bolognese  .  Seguitando  adesso  la 
Strada  rettamente  fino  a  Postierla,  e  dipoi  pren- 
dendosi la  Strada  detta  di  Città  vi  è 

L^ Abitazione  della  Casa  Ferretti  già  Marti- 
»i  di  N.  629,  ov'è  un  bel  Salotto  dipinto  da  Ijui- 
gi  AdemoUo  i  con  le  Favole  di  Febo,  e  Giacinto, 
Ercole,  Aci,  e  G  ala  tea  ,  Giove,  e  Semele ,  Bacco, 
e  Arianna,  Dedalo,  e  Icaro.  Nella  Volta  v'  è 
FAurora,  e  Cefalo;  il  Tempio  delle  Virtù,  e  sul 
Caminetto  .  Queste  bell'opere  fatte  nel  1794  furo- 
no alfune  incide  in  rame  dall'Autore.  Pochi  passi 
retrocedendo  è  scendendosi  per  una  Costa,  e  quindi 
nella  pubblica  Strada  del  Casato  nell' 

Abitazione  de' Sigg.  Mensini  di  N.  l5l  si  ve 
de  in  una  Facciata  una  Pietà,  che  fu  dipinta  da 
Sebasti  no  Folli.  In  fàrcia  a  quest'abitazione  vi  è 
nella  Facciata  d'  un'  altra  una  pittura  a  chiaro 
«euro  del  Capanna  Maestro  di  JVIecarino ,  dove  il 
medesimo  ha  espresse  le  Forze  d'Ercole  assai  magi- 
«tralmente  disegnate  ,  ed  alquanto  poco  discosto  ri- 
siede un  piccolo  Oratorio  gotto  l'invocazione  di 

S.  Gio.  Battista  5  che  possiedesi  dasli  Abitan- 
ti^ della  Contrada  dell'Aquiìa    per   farvi    le    loro 


7*  ■  I 

Spirituali,  e    temporali   Adunanze  .    Quivi   si   vcrl« 

nel  maggiore  Altare  u^a  Tela  del  Tffii,  in  quello 
a  destra  entrando  ili  Rutzlio,  e  nell'altro  opposto 
iV  Astolfo .  Scendendo  a  desitra  per  la  pia«;gia  del- 
la Fonte  del  Gasato  vedesi  neir  T-irrociata  un'  Im*» 
macine  di  Maria  S'?.  escrecrianìenLe  lavorata  «lai 
Kiccio.  Quinli  prose«ruendo  la  strala  a  retta  linea 
scorgevi  un  piccolo  Oratorio  dedicato  a, 

S..  BERNAKiìJNO,  che  viene  ..ffiziato  ^la  una 
Congregazione  d'alcuni  devoti,  e  zelanti  Fratelli. 
Questo  fu  fiibbricato  «"ià  nel  i6o2  da^li  Abitanti 
della  Contrada  df^lFOnda.  In  quest' O'-atorio  vi  da 
dipinto  il  Fo/pz  in  una  maniera  graziosissima,  so- 
no deg:ni  di  ricordanza  i  quadretti  rg'orla'i  espri- 
menti il  Tranisito,  la  Coronazione  di  M.  V".  onere 
Casolanesche,  come  lo  sono  G-.  C,  die  va  al  Cal- 
vario, e  G.  G.  sulla  Croce  ,  non  meno  i  quattro 
Evanofelii-ti  nei  pieflistalli  della  Cupoletta ,  il  Nata- 
le, e  l'Annunziata,  con'lotti  sullo  stile  del  Sorri  ► 
I  Freschi  esprimono  la  Presentazione ,  la  Visitazio- 
ne, la.  Nascita  di  M.V.,  opere  per  raccordo,  e  per 
il  colorito  'jmmirabili.  Uquadro  dell'  E;oifaaia  è  del 
F  et  razzi .  Da  questo  luogo  si  passerà  alla  Principale 

PIAZZA  DEL  CAMPO,  che  è  l'altro  princi- 
pale ogg:elto  da  osservarsi  dai  Forestieri  ,6  che  con- 
viene rhe  ?ia  minutamente  descritta  per  la  copiosa 
naiena,  che  somministra.  Fu  questa  in  tal  guisa 
ridetta  amplia,  e  spaziosa  parte  per  la  situ*zione 
del  Inoofo,  e  parte  dall'arte,  e  industria  dei  nostri 
Antichi  dalla  sua  situazione,  perchè  chiù  lenrlo  es- 
sa due  Valli  venne  a  rimanere  così  capace  nella, 
sua  estensione  ,  e  circuito  al  essere  cosfruifa.  Dall 
industria  poi  perchè  essenrlo  dalla  parte  del  Pub- 
blica Palazzo  assai  scoscesa  in  quei  tempi  fu  fonda- 


7:7 
ta  nel  Secolo  Xìl.  una  ben  grossa  mura  celia  per  so- 
stenere il  terreno  5  die  con  graa  fatica  fu  quivi  tra- 
sportato -  Secoijfio  r osiervazione  del  Gav.Francesco 
Vanni  celebre  Pittore  Senese  si  ♦Jilata  la  sua  cir- 
»>onferenza  I)raccia  ^70  di  misura  "^ancée  in  formi, 
di  una  C<>nchÌ2:iia  marina  ,  ohe  rendesi  alla  vista, 
molto  riiiettevolo,  che  mostrasi  alquanto  difettosa 
pyr  la  disposizione  delle  Fabbriche,  che  la  circon- 
dai no,  st^bhene  ofi^i  sono  alquanto  più  migliorato 
pfiila  nuova  costruzione  di  alcune  di  queste.  Consi- 
deri chi  legife ,  che  ffuando  ella  venne  stabilita  es- 
se già  erano  inalzate,  ma  però  un  simil  difetto  a 
primo  aspetto  non  e  'Oi  pi  ridico  as^li  occhi  dei  rigunr- 
dariti  ;  dai  Via«:iriatori ,  che  V  hanno  veduta  ,  ed.-;- 
p"li  '^crittod,  cJie  di  ^iena  finno  menzione  viene 
molto  lodata,  ed  alcuno  non  v' è  che  delladi  lei  va- 
ghezza non  ne  resti  ammirato  .  Dirimpetto  al  Ca- 
sino de' Nobili  si  osserva  una  Fonte,  che  per i  presi 
della  sua  bellezza  fu  detta  Fonte  Gaja;  che  ritrtfc 
Facqua  per  via  di  Bottini  da  stillicidi  raccolti  nei  mede- 
simi, che  somministrano  l'acqua  a  38o  Cisterne^  e  i  lo- 
ro rami  camininano  sotterraneamente  miglia  i5.  (a). 
Nel  1342.  per  la  fabbricazione  dei  quali  ne  diede  il 
disegno,  e  ne  prese  l'impresa  Jacomo  di  Pianiti  di 
Ugo/ino  Senese  soprannominato  poi  dell'ilcqua  nel 
1.334  ;  quale  nel  iSSg  fu  continuata  dal  medesimo 
in  società  con  altri  due  Maestri  Landò  Pieri ^  e 
''Agostino  Giovanni  i  e  nel  i34'2,  o  nel  1^43  gittò 
acqua  pella  prima  volta  in  detta  Piazza ,  e  furono 
fatte  gran  feste  da  peli  Abitanti  Senesi.  Chiunque 
volesse  essere  a  pieno  informato  della  costruzione  di 

(a)  Que su'" Acqua  su    i   prÌ7ni    tempi    veiitua  da 
V^ntbrutnlì  distante  dalla  Città    sette  viiQlia  , 
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fcaii  Bottini  5  e   della  loto  diatanza   dalla  Città  po-^ 
farebbe  comodamente  ciò  vedere  nella  Relazione  con- 
cernente rAnali«i  Chimica  delle  Acque  delie  Fonti  di 
Siena,  Opera  postuma  dell*  Bccell.  Sig.Dott.  Domenico 
Battini  stampata  nel  l8o©   alle  pagine    specialmen- 
te  rsS,   e  i3i.    Gli  ornati   in  marmo   della   Fonte 
scolpiti  con  bassi,   e  intieri    rilievi   furono   ultimati 
nel  1418  per  mano  ài  Jac&mo  della  Quercia  (a), al 
quale  costarono  dodic'  anni  di  lavoro ,  e  n'ebbe  Fio- 
rini d'oro  -22005  che  per  l'eccellenza  di  tale  Ope- 
ra   fu    detto  poi  della  Fonte  .  In  essi  perciò  si  rap- 
presentano le  Virtù  Teologali  j  la  creazione  d'Ada- 
mo, ed  Eva,  la  tra?ig;re«sione,e  la  loro  espulsione  dal 
Paradiso  delle  delizie,  e  la  pubblica  Carità  espres- 
sa  nelle    due    Statue   ivi   collocate  in   prospettiva . 
Fino  af^ìi  anni  l333  rimase  questa    Piazza  a  guisa 
delle  Piazze  di  Campagna  interrata  in  modo  ,   che 
cap^ionava  incomodo  particolarmente    nei    tempi    di 
gelo,  e  delle  piog:gie  a' Negozianti  il  passeggiarla 
perciò  nel  detto  tempo  venne  tutta  di  mattoni    in- 
gelciata,    e  per  miglior  simetria    nel  \Zl{6  vennero 
disposti   intorno  intorno  i    Cordoni   di    pietre .    Vi 
erano  in  detta  Piazza  certe  Tettoje  di  legno,  che  ve- 
ramente sono  state  quasi  del  tutto  levate,    e  sosti- 
tuitovi nn    liinghierato ,    come   ancora   sonovi    stati 
collocati   un  buon  numero  di  Colonnini  con  sue  Ca*» 
tene  intorno  a  questa    Piazza,    come    ancora    nella 
pianata  del  Pubblico  Palazzo,    e  avanti  alla  Cap- 
pella ad  uso  di  marciapiede  per  la  gente ,  che  esce 
dal  Teatro-  Il  che  tutto  insieme  fanno   decoro,    e 
ornamento   alla  medesima. 

(a)  Il  me'àesimo  fu  "Rettore  dell'  Opera  del 
Duomo  ^  e  Cai^aliere  per  benemerenza  d""  un  si  es- 
cellentc  lavoro  . 


Sì 
Per  undici  Strade  8Ì  porge  a  qucst.a  Piazza 
l'ingresso  5  la  prima  delle  quali  è  Saticotto,  che  è 
situata  a  destra  del  pubblico  Palazzo,  che  antica- 
mente chiamavasi  la  Bocca  di  IVialcncinatio  ;  dopo 
rana  piccola ,  agcvol  Costa  si  vede  il  Palazzo  de'Pe- 
iTonijche  fu  dalla  Repubblica  comprato  per  tener- 
vi la  Milizia  de'  Provvisionati  della  Guardia  del 
Palazzo,  e  serve  al  presente  per  il  Bargello ,  e  «uoi 
Famigli .  Quindi  la  Casa  dei  Belmonti  sbassala  per 
ribellione  e  fattivi  sopra  i  Merli  da  essa  Famiglia 
nel  1280  conforme  ora  si  vede  5  e  che  deturpa  alquan- 
to la  simetria  dell'altre  Fabbriche  •  Ne  viene  In. 
Strada  di  S.  Martino  nominata  ne'  pubblici  Istrn- 
menti  di  Porrione  =  quasi  Emporium  =  Dipoi  la 
Strada  Rinaldini  detta  volprarmente  il  Chiasso  largo 
ov«  comparisce  un'  Angolo  del  Palazzo  Piecolomini 
Papesctii,  dove  risiede  il Nobiìisg.  Collegio Tolomei, 
che  coi  mezzo  di  due  grandi  Ringhiere  può  como- 
damente osservare  i  Giuochi  »  e  le  Feste  ,  che  in 
essa  piazzasi  rappresentano.   Ne  viene  dipoi  il 

Palazzo  dei  Nobb.  Sigg.  Marchesi  Chigi  di 
N.  2467".  molto  amplio  di  cui  vedonsi  tre  Facciate 
©ve  si  osservano  al  di  dentro  dello  stesso  Palazzo 
molte  opere  ragguardevoli  di  Urne,  cioè  Etrusche, 
e  Statue j  nella  Sala,  la  cui  Volta  ha  il  levar  del 
Sole  dipinto  dal  Cav.  Placido  Costami  Romano  ^  Sco- 
laro del  Luti,  morto  nel  1761.  La  Galleria  ha  nel- 
la Volta  l'Aurora  del  Cav.  Marco  Benefial  Romano:, 
tanto  lodato  dal  Marchese  Venuti,  la  cui  memoria 
situata  nel  Panteon  di  Roma  1'  onora  altamente. 
Tre  altre  Camere  hanno  le  Volte  dipinte  dallo  stes^ 
so  Benejìal :  un'altra  Galleria  fu  dipinta  dei  F//»- 
cenzo  Meucci  Fiorentino .  Vi  sono  appresso  altre 
Camere  nelle  cjuali  dipinse  crìa- Sibilla  per  soffitta 
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il  suddeito  Benefial .  lina  lunera  Galleria,  0  il  Ca* 
pò  d'opera  di  Gzo:  Battista  lUarclietti ^  detto  vol- 
garmente Piawp?artino  adorna  di  belle  Vedute  Rq» 
mane  5  altre  varie  ^tatize  condotte  con  diljp^enza 
dallo  stesiso  V-ampianino ^  dai  Castelletti^  e  dal 
Giovine  3Iarchetti  fi2:lio  di  Gic:  Daittsta .  lJip«ii 
vedesi  il  Vicolo  Pollo joii  così  denominato,  perrl.è 
vi  si  vendevano  i  Pollastri.  Accosto  al  deUo Palaz- 
zo si  osserva  quello  dei  JN'ojjb.  Siag". 

Saptskdoki  di  N.  2468  dov'era  lina  Torre,  clic 
per  la  sua  grande  altezza  faceva  a  gaia  con  quel- 
la del  Pubblico  Palazzo  5  che  venne  d*-nMni fa  affat- 
to nel  1761.  \i  è  rima.'-ta  Lens'  aUra  Torre  detta 
Kocca  bruna.  Questo  Palazziì  dalla  parte  delln 'Stra- 
da fu  architettato  da  Asj ostino ,  e  JL  no  o  Sanesi 
nel  1339  esistendo  il  contrailo  fatto  ci  n  loiiiirri 
di  Goro  Sanse  Ioni.  Non  sono  eia  traiaeciarsi  le  va- 
ghe pitture  di  cui  ne  va  adorno,  ^-auie  ie  Scale  ve- 
desi  nel  primo  Saioito  (dipinto  uri  174'^  ^^  Gf'o: 
Domenico  Yerr  et  ti  Jp707e«<^/?o  Scoiai  o  di  Gi«>  Gio- 
sefFo  del  Soie  Bolognese  )  Dedalo  colle  arti  mecca- 
niche: L'ornati  sono  di  Pietro  Anderlini  Fiorenti- 
no. Dai  medesimi  dipintoj  segue  un'altro  Salotto 
nel  quale  vedonsi  le  Stagioni.  Appresso  evvi  la  fa- 
ma coli' Eternità  3  e  le  tre  Arti  liberali.  Un  pic- 
colo Stanzino  ha  Imeneo,  e  Amore;  e  l' apprei^so 
Camera  figura  la  notte,  pittura  ove  regna  nna  bel- 
la quiete  pittorica.  Un  Salotto  seguente  ha  le  Vit- 
torie d'Ercole,  le  cui  figure  sono  tutte  ripetute 
nella  beila  Volta  della  Chiesa  di  S.  Filippo  di 
Pistoja  opera  dello  stesfo  Ferretti.  La  grandiosa 
Sala  dipinta  dalli  stessi  Artisti  nel  174^  ha  le  Ar- 
ti liberali  ,  e  la  Nascita  di  Pallade  .  Appresso  vi  è 
un  Salotto  dipinto  da  Giuseppe  Meloni^  FisanmoM 
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yi  espresso  il  Ti*tonfa  (ielle  Virtìi  presso  il  Tempio 
l'Ercole.    L' Architetta  ra    è    di    Francesco    Melani 
'rateilo     del    suddetto.     Varj  ,    e    bellissimi    qaa- 
',ri  di   Kubens,  d' Orebat  3  del  Reni  ^    del    Vinacci 
ieneie  ,  e  del   ZuccherelU    ornano  questo  bel  Salot- 
fe,  ove  «sono  pure    altre    tele    del   Rustichin»,    del 
Vabbiani  i  del  Bronzino,    Mane t ti  ^   Rosa,    Lopez ^ 
leì    Vecch-a,     del    Veronese,    Brughel ,    Gkezzi,    e 
-anni  di  cui  vi  sono    due  e<i;reo:ie  operette.    L' ap- 
resso ancora  ha  il  trionfo    della  Fortezza  dipinto 
iella  Volta  dagli  atessi  Fratelli  Jle/a/z? .  La  Stanza 
eliti    Porcellane   ha    nella    soffitta  espresso    Giove, 
he    corona    la    Virtù    dipinta    dai     Melani    stessi  . 
Dalla  parte  della  Cappella  la  Volta    deiJa  Stanza 
esTuente  ha  tre  Virtù  dipinte  dai  medesimi  Pisani 
artisti,  e  vi  sono  irn-i'i   Vosi    dipinti   nel   l'^io  da 
Bartoloìnmeo  Terchi  Uowano.  L'Anticappelia  dipin- 
•i  nel   1725  dai  Metani    con  la  Meditazione ,  la  Fe- 
\p ,  e  molte  altre  Virtù.    Ivi  è  il  gruppo  di  mar- 
no «gprimente  M.  V.  con   G.  B. ,    e  S.    Gio;   opera 
'Jellissima  di  Giuseppe  Mazzuoli.     La    Pietà,    e  il 
H>s:no  di  S.   Ginsenpe  sono  due  Bassirilievi  Fultirao 
-ei  quali   dello   stesso  Senese  Scultore,  e  la  Statua 
li  S.  Giovanni  ,  che    v'  è  apprepso    fu  irmminciata 
Ja  Bartolommeo   Mazzuoli,    e   finita    nel   1797    da 
.Francesco  Bésio   3Taltese ,    dell' Accademia  di   Pari- 
gi, Il   Busto  ili  Cosimo  UT.   è  di  Qiusenye  Muzzuo* 
'..    ia  maofnifìca    Scala    fatta    nel    1713,    ha    nrlla 
^'Vr'\  il  B,  Anbroofio,  che  accocflie  il    Pelleo-rinOs 
eli'  ofj^ra  del  3Ielani    fitta  nel    172^.  La  Celebre 
-'•ippella  fabbricata  a  snese  del  Commendatore  Fra 
>^utilio  nel   1700  in  onor?  del  B.  Ambrosio  di  d^^t-^ 
a  Famiglia    ha   nflla     Vo]ta     ii      B.    Ambroorio    in 
Tloria.  à^AnCon  Domenico  Gabbiani  Fiorentino  iat^ 


ta  nel  170®.  I  gei  bellissimi  baasirilievi  di  brenae 
furono  getlaLi  da  Massimiliano  Smldani  ;  beiiììi  i 
Busti  di  Gio  Sanaedoui,  e  d'  Urania  Pinocci  furo- 
no scolpiti  da  Giuseppe  3Iazzuoli  ^  e  i  due  ^Tii  aco- 
ii  del  B.  in  bassorilievo  sono  di  &io.  Antonio  MqZ' 
zuoli,  e  di  Griuseppe  è  il  grandioso  bassorilievo 
dell'Altare  falfco^nel  l6g4,  inciso  da  Arnoldo  V. 
Westerhout  .  La  Reliquia  del  Beato  fu  lavorata  in 
Firenze  nel  17^4  <la  Adriano  Hafner^  con  bei  put^ 
ti  Hi  bronzo;  1  sei  Candelieri  fatti  in  Roma  da 
Sebastiano  Hartalesi ,  e  F  Ostensorio  lavorato  pure 
in  Roma  nelj  1/85  da  Luigi  Valadier.  Tn^^agresfia 
il  Crocefisso  di  bronzo  fu  gettato  da  Massimilianm 
Soldani^  e  il  bassorilievo  delia  Grocitìssione  è  'li 
Gio\  Antonio  Mazzuoli.  Vi  sono  pure  altri  bassiri- 
lievi,  5  e  pitture  pregevoli.  NeirAppartamento  supe- 
riore, la  Sala  fu  (ìrpiéta  dal  Ferretti  «pi  Tempo  di- 
siTO^aitore,  ed  i\'i  sonp  vaghe  Vedute  di  Giusep- 
pe Z occhi  Fiorentino ,  e  di  Francesco  ^lelani  Le 
va«:he  Feste  Senesi  dipinte  dal  grazioso  Z occhi  nei 
1767  furono  1'  nltime  opere  del  bravo  Giovine  Artista 
raorto  ivi  di  malattia  epidemica.  L'Arcova  appres- 
so ha  nella  Volta  la  Religione,  colla  Virtù  mora- 
le dipinta  dal  Ferretti  nel  1760.  Ivi  pure,  e  in 
altre  Stanze  sono  molte  pregevoli  Tele  fra  le  qua- 
li ammirabili  il  Cataletto  del  B.  Ambrogio,  opera 
delle  più  delicate  di  Francesco  V^anni .  Sotto  a  que- 
sto palazzo  vi  passa  Ja  Strada  detta  dei  , Borsaioli  ^ 
in  tal  guisa  addiraandata,  perche  vi  si  vendevano 
le  borse  .  Ne  viene  dipoi  la 

Gasa  de'  Sigg.  Stasi  di  N.  52470.  dove  si  custo- 
disce una  copiosa  Raccolta  d'Opere  de'  più  eccellen- 
ti, e  rinomati  Pmf issori .  La  Strada  dipoi  detta  di 
S,  Pietro  dalla  Statua  di  detto  Santo,  che  ad  essa 
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dalla  parte  di  «opra  forma  angolo  nella  Lojio-ia  il  el- 
la Nob.  Convergazione  idei  (Jasino  fu  aperta  nel 
t3o7.  Ne  viene  il  detto  Gasino,  che  la  Tacciatadi 
Piazza  fa  Architettala  dal  celebre  Cav.  Fuga,  e 
V^anvitelli :>  di  cui  più  avanti  si  parlerà;  e  dopn 
dall'altra  parte  si  apre  la  Strada  di  S,  Paolo  cosi 
denominata  da  altra  Staìua  al  detto  Santo  dedica- 
ta,  e  po:*ta  nella  Lof^gia  suddetta.  Fra  questa  èia 
Strada  della  Costarella  ,  chiamata  in  anticx>  la  Por- 
ta v^ala^a  ,  erano  già  le  antiche  Case  de"  Saraciri 
da  più  Padroni  al  predente  possedute,  dove  una  di- 
qneste  senza  mistero  alcuno,  sporge  più hraccia  nel- 
la Piazza  ,  e  per  lasciar  da  parte  i  favolosi  racco e- 
tij  che  il  Volgo  ignorante  si  crede  5  deturpa  alquan- 
to la  simetria  di  questa  Piazza.  Passata  la  Costa- 
rella 5  è  la  Casa  del  Nob.  Sig.  Cav.  Orazio  Gio- 
vannini  d'Arcidosso,  s'innalza  il  Palazzo  parte  dei 
Nobb.  Sigg.  Cerretani ,  e  nella  sommità  dei  Kobb. 
Sigg.  Conti  d'Elìci  di  N.  6 12,  dove  molte  Tele, 
e  ornamenti  si  riguardano  con  particolare  ammira- 
zione degl'Intendenti.  Vi  si  scorge  ancora  on  Tor- 
rione tutto  abitabile,  e  merlato  al  di  sopra  stato 
sbassato  per  cagion  del  Terremoto,  e  colorito  in  sem- 
bianza di  pietre  rozze  daio  braccia  fino  dall'anno 
179S.  Era  già  questo  il  Palazzo  della  Famiglia 
Alessi,  dove  più  tempo  dimorò  il  Supremo  3iagi- 
strato  della  Signoria,  e  nelle  Stanze  più  a  bagao 
erano  le  pubbliche  Prisfinni.' Sotto  il  medesimo  tì 
passava  un'altra  Strada,  chiusa  al  pre.-»  nte  j  che 
chiamavasi  della  Vacca.  A  destra  di  questa  evvi la 
Strada  detta  negl'  Istrumenti  di  Matta  Salaja  ,  e  pre- 
sentemente pur  si  nomina  del  Bajorelh»,  perch*^  per 
qualche  tempo  in  es?a  abitò  il  Corpo  detto  di  Guar- 
dia .  Ne  viene  adesso  in  un'Angolo  rAbitazi<inè  ài. 
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Gasa  d'Elei,  ora  Nerlidi  N.  617,  che  vi  dipinse 
diligentemente  ii  BiionHgnori  Lii'ome.e'.)  e  poco  di- 
stanfe  si  scorge  il  Palazzo  di  S  E.  il  Siir.  March. 
(Giovanni  Pairizj  Sonatore  di  Roma^  quale  molto  si 
esLentle  per  la  Via  del  Casato  .  Ne  vengono  allesso 
alcune  Case,  che  per  essere  di  poca  considerazione, 
e  molto  deturpano  il  buon'  ordine  delie  Fabbriche 
della  Piazza  tralascio  di  descriverle.  Si  giunge  al- 
la Strada  di  Malborjfbetto  . 

Ma  co-ne  che  d'ogni  altro  Palazzo,  che  nella 
Piazza  s*  innalai  il  più  maestoso  si  è  quello  delia 
Sjnfnoria,  mi  portiera  dunque  pia  materia  per  mi- 
nutamente descriverlo  .  Vi^ne  qnesto  elevato  in 
mezzo  a  guisa  rli  Torrazzo  lavorato  fino  al  prim' 
Ordine  di  Finestre  c^n  pietre  tiburtine ,  poi  fino 
alla  sommità  di  mattini  arrotati  scompartito  con 
nnvlioi  porfe  corrispondenti  in  piombo  alle  finestre 
de'rlue  Ordini  spazioso  ne' suoi  Cortili,  amplissimo 
nejle  sue  Sale  ,  e  specialmente  in  quella,  v]ie  ven- 
ne poi  adattata  ai  Gomitn  Trattenimenti,  e  die  sfià 
pre^fcava  ricetto  alle  Adunanze  del  Pubblico,  e  nu- 
meroso Con«Ì2:lio  ivi  convocato  a  suono  Hi  Gampan;i. 
3^  il  medesimo  nella  sommità  egualmente  merlato, 
sa  non  in  quanto  alcuni  di  essi  merli  si  avanzano 
oltre  misura  per  sostenere  nel  sinistrò  corno  la  Cam- 
pana detta  la  Martinel'a,  che  p notavano  i  Sanesi 
(conforine  era  costume  ancora  presso  le  altre  Na- 
zioni) nell'antico  Carroccio  per  dare  il  segno  nelle 
jiattaslie.  Da  ciascuna  parte  questo  Palazzo  rima» 
ne  isolato,  e  in  tutte  quattro  le  Facciate  si  vede 
qualche  cosa  desfna  H' osservazione.  Dalla  parte  di 
f"'aJicotto  ov'  e  la  Pescarla  vi  furono  costituite  le 
Carceri  per  debito  civile ,  e  per  reità  nel  Crimina- 
le .  Dalla  parte,  di  mezzogiorno  si  unisce  al  Palaz- 


la  Ppfloaria  vi  furono  costituite  le  | 
Carceri  per  debito  civiìe ,  e  per  reità  nel  Crimina-  I 
la  .  Dalla  parte  di  mezzogiorno  si  unisce  al  Palaz- 
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zo  flel  ^i^    AiKtitor  Fiscale  ,  e  del  Supremo  SIh^*- 
atralo  la   primiera  Sala  del  CknjsiaJio    principiata   a 
fabbricarsi  nel   lu^iro  prehCute,  ov' era  «iià  unaClii«- 
ga   in  onore  di  S.  1  «ca  dipoi    trasportala    sotto    il 
Mercato  Vecchio  nel  piano  di    ?    Maria,  alla    quai 
Sala     fn    dato    principio    nei    l327    con    disegno  di 
Agostino  i  ed  Agnolo  Architetti,  e  nel   1^44  si  vir!- 
df   uitimnia.Fu  questa  Sala    dipoi,    dopo    la  deca- 
denza della  Repubblica   ridotta  ad  uso    di  Teatro  . 
L'incendio,  che  per  due  vulte  ha  sofferto  nel  1742 
cioè,  e  nel  Ì751  non  ci  ha  pprmepsodi  conservarne 
il   gno  primo  disepio  fatto  dal   Riccio.    Apparleno- 
va  circa  il  1646  ajrli  Accademici  P^ik»matÌ5  e  circfi/ 
il   1670  incorporata    quest'  Accademia    con    qnelbt, 
degl' Intronati  militò  sotto  questo  nome  fino  a  que- 
sto nostro  ultimo  tempo,  essendo  passalo  poi  ai  Si- 
enori   Accademici  l^innovati.    Le  due    Statue,    che 
si  scorunno  presso  il    Proscenio    rappresentanti  un» 
la  Commedia  5  e  l'altra  la  Tragedia  furono  lavora." 
te  a  Stucchi  da  Giuseppe    Si  li  ni .    L'Architettura, 
che  presentemente  si  vede  è  di  Antenio  Galli,  con 
quattro  ordini  di  palchetti  tutti  di  materiale  in  bella 
simetria  costruiti,  cheanticamonte  eranodi  legname. 
Nell'Atri»  di  detto  Teatro  esiste    una    beirUrna, 
che  fu  scavata  a  Castelnuovo  dell'Abbate  ,    e  nelle 
Novelle  Letterarie  se  ne  lefr^re  l'illustrazione  fatta- 
ne dal  chiariss.  Cav,  Gio;  Antonio    Pecci  :   riguar- 
da  quest    Urna    un    (Quinto    Gecilio   Romano,   che 
fu  donata  dal  March.    Flavio  Cliigi  ao-h  Accademici 
Intronati.  Dietro  al  Palazzo  v'  è    il    Mercato   Vec- 
chio ^  ove    sboccano  tutte    le  Scale  terrene  del  det- 
to Palazzo  nelle  quali  anticamente  vi  si  stozzava- 
no le    Monete,    si    fondevano   le   Artiglierie,    e   ie 
Bombarde ,  si  conciavano  i  marmi ,  e  altre  pietre  dure. 
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DaU;?.  parte  ctsila  Piazzi  gratile  nelP Angolo  s'in- 
naizFJ.  uiiT.  Goloana  di  Gradito  orientala  con  una 
Lnpa  sopra  i  Gemelli  di  bronzo  dorato  opera  di 
Giovanni  Turlni  da  Siena  eretta  quivi  nel  1429  per 
sostenere  il  Falio  solito  corrersi  co'  Cavalli  nella 
Festa  di  Maria  Santissima  Assunta  in  Cielo  . 

Nell'Angolo  destro  si  riguarda    una    Cappella 
aperta  a  guisa  di    Portico  in  onore  della  Natività  di 
M.  V.  eretta  per  voto  della  Peste  del  i34^  di  cui 
elettati  furono  i  primi  fondamenti  nel  i33'2.  L' Ar- 
chitettura di  questa,  è  mezza  Longobarda,  e  mezza 
Rotnana    composta  tutta  di  marmi,  la  di  cui  inven- 
zione è  di  Ducci@  di  Buoj^insegna^ìì  ài  cnì  modello. 
se  non  m'inganno,    conservasi  a    destra  dell'Alta- 
re, e  il  fregrio,   e     T  Architrave    è    di    Francesco  di 
Giorgio  da  Siena.  Fu  principiata  «dunque  nel  det- 
to anno,  e  non  riuscita    di    sodisfazione    universale 
venn&  demolita  quattro  volte, e  finalmente  nel  iBt'S 
rimasse  compiuta  nella  maniera  che  si  vede  .    JNeli' 
Aitare  è  stata  ricolorita  la  pittura  a  fresco    espri- 
mente r  Assunzione  di  M.  V.  coi  quattro  Santi  Av- 
vocati della  Città   da    luborio  Guerrini  Senese  nel 
1800  essendo  stata  quasi  affatto  estinta  ,6  maculata 
da!     tempo   quella   che    vi   colorì     similmente    Gio: 
Antonio  nominato  il  Sodoma  Cav.  e  Conte  Palati- 
no rì?\  l53S  conforme  eravi  scritto  .    Furono  ritoc- 
cate inoltre  dal  medesimo  Pittore    le  due  Figure  di 
S.  Bernardino  5   e  di  S.  Sebastiano.  Si  appoggia  que* 
sta  Cappella    dalla    parte    di    dietro  alla  maestosa 
Torre  del  Pubblico,  che  nella  di  lei  altezza  si  esten- 
de a  misura  Sanese  a   Braccia    l5©.    Sulla  cima   di 
questa  si  sporae  in  fuora  una   Corona  di  Merli,  do- 
ve le  mr.ra  di  dentro  seguono  ad  alzarsi   a  forma  di 
Hocc?i    co"rrpaà:;s-    tutta    quanti    di    pietra    tiburti- 


Éa  (a)  s  Questa -ftt  prìncipia't'à  ^òl-  dìsep:ao  d' ^^o- 
MinoT^  èi  Agnolo  a  fabbricaisi  nei  1325,0  venne 
coinpiula  riel  i344-  Allora  vi  furorto  po^ie  le  Gam- 
patie  pubbliche  j  che  per  \  l" à-ddiettb  stavano  nella 
Torre  d e èta'  deli'  Orsa  b'ggi  idd'  Sigg:.  Min^nanelli . 
Una  di' Ijiieste  détta  la  Grossetana  fabbricata  nel 
l3óo,^é  datà'alla  RepubbH(ta  per  atto  di  sommis- 
sione a  ^iieKta  Città.  La  più  pcisante 'ietta,  il  Cam- 
panonlsy'snitts  il' nofnè  di  toV-cnZo,  fu  gettato  da  Grzo- 
^afini  Sd''<>ihi"-iìe\\6&ò  dipeso  Lib.  19950.  L'Ar- 
matura di'  feìrr'o  5  che  lo  sostiene  a  guisa  di  Castel- 
lo pesa  Lib.  2  «258.  * 

Resa 'cita-  questa  Torre  (b)  nel  1  7'-27  vennci^ 
collocate  ie  altre  Campane  sotto  gli  Archi  delia 
Volta' delia"  Rocca,  e  rimase  il  Garapanone  a  suo- 
nare ['ore.  Nel  1776  tu  fatta  di  marmo  bianco  da 
M.  All'aiolo  Bini  la  Sfera  deli'  Oriolo  fabbricato 
fin  dal  i 360  da  M'  Bertzno  di  Ruan  stato  più  vol- 
te in  progresso  di  "^empo  risarcito,  e  finalmente  nel 
1804  toialmente  rifabbricato  dal  Sig.  Già.  Lorenzo 
B  ark  et  ti  Senese ,  dove  sotto  la  medesima  evvi  que- 
sta Iscrizione  .    ' 

3:  Ccpca  ^cet  tacito  vohmntur    tempora  cursu 

Aurihus  heic  oras  nosse  oculisquè  datur  = 

1-2 

(a)  Intorno  alla  metà  del  ICV.  Secolo  Ju  du^ 
bitato  che  patir  potesse  questa  Torre  per  alcuni 
eretti  che  ui  erano  ^  e  dai  Reggenti  in  quel  tem- 
po della  Repubblica  fu  i^tabilito  e  che  trottato  il  t^e- 
ro  si  shassasse  3  ed  altra  simile  si  erigesse  dal  lato 
opposto  • 

(b)  lìi  questa  Tor?e  ne  parla  con  elogio  il 
Celebre  Leonardo  da  trinci .  Vedi  Trattato  di  Vit* 
ture  3  e  Vi^a  di  Leonardo  stampato  in  Miìarte 
mi  18  jo. 


La  Mostra  flell'OroIogir»  lia  un'Ornato,  frià  riìpìnf 
dal  Casolani,  pni  dai  CrtP".  3fei  nel  -i.OJOj  in-ii  d» 
altri,  e  iìiiai mente  da  Carlo  Amid^i  nàl  1776. 

II  sopraHetLo  Paiazsj.)  adunijne  ebb,e  ii  tuo  in- 
cominciamento  bop.a  )a  D  .gana ..  nel  1287  peGond© 
ii  Tommasij  ina,  jià  anq,i  dopo  compcajUft,  dal  T^ab* 
blico  diverse  Case .  confeiiìue  venne  il  ..p^-.ijm>i  aumen- 
tato, di  cui  ne  furono  uli  Architett!  ^^.^.^f.-wo,  ed 
Agnolo  saddetti.  In  questo  i^isiede,  acpant^r  aila 
Cappella  di  sopra  descritta  il  Sig.  Au  litor.^'i^cale 
colla  sua  Cancelleria ,  e  le  Carceri  cliJà*mate  le  Se- 
grete, e  una  Gap}>ella  .  .,^   -iS:  .<?f  ì   :pr  ■      i. '. 

Nel  Cortile  di  questo  Palazzo  vi.  si  oss<?rvano 
pur  di  presente  in  pietra  anpese  diverge  Arrai,  ed 
Iscrizioni  esprimenti  le  Memorie  di  «diversi  ^otesà» 
«  Capitani  di  Giustizia  stati  in  o^<ào  |tì,Ha  Ci.rà 
di  Siena.  Quivi  alcune  f^esidenze  di>  travi^rtino  la- 
vorate con  disegno  di  Baldassarre ^  che  servono  per 
le  pubbliche  Udienze,  e  p,roì4unziazii«ni  di  Sentenze 
del  Potestà  Assessore  Capitano  di  Giustizia,  Giudi- 
ce deir Appellazioni,  e  Ae'JUaleiìzj,  dell' Ordina.-io, 
e  della  Euota.  Vennero  le  merjesime  demolite  nel 
1748,  e  chiuso  il  suddetto  Portico,  che  sene  di 
presente  per  Corridore,  o  Antrone  all'accesso  Ma- 
gnifico del  Teatro,  ma  per  luogo  destinato  al  tem- 
po del  Chiariss,  Sig.  Cav.  Gio;  Antonio  Pecci  circa 
la  mf*tà  del  Secolo  XVIII  alla  Baccolta  degli  an- 
tichi Monumenti  Toscani,  e  Romani  conforme  gi» 
ne  fu  dato  il  suo  principio  senza  dipoi  vedersene 
la  continuazione . 

Fra  le  Porte  di  questo  Palazzo  evvene  una  or- 
nata dell'  Armi  della  Città  con  una  piccola  Statua 
di  marmo  rappreientante  S.  Ansano  ^a.tt9.  às,  Andrea 
di  hande ,  postavi  nel  1372 ,  ehe  era  già  la  Porta 
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principale,  die  venne  dipoi  chiusa,  eri  aperta  l'al- 
tra ivi  contigua  dove  entrati  vedasi  a  man  sinistr» 
una  porta  j  che  conduce  in  certi  Stanzoni  ben  lun- 
ghi a  volta,  che  jrià  servivano  pella  pubblica  Ar- 
meria, e  adattati  dipoi  nel  l566  alla  conservazio* 
ne  de' Protocolli  d' l^trumenfi ,  e  Scritture  de'Nota- 
rj  della  Città,  e  della  Provincia  Superiore,  che 
col  nome  d' Archivio  Pubblico  venne  costituito  in 
questo  Lungo  da  Cosimo  I.  nel  i56o  Visi  scorge  una 
SS.  Vergine,  e  varj  Santi  di  Bartolomweo  N&groni. 
Quindi  poi  in  prospettiva  alla  Porta  suddet- 
ta s'  entra  in  diverse  Stanze  una  risguardante  la 
Cancelleria  dell'OfRzio  generale  delle  Comunità  del- 
lià  Città,  e  Provincia  Superiore  di  Siena,  già  luo- 
po  al  tempo  delia  Eepubblica  destinato  per  g^li  af- 
fari di  guerra  ,  dove  esistono  alcune  pitfure,  espri- 
menti fra  le  altre  la  pianta  della  Città  di  Siena, 
dipi n Ira  da  Francesco  Vanni.  Una  Santa  Famigli» 
di  Kutiìio  i  ^.  Caterina,  S.  Bernardino,  e  l'Assun- 
ta (\i  Mecherino,  altre  varie  piante  di  Potesteri* 
dipiate  dal  FoUì  .  Ne  seguono  due  altre  Stanze  ri- 
modernafe  nobilmente  con  finiscimi  Stucchi  una  per 
il  Provedifore,  e  l'altra  pelle  Adunanze  dell' ono- 
revole Magiitrato  Civico.  Quindi  altra  detta  la 
Cancelleria  del  medesimo,  dove  dipinsero  a  tempe» 
ra  5  e  a  fresco  nella  Volta,  e  nelle  muraglie,  e  in 
pia  tele  a  olio  i  nostri  Pittori  Sanasi  fancndo  a  ga- 
ra tra  essi  varie  Istorie  Sacre  ,6  profane  (a)  rappre- 
sa) I  Vamarlin^hi  di  Biccherna  fin  dai  Vanti  co 
ebbero  in  costume  di  fare  al  tempo  della  loro  Arw 
niinis.tr azione  qualche  memoria  in  tavola  ^  o  ne  la 
ìiiuraglia  ,  ed  ognuno  di  c^si  a  capriccio  soìe^'n  ixto- 
rmn>i  (^ual^ha  cehhr^  Jatto  dei  nostri   Concittadini. 


presentanti^  diverse  ,  ij^ipxcse  cIéL  Popolo^  e.  dei 
Cittadini  Senesi,  e  dL.alcuni  Santi,  ed  Immag:ini 
di  nostra  Avvocata.  Clip.  p*"rò  in  questa -Stanza  vi 
dipinsero  il  Sac.  Antonio^:  _^Cay.XjQ^us e ppcy  e  Fran^ 
Cesco  Nasini .,  ed  in-fpncjp  di  es?à  unnuadro  }ien 
ffrande  si  sr'oro;^  ,  cli^  ,è  fórse  ]a  miorlior  cosa  di 
Domenico  Maiìnetti  *  Ej  ng-ll  altra,  che  serve  di 
Cancelleria  del.  sJad.det^,o^  .Ma«-istraIo  vi  dipin-ero 
HafFaello  Vanni  ^  Astolfo  Petrazzi  ,  Domenico  Man- 
7iett7  y  ì[  Burbarini  i  ed  il  Mazzupìi.e  nell'ultima, 
si  osservano  alcune  Tavolette,  e  Tele,  che  restano 
appese  alle  mnraolie  ,  che  principiano  dal  Sec.  XIIT. 
sino  al  XVIII.,  e  clie  dimostrano  le  azioni  più  inc- 
morabili  della  Città  àoie  con  piacete  si  osservano 
sii  usi  delle  Vestiture,  o  le  varie  costiiraan^te,  che 
di  Secolo  in  Secolo  sono  state  praticate  ,  che  beo 
possono  servire  di  fruttuosa  eruiizione  agl'^aten^ 
denti  5  e  dilettanti  di  antiquaria  .  , 

Venendo  ade?so  al  secondo  Piano  di  quest© 
Palazzo  con  retroredere  le  medesime  Stanze-quì  de- 
scritte si  deve  salire  una  scala  spaziosa  ,  e  com moda. 
di  travertino;  alla  metà  della  medesima  si  trova 
in  primo  lua2:o  una  Stanza,  che  serviva  per  la 
guardia  de' Balestrieri- ,  dove  si  vedono  ancora  le 
Rastrelliere  alle  quali  restavano  aupese  le  palestre  . 
Questa  fn  chiamata  la  Sala  della  Pace,. perchè  pn# 
trandovi  a  sinistra  si  vedono  dipinti  tutti  g:JiEser- 
eizj  5  che  si  praticano  in  tempo  di  pace,  e  in  varie 
cartelle  vi  si  lea\2:ono  alcune  Iscrizioni  composfe  in 
versi  Toscani  del  XTV.  Secolo,  che  per  non  allun- 
garmi di  troppo  dall'assunto  intrapreso  nii  astenjro 
dal  riferirle  essendone  appresso  di  me,  non  .selo  cU, 
queste-  ma  di  tutte  quelle  ancora  della  Città  una 
eompleta  collezione  .  Àll'opTOsto  dalla  .sopradcscrit- 
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ta  rappresfintanaà  si  scorgono  la  tirannia ,  la  crn- 
dellà,  r  iniianno  5  il  furore  s  la  frode ,  e  Umiiis  e 
tutte  le  devastazioni,  garcheg'si^i menti,  e  iircisioni; 
die  si  commettono  in  tempo  di  guerra  j  e  con  car- 
telli in  versi  ancor  queste  vendono  indicate:  AltJÌ 
versi  consimili  si  leggono  nel  fregio,  e  altri  più  a 
tasso,  nelle  bati,  e  zoccoli,  che  rendono  ornato  al- 
le sopradescritte  pitture  . 

Nella  Facciata  ov'è  situata  la  porta  si  vede 
una  figura  di  Donna,  che  rappresenta  Siena,  e  so- 
pra a  questa  la  Sapienza  ,  ed  alla  sinistra  in  mae- 
stoso trono  risiede  la  Giustizia  fìsfurata  in  Uomo 
vecchio  con  barba  canuta  coronato  in  testa  tenendo 
nella  mano  destra  nno  scettro  ,  e  nella  sinistra  uà 
Mappamondo  ,  e  accosto  a  questa  figura  ne  rirean- 
irono  gei  altre  ove  per  ciascuna  delie  parti  rappre- 
sentanti la  pace,  Ja  fortezza,  la  temperanza ^  là 
prudenza,  la  maturila,  e  la  giustizia,  ed  a' piedi 
di  tali  fiirure  si  scorgonQ  persone  (a)  in  gran  nu- 
TPero  d' oiini  sesso,  e  condizione,  che  domandano 
la  giustizia  nelle  loro  oppressioni;  questa  pittura 
vien  riferita  dal  Vasari,  e  dal  P.  Ugurgieri  .  Si 
leg<iouo  in  una  Cartella  alquanti  versi,  the  indi- 
cano quanto  ho  descritto,  sif come  non  molto  lonta- 
no il  nome  à' Ambrogio  di  horenzo  da  SiCìi^ ^'  che 
nel  l338   dipinse  tutta  la  Stanza  sopraddetta. 

Da  (|viesta  '^ala  a.  man  destra  s'entra;  ncH' Ar- 
chivio delle  Eiformairioni  dove  si  conserva v-ano  nT^>ì~ 
tissim^j   ed    infiniti   Istrumenti    in    molt;i  9^^^,^^ì  Jjcn 


(a)  5"^  crede  favolos  arri  ente ,  che  tali  persona 
Tappresentr'no  i  ll^^  jigiiuoli^  che  ebbe  Toso  di  Ti  co -, 
mentre  si  racconta.  eìiQ  non  nt  avesse  altri  che  tre. 


grossi  Volumi  (a)  per  seguita  rioni  inazione  nel  1779 
ordinata  dalla  paterna  clemenza  di  ?!.  A.  B.  fietn» 
Leopoldo  predetto,  giacché  quivi  furono  aipoì'tati 
dagli  Arcliivj  dello  Spedale  d^i  S.  M.  della  ^^cala , 
dalla  l^ia  Casa  della  Misericordia,  ossici  della  vSa- 
pienza^  e  dai  Convento  de'PP.  di  S.  Tìomenico  co- 
me ancora  certi  Libri  denoininati  Kaieffi,  diversi 
Libri  d'antichi  Statuti  fra  i  ffuali  uno  riformnto 
nel  1270  tutte  le  Deliberazioni  del  Gonsio-lin  Ge- 
nerale dal  124<^  al  17QQ,  quelle  del  Concistoro,  e 
quelle  del  Golleiiio  di  Balìa,  i  Libri  detti  de'Leo- 
ni,  deve  dal  Governo  de  Signori  dodici  fino  ai  no- 
stri tempi  rimanevano  d'scntti  tutti  i  Ra-ednti  ;  e 
cert'àltra  qualità  di  Libri  denominati  le  Lire  ,  che 
ìrià  si  spettavano  al  soppresso  lVTa;iistrato  di  Bic- 
cherna  a  questo  Archivio  riunito ,  g-Ii  Statuti  e 
Brevi  dell'Arti  soppresse  fin  dal  ì^??^  ^  ^*  quel- 
li df  Ila  Provincia  Superiore ,  oltre  ad  infiniti  altri 
di  Memorie  spettanti  al  Pubblico,  ed  al  privato  (h). 
Entrando  in  altra  Sala  chiamata  prima  del 
Mappamondo  dipoi  del  Consiglio,  perchè  dopo  il  ter- 

(a)  Jl  più  antico  IstTumentOi  che  fosse  ej'a  un 
T)ip!oma  dell^  Imperator  hodovico  I.  fìgl'o  di  Car- 
lo Ma'jno  dato  nel  I7  ì^evèmhre  delV  Anno  terzo 
del  suo  Ijnpero  a  fa^'o^e  del  ^en.  A.hb.  Adoa^do  ai 
l^Ionaci  di  S.  Salvadore  del  Monte  Amiata  con  al' 
tri  pochi  aitanti  0/  milie  .  1/  Archii^io  di  questo 
Ven.  Monastero  per  ordine  So^^rano  di   Pietro  f^eo- 

poldo  fu  tutto  asportato  neW Archivio  Diple  natica 
istituito  dal  Tìiedesiìno  in  Firenze . 

(b)  Tua  Tìia^f^ior  parte  de  Libri  qui  sopra  n&» 
minata  furono  per  ordin»  del  passato  Governo  tia- 
sportati  A  Parigi* 
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tnlnare    della    Repubblica    si    è    sempre    in    questo 
luoijo  adunato;  si  veJono  le  Figure  dei  SS.  Ansano, 
Vittorio  5   B.  Bernardo  Tolomei  dipinte  dal  Sodoììia\ 
il   Bozzetto    dei  S.  Ansano  è  nel  PalaEzo  del  celeb. 
Conte    Firmar»  a    Milano;    ammirabili  sono  le  iKaf- 
faellate,  die  contornano  questi  freschi  ;  _e  liei  Pila- 
stri d'essa  i'Immaoini  dei  SS.   Bernat"dino ,  e  Cate- 
rina  dipinti  da   Lorenzo  di  Pietro  dello  ii  ITecch? et" 
f<3  nel   !46l-,  e  quelle,  de'  BB,  Ambrogio  Sansedf«ni, 
e;. Andrea  Gallerani  sono  di  mano  più  niodeirna del- 
la •S«niola.   did    liiccio .    E    ai   disopra  cominciando 
dall'ingresso  della  Porta  si   scorile    il   Geiieral  Gui- 
do Ricci  da  Fogliane)  3  che  comandò  le  Truppe  Sa- 
ncii   ne  ir  oppua  nazione    d'assedio    di  Monte-Maggi, 
dove  C'»moarisce  maestosamente  a  cavallo  con  basto- 
ne  di  comando  vestito,  in  abiti  a  scacchi  di   pia  co- 
lori, ed  in  sifhil  torma  viene  ancora  coperto  il  ca- 
vali^,  che  lo  sostiene  5  e  in  qualche  distanza  si  ve- 
df   la  Fortezza  di  Monte-Massi  circondata   da  asse- 
dio ,  eie  forme  (osservazioni   assai  erudite  per  ap- 
p'-endere  alcuni  termini  della  milizia  de'tempi  bas- 
si )  delle  bertesche,  e  del  Battisolle  solite  praticar- 
si nell'assedio  delle  piazze  in  quei  tempi  .    In   pie- 
di a  questo  Generale  nel  fregio   si    legge    =  Anno 
Domini   i328  =  Tutto  questo  dipinto  fu  di   M.  Si- 
mone dì  horenzo',  e  dipoi  si  vede  dipinto  a  chiaro 
scuro  S.   Paolo  Apostolo,  e  appresso  la  Battaglia,  e 
Vittoria  de' Senesi  riportata  nel    i363    contro    una 
Compasrnia  di  più  migliaja  di  Brettoni  presso  Asi- 
nalunsca,  che  sono  opera  del  Lorenzetti .  Frale  H- 
nestre  di  questa  Sala  vi  avevan   dipinto    nel     l^5g 
Gio:  di  Benedetto ,  e  Lippa  di  Memmo  •  Ne  seg:ue 
inoltre  altra  Battaglia,  e  Vittoria  dell'Armi  Saoesi 
acquistata  nel  147910  tempo  che  erano  collegati  col  Re 
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I  errante  di' Napoli  ,  pi  còl  Pontefice  Sisto  IV.  coùtm 
i  Fiorentini;  ma  non  è  noto  chi  la  dipinpc^se. 

La  Resilienza  di  Legname    dove    sedev?«  la  Si- 
giìoria  in  tempo  di  Consiglio    fu  fatta  nel   1429,  e 
sopra  questa  resta  dipinta  a  fresco  un'Iinniaorme  di 
M.  SS. "cóli  molti  Angi<>lij    e   Santi,    che    le   fanno 
coróna ,  ^intorno  al- Trono  delia  quale  rende  coperto 
un  Baldaerhino  senza  intelajatura,  e  acanti  a  det- 
ta Iaima2:ihe  compariscono    due    Angioli  ,    che   pre- 
sentano   due  canestrsUi  di  fiori  una   per  ciaschedu- 
no.  Wanno.o  Alemanno  di  Simone:,  è  il  fino  adesso 
ignoto  Valente  A'tefice  di  quest'  opera    descritta,    e 
commendata  tanto  dagli  Scrittori  di  belle  Arti,  es- 
sendosene scoperto  il  vero  nome  nel   1809  j  nel  to- 
gliersi  le  Resi  lenze,  giacché  per  l'avanti  era  igno- 
to attribuendosi  a  Fra  Mino  seniza  considerare  ,  che 
nell'epoca  ,  in  cui  si  diceva  aver  detto  Pittore  condot- 
ta la  pittura  presente,    esser'  egli   in    Roma  .    Sot- 
to    r  arco    per    il    quale    s'  entra    in     Cappella     si 
scorgono  dipinte  quattro  Deità  della  faUa  RelÌG:i«s- 
ne  idolatra,  e  in  mezzo  di  essa  V  antica  Roma,   « 
più  a  basso  nel  Pilastro  Aristotile .  In  questa  dalla 
parte  di  Sagrestia  sono  effigiate  le   Figure  di  Mar- 
co Tullio  Cicerone,    di  Porzio  Catone   Uticense,  di 
Scipione  Nasica,  di  Curzio  Dentato,  di  Furio  Ca- 
millo, di  Scipione  Africano ,  e   tutto    con  cartelle, 
e   Tscriaioni  sotto  in  lingua  latina  con  una  in  versi 
Toscani  5  che  si  legge  in  mezzo  alle  dette  Figure. 
Più  in  alto  nelle  Lunette  si  scorgono  altre    Figure 
esprimenti  la  Giustizia,  e  la  Magnanimità,  e  dal- 
la parte  opposta  la  Religione,    la  Prudenza  3    e    la 
Fortezza  .    Nelle    riquadrature    degli    Archi     altre 
Figure  espresse  per  Eruto  Juniore,  e  Lelio,  e  nel 
posamento  dei  su  idetto  are©   sopra  ■  il    Capitello  s.i 
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Ifio-fre  il  nome  del  Pittore  3  che  fu  Taddeo  di  Bar- 
tolo ^  che  dipinse  nel  \l\0'^  la  Cappella  .  L'altre  Fi- 
iiui'e  con  quella  grandissima  di  S.  Criètofano,  clie 
è  sopra  la  Porta  furono  dipinte  dal  medesimo  Pro- 
fessore nel  detto  anno  3  e  ne' pilastri  3  clje  sostengo- 
no l'arco  da  una  parte  si  vede  il  B.  Ambrogio  Do- 
menicano, e  dairaltra  Giuda  Maccabeo. 

Entrando  adesso  in  Cappella  per  un  Cancello 
di  ferro  lavorato  da  Ìlf./aco7?zo  di  M.Gio,  Chiavaj'o, 
e  da  Giocanm'  suo  figlio  nel  i444*  Nella  Volta,  e 
ri'juadratura  degli  Archi  si  scorgono  più  Angioli  . 
e  Serafini,  i  qnaftro  Evangelisti,  i  Dottori  di  San- 
ta Chiesa,  e  le  Virtù  Cardinali  con  i  loro  Geroglifi- 
ci,  l'abboccamento  di  Maria  SS.  ch'ebbe  prima  di 
morire,  cogli  Apostoli  in  una  facciata,  e  neira! fra 
il  Transito  della  medesima  .  Ne'  Pilastri  si  vedono 
S.  Gio:  Battista,  un  Santo  con  ahito  da  Ves';ovo',  il 
I^.  Francesco  Servita,  S.  Francesco  d'Assisi,  e  S.  Al- 
berto Carmelitano .  La  Tavola  ,  ohe  è  nell'Altare  è 
del  iSodoma  ,  e  rappresenta  la  Madonna  col  S.  Bam- 
bino in  braccio,  S.  Giuseppe,  e  S.  Calisto  (a).  Que- 
sta Tavola  veramente  EafFaellesca  fu  incisa  col  di- 
segno di  Carlo  Bozzolini ,  da  Giovanni  La^lnio^  e 
Gio,  Battista  Cecchin  come  pure  dii Raim ondo  Fauc- 
ci.  La  medesima  insieme  coli' ornalo  di  marmi  fu 
quivi  trasferita  nel  1686  dal  Duomo,  che  ve  levasi 
nel  primo  Altare  dov'  è  S.  Gaetano  .  Le  Residen- 
ze di  qaesta  Cappella  furono  disegnate  dal   mede- 

i3 

(a)  Li^ antica  Tavola ^  che  esprimei^a  un  Imma:- 
gine  dì  Nostra  Signora  con  molti  Santi  ^  che  era 
opera  di  Simone  di  Martino yix  divisa  in  tanti  qua- 
dretti ^  che  furono  collocati  nelle  Camere  de' Signo- 
ri  Vrwri  EcceÌH  . 
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imo  Tadde»  nel  l4l4'  ^n  SajrresHa  oltre  »  molt 
pezzi  d'arjienti,  e  Keiiquie  de'.'^ai^i  Sanesi  per  ser- 
vizio della  Cappella  visi  custodisce  la  Rosa  d'oro 
donata  al  Puboiico  da  Pio  li. ,  che  atru?»  I  meri  te  con- 
servasi in  deposito  neii* Insigne  Collegiata  di  Pro- 
venzano  . 

Dalla  Cappella  si  passa  ad  una  Sala ,  c^e  ser- 
viva ^ià  di  Can'jelleria  ,  e  a  destra  evvi  vm  Stan- 
za turf:a  dipinta  con  fatti  esprimenti  l'azioni  più 
eroiche  del  Pontefice  Alessandro  li  I.  nostro  Concit- 
tadino ,6  particolarmente  le  Vittorie  da  lui  otre* 
nure  nell'  Adriatico  sopra  Federigo  Bar  ha  rossa  , 
TAbjura  del  medesimo  allo  Scisma  de'  tre  Antipa- 
pi,  ed  i  PiiviJegj  concessi  da  Alessandro  alla  Ke- 
pubblica  Veneta .  Queste  pifture  furono  principiate 
a  lavorarsi  da  Martino  di  Bai'tolmnmeo  da  Si-ena, 
e  compite  poi  da  Spinello  di  Luca  3  e  d'Ai  suo  Fi§,  io 
Aretini  nel  l^of. 

In  faccia  si  vede  un'altra  nobile  5  ed  assai  vaga 
Sala  nominata  del  Concistoro  anticamente  del  Catino. 
In  questa  sìjclie  si  scorge  l'eccellenza  nel  maneg- 
giare il  pennello,  e  i  colori  del  nosH'O  Domenico 
Beccajìimi  detto  Mecarino ,  che  rstpisce  gli  animi 
di  tutti  i  riguardanti 3  ed  i  Forestieri,  che  la  con- 
siderano ,  rimangono  ammirati .  Questa  celebre  pit- 
tura era  di  poco  terminata  quando  sorpreae  V  Im- 
perator Cario  V  che  nel  20  Aprile  l536  ammirò  le 
tante  bellezze,  che  in  esga  *i scorgono  .  Vengono  quivi 
espressi  molti  fatti  di  dii^ersj  rinomati  Soggetti  Gre- 
ci, e  Latini  graziosamente  in  quadri  distribuiti,  ai 
quali  fanno  divisione,  e  contorno  a  rabeschi ,  frutti, 
uccelli,  e  altri  lavori  egregiamente  compiti,  e  in 
in«zzo  della  Volta  si  ammirano  più  figure  perswtto 
in  6u,che  molto  bene  danno  a  conoscere; ,  che  i'Au- 
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tore  perfettamente  possedeva    T  Architettura^    o  la 

Prospettiva.  Leafifasi  ciò,  che  di  queste  Pitture  n« 
dice  il  Gh.  Ab.  Lanzi  per  rimaner  convinti j  (che 
malgrado  i  difetti  apposti  con  ra^iione  dai  dotti  al 
Beccafumi  )  essere  quest'  opera  nel  sno  genere  uno 
dei  capi  d'opera  dell'Arte  Pittorica,  fi  Fresco  del- 
la riconciliazione  di  M,  Lepido,  e  Fulvio- Fiacco  fu 
inciso  da  Gaetano  V^ascellini  col  disegno  di  Giù* 
seppe  Vera^  e  posto  nell'  Etruria  Pitto  ica .  Di  que- 
sta Sala  può  vedersene  ancora  la  descrizione  minu- 
tamente nel  Vasari  alla  Vita  di  Mecar/no.  Orna- 
no la  medesima  inestimabili  Tele  di  celebri  Pittori, 
©  primieramente  si  vede  il  Giudizio  di  Sal<»mone  di 
JLuca  Giordano  ,  otto  Ritratti  di  Pontefici  Sanesi  , 
molti  altri  di  Cardinali  anch'  essi  modernamente 
postivi  fra  i  quali  recentemente  il  nostro  Zelantiss. 
Pastore  Card.  Arciv.  Anton-Felice  Zondadari  viva- 
mente e,  lo  ito  da  LiiboJ'io  Guerrini  Sanese^  ma  la 
ma«:gior  parte  di  questi  non  corrispondoiìo  coli' arte 
a$2:li  altri  ,  che  avanti  vi  erano  .  Si  scorge  ancora 
una  Tela  della  Nntività  di  N.  S.  dipinta  da  Ber* 
nardino  Mei^  che  è  un'opera  affatto  Caraecesca  , 
un' Assunta  di  Baffaello  ì^anni ^  che  è  tale  da  con- 
trastare col  Salomone  di  Giordano ,  un  S.  Gerbone 
ò.'' Astolfo  Petrazzii  il  Ritratto  trasmesso  da  Malta, 
e  donato  al  Pubblico  del  Gran-Maestro  Fra  Marc' 
Antonio  Z(.'ndadari,  una  Tela  d'Alessa  'ro  («««no 
dininfo  da  Lanserz'eo ,  (^co^nome  male  scritto  da  rhi 
prima  lo  scrisse,  perchè  non  esiste  assolutamente 
fra  gli  Artisti),  un  Salvatore,  che  certamente  si 
crede  del  Gav.  Calabrese  ,  V  Adorazione  de'  Magi  ,  e 
ic  Nozze  di  Cana  di  Rutilio  Mannetti  . 

Neli'Antrone  accosto  alla  f^ala  de!  Piano  supe- 
riore isi  vede  l2nea-Silvio  Piccolomini  opera  del  iia» 
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ocrdolfe  Antonia  JVasbiì  :>  e  nelle  Lanette  della!  Sa- 
ia^ che  sono  in  «"[iialchs  numero  vi  dipìnsero  più 
Pittori  Sanesij  come  sarebbero  il  Cawìani ,  ìlVan- 
iii  3  e  altri .  Rappresentano  queste  i  Falti  più  sin- 
golari dall' Impreso  più  nobili  della  Città  in  diver- 
gi tempi  accadute,  delle  quali  presso  di  me  se  ne 
conserva  un'  esatta,  e  minuta  descrizione  parlando 
di  questo  Palazzo  (a)  .  Si  vedono  appesi  nelle  mu- 
rag:lie  tre  quadri  ben  pcrandi  fatti  dal  Pubblico  cOr 
piare  nel  169I  dalla  Sala  Vaticana  in  Roma  espri- 
menti azioni  gloriose  di  Soggetti  Sa nesi ,  dopo  la 
metà  del  Sec.  XVIU.  furono  per  giuste  rause  va- 
riati. Si  scorgono  ancora  in  questa  un  S,  Be' nardi- 
no  à' Alessandro  Casolanì ^un^  S.  Caterina,  e  l'In- 
coronazione di  M.  V'  Esiste  ancora  nel  medesimo 
Piano  altra  pìccola  Sala  nella  quale  sono  le  Lunet- 
te colorite  da  Antonio  Gregori  *Sa/ie?<?  ^  l'uua  espri- 
lìie  la  Processione  della  Madonna  di  Prorenzano  f^t- 
ta  in  occasione  di  sua  traslazione  alla  nuova  Chie- 
sa, l'altra  una  Festa  di  Bufalata  nella  pubblica 
Piazza  5  e  la  terza  rappresenta  la  guerra  seguita» 
nel  "ìÒ-lQ  tra  i  Sanesi,  e  i  Fiorentini. 

La  piccola  Cappella  dei  Donzelli  fu  fatta  nel 
l353  per  lascito  di  Pietro  Salimbeni .  Nell'atrio 
della  Cucinavi  è  inr Annunziata  vivamente  dipinta 
da  Aìnbrogio  horenzetti  l343.  Nel  Loggione  vi  di- 

(a)  Vane  Lunette  dipinte  da  Francesco  En- 
stici  Ì7i  quesùa  Sala  nel  1 5qS ,  99  ,  600 ,  e  606  ^  che 
sono  piene  di  bellezze.  La  Lunetta  esprimente  la 
scalata  d'Antiochia  fìi  dipìnta  Ja  Cristofano  di  Lo- 
renzo Rustici  nel  l5gz.  La  Santi jiGazione  di  Gre- 
gorio VII.  da  Annibale  Mazzuoli  nel  l69.5,c/?c  di- 
pinse pure  nel  17- 4  i^-  yni rosolo  del  bastone  di 
S-  l^ranecsco  . 
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plnse  Ansano  di  Pietro  Loreuzetti  nel  l449-  ^^'^ 
Piazza  del  Campo  (\i  Siena  fu  nominata  anche  dal 
Dante  Gan,  li-  fiel  Purgai',  ove  parlando  di  Proven- 
gano Salvnni,  dice 

„  Quando  vìvea  più  glorioso  disse 
„  Liberamente  7iel  Catnpo  di  Siena 
Ofiri  vergogna  deposta  si  aj^is.':e  . 

Compiuta  adesso  la  minuta  descrizione  delia 
Piazza  5  e  suo  Palazzo  si  ritornerà;  colla  mcdesinw 
disopra  intrapresa  velocità  a  indicare  le  PiLiure, 
che  noi  rimnnente  delle  altre  Chiese  si  osser^nno.- 
e  principiando  da  S.  Jacomo  ritornerò  dipoi  nelTal- 
tra  Strada  di  S.  Martino  ,  o  sia  di  Cartagine  . 

S  JACOIVIO  in  S'alicotto  Oratorio  offiziato  dal- 
la Contrada  della  Torre  .  Ebbe  questo  i  suoi  prin- 
cipj|nel  1  53l  s  e  fu  terminato  nel  i536;  come 'ri- 
levasi da  una  Lapida  poeta  sopra  la  Porta  di  Sacre- 
stia,  f)ve  sono  solpite  f[ueste  abbreviate  parole 
=:  hfi.  Mar.  oh  Vict.  XÙ2.6  F.  P.  =  che  vojilion  di- 
re =r  hnmaculatce  Maria?  oh  Vicloriam  ^526  funda- 
meiita  posuere-  —  Il  primo  Altare  a  man  destra  nel 
3796  aveva  un  Bassorilievo  di  Francesco  Bòsio Mal- 
tese .  A'^i  fu  poscia  posta  la  Crocifissione ,  che  esì- 
steA'a  nella  soppressa  Certosa  ^  opera  Guercinescadì 
J^utilio  Manetti .  Il  quadro  della  SS  Concezione»^ 
apposto  da  tutti  al  Rusticone    (a) ,    ma   creduto  di 

(a)  Si  dice  del  Cini  nome  incognito',  rr.aio  cre- 
de ^  che  sia  il  medesimo  pittore  •  In  un  manoscritto 
di  Memorie  esistente  in  Casa  dei  Sigg.  Goti  {^ere- 
di dei  Rustici^  ho  trovato  Lorenzo  di  Cristofano 
detto  il  Eustico  {fino  al  presente  e'  era  Ì£7/€to  il 
nome  del  Rastico)  celebre  pittore  i  che  nel  28  Otto-. 
hre  l56iì  con  Struniento  rogato  da  Ser  hor<:nzo    de 

An- 
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Gin.  Lorenzo  Cini.  Il  quarlro  dell'Aitar  BlaSTgierc 
esprimente  il  Martirio  di  S.  Giacomo  Apostolo  èe.li 
Francesco  Rustici  tanto  lodato  dal  P.  della  Valle 
per  cosa  affatto  Gherardesca .  Il  qui  Irò  a  man  de- 
stra rappresentante  S  Anna  è  del  Martelii  del  1680. 
Le  altre  Tele  che  si  vedono  all'  intorno  p^r  orna- 
mento dei  detti  Altari  sono  di  Dionisio  Montooel- 
li  delV Aquila^  del  3Iezzetti  ^  del  Buròarinis  e  la 
Volta  tutta  del  Monto/ sei  li  predetto.  TI  «juadro  di 
Sa^rrestia  ^appresent,an^e  G  G.  che  porta  la  Croce 
è  del  Sodoma-,  esistente  prima  nella  soppressa  Comp. 
di  S,  Croce  Negli  Orti  di  Porta  Giustizici,  vi  è  una 
Fonte  edificata  dall'Arte  di  Lana  nel  12,12,  Eetro- 
cedendo  per  Salicotto  voltando  alle  Carceri  vi  è  la 

Sinagoga  5    o    sia    la    '^cuoIh,  deirli  Ebrei,    che 
in    Architettata  dal    Rossi  Fiorentino  .    Salendo  nel- 
-  la  Strada  dcti  a  Cartasrine    vi  è 

S.  MARTINO  Vescovo  di  Tnrone  ,  Chiem.  che 
ha  e*-istito  fino  dal  77/3  e  dopo  qualche  tempo  di- 
venne Parrocchia,  ed  ha  dato  la  denominazione  a 
quel  Terzo.  Era  già  della  Giurisdizione  de' Vesco- 
vi della  Città}  e  da  questi  consegnata  ai  Canonici 
di  S.  Frediano  di  Lucca,  dai  quali  dimessa,  e  ri- 
tenuta per  più  anni  ila  diversi  Commendatori  final- 
mente nel    i^'Sa    fu    consegnata  ai  PP.  Agostiniani 

Andrea  Tienardi  unitamente  a  31.  Caiisttro  ài  Ztui 
Fratello  Muratore ,  fann@  una  Fidejussione  a  favo» 
re  dei  figli  di  Mariano  Calzolaro  ec.  Loi'enzo  fu  dpt" 
te  il  Ru«ticone,  e  perciò  da  lui  inco^nincia  iì  Ce»» 
gnome  dei  Rustici,  ehe  forse  fino  a  quell  epoca  dalV 
Ai'Oi  o  dal  3isauò  può  essere  che  (jue'la  Famiglia 
Josse  dei  Cini,  o  di  Gino.  Cristnfano  p<2c?re  di  Lo» 
renZQ  era  Miùrat^re 3  senza  Cegnome  alcuno. 
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della  Cons^rescazione  eli  Ijecceto,  oVe  soppressi  li-l 
1810  conservasi  tutt' ora  Chiesa  Parrocchiale.  -La 
F'ivciata  'li  questa  Chiesa  tutta  di  travertino  con 
Scala  gr»nHio-a  per  il  suo  accesso  fu  fabbricata  dal 
P.  Ambrogio  Landacci  Sacrista  del  Sacro  Palazzo 
a  proprie  sue  spese  a  disegno  dei  Fontana  nel  ìSiZ. 
Le  Pitture,  che.  quivi  si  osservano  sono  dei  più 
scelti  pennelli  Sanesi ,  e  dei  miirliori  ancora  d'Ita- 
lia, ed  invitano  i 'forestieri  a  riso:uardarla  con  at- 
tenzione, però  la  Tela,  che  è  nell'Altare  a  man 
destra,  con  S.  Monaca  rlipmfca  dal  G-afnbarelii  di 
Padronato  della  Famiglia  Sani.  La  Circoncisione 
di  N  S.  5  che  si  osserva  nel  magnifico  x'iltare  di 
marmo  di  varj  colori  della  Nob.  Tamifrlia  Gori  , 
fabbricato  nel  J{3a2  è  del  celebre  Guido  Reni  del- 
la sua  prima  maniera  .  Questo  quadro  fu  inciso  dal 
celebre  Giuliano  Tt alali esi  (jC\ ,  ed  il  martirio  di 
S.  Bartolominco  dell'Eiedità  Mancini  è  del  Guerci- 
ilo  da  Cento  nel  restauro  assai  guastato  dal  Cava- 
valiere     Niccolò    Franchini    di    Siena     (b)  ,    Sotto 

(a)  Il  detto  Guido  ehhe  per  que!>ta  Pittura 
Scudi  mille  a  ragione  di  Scudi  ico  per  ciascuna  Fi- 
gura secondo  ciò    che  dicesi  comunemente  da  tutti  . 

(b)  Questo  quadro  stette  fino  al  1713  nelVAp'- 
parlamento  del  Gran  Prijicipe  Ferdinando  Medici^, 
ìnoìto  in  detto  anno  pHma  d'ascendere  al  Trono ,  e 
restituito  agli  ^ri-mitani  da'  anali  V  a^'eva  avuto  il 
detto  Principe,  ma  inai  pagato  corri  e''ano  convenu- 
ti. A.  Marino  Paese  presso  Roma  i^'  ara  una  replica 
di  questo  quadro^  nei  tempi  andati  tenuta  inferiore 
a  questo  cui  si  nomina,  il  barbaro  ritocco  del  Fran- 
chini, ha  talmente  trasformate  il  Senese,  che 
egni  intendente  dubiterà  dell'  Originalità  di  queit' 
oberai  lodata  tanto  dal  biografo    Passeri. 


1.1    ^japola  si  verlono  M'cAItan  delia    IS»oL).    Faiwi- 
g;ìùi.  Vecchj  ornati,  e  composti  tutti   di  pietre  du- 
re,  e  bene  arcliitettati ,    fì  particolarmente  il   Mas:* 
|rior«  opera,  e  disegno  di  Giuseppe  Mazzuoli ^  eie 
Statoe,  rlie  nel  medesimo  posano,  sono  di  Gio:   Anto- 
nio JJfrtfzrz/o/i  suo  fratello  eccettuato  il  Gruppo  d' An- 
<rio!i,  che  sostenp;ono    il    Giborioj    che  è   del  detto 
Giuseppe .  Nell'Altare  delia  Gonceziene    vi    lavorò 
le  Statue  di  marmo  di  Carrara  yl    medesimo    Giu- 
seppe,  e   ne  diede  il  disegno,  e  nell'altro  colla  Sta- 
tua di  S.  Tommaso  vi  lavorò  Geo.  Antonio  ,   sicco- 
me del  medesimo  sono  i   Depositi  per  diversi  Sog;- 
getti  Illustri  della  soprannominata  Faraig;lia  de'Vec- 
chj  .  La  Cupola  fu  dipinta  a  olio  da  Annibale  Maz- 
zuoli,  che  però  in  questa  Chiesa  hanno  fatto  spic- 
care il    loro  talento,    e   perizia    nel  raaneggiare  lo 
scalpello,    e  pennello,  questi  tre  valenti  Professori 
Sanesi  ,  Nell'Altare  dei  Sigo^.    Marsilj    si    riguarda 
Tina  Tavola  rappresentante  la  Natività  diN.S.G.G. 
di  Mecarino .    L'  ornato  di  scultura  è  opera  ammi- 
rabile òfìi  Mar sini .  Il  Crocefisso  di  legno  colie  Sta- 
tue della  Cappella  dei  Sigg.  Landucci  sono  di    Ja- 
como  della  Quercia  ,  e  nel  frontone  vi  è  una  Tela 
del  Cav.  Giuseppe  JS asini.    Si  venera    nell'ultimo 
Altare  S.  Ivoue    V^escovo,  S.  Sebastiano,  S.  Agnese^ 
già  della  Fani iglia  Tantucci,  oggi  Martinozzi,  ope- 
ra, e  lavoro  di  KaffaeUo  Vanni.    Lateralmente  in 
fine  alia  Porta  di  questa  Chiesa    vi    sono  due  Tele 
unrx  a  man  destra  all'entrare  esprimente  la   Vitto- 
ria ottenuta  dai  Sanesi  nel  l526  fuori  della  Porta 
Camollia  colorita    del  soprannominato    Giovanni   di 
Jjorenzo.  Cini  a  cui  fu  fatto  un    mediocre    assegna- 
jncnto   dalla  Repubblica  ,  come  rilevasi  dalle  IJeli- 
beray^oui  di   Balia  al  detto  anno  acar.  53,6  l'altro 
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»  sinistra  da  IlarioCasolani ,  e  dslVAmidtì  Sanesì» 
Narrano  molti  Scrittori,  che  in  questa  Chiesa  aves- 
se Sepoltura  il  tant®  rinomato  Servo  di  DioBarto- 
lorameo  Carosi  da  Petrojo  3  detto  Brandano  ,  il  Paz- 
jsò  di  Crisi  o  assai  celebre  pella  sua  penitenza,  e  zc-- 
ìo  nel  predicare  siccome  pe'saoi  tremendi  Vaticinj. 
L' interno     di    questa    Chiesa    fu    Architettata    dà 
Gw:  Battista  del  Poloro  Sanese  nel   l522.  N«l  Re- 
fettorio vi    è    un    gigantesco    Crocefisso   dipinto   da 
Stefano  di  Gieranni    fratello    del     celebre    Matteo 
nel   1433,    e    nel    Dormentorio   Superiore  vi    è  una 
Tavola    con  S.  Sebastiano  opera  ó/' Andrea  di  Vanni 
del  l379«   la  Facciata  del  Convento  dalla  parte  di 
Pantaneto  fu  fatta  nel  1637.  Quasi  di  faccia  a  questa^ 
Chiesa,  e  precisamente  nell'imboccatura  della  Strada 
del   Realto  si  vede  un'Immagine  e  fresco  di  Ventu- 
ra Salimbehi .  Qui  poco    distante   evvi    un'  Oratorio 
offiziato  da   una  Compagnia  Laicale  sotto  il  titolo  di 
S.  ANTONIO  ABBATE,    che  fu  istituita  nel 
iSgi   da  alcuni    devoti,    e   zelanti  Fratelli,    ed    in 
questo  vedesi  appena    entrati  una  piccola  Cappella 
addiraandata   della  Madonna  della  Stella,  che  fu 
colorita  da    Giacomo  V acchiarotti ,    che  fioriva  nel 
1457-  Varie  Lunette  di    quest"  Oratorio   furono   di- 
pinte  da  Tìeifeho  Burbarzni  eccettuata  la  Presenta* 
zione  di  M.  V. ,   che  è  di   Mario  Raggi  del    1671, 
come  ancora  i  due  laterali  esprimenti  S.   Antonio, 
e  S.  Paolo  dell'  istesso  Paeckzarottì .    Entrati  nella 
Compagnia  predetta  si  vedono  le  Lunette  esprimen- 
ti S.  Antonio  scoperto  dai  Leoni  dopo  morto  opera 
di  Bernardino  Capitelli   Scolaro    del  Salimheni.    Il 
miracolo  de' risanati, 'e  degl'Innocenti  condannati    di 
Sabastiano  Folli.  Il  Transto   del  Santo  del  Casola- 
ni,  I  da*  Ovati  laterali   all'Altare  esprimenti  S.  An- 
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na  5  che  insegna  a  iGOfSfere  a  M.  T. ,  è  *.  Giovanni 
nel  deferto  opere  d*  Ignazio  Mode?-  Tirohse  pittore 
del  fa  Sig.  Domeiiico-Antonift  Bianchi  da  cui  furono 
regalati  allaComp 'g:niai  ietti  ovati.  Tl<|uadro  deli* 
Altare  esprimente  il  transito  del  Santo  è  opera  di 
Francesco  J^^anni .  La  Lunetta  seguente  esprime  S.  An» 
tonio ,  die  ode  la  S.  Messa  bt-]]i«giina  opera  del 
"Rustichino .  Il  Santo  tentato  nel  deserto  <^M  Ventu- 
ra Sa  in  beni  S.  4ntonio  col  Centauro  d*  Ale'isan* 
dro  Casal  ani  11  Sa  ito  j  che  discorre  eoa  uìì  Vecchio 
opera  egiegia  di  Francesco  Vanni.  Il  (cataletto  di. 
vii=o  in  quattro  ijuad^etti  sono  opere  di  ^ì ecarino  . 
Nel  Claustro  appresso  vi  e  un  pitcolo  efrun;"»  •  esp''i» 
niente  G.  C.  con  due  Angi'  li  opera  di  Neroccìo^ 
Quindi   poco  più  sol'O  vi  è  il  Palazzo    dei    Signori 

GoRi  Hi  N  £.3^8  ridotto  nello  étato  presente 
da  Giulio  Gori  .lel  iG^ò.  Iri  è  il  bellissimo  P.  Eter- 
no di  G 117 do  Renr  i  vari  quadretti  del  ^<2rfa/?*/2»  Sco- 
laro del  Vanm .,  e  nella  Cappella  un  qua  irodiGza». 
seppe  Nasini,  con  i  laterali  di  Niccolò  Franchini, 
Inoltratisi  più  avanti  si  trova  il 

Palazzo  Vecchj  di  N.240S  accresciuto  nnova- 
mente.  ed  ampliato  con  .superba  Facciata  innanzi 
la  Strada  detta  del  Corgo  nel  177'3,  secondo  il  di- 
segno di  M.  Paolo  Posi  di  Sena  Architetto  in  P.o- 
inaj  dove  sono  degne  d"os«ecvazi<»ne  molte  pitture  sì 
in  tela,  che  a  ficeco,  .e  a  tempera  tanto  di  pen- 
nelli più  singolari  Sanes-i,  che  Stranieri.  Nel  detto 
Palazzo  vi  ha  dipinto  varie  Volte  a  fresco  Liborio 
Guerrini  Senese,  e  vi  sono  due  gran  quadri  del 
Cahoìani  ^  che  erano  nella  Certosa  di  Maggiano  nel 
Refettorio.  Inviandosi  per  la  detta  Strada    vi    è   la 

Piazza  denominata  di  S.  GiesTO  dove  esiste  un' 
antichissima   Colonna   di   Granito   Orientale   senza 
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base,  «  senza  capitello  voltata  capoverso,  e  un  terzo 
di  essa  sotterrato,  e  nella  raurairlia  d'un' AIjU azione 
v'èuna  Madonna  colorita  modernamente  da  hibori& 
Guerrlni .  Poco  discosto  ai  vede   la  Chiesa  di 

S.  GIUSTO  una  delle  antichissime  Parrocchie 
della  Città,  che  fu  unita  nel  14^^  alla €hiesa  Par- 
rocchiale di  S  Martino,  ed  al  predente  è  una  Chie- 
sa o'Hziata  da  una  Compagnia  L;iìcale  degli  Ese- 
cutori rli  Giustizia,  che  milita  sotto  il  titolo  di 
S.  C^rlo  quivi  trasferifisi  molernftmente  da  altro 
luogo,  che  era  fuori  delia  Porta  di  S.  Marco  pres* 
ao  la  Tressa.  Vi  dipinse  sopra  la  Porta  esternaìnen- 
te  il  Mxiiettl .  ed  all'  interno  vi  sono  rinque  pfi!zz;i 
di  Pittura  in  f  ndo  d'oro  di  Taddeo  di  Bario  o* 
La  Tavola  dell'Aitar  maggiore  a  olio  è  àìRutil>ÌQ 
riannetti i  ei  è  particoUre  per  essere  di  uno  stile 
tiuifaffatto  Guercinesco,  ma  vivacissimo  (  se  non 
troppo),  e  in  pai  te  Barrorcesco ,  eri  in  un'Altare 
vi  è  S.  Anna,  che  è  Copia  del  Romanelli.  Lo  Sten* 
dardo  fu  dipinto  da  Lorenzo  FeL ciati .  Poco  disco- 
arto risiede 

S,  GIROLAMO  O'-atorio  fabbricalo  dalla  Fa- 
miglia  Porcari  nel  i3€)6  dove  al»i<-aronr>  i  FF.  Ge- 
suati  istituiti  dal  nostro  V>.  Giovanni- Colombini ,  e 
soppressi  dipoi  nel  l6'^7.  Dopo  di  che  questo  iao^o 
fu  donato  dalla  Veo  Co  np.  della  Mtdou'ia  s«>tto 
lo  Spedale  alle  povere  Fàncinle  \ '>!»;» 'ilo-.ap  ,  rhe 
per  Tad dietro  dimoravano  in  faccia  alle  M.>np»cie 
di  Ogniganti  uell*  casa  diooi  unita  a'  Conservatorio 
dei  Rt^fugio  d<iv'e'>bero  i  l'tro  principe  da!  Nob,  ^i- 
ffnor  Girolamo  BrmvoghVn'^i,  e  <|uin  li  dal  Noi).  Si- 
gnor Aurelio  Chigi,  d'i  »  «  la  di  cui  mort-e  fu  ono 
ricevute  sotto  la  p'"o''ezio!!f  d  Ilo  Sp*»dalA^  di  >.  r^bi- 
l^rb  dcl.U  Scala,  com»  eileiiu  soao  state    lino    ai    di 


nostri  con  quelle  di  sopra  nominate ,  ei\  al  presente 
si  dicon©  Oblate  di  S.  Gn^olamo  sotto  l' Iinperialea 
«  Regia  Protezione  col  titolo  di  Conservatorio  perle 
Fanciulle  Cittadine  ove  si  teng;ono  ancora  in  educazione 
altre  Fanciulle  vestendo  un'  abito  particolare  alle 
modegirae  prescritto  eotto  la  presidenza  d'  un  Gen- 
tiluomo Sanese,  che  gi  elegge  dalla  medesinm  A. 
S.  T.  e  R.  Il  Chiostro  vedesi  tutto  dipinto  fin  dal 
1575  dà.  Fra  Benedetto  da  Brescia,  e  da  altro 
Fra  Benedetto  da  Lucca  ambedue  Gesuati;  In  que- 
sta Chiesa  riposa  il  Corpo  della  Ven.  Serva  di  Dio 
Sor  Chiara  Birelli,  e  di  Miss.  Antonio  Vescovo  di 
Fuligno  dell'Ordine  de' Gesnati ,  che  mori  nel)4"^7. 
Nell'entrare  nella  medesima  a  destra  si  scorse  nel 
primo  Altare  S,  Teresa  svenuta  di  Rafaello  Vanni 
eon  due  laterali  del  BuonjìgU ,  Il  secondo  Altare  ha 
un  Bassorilievo 5  di  coi  non  è  noto  l'Autore,  e  i 
laterali  ;  cioè  il  S.  Ansano  del  Montorsellì ,  e  S  Ber- 
nardino del  Prete  ^^asini .  La  lunetta  superiore  5 
ehe  comprende  varj  Santi  è  del  Ca(\  Nasz'ni .  Nel 
terxo  Altare  il  B.  Gio:  Colombini  è  di  Dionir^ìo 
Burbariiii  con  due  laterali  del  Monetti  .  Presso  il 
maggiore  Altare  vi  «  S.Caterina  del  Fe/Zf,  due  San- 
ti Gesuati  del  Ca<^\  Francesco  dV^ni^  1'  altro  qua- 
dro con  S.  Caterina  e  N.  S.  del  Cai^  Francesce  Can- 
ili, e  una  Madonna  dell'antico  stile  di  Rutì/io  .ha, 
Tela  dell'Aitar  maggiore  rapprese n'^ante  S.  Girola- 
m©  è  di  DoTfìenico  Mannettz .  Kella  Cappellina, 
che  segue  v'  à  una  Madonna  dipinta  a  fresco  da 
Jlatteo  da  Siena ,  e  l'Altare  di  marmo  fu  lavorato 
egregiamente  à^ì  Fratelli  Martini'  L'Angiolo  ^  e  la 
Nunziata  sono  di  Rutilio  .  Lo  Sposalizio  di  S.  Ca- 
terina è  del  Tranci,  i  due  bellissimi  laterali  a  fre- 
sco   esprimenti  il  B,  Gio.  Colombini,    e   la  B.  Ca:- 
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terinajCon  S,  Girolamo  opere  ài  g;ran  finezza,  eia 
parte  Raffaellesche  di  Jacopo  Pacchia/otti,  C9m« 
pure  del  medesimo  è  il  gradino  dell'  Altare  rota  tr« 
piccole  Storie.  Gli  stucchi,  e  la  S.  Caterina  sul 
frontone  dell'Altare  sono  di  Pietro  Balestra.  LaB. 
V.  M.  con  Gesù  Bambino  in  Trono  nel  terzo  Altare 
è  del  B  re  sci  ani  no  i  o  del  PaecJiiarotto  con  i  late- 
rali uno  del Petrazzi  esprimeate  la  iSiascita  di  S.  Oio. 
e  l'altro  la  Vocazione  di  S.  Giovacchino  di  D^amie- 
nicii  Mannettì .  Indi  ne  segue  poco  luogi  la  Pari>0(e- 
chia  sotto  il  titolo  di  S.  Clemente  quivi  i 

PP.  SERVITI  la  prima  volta  ,  che  sotto  lapi- 
da del  B.  Alessio  Falconieri  uno  dei  sette  Fonda- 
tori 5  vennero  in  Siena  fabbricarono  nel  Pogafio  det- 
to di  S.  Clemente  una  piccola  Chiesa  in  onore  del- 
la Beatissima  Vergine .  Passarono  dopo  pochi  anisi 
alla  contigua  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Clemente, 
a  cui  in  seguito  venne  riunita  l'altra  Parrocchia  di 
S.  Michele  Arcangiolo  a  Montone  .  La  nuova  CJaie- 
sa  però  fa  incominciata  a  ridursi  a  tre  Navata  i»el 
l5llj  e  per  voto  pubblico  fu  dedicata  alla  SS.  Gotice- 
Kionejildictti  disegno  è  di  Baldassar  P eruzzi ,  Entrati 
pertanto  nella* medesima  si  vedon©  adattate  parte  d«i- 
le  Colonne  ,  che  dovevano  servire  nel  l532  per  il  P<jr- 
tieo  della  Piazza  grande  del  Campo, e  tre  di  esse 
sono  tutte  d'un  pezzo.  A  mano  destra  si  scorge  un 
m  colo  del  B.Jacopo  Bertoni, che  è  di  Gzuseppm 
Fantastici .  La  Cappella  del  Natale  ha  il  più  h%i 
quadro,  che  abbia  condotto  il  Casolanz  .  Esso  fa 
posto  nell'Etruria  Pittorica  ,  e  col  disegno  di  Giu- 
seppe Pera  inciso  da  Gaetanm  Cecchi  .  V  è  poscia 
una  B.  V.  M.  dipinta  a  fresco  da  Gregorio  da  Siena 
nel  1420.  L'Altare  di  M.  V.  del  Bordone  è  àìBie^ 
tisalvi  dipìnto  circa  il  ia6l.  I  due  laterali  con  S.C»- 


terina,  e  S.   Rorco  sono  rie!   T^^o^pJ .    La  Nascita  tfe 
'M.   V.  opera  Gu^rriip-ra    !i    Rat.  Ho  rlel   1623.  La 
seo[uente  Tela  e  Tl'^rtfono  U i^  oli  ni  Bolognese  .  La 
celebre  Tavola  della   -^"  raije  He^t' Innocenti  »li  Tlfa^- 
teo  di  Gio^  da   Siena  fitfa   nel    1491.   *^oora  uuestA 
v'è  un  JNataie  dei  fi  re  del  Berna  da  Siena  ^  e  ap- 
presso una  B.  V.  del  suddetto  Matteo    La  Canpel- 
la  ov' è  il  Corpo  del    B.   Pranresco  Patrizj  fu  fatta 
porre  a  stucco  eoa  varie  Statue  da  Virginin  Patri- 
zj nel   3765.  La  Tela    ^on    un    miracolo    del   Beat© 
stesso  fu  dipinta  dal  Sig.   Antonio  Patrizj  coli'as» 
sistenza  di  Giuseppe  Passeri  nipote  del  cel.  Biogra* 
fo  Gin:   Battista.    N<^irAtrio  delia  Sagrestia   v' è  1» 
Statua  esprimente  il  Crird.  Pietro  Pieri    morto    nel 
1740  lavorata  da  Jacopo  Franchini.  Tn  Sagrestia  1* 
Tela  dei  B.  Paolo  Spannocchi  è  di    Niccolò    Fran- 
chini',  due    Tavole    sono    del  P  occhi  aratti  ^    e  rari 
bri, ^si rilievi  di^tiicro  sulle  Scanzie  sono  dei  Fratel- 
li Cremoni^  ì\.\fìntrT\\ì  in  Chiesa  f«e«:oe  subbitela  Cap- 
pella col   martirio  di  S.  ijorenzOjè  opera  assai  tra- 
scurata di  Rutilio    Mannetti   del  1622.    La    Statua 
di  S,  Clemente,  è  lavoro  dello  stesso  Franchini^    ì 
due  miracoli  del  Santo  nella  Tribuna  sono  Ae\  Pre- 
t»  Nasini .   L'Aitar   nia2:giore  fatto  fare  da    Mons. 
Pabio  Vecchi  "^^   168S  ha  varie  Statue  di  Gio.An" 
tonto   7?fa22uo/zdicuifo  il  distorno  dello  stesso  Alta- 
y&i  e  il  presbiterio  fu  fatto  fare  nel  1 76.3  da  Gio.  Ant. 
Canonici,  e  lavorato  da  M.  Angiolo  Bini,  ha,  \'ast$i. 
Tavola  deirincoronaTiion^  di  M.  V.   del  Coro,  èope- 
ra  Mantea;nesca  di  Bernardino  Fungaj  ,  circondata 
di  varj  Stucchi  condotti  dal    medesimo    Franchini . 
L'Annunziata  5  e  rAn,o;elo  nel  Coro  sono  opere  ijio- 
vanili  di  Francesco  T^anni.Ijn  Caopela  della  B.V, 
dei  Dol«riha  la  tela  fatta  nel    1713    da    Giuseppa 


11) 
fantastici:  I  piccoli  ovati  intorno  eoa  i  Misteri  so- 
no del  Cav.  Nasini.  Gii  Stucchi  della  Volta  sono 
dei  Fratelli  Bernardino:,  e  Stefano  Cre^noni  ^  ei 
due  freschi  laterali  s«tno  >\*'ACa.  Apollonio  Nasini^ 
lì  Crocefisso  seguente  opera  di  Stefano  di  Giovan- 
ni fratello  d!  3Iatteo,  e  un  quadretto  a  basso  di 
Giuseppe  Fantastici  nel  1758.  TI  piccolo  freserò 
(esprimente  la  SH.  Trinità)  che  segue  sulla  porti- 
cina j  che  condaee  alla  Compagnia  della  SS.  'Trini* 
tà  fu  fatto  da  V^entura  Salimheni .  La  bella  Tela 
della  Cappella  del  B.  GrHivarchino  Piccolomini,  è 
stata  creduta  opera  di  Rutilio.wB,  per  le  memorie 
del  Monastero  s'è  scoperta  essere  un  bellissimo  di- 
pinto di  Niccolò  TomJoli.  la  Volta  ha  dei  freschi 
del  Cai'.  Nasini,  e  varie  Statue  di  gtncco  di  Gio: 
Antenfo  Mazzuoli .  Nella  Navata  il  S.  Giovanni  ò 
è" Antonio  Naomi  .  La  Visione  di  S.  Filippo  Beniz] 
è  di  Bernardino  Capite/li»  Quello  della  B.  Giulia- 
na con  altri  Santi  fu  dipiuto  da,[  Ca(^.  Giuseppe  Na- 
sini:.  ivi  sono  sepolti  Francesco,  il  Cav.  Giuseppe, 
il  Sac.  Antonio,  Tommaso,  e  il  Cav.  Apollonio  Na- 
sini .  Il  Quadro  della  Madonna  dei  Belverde  è  ope- 
ra di  Vetrazzi.  I  due  laterali  esprimenti  S,  Maria 
Maddalena  c(fn  S.  Giovanni  ,  e  S*  Giuseppe  con  un" 
Angelo  6<uio  di  Matteo  di  Giovanni.  La  Nunziata 
celebre  pittura  del  Cav,  F,  ancesco  t^anni  fu  non  po- 
co guasta  da  un  restauratore  ,  ma  tuttavia  è  un  ifjtaa- 
dro  affatto  Barroccesco  ;  Laterale  alla  Porta  v' è  un 
Quadretto  dei  Seghi.  L' Or'che.'^tra  d'ordine  Jonico 
fu  fatta  col  disec^no  del  Montucci  nel  Ifóo,  ma 
Sf,li  Stucchi  non  sono  dei  Frane/tini  pereliè  lavora- 
va nel  1^00,  Nel  Glaustro,  v' è  un  piccolo  fre-- 
sco  opera  Vcnturesca  di  Giot'an  Paolo  Pisani  Sa' 
nese    Scoiar©    del   Saliìjib^m  fatto   nel  1631.  Sullaii 
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Porta  elei  Dormentorio  v'  e  nna.  fiaitissima  Tavola 
di  Matteo  da  Siena  fatta  nel  l^jo.  Accosto  a 
qnesta  Parrocchia  risiede  una  Compagnia  laicale 
sotfco  il  titolo  della 

S3    TRINITÀ  eretta  nel  1198,  che  è  un'Ora- 
torio molto  Vasco  ,  e  maravis^liosamenlie  ornato  do- 
ve dipinsero  T^entura  Salimbeni,  A.letsandro    Caro- 
larti ^  e  il  Ca^.  Giuseppe  Nasini  .^xìtcsunào  neWsilfio 
w  vede  questo  dipinto  da  Vincenzo  Ferrati^   e  eon 
tre  Ancreli    del  Cai>.  Giuseppe  Nasini.  Sulla   Porta 
il  I>ellissimo  fresco  del  Cat'.  Raffaello  Vanni  espri- 
roeofre  Clodoveo  vincitore  d'Alarico,  che  impropria- 
mente, e  stato  chiamato  fino  ad  ora,  la  Battaglia 
di  Costantino.  Questo  superbo  fresco  fu  disegnato, 
e  iii*n^o  da  Giuliano  Traballesl   Fiorentino.  La  de- 
stra Parete  contiene  Olimpio  Vescovo  fulminato  nel 
Bagno  dipinta  dal  Cai^.  Giuseppe  Nasini t    Le  due 
Lunette  snperiori  con  due  fatti  dell'Apocalisse  sono 
di  Ventura  Salirnheni .  Altri  due  fatti  dell'  Apoca- 
lisse dal  medesimo  Pittore  condotti  sono  «ulla  bat- 
taglia di  Clodoveo .    Nel  Pilastro  seguente  vi  sono 
varji  Putti,  e  Serafini  del  Nasini   di   cui  pure,  è  il 
fie*,'onda  grande  a  fresco  esprimente  il  Concilio  Ni- 
ceno;  sopra  al  quale  sono  due  altri  fatti  dell'Apo- 
calisse ài  Ventura  Salirnheni .  L*Arco  esterno  dell' 
Altare   ha  il  P.  Eterno,  S.  Isaia,  e  S.  Gio;  Batti- 
sta del  Nasini .  Laterali  all'Altare  sono  varie  gra- 
ziosissime  Storiette   dipinte  dal  Salìmbeni ,  e  le  due 
Statue  esprimenti  Davidde,   e    S.  Griovanni,  che  si 
sono  credute  deìVAlgardi,  sembrano  piuttosto  ope- 
re di  Muzio  Senese.  L'arco  interno  ha  la  Fuga  in 
Egitto,  e  Gesù  morto  del  Petrazzi\  le  molte  altra 
graziose  Steriette  sono    di  Premura  Salirnheni:    La 
Tela  dell'Altare  colorita  da  Alessandro  Caiani  h^. 


la  Gloria  fatta  à&  Lorenzo  FaliciatìSanese  nel  l^s^^- 
Il  Crocefisso  di  bronco  è  di   Prospero  Bresciani .  Il 
sco^uente  frcaco  del  Nasini  €&primc  i    tre  Fanciulli 
nella  Fornarc  di  Babilonia ,  e  del  medesimo  Auto- 
re sono  i  Porti  nel  Pilastro,    la    grand' Istoria  del 
Vegcovo  Barba ,  e  i  dieci  Ovatini  guUe    Residenze  . 
Sopra  queste  due  vaste   pitture  vi  fono  quattro  fat- 
ti dell  Apocalisse  del  Salirnherìi^  Autore  della  bel- 
lii^sima  Volta   esprimente  in  otto  triangoli.  Santi,  e 
Sante  in  gloria.  Vedesi  il  Paradiso  dei  Gengiunti, 
di  N.  S.G-  G.5  dei  SS.  Monaci,  e  Frati,  delle  Ver- 
gini, dei  Pontefici,  e  Sacerdoti,  degli  Apostoli;  dei 
Patriarchi,    dei  Martiri,    e    degli   Angeli.    Furono 
questi  dipinti  dairesimio  Autore  nel   iSgó  con  gli 
S'nrrhi  HeUe  finestre,    e  delle    Cornici  lavorati  da 
Muzyo  Sanese .    Nella  Cappella  presso  la  Sagrestia 
y'è  una  B.  V.  di    'Hattto  da  Sie?ia .  Salìa,  Portadel- 
là  casa  situata  in   faccia  alla  descritta   Compagnia 
v'  è  un  fresco  del  Cai^.  Giuseppe  Nasini.  Poco  più 
gotto  scendendo  per  una    piccola  spiaggia    si    trova 
S.  LEONARDO  Oratorio  già  della  Commenda 
dei  Cavalieri    di    Malt»   fondato    per   essi  verso  al 
fine    del  Secolo  XI T.    Fu  questo  concesso  agli  Abi- 
tatori della  Contrada  del  Val-di-Montone  nel  174'3 
dal  Commendatore  Fra  Salozio  di  Genova,    ove  si 
stabilì  nel  I76l.una  Congregazione  sotto   il   titolo 
della  B.V.  del  Buon  Consiglio.    Nel  maggiore   Al- 
tare vi  si  venera  1'  Immagine  di  Maria  Santiss.  sotto 
detto  titolo  dipinta  da  Gioì  Antonio  Catoni ,  Forna- 
to  della  quale  fu  intagliato  da  Antonie  Rosi.  Nel 
Coro  vi  è  una  Sa:;ra  Famiglia  di  Mec/iepno  ove  go- 
no  delle  figuje  affatto  Raffaellesche  .  Il  S.  France- 
sco nel  destro  Altare  e  d'Antonio    Ugolini ^   come 
pure  del  medesimo  è  il  S.  Gio:  Battista  nell'altro 
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opposto  5  pjrli    stucclii  $ono*dI  Damiano  Fatimn  Milé 
/iese    Andando  a'lf#so  verino  ia  Porta  ilom»na  ne  vien* 

S  NICCOLO  .  (^nivì  «-sieteva  tin  Convento  di 
Monache  Francesrnne ,  che  fu  fondafo  per  Testa- 
mento dpi  ^  ard,  Riccardo  PetTonij  che  morì  in  Ge- 
nova nei  i3l3.  Fu  rianito  ai  m  ^de^imo  altro  Con- 
vento denominato  di  S  Lore'  zo  del  medesimo  Ordi- 
ne, ohe  fn  soppresso  nel  1783.  Ai  presente  poi  pos«ie« 
desi  per  munificenza  Sovan»  dalla  V«n  Compagnia 
delia  Madonna  gotti»  lo  Spi^dale  per  Ricnttodei  De- 
menti .  Nella  Chieda  evvi  nna  Tela  tioirAltar  maor. 
^iorc  dipinta  dal  Cav.  Rajfaaìio  J^anni^  ma  di  una 
maniera  forte.  Negli  Altari  una  Tel»  di  Rutilio 
Mannetti  f  e  altra  di  Francesco  Nasini  :  Contigua  a 
questa  Chiesa  si  vede  la  gudd^f^a 

Porta  Romana  molto  maestosa  con  un'albo,  9 
ficrandioso  antiporto  a  jruisa  di  Torrione  fondata gife 
nel  l331j  idie  in  antico  diceasi  Porta  di  S    Marti-? 
no  con  disp«rno  ^' Afostiiio^  ed   ^4^ «o^o,  dove  dipin- 
se poi  un'Immagine  di  Maria    S?!.  coronata  con  mol- 
ti Santi  nel   ìl^l^n  Stefano  Sassttta  ;    ma  terminata 
da  Ansano  di  P  ctro  da  Siena-  Vi  si  vede  lateral- 
mente   nella  pubblica  muraj^lia  a  mano    destra   per 
uscire   dalla  medesima    vicino    al    primo    Rivellino 
un'Iscrizione  in  pietra  di  travertino  del   tempo  d»* 
Romania  che  è  delTapprcseo  tenore  : 
Siluana»  Scc. 
C.   Vie.    Tridui 
Memor.   VI.    Vir. 
AuL'U%tal.    (a) 

(a)  Qw^t'  iscrizione  fu  ilìwitrata  ancora  ddt 
Ch.  Proposto  Anton-Francesco  Oori  nel  Tomo  II- 
della  Iscrizioni  Romane  di  Toscana ^  e  porge  largo 
campo  per  considerare  con  Jondanfento  Siena  étn- 
tic'hissirna . 


lì  meritiss'mo  Sig;.  Cav.  Gin;  Antonio  Pecci  per  i!» 
lustrazi  ne  di  CB-avi  fece  collocare  d» 11' isiesaa  par» 
•e  nel  17^  quest'altra  sua  lacPÌzif^ns: 

Vetus  ìtxyr,  monufnentum  a  nonnullis  ìerum  Sc*^ 
nensiurn  Scriptorìbus  commendatuin  in  his  moenhus. 
amn.  1^46  ad  urbis  increméntum  extru&is  loco  in 
Jrequentiori  f5  ad  lune  de  cempedis  a  Icf^  a  poni  funi 
in  eorumdem  ntceniuvi  coUahentiurii  renauratione 
antiquitatls  studiorum  grada  in  hunc  locmn  omni- 
bus cnnspicuum  tTanslmtum.   Ann.   Dom.^  1734' 

Retrocedendtfsi  adesso  da  «juesdo  luogo  trovaai 
sìtaato  a  destra  un  BTonastero  denominato  di 

S.  MARIA  DEGLI  Angioli j  che  presentemente 
viene  abitato  da  molte  Monache  di  diversi  Ordiai 
p«r  cagione  della  soppressione  segfuita  recentemen- 
te unireriale  dei  Mona^-teri .  Questo  da  prima  era 
abitato  da  certe  Eelijiiose  addimandate  dal  Volerò 
Je  Piccole,  e  dipoi  del  Santurcio  del  Sacro  Ordine 
Eremitano  di  S.  Airostino  quivi  trasferitesi  fin  dal 
Sec.  XIV. 5  perchè  avanti  dimoravano  fu<>ri  delia- 
Porta  predetta  n«I  liioffo  ove  esistevano»  i  Ganoniei 
Regolari  di  S.  Salvatore  detti  E.occhettini ,  cììe  dal 
1444  della  loro  fondazione  fu'-ono  pei  finalm-nte 
eoppressi  nel  1780.  Alle  soorannomìnate  Religiose} 
furono  unite ,  ed  aergregate  alcune  altre  del  medf^si* 
mo  Ordine  denominate  sotto  il  titolo  della  SS.  • 'oa- 
eexione  il  di  cui  Convento  fu  soni-ir-s-«»  ne'  17S5. 
Apnei'3  entrati  in  Chiesa  si  sforcre  sotto  il  Cora 
Varie  f  unet'e,  cioè  la  Caduta  di  G  C.  di  Simo?idf& 
Salimbeni  ,  di  cui  sono  qua?icbè  lu^te  le  altre^i^id- 
ta  qu'dlfì  ov'  è  espressa  la  Circoncisione ,  rhf  seti* 
bra  del  BartgJini  ^  o  di  qo-n'clie  altro  Sr<l'^  <■  d^l 
Vanni.  Ammirabili  sono  i  sei  Freschi  ovt^  ^^entvra 
^éùimh^ui  1»»  graaiosameat«  espresso   varj    fbitti    di 


i?.  Galjraro,  e  di  cui  h  pure  un  Concerto  d'AnsTs- 
li  dipinto  lat^ralmenl:e  all'Aitar  mas^iore  nel  l6i-2a 
che  ha  dicontro,  la  tela  dell' Or^rano  dipinta  -lai 
Buonfiglì.  L'Aitar  destro  ha  una  B.  V  ,  e  G  B. 
del  Casolani.  La  tela  del  niacforiorp  alitare  fu  di- 
seminata  dal  T^annii  e  colorita  da  Ventura^  e  dal 
Folli.  L'altro  Altare  ha  la  Testa  di  S.  Galgano, 
che  conservasi  dentro  un  bellissimo  Tabernaec-lo 
d'argento  dorato  collo  Stemma  della  Comunità  di 
Chiu«dino .  La  Tavola  che  serve  di  Posta  alia  Nic- 
chia ov'«  situata  detta  Sacra  Testa  esprimente  una 
S.  FamÌ2'lia  dipinta  da  bernardino  Pinturicchzo ^ 
Scolaro  di  Pietro  Perugino.  Seguendosi  la  Srrala 
rettamente,  e  dopo  voltando  per  una  spiaggetta  si 
vede  a  man  desfa  il  Conservatorie  di 

S.  RAIMONDO  fondato  eome  sopra  si  è  detto 
parlandosi  di  quello  di  S.  Girolamo  per  povere 
Fanciulle  Nobili  la  Aurelio  Chigi  (a)  nel  princi- 
piare del  Sec.  XVII.  cioè  nel  1601  Qaesto  Con- 
servatorio è  stato  molto  ampliato,  ed  in  assai  mi- 
glior forma  ridotto  con  essergli  stato  aggiunto  al 
tempo  del  Gran-Duca  Pietro  Leopoldo  il  soppresso 
Convento  di  S.  IMonacajche  era  a  questo  ©ontiijuo, 
ed  averli  fabbricato  il  nuovo  Educatorio ,  Pu  unito 
al  medesimo  altro  Conservatorio  detto  di  Monnasme- 
se,  chs  fa  soppresso  nel  1783.  Vestono  da  Oblate  a 
norma  delle  Regie  fiostituzioni  del  1750  con  facoltà 
d'céscre  istruite  l'Educende  in  ogni  sorta  di  Scien- 
ze, e  arti  liberali,  e  sono  dirette  nel  temporale 
da  un  Gentiluomo  Sanese  ,•  che  si  clesjge  da  S.  A-  L 
e  R.  Vi  si  scorge  di  prospetto  al  suo  Tempio  una 

(a)  Questi  è  quivi  sepolto ,  «  a  heneiizio  di 
questo  luogo  spese  la  somina  di   "òomil»  Scudi. 


v&?a>  s  e  ben'intesa  Facciata  di  finissimi  raarini  d  Ar- 
chif^etf-nra  del  Nob,  Sig  Benedetto- Romolo  cfOcloar- 
do  Gio^'annelli  lavorata  a  spese  d', Alessandro  VII. 
Dentro  poi  si  vede  nell'  Aitar  inao:giore  una  Tela 
esprimente  la  Natività  di  N.  S.  principiata  da  Ai-es- 
sandro  Casolard^  come  suo  pensiero  j  e  rifinita  da 
Francesco  Vanni.,  e  da  Ventura  insieme.  Il  Quadro 
dell'Adorazione  dei  Magi  è  una  delle  belle  opere 
di  Astolfo  Petrazzi,  e  la  Circoncisione  di  N.  S-  « 
del  Franzesino.  Il  miracolo  del  Eisuscitato ,  e  il 
S.  P^aimondoj  che  libera  uno ,  che  vuole  annegarsi- 
che  è  sopra  la  Porta  di  Safi^resria  sono  di  France- 
sco Rustici  detto  il  Rustichlno  .  Negli  Altari  poi 
si  osservano  due  Tele  una  rappresentante  la  morte 
di  S.  Galii;ano  di  Ventura  Salimhenì  sebbene  in 
questa  Tela  vi  sia  qualche  lavoro  di  Francescaj 
vanni ,  nei  due  quadri  laterali  parimente  di  dettr> 
Aliare  vi  dipinse  Rutilìo  riannetti  .  La  Tela  deli* 
altro  Altare,  che  è  lo  Sposalizio  di  S.  Gar.erina  e 
del  detto  Vaimi i  e  ì  due  Quadri  laterali  della  det- 
ta Santa  furono  dipinti  da  Sebastiano  Folli.  I  la- 
vori poi  dei  marmi  sono  d'' Ancanio  da  Cortona  ^  a 
gli  Stucchi  sono  di  M.  Francese»  per  i  qaali  n'eb- 
be SruU  270  nel  1618  secondo  la  perizia  fattane 
da  Cristofano  di  Rustico  Pittore  j  e  da  Griaconzo 
Guidimi.  Nel  R.  Ritiro  v' è  una  piccola  Tavola  di 
Matteo  da  Siena  esprimente  M.  V".  ,  e  S.  G io:  Bat- 
tista, e  varj  Angioli  mirabilmente  dipinta;  11  Pa- 
dre Eterno,  e  Gesù  morto  «  un  capo  d'opera  di 
Pietro  Sorri.  Nell'alto  delle  grandiose  ^'cal«  vi  è 
dipinta  la  Caduta  di  G.  C.  del  Cav.  Giuseppe IVa- 
8ini.  Seguendo  adesso  la  Strada,  e  dipoi  voltando 
verso  la  Porta,  S.  Vieae  si  vede  a  sinistra  ìa  Chie- 
sa della  Contrada  bel  Nicchi©  sotto   il  titolo  di 


ii8 
S.  GAETINO  faìibricata  da  quegli  Abitatori 
eirca  gli  aani  16^0  Si  sicorge  fionri  la  Porfa  una 
PiM-ura  del  Folli  rit-  c<"Hta  dal  Cav  Giuseppe  Na'^ 
siili  ^  ed  enfrati  iti  «fuesfa  nell' A.lt:^r  ^ ,,,  pim  ;,^2  arijj, 
Tela  de]  *^anto  dinlnha  da  Giuseppe  Passera  Sene- 
se, Ca'^colnre  A@ì Maratta  morto  nf^ì  1714  lavorata  ia 
Roma  pe^rchè  colà  imparò,  e  dimorò  con linua mente. 
Nella  Volta  vi  diainse  a  fresco  il  detto  A/as/«j nel 
1^36  epoca  in  cui  morì .  sicrome  sono  lionati  khco* 
ra  i  «fuattro  qnadn  laterali,  che  rap}.»refeenta  no  al- 
cuni fatti  riguardanti  il  detto  Santo.  i.,e  *^tata« 
poi ,  e  gli  ornati  sono  di  Jacomo  Franchini  ^n  ne.ifC  , 
Furcuo  messi  a  oro  p^li  Stucchi  dei  iet;i  quadri 
nel  1773  a  spese  del  Nob.  Sisi  Fedro  Bandini  stato 
generofeo  Protettore  di  questa  Contrada.  Si  venera 
nella  Sagrestia  modernamente  fabbricata  un'Tm ma- 
gline di  Maria  SS.  sotto  il  titolo  Auxzl'um  Chris tia^ 
nòruin  dipinta  dal  Sac.  Tom77ia.iO  Bonechi  ,dove  ^.n^ 
Cora  ?i  vede  una  pitiora  a  f^-esco  del  Cai'.  Apol  c^ 
ìlio  basini.  Tn  una  Stanza  presso  la  Sa^resfia  vi  è 
una  predella  da  Altare  dipinta  sul  fare  di  IDuccio-. 
Proge*juendosi  la  Strada  comparisce  in  faccia  a  que- 
sta Chiesa  una  Fonfana  lavorafa  graziosamente  in 
travertino  a  pubblico  beneiìzio  di  questa  Contrada, 
«he  pittando  in  aria  pispini  d'acqua  somministrò  ft 
queofli  Ibi'anti  moderno  nome  di  chiamarsi  la  Con- 
trada de' Pispini.  Quindi  poco  più  sotto  risiede  un 
pubblico  Oratoi"io  nominato  di 

S.  GIACINTO  della  Compagnia  de'SS  Emidio, 
e  Andrea  Avellino  statoli  donato  recentemente 
dono  la  soppressione  di  certe  Monache  dell'Ordine 
I3oraenicano  chiamale  volgarmente  per  la  Città  di 
Vìt*  eterna,  che  quivi  ebbero  il  loro  comincinmen» 
io  neiranno  l49^-  ^Qp^<^  ^^  Porta  vi  dipinse  a  fre-« 
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3GO  Vranc^sco  RziSf/c?  soprannominato  il  Rustichhì'it 
a  flifTereuza  ci  altro  Pitture  Padre  del  medesimo  per 
nome Cmto/^a«o, che chiamavasi  Rusticone .  A  destra 
v'èil  quadro  dello  Sposalizio  di  S.  Caterina  ,  fa  in- 
cominciato da  Criìtofano  Rustici,  e  finito  da  suo 
Figlio  Francesco  j  di  cui  «  il  bellissimo  Quadro  òì 
S.  Giaeinto  nel  magiiiore  Altare.  A  sinistra  vi  è 
Maria  V.  ,  che  è  una  Copia  d' una  Tavola  del  Fr«- 
te.  Intorno  a  questa  vi  sono  i  quindici  misteri  di- 
pinti da  GiusepjjeNasini.  IbhQÌn  ài  c^uì  si  trova  la 
piccola  Chie&f»  soppìes?»  fl^-gi' Innocenti ,  ove  &ono 
due  Ovati  ni  Michele  Rocca  Varmigianoi  e  due  La- 
terali di  Gio:  Dùmenieo  Piastrini  Pistojese  Scolaro 
òeìLuti.  (^/windi  ai  arriva  alla 

PORTA  ^  VIENE  ogei  Pispini  dove  il  Cau. 
Gio:  Antonio  Razzi  chiamato  il  Sodoma  dipinse 
fflei  l53i  la  Natività  di  N.  S.,  ed  in  essa  pittura 
SI  ammira  ur'Anjiiolo  per  sotto  insù,  che  non  può 
cjsser  meglio  espresso  ,  ed  è  ben  de^no  d' essere  os- 
servato con  tutta  l'attenzione  dai  Forestieri .  Dipoi 
rivoltando  il  cammino,  e  conducendosi  alla  ridetta 
Fontana  voltando  a  mano  destra  si  troverà  ii  sop- 
presso Monastero  di 

S.  CHIARA  celebre  Abbadia  de' Monaci  di  Val- 
le-Ombrosa, Architettata  da  Jacomò  da  Como  • 
Nell'orto  VI  era  la  Chiesa  di  .^.  Giovanni  fabbri- 
cata da  Pietro  di  Pepo  Sansedoni  nel  i353.  Snilrs, 
porta  delia  Chiesa  suddetta  vi  dipinse  Domenico 
Jfa/ze/'É?.  A  man  destra  v'è  la  B.  V.  dipinta  da  (xk£- 
gorio  da  Siena,  la  Tela  dell'Aitar  maggiore  è  dei 
suddetto  Manetti ,  e  quella  a  sinistra  espriraent© 
S  Jacopo,  e  S.  Filippo  del  l^olpi*  In  faccia  pure 
alla  predetta  Fonte  vi  era  la  Chiesa  della  soppres- 
sa CsiiìpagEia  laisale  di  S.  Sfeefano.  Quindi  sejuen- 


ISO 

«io  il  casTimino  rettamente  a   mano   destra    03s«rre- 
ràssi  una  Chiesa  Parrocchiale  sotto  il  titol©  di 

S.  MAURIZIO  in  S.  SPIRITO.  Era  in  qnesto 
laogo  un  Convento  abitato  da  prima  dai  Monaci  Sii- 
vesfcriui  fino  al  144*^9    ^  dopo  per  lo  spazio  di  soli 
otto  anni  fn  ritenuto    dai  Monaci  Neri    della  Con- 
ffrefr«zione  di  S.  Giustina,    e  nel  1448  fu  concesso 
ai  PP.   Domenicani  dell'  osservanza  dell'  Ordine  di 
S.  Agostino  della  Con^refrazione  di  Bologna  ,  che  vi 
dimorarono  fino  al  1 497  s  ®  ^  questi  subentrarono  i 
Domenicani   della    Congregazione    di    S.  Marco    di 
Firenze  5  che  hanno  continuato  di  dimorarvi  fino  al- 
la loro  unione  a  quelli  di  S.  Domenico 3  che  accadde 
nel  17S2.  Neil'  anno  poi  seguente  quivi  fu  isti^uita 
un'Accademia  di  Giovani  iniziati    alla    via  Ecele- 
isiastica  a  cui  presiedeva  uno  eoi  titolo  di  Presiden- 
te,   ma  durò  breve  tempo.  In  questa  Chiesa  (  già- 
stabilita  Parrocchia  pella  soppressione  see^uita  di  al- 
tra assai  prossima  di  S.  Maurizio  nel  1782  )  alla  di  cui 
rinnovazione  3  come  del  suo  Convento  ancora  mc)lto 
contribuì  PandolfoPetrueci  secondo  il  disegno  istes- 
so  dì  quello  de' PP.  dell' Osservanza  ,  poco  discosto 
«lutila  Città ,  si  vedono  dilettevoli  ornamenti,  e  ope- 
re delle  più  belle  de'  nostri  Pittori  Sanesi ,    poiché 
il  disegno  della  Porta  esteriore  è  di  Bai  classar  Pe- 
ruzzi  nel  i5i9j  e  nell'interno  pella  stessa  Portavi 
è  un  G.  C.  del  fare  di  Matteo  da  Siena,  ed  a  ma- 
no destra  vi  porge  subbito  la  Cappella    della  Na- 
zione Spagnuola  dotata  neli53©  ove  dipinse  mara- 
TÌgliosamentea  fresco  nelle  muraglie,  e  a  tempera 
nella  Tavola  il  Sadomase  ancora  un  quadro  espri- 
mente  S.  Francesco    di  l'aola    del   Petrazzi.    Dall' 
ifltessa  parte  nn'  altra  Cappella    con   una    Madonna 
^on    S.    Pietro,   e    S.    Paolo,    opera   gentilissima  di 
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Mecherino  (ai) ,  e  due  Laterali  di  Matteo  da  Siena, 
IVftli»  terza  ov'è  la  Statua  di    S.   Vincenzo  Ferrcrj 
e  di  Gzo:  Paolo  Pisani  Scolaro  del  Saliifibeni  di  cui 
sono  pure  le  pitture  a  olio  sul  rauro,  i  laterali  ali* 
Altare  eèpriroenti  G.  G.  colla  Croce  ^  e  G.G.  nelP 
Oro  ove  sotto  «  scritto  a  lettere  d'oro  =  Jo.Pau^ 
Vis.   Sen,   =  La  v(»lta  ha  de'  freschi  d'un    fare  Sa- 
limbenesco,  ma  crudi,    e    mal  disegnati  detti  dai 
nostri  Istorici  del  Pnellii  oPinneda  Cognome, che 
non  esiste  fra  gli  Artisti     L'Altare  della  Crociata 
fu  fatto  fare  da  Claudio  Barbagli    nel  i6©o    della 
quarepoca  sono  s;li  ammirabili  quattro  Freschi  del 
Salimbeni  ,  e  il  bellissimo  S.  Giacinto  del  Vanni  . 
In  quegt'  Altare  riposa  il  Corpo  di  S.    Orsina ,  che 
si  venerava  nella  Chiesa  del  soppresso  Convento  di 
Vit'Eterna  .    Presso  l' Aitar    maggiore   ne'  Pilastri , 
che  sostengono  l'Arco  che  chiude  la  Volta  del  Coro 
dipinse  a  irese(^  alcuni  Santi  dell'  Ordine  D©meni- 
cano  Rutilio  Mannetti ,  la  Tribuna  ov'è  la  Venu- 
ta dello  Spirito  Santo  nel  Coro  suddetto  la  dipinse 
a  fresco  nel  1 704  il  Cav.  Giuseppe  JVasìni ,  che  è 
forge  una  delle  sue  più  belle  opere.  L'Aitar  mag- 
giore è  di  finissimi  marmi.  L^  Altare    del    Rosario 
ha  il  magnifico  ornato  fatto  da  Flaminio  delTurco 
colia  Tel»  d'Astolfo  Petrazzi ,  e  ì  due  Freschi  del 
Cai^.  N'iccolò  Franchini s   che  fanno  un  gran  chiaro 
«curo  con  i  di  contro  del  Saiimbeni.  Nella  terz'ul- 
tima  Cappella  s'ammira  la  cel.  Tavola  della  Coro- 
nazione di  M.  V.    di  Jacopo  Pacchiarotti  ove  nella 
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(a)    Modernamente    è    stato   l«vato  3   ed   esiste 
nella  Galleria  Lucherini  ^    e    in   cambio  vi    è   stato 
po^to  un  B.  Bernardo  del  Franci  siccome  la  detta 
Cappella    è    di    Padronato    della    detta  Fami^lit* 
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gloria  sonavi  figui-o  adatto  RaTaellesche .  Quésta 
Tavcla  disegnata  da  Carlo  B»zzonnz ,  inrisa  da 
Carlo  Lasinio ,  fu  pogta  ncil' Etruria  P. Morirà,  in 
questa  Cappella  vi  lavor?irono  a  Mucchi  alcune '^♦■a= 
tue,  e  Putti  i  Notavi  MLant^sz  ]Ne  viene  li ooi  una 
Statua  nel  seguente  Altare  di  S.  Domenico,  che  lii 
crede  del  Coszarelli,  e  due  bei  La^era'i  «1^1  Pac- 
chiarotti  .  ìi  finalmente  ncirulhmn  Aitar*»  vi  è  un' 
antica  Tavola  di  Matteo  di  f Giovanni  da  Sietta  :  I 
diversi  quadri  collocali  nei  Pi'  t.  i  ,  cne  «•»>  tnijo* 
no  la  Volta  sono  di  Aurelio  Martelli^  '^A  Montar" 
sellit  e  di  altri.  Sopra  J  a  Porta  dt^l'a  Ch-esa  fin  la, 
parte  di  dentro  vi  è  una  Pittura  di  Rutilio  Man- 
netti  .  In  J^aorrestia  v' è  un' Annunziala  del  valente 
Pacchiarotti ,  e  nel  Corridore  del  Ciaustro  esiste  uno 
dei  più  ragouardevoli  Freschi  di  Toscana  in  un  Cro- 
cefisso, S.  Gio;  Evan^relista  ,  S.  Maria  I^iaddalena  , 
e  Maria  V.  opera  (Commenda fissi  ma  di  Fra  Bar:  o- 
lommeo  delia  Perta^  che  ivi  ha^  per  del  tempo  vi-- 
5Uto ,  e  rhe  morì  nei  1Ò17.  Nello  stesM»  (-laustro  vi 
furono  sepolti  i  Celebri  Pittori  Tredi^  Bario  o  ec  , 
e  Pietro  Som  di  cui  v' è  un  quadro  esJDrimente  il 
Pursratorio  l^a  Bara  ha  quattro  vafrhe  pitture  di 
Francesco  l'Ianni.  Rientrando  adesso  nella  Strada 
del  Corso  è  necessario  un  poco  retrocedere  per  o»ser- 
vare  una 

Colonna  di  macigno  quivi  eretta  nel  147^' 
per  soi?tenere  un'Insegna  nel  tempo,  ehe  facevasi 
la  Fiera  de'  Cavalli  in  quei  contorni .  Poco  discosto 
risiede  il 

Palazzo  di  S.  E.  il  Sig.  Cav.  Giulio  Bianchi 
di  N.  GIOÌ,  ora  Governatore,  e  Luogo-Tenente 
Generale  della  Città,  e  Stato  di  Siena  la  di  *ui 
Facciata  fu  fabbricata  nel  1795  dal  Cav.  Domenico 
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AntoniOsOve  primieramente  con  piacere  può  vede»* 
si  una  ben'ornata  Cappella  in  onore  di  Maria  SS. 
detta  del  Presepio ,  ohe  venerasi  nel  di  Lei  Aitare 
ben  costruito  ,  e  lavorato  a  gesso  scagliole  Bea'or-» 
nata  rimirasi  questa  medesima  Cappella  di  lì(»issi- 
mi  StU'^ehi ,  e  quindi  di  presente  procedesi  ad  ab- 
bellirla con  pitture  agsai  graziose  delle  quali  l*As, 
sunzione  di  M.  V.  n^-lla  Volta,  che  è  di  Jacoitio 
Lis^ozzi  'Scolaro,  e  Gompatriotto  di  Paolo^  V^ero- 
nese  morto  nel  1627  opera  lodata  d^-U'  Ab.  Giulio 
Perini  nella  sua  descrizione  di  Mont'  Oiiveto  Mag- 
giore ove  esisteva  qiaesta  pittura  prima  del  iSìia. 
I  srraziofii  Ovati  sono  di  Vincenzo  Dei  Ltivornes^ , 
I  Busti  p^»i  didue  Pontefici  Alessandro  IlLaC  Aìes* 
«andrò  VII.  sono  di  buon'  Autore,  e  le  due  Sta- 
tue di  S.  G io:  Battista  5  e  S.  Franeesco  gono  diPfo* 
tro  Rossi  da  Lugano'.  Vedesi  poi  neirAnticappeil* 
una  bellissima  Statua  del  B.  Bernardo  Toiomei  qui- 
vi traslatata  da  Mont' Oiiveto  Maggiore  suddetto 
egregiamente  lavorata  da.  Pat^quale Boccurdi  Geno* 
fe.ve,  Tn  esso  medesimo  Pala.,zo  stato  del  tutto 
modernamente  rifabbricato  con  vag»,  e  nobii  óìf-e- 
gno  nel  suo  interno.  Luigi  Ademo/io  vi  dipinse  lo 
Sp<>sa]izJo  d'Alessandro  in  una  Sa(a,  e  in  altra  il 
Sacrifì/io  di  Numa  ,  oltre  varie  Deità  nelle  Volto 
d'altre  Stanze,  oltre  il  Sipario  del  vago  TerUro 
(fatto  da  S.E.  ilGomm^ndatorGiuIio  n  i  i8r)3ì  di- 
pinto vagamente  da  Vincenzo  Dei  Livornese ,  che 
ha  dipinte  con  leggiadria  varie  Stanze  ,  come  altre 
furono  dipinte  dai  Bartalucci ,  e  dal  PrìncipJ  qua- 
draturisti,  e  Architetti  ^^anew  condotte.  Pinalnien» 
te  quivi  risiede  un  ben  delizioso,  ed  ameno  Giar^ 
dino  di  più  diverse,  f  rar«  oiante  p^r  cui  ren» 
desi   un  graaiioso^   e  lieto  so^^iornu .    Esteriormen? 
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te  poi  nel  muro  del  medesimo  pellavia  maestra  del 
Corso  vedesi  una  graziosa  Immagine  di  nostra  Sir 
gnora  di  buona  mauit^ra  colorita  entro  un  Taberna^ 
colo  fabbricato  di  finissimi  marmi  fatto  costruire  fin 
dal  1477  da  D.  Bartolommeo  Abate  Cisterciense  di 
S.  Galgano  dell  illustre  Stipite  de'  Bulscherinidi  que- 
sta Città.  Quivi  quasi  accosto  evvi  una 

Fonte  fabbricata  a  pubblieo  benefiBÌo  dalla 
Repubblica  nel  i363  in  cui  nel  mezzo  si  osserva  un 
Delfino,  che  getta  acqua,  e  sopra  di  asso  un  Put- 
to a  cavallo,  che  è  di  Dionisio  Mazzuoli  {a).  An- 
dando adesso  per  la  detta  Strada  del  Corso,  e  di- 
rittamente si  passa  un'  Arco ,  che  serviva  ofià  per 
una  delle  Porbe  della  Città  addimandata  Ih  Porta 
del  Ponte 3  dove  dipinse  a  fresco  Bernardino  Capi-^ 
telli,  e  due  Busti  di  Sta*-ue  di  marmo  rappresen- 
tanti due  Gran-Duchi  di  Toscana  scolpiti  in  Firen- 
*ae  essendone  ignoto  il  Professore  sotto  ciascnno  dei 
quali  vi  è  una  Cartella,  e  in  qut^Ua  primieramen- 
te a  destra  si  legge  »  Ferd.  Magn.  Etrurice  D»- 
CI  III.  Matius  AiJìerìgus  SS.  Eques  Comm.  D.  Ame- 
\nff'  Bot.  Cces.  &  Fili  enee  Fi Nell'altra  a  si- 
nistra =  Cosmo  II.  Mag.  Etr.  D.  Ili  Idem  Eques 
jUfarius  obsequentìss.  Anno  ab  Incarnatione  Domini 
MDCIX  Poco  lungi  di  qui  ne  viene  la  Chiesa  Parroc- 
chiale Arcivescovile  5  ed  Abitazione  del  Seminario  di 

(a)  Nella  ?nedesima  in  luogo  elevabo  vi  è  V Ar- 
7nè  di  Casa  Medici,  e  a.  destra  di  quella  la  Balzat- 
ila ,  e  il  Leone  della  Città  di  Siena ,  e  a  sinistra 
un  altr* Arme  dov'  è  scolpita  una  Branca  di  Leona  . 
e  sotto  le  medesime  {^indicando  il  tempo  in  cui  fu 
restaurata")  si  le.?ge  =  Ferdinanda  Etrurice  Dit- 
ate III:  Dofnin.  Àn.  Sai.  MDLXXXKIIL 
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S.  GIORGIO.  Questa  Chiesa  si  ritrova  in  pie- 
di col  titolo  di  Golletriftta  gin  dal  principio  del  Se- 
colo XIlI.s  e  nel  122^  trovasi  Rettore  di  essa  un 
tal  Uernardep  e  dopo  la  Vittoria  di  Mont' Aperto 
per  la  gran  devozione  j  che  aveva  la  Milizia,  ecjue^ 
stre  verso  questo  Santo  eia  dichiarato  loro  Gonfa- 
loniere, e  Protettore  venne  ampliata.  Fu  donata  da 
Giulio  Tuti  r;oll585  al  Ven.  Tejo  Gnerra  daSiena 
Istitutore  d'una  Cong:regazione  de'Sacri  Chiodi  nel- 
lo Spedale,  donde  la  trasportò  in  questo  luogo, 
ove  dimorò  fino  ai  tempi,  che  detta  Congregazione 
de' Preti  Secolari  fu  soppressa  da  Alessandro  VII. 
cioè  fino  al  1666,  e  fu  destinata  Casa  per  Ricetto 
del  Seminario  suddetto  istituito  dapprima  in  S.  De- 
siderio stata  Parrocchia  dal  Card.  Metello  Bichi 
Arcivescovo  di  Siena  nel  l6l4- Questo  e  sottola  di- 
rezione d'un  Sacerdote  col  titolo  di  Rettore,  e  vigilanza 
dell'I  ilustriss.  e  Reverendiss  Arcivescovo  prò  temporcj 
e  per  il  medesimo  non  tanto ,  che  per  la  Gioventù 
della  Città ,  e  fuori  ritengono  quivi  aperte  le  Scuo- 
le pelle  buone  Lettere  latine,  che  si  apprendono  da. 
ottimi,  e  scelti  Maestri.  La  Chiesa  soprannomina- 
ta fu  del  tutto  rifabbricata  in  più  amplia  forma, 
e  vaghezza,  come  presentemente  si  vede  nel  1737 
dall' Eminentiss.  Card.  Anton-Felice  Zondadari  Zio 
del  pr^^sente  sul  disegno  di  Pietro  Cremoni  con 
Farriata  tutta  di  traverfino,  e  Colonne .  Nell'entra- 
re a  destra  di  questa  Chiesa  si  vede  un  Monumen- 
to eretto  in  onore  del  Cel.  Pittore  Cav.  Francesco 
Vanni  Sanese  lavorato  in  pietra  da  MicheV Angiolo 
figliuolo  di  detto  Trancesco ,  che  con  mirabil  segre- 
to da  esso  ritrovato  seppe ,  e  potè  penetrare  con 
sughi  gì'  istessi  marmi,  e  in  questi  imprimervi  gli 
«curip  e  formare  a  suo  talento  ««condc  quello  j  ohe 
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richieJe  l'arte  j   o  fiffure,   o  rabesclii  senza  servirsi 
de'  rimessi»  e  cìnne^siorii  insieme  d  ali  re  pietre  ;ief 
nerate  dalla  natura,  o  più  biffie,  o  più  nere.  Det- 
to secreto   adunque  co  ferme  fa   mirahil«^    nel    ^no 
ritrovamento  pe ;  op  ra  dei  s.pradetto  M.'chela/igio' 
lo  i  posi  presta»  venn<?t  ad  estinsf  uersi ,  poictiè  dopo  1» 
morte  del  m'^dessimo  aon  si  è  irovrato    piu    alcuno , 
che  l'abbia    posse*luto.    Nell'Altare,  che  se2:ue  la 
Tela  del  Divin  Pastore  è  opera  di   Placido  Costan- 
zi  Rornario,  e  nell'altro  appresso  ji  Transito   della 
Madonna    di    N^cco/ò    Franchini,   e    nell'altro    un 
S.   Carlo,    che    è    di    f^incen^o  Meucai    Fiorentino, 
NeirAltar  maggiore  fatto  a  spese  di  Moiis.  Zon^la* 
dari  evvi.  un  S.  Giorgio  c< dorilo  dal  Cai/.  Sebastia- 
no Conca  di-  Gaeta,  clie  si  stabili  in  Roma  .  Tanno 
ornato  a  <|uesto  due  Depositi  con  Statue  a  basso  ri- 
lievo  in  marmo  di  Carrara  rappresentanti  il  Car- 
dinale Zondadari  suddetto,    ed  il  di    lui    Fratello 
Mons,;  Alsssandro  Z'niJaflari  Arcivescovo    di    Siena 
Xm,  5  che  sona  opera  di  Giovanni  Giansenio  d^An- 
versa.  Omndi  si  scorile  dall'altra  un  S.  Filippo  Ne* 
ri  del  Cai*.  Raffaello  Vanni ^  clie  vi  dipinse  ne]  i6i  3 
poscia  segue  un  Grooefisso  di    Francesco    Vanni,    e 
filialmente  N.  S.  cl»e  va  al   Calvario  egregiamente 
dipinto  dal  Ca^^.  Raffaello  Vanjii.    In  Sagrestia  poi 
esiiteno  le  seguenti  pitture  una  Sacra  Famioflia  del 
Rustichino,  un  S.  Galgano  del Manetti,  unS.  Cnrlo 
del  Volpi,  una  M.  V. ,  e  il  P:   Eterno  del   Vanni ^ 
la  Cena  di  N".  S. ,  e  l'Orazione  nell'Orto  di  Meche- 
rino,  G.  G.  colla  Croce  dell' istesso  con  un' bell'or- 
naro,  intaglio  del  Barili  j  e  una  Sacra  Famiglia  con 
S< Caterina  del  Rustici,  e  quella   pittura  a  frenico, 
che  fu  quivi  trasportata ,  e  se  arata  in  occasione!  del- 
lo, nuova  Facciata  di  questa  Chiesa;  come  se  ne  leg- 


gè  memoria  con  Iscrizione  in  pietra  nel  pavimento 
del  Saliffibeni  .  In  una  Stanza  presso  il  Coro 
v' è  una  Tela  esprimente  S.  Carlo  opera  di  Deife" 
io  Burbarini .  Esiste  in  questo  Seminario  una  copio- 
sa làbrenia  d*o2;ni  genere  di  Letteratura  con  gran 
dispendio  procurata  dal  Molto  Eev.  Sisr.  CÌio:  Maria 
Martelli,  e  pe.r  mera  sua  bont^,,  e  munificnnza do- 
nata al  medesimo ,  quale  poi  pelle  diligenti  premo- 
re 9  e  soHecitudini  del  nostro  zelantissimo  Cardina- 
le Arcivescovo  Anton-Felice Zondadari  fu  quivi  aspor- 
tata disposta,  e  collocata  .  Accosto  a  questa  Par- 
rocchia esiste  wn   piccolo 

Oratorio  fabbricato  nel  l636  da  una  Gongre» 
g^azione  laicale  sotto  il  titolo  dei  Sacri  Chiodi,  che 
quivi  ha  cont^inuato  di  fire  le  sue  Spirituali  Adu- 
nanze hno  al  principio  del  prossimo  passato  Secolo 
XV ITI.  e  quindi  reso  dipoi  come  lo  è  al  presente 
di  dominio  della  Nob  Famprlia  Landi  .  Non  vi  è 
per  altro  cosa  alcuna  di  considerazione .  Ne  segue 
poi  il 

Palazzo  della  sud  «letta  Famiglia  di  N.  1863 
già  stato  fabbricato  con  grave  dispendio  dair  illo- 
fitre ,  e  cospicua  Famiglia  Biringucci ,  dove  si  ri- 
guardano più  opere  d'  eccellenti  Professori .  Nella 
Sala  vi  sono  tre  quadri  grandissimi  dipinti  dal 
Montorseìli .  Ve  un  Eitratto  della  Sig.  Gaterims, 
Landi  dipinto  da  Teodoro  fattemi  Pisiej'ése  pre- 
sèntemente maestro  di  pittura  a  Venezia .  Varie 
Stanze  dipinte  da  Antonio  Ugolini  Bolognese ^  ed 
altre  dal  Buensignori  Lii^ornese .  ha  Cupoletta della 
Cappella  ,  e  il  Bozzeto  di  quella  dipinta  dal  Cac.  Na- 
dm  nella  Cappella  di  S.  Antonio  alla  Chiesa  dei 
SS.  Apostoli  di  Roma.  Quindi  non  molto  luugi  v' è 
altra 
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Palazzo  Landùcci  di  N.  i86i.  che  ha  tre  Stan- 
ze dipinte  dal  Marchetti ^  e  poco  distante  r  è  la 
GasaGori-Gandellini,  ora  Franchi  di  N.l8'>4 
ove  sono  delle  operette  dipinte  djildetto  Marcheùtìi 
era  questa  1'  Vbita/iione  del  Gli.  Gio.  Gori,  vScritkore 
delle  Notizie  deiil'  Intatrliatori  .  Poro  sopra  vi  è  il 
Palazzo,  che  di  presente  possiedesi  dal  Nobil 
Sig.  Cav.  WÌMceslao  IVIalevolti  di  N.  1 852  dal  qua- 
le è  stato  in  tal  guisa  rifabbricato  non  riconoacen- 
dovisi  alcun  vesti<i:io  dell'antico ,  che  aria  si  appar- 
teneva alla  celebre,  e  rinomata  Famiglia  Sozeini, 
e  ridotto  a  ben  decenti  Appartamenti  .  In  questo 
vi  sono  un  Salotto  dipinto  dal  Buonsignori  ^  una 
Sala  dipinta  da.  Luigi  AdeTnolloWilanese  o\e  espres- 
se Leonida  alla  Termopile  ,  e  gli  Ateniesi ,  che  per 
consislio  di  Temistocle  abbandonano  Atene;  In  un' 
altro  Salotto  espresse  la  Caccia  di  Diana,  ed  in 
altro  Salotto  varj  fatti  d'  Ulisso  .  Da  qnesto  luogo 
voltandosi  a  man  destra  vedesi  di  prospetto  un» 
Chiesa  Parrocchiale  sotto  il  titolo  di 

S.  PIETRO  in  S.  GIO.  BATTISTA.  E  stata 
questa  Chiesa  offiziata  sotto  F  invocazione  di  S.  Gio: 
Battista  da  una  Compagnia  laicale  dal  l525  Uno 
al  1^85  in  cui  seguì  la  sua  «oppressione,  e  dopo 
conressa  all'antichissima  Chiesa  Parrocchiale  situa- 
ta, presso  la  Croce  del  Travaglio  sotto  il  titolo  de' 
SS.  Apostoli  Pietro  ,  e  Paolo.  Nell'Atrio  di  que- 
sta Chiesa  si  vedono  nelle  Lunette  tre  Evangelisti 
due  dei  quali  sono  àélCai^.  Antonio  Nasini ,  e  S.hu- 
ca  è  una  delle  belle  opere  di  Francesce  Fransi  ^  ed 
il  Transito  di  S.  Giuseppe  ,  fhe  è  nelF  Altarino  è 
Pittura  graziosa  di  Deifebo  Burharini  >  Nell'Atrio 
medésimo  v'  è  V  Iscrizione  del  Gel.  Conte  Vittorio 
Alfieri  fktla  al  suo  Amico  Gandellini  .   feintrati  poi 
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in  essa  si  verle  la  Volta  dijoinla  da  Dionisio  Mon~ 
torselli-  li  quadro  dell'Aitar  maggiore  è  di  Ru- 
ilÌ7o  Mannetti  sul  fare  di  Domenico  suo  Padre  . 
I  quadri  poi  potranno  osservarsi  con  quest'ordine. 
S.  Giovanni  condotto  al  Sf^polcro  del  Francesino. 
Erodiade  c(»lla  Testa  del  Santo  del  Tegìlacci ,  la 
Decollazione  del  Battista  del  Mei ^  il  bnllo  d'Ero- 
diate'del  Buiberini ,  S.  Giovanni  avanti  a  Erode 
del  Mei,  S.  Gio.  che  predica  aarli  Ebrei  di  Dome- 
nico Slanciti  i  S.  Gio.  fra  le  Turbe  dì  Rutili o  Ma- 
netti  ^  S.  Gio.  nel  deserto  opera  Guidesca  del  Pe- 
trazzi  ^  S.  Gio:  5  e  Gesù  Bambino  del  Manetti,  la 
[Nascita  del  Precursore  dello  stesso  Rutilio  .  La  "Vi- 
sitazione del  Francesino  i  S.  Zacclieria,  che  incensa 
il  Santuario  di  Raffaello  T^ajinì .  M.  Agostino  poi 
Boldrini  fa  quello  ,  che  vi  fece  fili  Stucchi  nel  1638. 
Sopra  l'Orchestra  fabbricata  nel  principiare  dei 
passato  Secolo  da  M.  Filippo  Francini  vi  sono  duo 
Tele  di  poco  pregio  ò^  Antonio  Buonfig li,  come  an- 
cora un  S.  Eligioopera  egregia  di  Rutilio  Manet- 
ti ,  e  S.  Antonio  di  Padova  del  Perpignani  >  Non  è 
da  omettersi  una  Pittura  esistente  dietro  1' Altare 
nella  Cappella  interiore  della  Madonna  della  Pace  , 
che  è  una  delle  belle  opere  del  Martelli,  che  pa- 
re del  Ramacciotti  ^  come  pure  del  medesimo  è  la 
graziosa  Tela  esprimente  la  Nascita  di  M.jV,  fatta  nel 
1667.  Nella  medesima  Cappella  cwi  una  S.  Caterina 
di  Rutilio,  un  S.  Francesco  del  Burharini ,  di  cui 
è  il  Transito  di  S.  Giuseppe,  la  Decollazione  di 
S.  Giovanni  di  Arcangiolo  Salimheni ,  la  morte  di 
S.  Ansano  di  Agostino  Baroni,  e  nella  Volta  un 
piccolo  fresco  sulla  maniera  di  Cristojano  Rustici, 
ed  il  S.  Stefano  è  opera  del  T eli  ciati  .  In  Sagrej;ti;i 
vi  e  ranl"ichi?siina    Tavola  ,    che    era      nclT  a.itica 
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arrocchia  di  S.  Pietro ^  opera  del  Secolo  XIT.  ap- 
posta a  Pierolìno  ,  che  dipinse  la  Tribuna  dei  Cali- 
li Coronati  a  Roma  al  tempo  di  Pasrfuale  IL,  il 
S.  Antonio,  e  S.  Giovanni  sono  di  Astolfo  Vetraz' 
zi.  Retrocedendosi  per  la  medesima  Strada,  e  ri- 
tornando nel   Corso  si  vede  una 

Fontana  denominala  di  Pantaneto  ,  che  ha 
dato  nome  a  qaesta  Contrada  fabbrirata  fin  dal 
1457.  Fu  questa  in  tal  guisa  ridotta  a  dispcrno  di 
Serafino  Belli,  eseguito  da  un  cerro  M.  f^estri  nel 
1807,  e  dipoi  maggiormente  abbellifa  con  quattro 
Staiivtte,  con  Nettuno  e  cjuattro  Cavalli,  (Ju«  Si- 
rene, e  un  Delfina  il  tut^o  di  terra  cotta  molto 
bene  lavorato  da  un  tal  M.  Antonio  Zini  Fiorenti" 
no  .  Quindi  si  presenta  a  sinistra  il  grandioso  Porti- 
to  Piccolomini  chiamata  la 

Loggia  del  Papa  ,  perchè  fatto  fabbricare  dal 
Pontefice  Pio  IL  nel  1460  conforme  si  legge  nel 
principal  prospetto  di  esso  a  Lettere  molto  grandi 
Pìus  IT'  Pont.  Max.  Gentilibus  suts  Viccélomi- 
néis  =:  e  architettato  da  Francesco  di  Giorgio  Ar- 
chitetto, Pittore,  e  Scultore  Sanese.  Sotto  queste 
Logge  in  quest'anno  181 5  fu  fatta  un'apertura  per 
una  Stanza  entro  Labitazionc  della  detta  Nobilissi- 
ma Famiglia  Piccolomini  per  comorlo  de' Sigg.  As- 
sistenti ali'  Estrazione  del  Giuoco  del  Lotto  secon- 
do il  disegno  d'Alessandro  della  Gherardesca  pro- 
gettato, e  diretto  da  Bernardino  Slanci  ni ,  e  mol- 
to bene  eseguito  dal  Capo-Maestro  Giovanni  Gani 
colla  Fortuna  dipinta  a  basso  rilievo  da  Francesco 
Mazzuoli  t  con  suo  balaustro  fatto  da  M.  Antonio 
Bonelli.  Indi  scorgesi  lateralmente  la  Facciata  dell' 
Abitazione  de' Noì)h.  Si!rg-  Plrcolomini-Carli ,  dote 
in    aito  sotto  gli  Archi  esìstono  alcune  mezze  figure 
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alquanto  maculate  v^al  tempo  crerlote  rlipinte  a  fre- 
sco ,  e  a  chiaro  scuro  dal  Cap panna  Sanese .  Dipoi 
ne  se  su  e 

L'  Abitazione  rlel  Nob.  Si^^.  Antonio-Rinieri 
de'Rocchi  diN  1844  sopra  della  quale  erscevasi  un* 
antica  Torre  detta  già  de' Maconi  alta  Brace.  83, 
la  quale  fu  demolita  per  la  metà  l'anno  1772 ,  e 
ridotfto  il  Cireondario  della  medesima  ad  un  pic- 
calo Giardinetto  pensile ,  che  pur  di  presente  si  ve- 
de. Conservansi  quivi  delle  Tele  di  varj  Pittori  del- 
la Scuola  Senese 3  e  di  altre.  Dalla  parte  opposta 
si  vede  con  meraviglia  ,  ed  attenzione  il  grandioso 

Palazzo  PiccolomÌni  di  N.  2466  con  facciata 
tutta  di  travertino,  e  con  Cornicione  così  nobile,  e 
bello,  che  potrebbe  tenere  il  suo  gran  posto  in  qua- 
Innque  Città  d'Italia,  l'u  questo  fatto  fabbricare 
nel  Sec.  XVI-  da  Jacomo  Piccolomini  fratello  del 
P.ntefi  e  Pio  Jll.  ,  e  Nipote  dell'  altro  Pio  IT. 
Quivi  dimora  il  Nobiiiss.  Collegio  Tolomei  istituì- 
to  nel  1676  dal  Nob.  Sig.  Gelso  Tolomei  per  suo 
Testamento  del  1625  qual' ebbe  il  suo  principio  in 
alcune  Case  %"ÌGÌne  al  Palazzo  Tolomei  nel  Vicolo 
della  Piazza  detta  dell'  Erba  sotto  la  direzione  do' 
Padri  della  Compagnia  di  Gesù  ,  e  quindi  traspor- 
tato in  questo  luogo  nel  1681,  perchè  il  numero  de' 
Cavalieri ,  che  vi  concorrevano  andava  crescendo . 
E  benché  T  Edifizio  fosse  ben  grande  pur  nondi- 
meno per  da,r  comodo,  e  ricetto  a  sì  numerosa  Fa- 
miglia fu  di  mestiere  comprare  parecchie  Case  ,che 
gli  erano  qua  e  là  unite,  e  di  tutte  una  sola  abi- 
tazione formarne  tutta  isolata ,  e  nel  sito  più  co- 
modo della  Città,  e  più  acconcio,  che  giammai  po- 
tesse desiderarsi .  In  esso  si  vedono  più  Sale ,  e 
Corridori  dipinti  con  uaa  magnifica  Cappella  dipin* 
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fa  dal  iioistro  ralente  Professore  lui  borio  Guerrìai 
uel  1806  tanto  nella  Volta,  quanto  nelle  pareti,  e 
sua  Anticappella,  che  sicuramente  ciascuno  può  os- 
servare con  piacere  5  ed  insieme  ammirarne  il  buon' 
ordine,  la  sua  vaghezza,  e  simetria  in  tal  £;nisa  ri- 
dotta con  fi;ran  dispendio  per  cajrione  del  Terremo- 
to del  1798  da  cui  restò  scrandemen'e  offesa.  Gli 
Stucchi  poi  di  essa  sono  stati  egresfiamente  lavorati 
da  un  certo  Pietro  Rossi  di  Lugano  ^  un  tal  Giu- 
seppe Lusini  ne  fa  1'  ornatista  ,  ed  il  Rosi  Teopisto 
fu  l'Indoratóre.  Dedicata  si  è  questa  alia  SS.  Con- 
cezione di  M.  V.  opera  molto  bella  del  Ca.'.  Fi  ari': 
Cesco  Vanni.  Quivi  sì  adunano  i  Nobili  Giovani  pe 
loro  divoti ,  e  spirituali  Esercizi  di  pietà.  Evvi  poi 
una  Sala  dove  sono  i  Ritratti  di  molti  insi.^iii  ,  e 
ragcruardevoli  Persona^irj  ecciti  da  questo  Ci>ilegioa 
che  pel  loro  merito  han  conseguiti  i  p"sti  f\i  som- 
mo onore,  o  nella  Chiesa  colle  po»'pore,  e  prelature, 
o  nel  politico  coll'Ambascerie  ,  e  Giverni,  o  nel 
Militare  con  Cariche  di  Colonnelli  ,  e  Generali  ed 
altro  ;  Quivi  esiste  un'Accademiachiamata  deiiFIn- 
nominati  istituita  fin  dal  1689,  che  fa  per  Impresa 
Giove  con  i  quattro  Pianeti  minori ,  che  discoperti 
dal  g;ià  famoso  Galilei  fnrono  da  esso  appellati 
Stelle  Medicee  -per  fare  onore  ai  Sereniss.  Principi 
di  Toscana,  che  d'ordinario  Satelliti  di  Giove  ven- 
SCono  nominati  col  Motto  =Nomen  meruere  seguen- 
do =  Avvisandosi  in  ciò,  che  questi  Siirnoni  Acca- 
demici non  si  reputano  meriteve-ii  di  speciale  onore 
se  non  che  della  Luce,  che  in  loro  può  derivare  da 
questa  E  cale  Altezza,  della  cui  protezione  tanto  si 
pregiano  essendosi  stata  dipoi  Ella  stessa  beoiona- 
inentc  inchinata  ad  esserne  atabilmente  Principe 
della  raedesin;a' Qucsfa  divisa  vion  portata  dai  ree- 
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desimi  pendente  loro  snl  petto  con  un  nastro  o  ce- 
leste se  sono  Accademici  di  Filosofia,  o  blu  se  di 
Lettere,  e  rosso  se  sono  d'Armi.  Finalmente  in  oc 
casione  della  seguita  soppressione  dei  Gè»uifi  nel 
IJ'J^  per  Bolla  del  Pontefice  Clemente  XIV.  fn con- 
segnato questo  GoUeaio  alla  direzione  de'Cliienrì 
Regolari  delle  Scuole  Pie,  e  ridotie  alcune  Stanze 
per  le  pubbliche  Scuole.»  Le  Scuole  suddette  pri- 
ma erano  a  S.  Vigilio  di  cai  si  parlerà  in  appres- 
so .  A  queste  presiedono  ottimi,  e  scelti  Maestri  per 
le  buone  Lettere  Latine,  e  pelle  Scienze.  Quivi  ri- 
siede nncora  una  Cappella  per  jrli  Scolari  Lateri, 
ove  eserri tansi  i  medesimi  negli  Esercizj  di  pie- 
tà ,  e  di  Ixeligione  5  ove  si  scorgono  alcune  Tele, 
cbe  le  servono  d'ornamento  rapyjrcsentanti  diversi 
Clisteri. di  M.  V.,  che  furono  copiate  da  altre  Te- 
1^5  o  tolte  dalle  Stampe  da  Dionisio  Burbariìù.l^tx, 
Visitazione  poi  della  medesima,  che  è  nell'Altare  è 
opiTa  graziosa  della  prima  liianiera  del  Sac.  Anto- 
ino  Nasini.  Nel  Refeltono  di  questo  IVob.  Colle- 
gio sonovi  di  gran  Tele  colorite  da  Giuseppe  Na- 
sini ^  che  esprimono  alcuni  Fatti  della  Sacra  Scrit- 
tura (a)  .  Quivi  poco  luneri  salendo  una  piccola  co- 
sta si  trova  una   Chiesa  dedicata  a 


(a)  Questo  Collegio  possiede  un  sontuoso  Va- 
lazzo  discosto  dalla  Città,  miglia  sei  per  altra  sua 
Abitazione  nel  tempo  delle  'Autuììnali  Vacanze, 
Questo  per  maggior  loro  comodo  ,  e  rieetio  è  rCatQ 
modernamente  ampliato :>  ed  in  miglior  forma  iì- 
dotto,  con  una  grandiosa  :ì  e  iuperla  'Scafa  ai  chi- 
tettata  nel  1Ò10  da  Baidassar  Veriizzi  .  Quato 
't  IPaìazzo   detiominasi    di    S.   Colomba . 
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S.  VIGILIO  Chiesa  «^ià  Pfirr«rchiale ,  e  nesrli 
ultimi  suoi  tempi  Abbadia  fabbricata  nel  Ser.  XII. 
dalla  Nobiliss.  e  antichiss.  Famiglia  Uiiurorieri ,  e 
concessa  nel  il  38  ^i  Monaci  Camaldolengi ,  di- 
po i  quali  in  questo  lnog:o  dimorarono  per  qual- 
che tempo  le  Monache  d'Ognisanti,  e  passò  qum  li 
in  Commenda  circa  l'anno  14605  e  poco  avanti  al 
terminare  della  Eepubblica  di  Siena  il  Card.  Fabio 
Mignanelli  Comraenrlatore  di  questa  Abbadia  Ja  ce- 
de ai  PP.  della  Compasmia  di  Gesù  per  stabilirvi 
il  loro  Collea:io,  dai  quali  è  stato  continuamente 
abitato  iìno  alla  loro  soppressione  se2:uita  come  so* 
pra,  ai  quali  successero  i  Monaci  dell'Ordine  di 
S.  Gin;  Gualberto  detti  di  Valleombroga  .  Fm  dat» 
da  questi  cominciamento  ad  offiziarsi  questa  Chiesa 
nel  1776  dall'attenzione ,  premura,  e  dilijjenza  dei 
quali  ristabilitisi  in  c[uesla  Città  per  la  terza  voi- 
ta  fn  ridotta  non  solo  la  Chiesa,  che  la  loro  Ahi- 
tazioufv  da  essi  comprata  nella  maniera,  colla  qua» 
le  vedesi  al  presente.  Esisendo  priva  la  Chiesa  di 
Facciata  ne  corrispondente  alla  medesima  nel  setti- 
mo amio  della  loro  dimora  venne  fabbricata  con 
Architettura  di  Antonio  Matt eucci .  Le  quattro 
Statue  però  esprimenti  S.  Bene  letto,  S.  Scolastica, 
S;  Gio:  Gualberto,  e  S.  Umiltà  furono  opera  di 
Ciro  Santi  Bolognese ,  In  questo  luopro  ha  dimora- 
to nel  Governo  passato  la  Prefettura  del  Diparti- 
mento dell' Ombrene,  e  pella  universale  soppressio- 
ne de' Conventi,  e  Monasteri  furono  quivi  asportati 
tutti  gli  Archivj  dei  medesimi,  dove  attualmente  si 
conservano.  Questo  Luogo  è  stato  destinato  pelle 
Pubbliche  S«uole  dell'Università.  Entrati  adunque 
in  questa  Chiesa  tutti  i  quadri  della  Soffitta  furo- 
no dipinti  da  Rafaelìo  Tanni ,  ma  trovossi  alquan- 
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*o  infrannato  nelle  misure  dell' Altezza .  La  7'ela 
dell'Aitar  maggiore,  che  rappresenta  il  B.  Giovan 
Gualberto  Fondatore  è  di  Francesco  Gamhmcciani 
Romano  .  Sopra  il  medesimo  vi  dipinse  Dionisio  Jfo«- 
torselli ,  e  in  mezzo,  e  lateralmente  Annibale  Maz- 
zuoli a  riserva  dei  due  laterali  più  bassi,  cioè 
S.  Luigi  ,  e  S.  Stanislao,  che  sono  di  Francesco 
Vanni.  Lateralmente  a,  rtuest'Altare  evvi  un  Mau- 
soleo del  Cav.  MarRcUo  Biringurci  scoi  pito  nel  1 7-2*^ 
da  Bartolommeo  MazauoU ,  e  dall'  altra  parte  op- 
posta evvene  un'  altro  del  Principe  Antonio  Bospi- 
gliosi.  Si  venera  nella  prima  Cappella  dalla  parie 
destra  della  Nob.  Famiglia  de'Yerchj  un  Crocefisso, 
che  è  òeìVAlgardi  con  due  Busti  ài  Giuseppe  Maz- 
zuoli àaUe  sue  niiofliori  cose.  Nella  seconda  S.  To- 
rello con  alcuni  Santi  dell'Ordine  del  suddetto  G^o/ra- 
hacciani .  TI  quadro  di  S.  Anna  nell'Altare  venien- 
te è  di  Francesco  J^omanelli  T^ìlerkese  Scolaro  del 
Cortona  morto  nel  1662.  Ne  segue  adesso  la  Cap- 
pella dedicata  alla  SS.  Vergine  del  Loreto  incro- 
stata di  varj,  e  finiss^imi  marmi.  In  quella  di  S  Fran- 
cesco Zaverio  il  detto  Santo  fu  dipinto  da  France-' 
SCO  Vanni  ^  e  i  due  Laterali  dal  Volterrana  ^  chia- 
mato Baldassarre  Franceschini  morto  nel  1689.  Neil' 
ultima  ov' è  collocato  il  Nome  di  Gesù  ornata  dal- 
la Nob;  Gasa  Taj ,  o  Taia  si  vedono  due  fiirure  in 
bronzo  j  che  furono  morlellate  dal  Cai'.  Bernina. 
Kappresentano  queste  S;  Ignazio  Fondatore  de'Ge- 
ÉUili^e  i!  B.  Gin;  Colornbini  Fondatore  de'Gesuati  , 
e  ambedue  questi  Propagalori  del  Nome  di  Gesù. 
Vi  lavorarono  peniiò  in  detta  ("appella  Tommaso 
Kedi  5  Alessandro  suo  figlio  ,  e  Dionisio  Mazzuòli  • 
N^el  Corridore  di  questa  Chiesa  di  S.Vigilio  dalla 
•parte  «li  Sagrestia    si  dà   adito   per   osservarsi  utì<|, 
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lica'adornata.  Cappella  fiibl)ri«'aLa  non  a  molto  tcin^ 
pò  sotto  il  titolo  della    SS.  Concezione  già    di  do- 
minio della 

Congregazione  degli  Artisti  concessagli  da 
S.  A.R.  nel  1773  per  i  loro  Esercizj  di  pietà,  e  di 
Keliiri^ne  dove  si  scoro;e  nell'  Altare  una  Tela  del- 
la  suddetta  Immagine  dipinta  graziosamente  da 
Ventura  Salunbeni,  e  S.  Bernardino,  e  S.  Caterina  la- 
terali a  deito  Altare  sono  di  Astolfo  Peòrazzi.  Sono- 
vi  ragionevoli  quadri  a  fresco  di  Niccolò  Franchi- 
ni del  1775  esprimenti  la  Caduta  de^li  Angioli, 
Giuditta,  Debora,  la  fìslia  di  Faraone,  e  altri. 
Presso  alla  suddetta  Chiesa   vi  è 

L'  Abitazi'okk  della  Nob.  Ca.«a  Bandini  di 
N.  1728.  d'  Architettura  di  Cecco  di  Giorgio  dove 
sono  molti  quadri  del  Cei.  Fruncffsca  Si. r.on/ ni  Par- 
migiano ,  del  Borgognone ,  ^ei  Sodoma,  Pacchiarot- 
to  ee.  oltre  una  Sala,  e  un  "^ahato  dipinto  a  fre- 
sco da  Giangualberto  Matteini  fratello  del  valente 
Teodoro  Matteini.  Il  grandioso  Palazzo  Piccolomini 
Eandini  JV.1731  ha  una  bella  decorazione  dalla  parte  del 
Giardino,  e  nella  Sala  diciotto  Lunette  esprimenti 
v.irj  fatti  di  Pio  II.  opere  di  Gio.  Paolo  Pisani, 
Seguendo  la  medesima  Strada,  e  voltandosi  a  man 
destra  si  trova  una  piccola  scesa  dove  in  faccia  ri- 
siede  na  Tempio  dedicato  a 

MARIA  SS,  nella  Piazza  di  PROYENZANO . 
Quivi  è  stata  istituita  un'  Insigne  Collegiata  fin 
dall'anno  1644  cim  quattro  Dignitcà  ragguardevoli, 
ed  un  su;5ciente  numero  di  Cappellani,  Musici,  e 
Chierici,  alia  cui  Amministrazione  temporale  pre- 
siede un  Gentiluomo  Sanese  insignito  del  [itolo  di 
Ivattore  ,  che  si  e\eg:g^e  ^\a  S.  A.  I.  e  R.  iu  archi- 
tcrr.a;-j  qu?f''.»  Tjmpi'»  uè!    i'^o'j-r   e  coslù  ccntomiia 
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Scadi  j  e  ^^  compito  nel  I611  ,  e  dedicato  al  culto 
di  Maria  SS.,  che  manif jstossi  co'miracoli  in  luogo 
poco  (elefante  dal  medf;sirno.  Il  diseg;no  della  Fac- 
ciata ornata  con  pietre  Tihurfcine,  e  della  Chiesa 
fu  dato  da  Don  Damiano  Sc/i.'fardini  Ceriosino  Sa- 
nese  ■  *^i  venera  nell'Aitar  mafioiore  la  detta  Sacra 
Immagine  formala  di  terra  cotta  ivi  collocata  con 
solenne  traslazione  nel  1611  cfuale  dipoi  venne  Co- 
ronata nel  1680  dal  Card.  Flavio  Chigi.  Si  custo- 
disce la  medesima  dentro  un  nobile  ,6  ben  lavora- 
to Tabernacolo  d'argento  a  dissegno  di  Giuseppe 
Coppini  nel  i8o4-  H  medesimo  altare  è  assai  mae- 
stoso, e.  nobilmente  architettat©  con  ordine  Corinto 
tutto  di  pietra  dura  lavorato  da  Flaminio  del  Tur^ 
co  nel  l633.  Nei  quattro  Angoli  dejlla  Cupola  di- 
pinsero in  uno  il  Cai'.  Giuseppe  Nasini  ^  che  è  il 
destro  dell'Altare  suddetto,  nel  sinistro,  e  nell'al- 
tro in  fircia  Galgano  Verpig^nani  Sanese ,  e  nelT 
wltimo  V^cncenzo  Meucci  Fiorentino  nel  1726.  Neil' 
Altare  del  Crocefisso  vi  è  una  Tela  d'  Agostina 
Marcucci  Sanese  Scolare  in  Bolog'na  di  Pietro  Faci- 
nij  e  di  Domenico  Mirandola.  La  Tela  nelTAlta- 
re  del  Martirio  di  S.  Lorenzo  è  di  Dionisio  Man- 
torselli ,  e  l'altra  di  S.  Cerbone  opera  bellissima 
di  Rutilio  Mann^tti  nel  i63g  per  ordine  di  Mon- 
ftvl'  Ippolito  Garbisfli  collo  sfondo,  che  rappresenta 
la  Visitftzione  di  M,  V.  d'Antonio  Bonfigli,  e  nell' 
altro  Altare  una  Tela  di  Francesco  Rustiei  nella 
quale ,  dice  il  Ch.  Ab.  Lanzi  nell'  Istoria  della 
Pitturai  che  rapisce^  collo  sfondo,  che  è  un  bel 
1  quadretto  rappresentante  l'Annunziata  di  Domeni- 
co Mannet t i  ScoÌ!i.ve  di  Raffaello  Vanni.  L'Orche- 
stre molto  bene  intagliate  furono  messe  a  oro  nel 
1725.  e  nel  1/55  si  videro  compiuti  i  nnovi   Stalli 
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per  i  Canonici  di  noce  bon  puliti}  e  intagli  dorati 
eoa  disegno  d''  AntoJiio  Posi  Sane  se  ,  e  si  snopersa 
ancora  quella  Parte  di  Pavimento  dentro  al  Pre- 
sbiterio, lavorato  di  marmi  fini  con  Balaustrata  di 
simil  materia  ,  come  pure  le  due  Porte  laterali, 
che  rendono  accompagnatura  al  rimanente  del  Pa- 
vimento anch'  esao  di  mfirmo  a  tre  colori.  N^lla 
Sagrestia  vi  è  un'Iininaginedi  M.  V.  creduta  d*^/2- 
drea  del  Sarto .  Dentro  un  piccolo  Tabernacolo  rii 
marmo  conservasi  l'insigne  Sacro  Braccio  sinistro 
^i  S.  Ignazio  M.,  e  nell'altra  Sagrestia  dove  si  vc- 
stop'-.  i  Cianonici  evvi  un  quadro  esprimente  N.  S. 
deposto  dalla  Croce,  copiato  da  quello  à^  Alessandro 
Casolùnz,  esistente  in  San  Quirico  da  Francesco 
Vanni,  e  un' Tncoroaazione  di  Maria  V.  di  RuHlco  , 
che  è  nella  Volta  della  medesima  .  In  faccia  alla 
predetta  Chiesa  si  trova  il  nuovo 

Palazzo  Dei  di  N.  ITOJ'  fafto  nel  I796;  ov© 
sono  molte  Stanze  dipinte  dal  Pacca^nìnì  .  Quindi 
seofuendo  il  camino ,  e  salita  una  piccola  Gomita  ri- 
siede poco  lun«;i  una  Chiesa  dedicata  a 

S.  PIETRO  a  OVILE .  Questa  esisteva  da  pri- 
ma dove  o"2Ì  è  la  Parrocchia  di  detto  Santo  in 
S.  Francesco,  che  servì  d'Ospizio  de' Minori  Conven- 
tuali 3  e  per  Bolla  di  Papa  Gregorio  IX.  in  questo 
luof»:o  traslatatacol  medesimo  titolo  di.Parrocchia  nei 
1 236  s  che  era  offiziata  da  una  Collegiata  di  Preti 
Secolari.  Godesi  presenteirente  dagli  Abitatori  del- 
la Contrada  della  Giraffa  donatagli  dal  Gover- 
no passato.  Questa  Chiesa  fu  tutta  riedificata  a  spe- 
se del  Parroco  Raffi  nel  l/^S.  Vedeai  collocata  nel 
«uo  Aitar  Maggiore  una  <1evota  Immagine  di  -M.V. 
dipinta  in  muro  nella  maniera  del  Sec  XV.  ritoc- 
cata bensì  da  Carlo  Amidoi  nel  l/S».  Neil'  Alter» 


laterale  dalla  parte  dell' Epistola,  vi  è  tìn  qua.lro 
rappresentante  una  Madonna  del  Rosavio  con  S.  Do- 
menico j  e  S.  Caterina  opera  del  Bonfigli ,  In  uno 
degli  Altari  che  segue  vi  è  il  Transito  di  S.Giuaepi^é 
di  Simondio  figlio  di  Ventura  Salimheni  del  i634, 
che  è  il  suo  capo  d'opera,  e  l'altro  opposto  è  di 
Sebastiano  Folli.  Vedesi  questa  Chiesa  ornata  di 
Stucchi,  e  pitture  rappresentanti  alcuni  Fatti  del 
Santo,  che  furono  coloriti  dal  Cav>  ApollonÌQ  Na* 
«ini  nel  17^9.  La  Vi»  Cruci*  è  del  Carri p ani .  In 
Sajrrestia  vi  è  un  S.  Giovanni  del  'Fetrazzi^  nnaSa» 
era  Famiglia  del  Vacchi arotti  ,  e  altra  di  Venta* 
ra .  Sopra  la  Porta  di  questa  Chiesa  vi  è  un  Fre- 
sco di  Rutilio  Mannetti  .  Salendo  una  piccola  Co- 
«ta ,    e    voltando    a   destra  s'incontra  il 

Palazzo  Viyarelli  di  N,  179I.  dove  evvi  una 
Sala  dipinta  nel  1714  dal  Cau.  Giuseppe  Nana» 
ajutato  dai  suoi  Scolari,  Niccolò  Nasoni  Pittore,® 
Incisore,  e  Antonio  V annetti  Avchìtetto^  e  Prospet- 
tivo .  Detta  Sala  fu  fatta  dipingere  dal  Marchesa 
Domenico  Gennini  padrone  in  quell'epoca  di  detto 
Palazzo .  Dipoi  l'appresso 

Palazzo  Mocenni  di  N.  1788,  il  quale  in  una. 
Volta  ha  una  Fama  dipinta  nel  i8<io  da  hihorìo 
Guerrini,  e  nella  Cappella  vi  è  S.  Teresa  op^ra  di 
Madama  d"  Albany  moglie  del  Pretenderne  d'  In- 
ghilterra, e  compagna  del  Gel.  Conte  Alfieri .  Hipoi 
quasi  di  prospetto  si  trova  una  Chiesa  dedicata  » 

S.  FRANCESCO,  oir<ri  Parrocchia  del  Santo 
qui  sopra  riferito,  avanti  alla  cui  Chiesa  ben  vasta 
e  grande  risiede  altresì  un  Piato  corrisnnnd:^nte  . 
Quivi  hanno  continuato  ad  abitare  i  PP-  Min  Con* 
ventuali  dal  1236  6no  alla  soppressione  .';eiruita 
l'anno   1810.    Di   questa    medesima    Chiesa   furono 
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g-ettati  i  fondamenti  con  fììsefno  6^ Asrdst/no,  e  dì 
Agnolo  celebri  Architetti  Sanesi  nel  l3o6  a  spese 
del  Card.  Orsino  Legato  A.  posto  lieo  alt  ri  menti  det- 
to il  Card,  di  Gaeta  il  giorno  decimo  terzo  rii Mar- 
zo con  solenni  Cerimonie.  S<.pra  la  Porta  di  questa 
scorsesi  una  Statua  esprimente  detto  i^anio  scolpittt 
da  Ramo  di  Paganello  nel  1280,  e  gli  ornati  mar* 
morei  della  medesima  sono  tenuti  per  rosa  Roma- 
na dal  Geleb.  Barone  di  StobosK  .  Es/^a  fu  a/'cresciuta» 
neir  Incrociata  nel  14483  e  iìnalinenie  perfr^zionata 
Bel  1476.  Venne  finalmente  dx\  fuoco  consumata  nel 
l6555  e  perciò  si  perderono  in  tale  occa^ioae  mol- 
te pitture .  Alcune  però  andarono  libere  daUefiam* 
me  sottratte  in  tempo  da  esse,  che  servono  pur® 
ai  dì  nostri  d'oggetto  d'ammirazione  agli  occhi  ile- 
gli  Eruditi  riguardanti.  Enrrando  aduntjue  nella 
medesima  dalla  parte  destra  si  osserva  nel  pri;^)0 
Altare  una  bellissima  Tavola  colorita  da  Mecarino, 
che  rappresenta  la  Discesa  di  N  S.  al  Li-'ih(., 
Questa  Tavola  fu  incisa  da  Giuliano  Tfaòal/e>f' ,da. 
Agestino  Costa 3  e  da  FU  ppo  Tomm asini  di  T/o'ea 
in  Sciampagna  nel  1617.  Ì)ipoi  altra  Tavola  rap- 
presentante la  Depoi-izione  di  Cristo  da  ila  Croce 
dipinta  nel  l5l3  dal  Sodoma  Opera  KaflTaellescaj 
e  di  tal  bellezza  ^  che  per  sentimento  di  vavj  In- 
tendenti uguaglia  molte  opere  della  prima  manie- 
ra del  divin  Raffaello  Sanzio .  l^el  seguenre  S.  Gia- 
cchio Apostolo  Colorito  dal  Ca'^.  Giuseppe  Nas.ni 
nel  tempo  che  studiava  nella  Scuola  di  ìJiro  Ferri  ^ 
ed  è  una  delle  migliori  sue  opere  .  Inrli  una  Tela 
della  Natività  di  M.  V.  de'  Nobb.  Sigg.  Sergardi 
dipinta  dal  Kamacciotti  Sac.  Sanese  nel  1671. 
L'Altare  che  viene  appresso  de' TSobb.  Sigg.  della 
^iaja  ha  en  quadro  esprinionte    S.    Girolamo  j  che 
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è  erei^uto  dì  Donna  Elisabetta  Slrani^  sebbene  per 
altro  è  ben  probabile,  che  fosse  ajntata  nel  dipin- 
gere la  detta.Tela  dal  Padre  di  Lei  eccellente  Pit- 
tore (a).  Qu^Jsta  Tela  è  stata  restaurata  dai  danni 
sofferti  da  Niccolò  Franchini  .  Nella  Cappella  ac- 
costo alla  Saareslia  del  Nob.  Sig;.  Giulio  Pircoìo- 
mini  dedicata  alla  B.  ^alomea  la  Tela  ivi  esistco^e 
viene  dalla  Scuola  di  JDeiJeho  Burbanni  S&nese. 
In  Sairrestia  p^'^i  è  da  osservarsi  un  quadro,  che  è 
nell'Altare  del  Nob.  Sig.  Pietro  Martinozzi,  cbe  è 
una  Copia  dì  Guido  Beni^  il  di  cui  Orioinale  c«i- 
ete  nel  l'Aitar  magofiore  della  Chiesa  dtii  Cappuc- 
cini di  Faenza  veduto  dal  Sifif.  Cav.  Pirro  Squarci 
assai  intendente  di  Pitture  .  Dietro  affli  Armar] 
di  questa  Sagrestia  vi  sono  varj  freschi  di  Luca 
di  To?nme  Sanese ,  che  fioriva  nel  i36o.  Quindi  esci- 
ti di  qui,  e  iseouendo  1'  ordine  decrìi  Altari  si  sc«r- 
§:e  in  quello  della  Goneesione  un'lmniaginedi  Ila- 
ria del  Folli 3  con  due  Statue  di  brfjuzo,  una  San- 
ta Ga^e^ina  ,  e  l'altra  S.  Bernardino  di  FuJ^^ìo  Si- 
gnorini. Indi  S.  Trofimo  Vescovo  d\  Antonio Buon- 
figli'  Nella  Cappella  fabbricata  dai  Sigg.  Turchi  vi 
sono  tre  Statue  una  della  Madonna,  e  l'altre  di 
S  Elisabetta  Regina  d'Ungheria ,  e  di  S.  Marghe- 
rita da  Cortona  lavorate  dallo  Zuccari  Scultore  te 

(a)  Questa  Sirani  morì  di  ve''eno  nel  166/5. ,  e 
J^u  seppellita  neha  medenma  Tomba  di  Guido  He- 
ni,  cui  suo  P^dre ,  ed  essa  avc^'ano  seguito  io  stile. 
Il  Macini  nei  a  sua  Bologna  perlustrala  Tom  I. 
pag'  6'25  scrive^  che  questa  Te  a  fu  fatta  nei  l6fi6 
da  Gio- Andrea  ~<i(aiii  Padre  e?' tli^abetia .  E  da 
un  MS- ^  che  esisteva  in  S  Francesco  ^  rilegasi,  che 
dotta  Pittura  Ju  J atta  nel  \666* 
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Architetto.    In    questa   Cappella    vi    è  il  Sepolcri 
marmoreo  del    Cav.  Cristofano    Peiici    scalpito  nel 
1/^61  da  Francesco  di  Giorgio  Martini  celeìbrc  Ar- 
chitetto,  Pittore,  e  Scultore  Sanese  sepolto  in  que- 
sta Chiesa  circa  l'anno  1480-  Appresso  ne  viene  un 
S.  Galgano  d'immoto  Autore.   La  Tola  dell'Aitar» 
di  S.  Francesco  d'Assisi   è    à^  Alessandro  Caldani  * 
Snorgesi  adesso    il  maggiore  Altare   quale  fu  fatto 
fabbricare  nel  i655  dui  Card.  Koberto  Cenninijin 
cui  vi  ispese  Piastre  8000 ,    e   fu    lavorato    esrregia- 
mente  insieme  col  Ciborio  da  Antonio  Fancelli    da 
Settignano  Scolare  del  Caccini ,  e  ultima  to  da  25 /o-* 
lùsio  Mazzuoli  Scultori  ambedue.  Nel  primo  Alta- 
re da  quest'altra  parte  de' Piccolomini  d'Arafjona  ov- 
vi nna  Madonna  dol   presepio  di  stucco,  che  vene- 
ravasi  nel  soppresso  Monastero  di  S.  Marta .  Neil' 
altro  di  S.  Martina  V,  eM. ,  che  si  appartiene  al- 
la Nob.  Caga  Bandinelli-Paparoni  vi  è  il  Martirio 
di  datta  Santa  maravigliosamente  espresso  <:la  die- 
tro Berrettini   detto  ordinariamente   Pietro  da  Cor- 
tona.  La  Tela  che  è  nella  Cappella  di  S.  Bernar- 
dina è  di  D^'oms/o  Montorselli,  e  quella  di  S.  Ansano 
delloSpedale  di  S.  M.  della  Scala  è  dipinta  a  tempera 
f\a, Jacopo  Zucchi  Scolaro  del  Vasari  Pittor  Fiorenti- 
no .  Ne  scsrue  adesso  un'Altare  nel    quale    v' è    un 
S.r.  Crocefisso   quivi  collocato    nel    l8l3    da   Monfe 
Oliveto  Magoriorc  traslatato.  e  vi  sono  state    poste 
due  Statue  di  terra,  cotta,   che    erano    in    Duomo, 
opere  del   celebre    Vecchietta .    Nella    Cappella   di 
S.  Antonio  di  Padova  de'Nobb.  Sigg.  Marchesi  Pa- 
trizi si  vede  l'ornato  tutto  di  pietre  fine  colla  Sta- 
tua del  Santo  di  Pietro  Montini  .  Nell'altra  de'  Si- 
gnori Piccolomini  sotto  il  titolo  di  S.Andrea  vi  di- 
pinse in  Pi8toja  la  Tel*  di  Pietr&  Sani  nel    \6o% 


»  gpese  (li  G-iroIama  Orsini-Piccolomini   d«lla  qu-ili-» 
vedesi  il  Ritratto  nello  stesso  quadro.  Tanto  l'Aliare 
quanfo  il  Pavimento  furon  lavoro  di  Lo'^e/z^o  Mariani 
Scultore  Sane  se  nel  i5o4  •'»'  spese  di  Giacomo  Piccoìo- 
mini  Fratello  di  Pio  ITI.  Le  due    gran    Tele   nelle 
pareti  tana  è  la  Crocifissione  di  G.   C    dipinta    dal 
Carolarli    dannrgjiia'a    dall' incendio    del    j655,    e 
malamente  restaurata  dal  Nasini,  e  l'altra  un  S.  An- 
drea opera  di  Pietro  Lucattelli  Romano  Scolare   di 
Pietro  da  Cortona.  Nell'Altare  de' Nobb.  Siirg.Gn- 
spi  vi  dipinse   S.  Lazzaro  resuscitato  A.lessandroCa- 
s&ìani  rifinito  da  Francesco  Rustici.    Quella    della 
Kifurrezione  di  N.  S  nell'Altare  del  Nob.SiiZ;.  Fran- 
cesco-Zaverio  Bulglierini  è   di  Paolo  Albertoni   7ìa- 
Tìiano  Pittore  Mar ratt esco    morto  nel   1695  .   Quello 
della  Croce  5   e  di  S.  Pietro  d'  Alcantara  spettante 
ai  Nobb.  Sigg.   Boninsegni,  è  del  Sac.  Antonio  Na- 
sini.  La  Tela  di  S.  M.  Maddalena  de' Nobb.  Signo- 
ri   Biarescotti,    e  Tolomei    fu  dipinta  à^i^Francesco 
Uosa  Napoletano  detto  Vacicco   Scolare  di    Guiflo  j 
e  del  Cav.    Massimo   morto  nel  i654j.  e    nell'ulti- 
ino    Altare  si  ve  le    una  Tela ,    die  esprime  la  Ca- 
nonizzazione di  S.  Caterina  da  Siena  del   Ca^..  Ca- 
labrese,    incisa    da  Giuliano    Traballe&i  .  I  due  So- 
prapporti  uno    per  ciascuna  delle  Porte  laterali    dì 
questa  Chiesa  furono  dipinti    da  Aurelio  Martelli ^ 
e  da  Dionisio  Montorselli,  e  gli  Stucchi,    e  ornati 
gopra  la  Porta  maggiore  del  suo  inafresso    vendono 
attribuiti  a  Tommaso   Redi,  in  alto  furono  colloca- 
ti ned  1788  certi  quadri^  che  rappresentano  i  quat- 
tro Novissimi,   che  da  S.  A.  IL  Ferdinando  111.  fu- 
rono  al    Pubblico   donati,   enti    furono     dipinti    dal 
Cai\  Giuseppe  Nasini  pel  Palazzo  Pitti  di  sua  Real 
Htósidenza  m  Firenze .  Nao  è  da  omettersi  come  nef 
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primo  Chiostro  di  questo  Convento  rietliiìcato  nel 
l5l7  da  LUons.  Girolaino  Piccolonini  Vescovo  di 
Pienza  ,  è  degno  d'  essere  osservato  un  Cristo  asgai 
bello  e^resfia diente  dipinto  dal  Sodoma.  Come  pure 
un'  Urna  del  '^eoojffiro  dei  Pefcroni ,  bellissimo 
Monumento  di  Scultura  della  Scuola  di  Goro  da 
Siena  dei  i356  Gli  altri  due  Chiostri  furono  fatti 
edificare  dal  P.  Generale  Francesco-Satisone  di  Bre- 
scia nel  1487-  Qua  sii  accosto  a  questo  Convento  ne 
Tiene 

S  BERNARDINO  Compegnia  laicale,  che  ne' 
tempi  antichi  ha  militato  sottodiversi  titoli  di  S.  !VT. 
fi**gli  Angioli,  di  S.  Francesco,  di  Gesù,  e  della 
Madonna  della  Veste  nera ,  ma  dopo  la  Canonizita- 
aione  del  Santo  per  mezzo  di  Papa  Niccolò  V.  pre- 
se questo  Santo  per  suo  Avvocato  nel  l45S.  Prima 
di  osservare  l'eccellenti  Pitture  a  fresco,  che  sono 
in  quest'Oratorio  fa  d'uopi  considerare  quelle,  che 
sono  nell'altro  Oratorio  inferiore  sulla  porta  del  (jna* 
le  internamente  pinse  il  Francì  il  S.  Bernardino  a 
mezza  fi«:ura  nel  1681  Le  Lunette  poi  di  detto 
Oratorio  rappresentano  la  prima  S.  Bernardino,  che 
assiste  i  Malati  del  Burbermi.  La  2.  la  partenza 
del  Santo  di  Do/nemco  Marietti  La  3.  S.  BarnarHi- 
no,  che  si  presenta  al  Pontefice,  del  Gamhai elli . 
La  4»  Tobia  Tolomei  ec.  bellissima  operetta  di /?«- 
tilio ^  v\\^  par  di  Ventura.  La  5.  il  Fanciullo  feri- 
to dal  Toro,  opera  egregia  del  Saìimheni  ^'\xìc\%b, 
maestrevolfTiente  all'acquaforte  dal  suo  Scolare  JBer- 
nardino  Capitelli  Questa  colla  dirontro  Lunetta  fi- 
^ur;<nte  l'Avi  negato  fu  dipinta  àti\  Sai  imbeni  nel  1600. 
Le  I.iunette6.  e  7.  sono  diRutilio,  e  l'S  ,  che  espri- 
me S.  Bernardino  morto  e  di  Domenico  Marietti 
Padre  del  suddetto,    L'  ultima  è  cattiva  opera  elei 


1^5 
Burbarinì  Neil' Altare  poi  visi  vef^e  una  graziosa 
Iminagine  di  Nostra  Donna j  ca^  vien  da  buona  ma- 
no .  Altra  lmmag;ine  simile  nella  Volta,  che  è  del- 
le priaie  opere  di  Francesco  Vanm  dipinta  nel  ij8o. 
SaUte  le  seale  si  ^rova  un'Altare  dove  si  tiene  alla 
pulìblica  adorazione  la  tiifra  del  Nome  di  Gfsu  , 
che  dicesi  essere  stara  delineata  dalTistesso  S.  Ber- 
na'flino  intorno  alla  cfuale  si  ieorgono  le  sejrueuti 
parole  a  caratti^ri  Sfotici  ^  In  non  une  ] e  su  ofinege^ 
nufleBatur  ccelestium,,  terresmum^  Ò"  Infarnorum  — 
Entrari  poi  nell' Ojatorio  superiore  si  vede  suJla 
Porta  l'Assunta  opera  leonardesca  del  Sodoma.  U 
Ti-aagito  di  M.  V.  del  j5ecca/awij  tanto  lodato  dal 
Vasari .  La  A^isitazione  uno  dei  ^ran  Freschi  del 
Hazzi .  L"  Vnjrelo,  l'Annunziata,  e  due  Santi  sono 
operai  finitissime  5  ma  perfidamente  ritoccate  del  Pi/c- 
chiarorti ,  li  Fresco  delF  Aliare  opera  triviale  di  iUfe- 
cherrmì ,  ma  pre^revoli  sono  i  piccoli  quadretti  nel 
gradino  dello  smesso  Autore  .  Lo  Sposalizio  di  M. 
V.  è  del  Beccafufiii ,\jSì  Presentazione  ,  ammirabile 
opera  del  Razzi .  La  Nascita  eg  eo;io  Fresco  del 
V accìùarotti .  La  Coronazione  di  IVI,  V.  opera  ma- 
lamente ritoccata  del  Sodoma  di  eui  sono  idueSan- 
ti  laterali  uno  dei  quali  (  S.  Lodovico)  loda.tissimo 
dal  Vasari.  Dei  tr«  grandi  Artisti  ,  che  a  gara 
hanno  dipinto  in  questa  Chiesa,  Sodoma  vìnce  di 
gran  lunga  MecJierino't  come  lo  Tince  Pacchiarotto 
benché  secondo  al  Razzi .  Il  Cataletto  posto  in  4* 
quadretti  è  del  detto  Vacchiarotti  .  JBonaventma 
di  Ser  Giuliano  Maestro  di  Legname  fece  la  sotfit- 
ta  nel  i5lo.  E  da  notarsi,  come  nel  1807  le  Pittu- 
re di  quest'Oratorio  furono  tutte  ravvivate  dal  Con- 
te Sebastiano  Ran2hiasci  di  Gubbio  Uomo  assai  io-r 
tendente  di  pittura  celebre    m    quella    Professione. 
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in  Sagreatfa  vi  sono  due  Tele  di  Cirio  Àmideì ,  e 
un  Fresco  in  una  nicchia  di  Gio:  Paolo  Pisani .  iJa 
vago  basso  rilievo  di  marmo  figurante  M.  V.  G.  B  , 
e  due  Angiolini,  ivi  situato, ci  fa  conoscere  un' Ar- 
tista Senese  ignoto  ai  nostri  Scrittori  in  &lo\^anni 
figlio  del  Celebre  Agostino,  e  Nipote  d'Ansjeio; 
cognito  in  Orvieto,  ove  ha  travagliato  all' abbelli- 
mento di  quel  Tempio  Maestro  dei  Maestri  nel 
i337  ec.  Contigna  alla  Chiesa  de' PP.  di  S.  Fran- 
cesco esiste  dall'  altra  parte  quella  dei 

SS.  GHERAUDO,  e  LODOVICO  Compagnia 
Lairale  ,  che  non  è  più  antica  del  principiare  del 
Secolo  XVI.,  cioè  del  a5o6.  Nel  quadro  dell'Al- 
tare il  Transito  di  San  Gherardo  è  opera  di 
Alessanrdro  Casolani  del  1606.  La  Volta  è  dipinta 
porzione  da  G^ìr&Ianio  Corzetti ,  che  è  quella  par- 
te,  la  quale  dall' altare  si  estende  all'Arco  ,  e  quel- 
la dall'arco  in  poi  la  dipinse  Deifebo  Buròarim  3 
e  il  Santo  in  estasi  ,  e  V  Indemoniato  liberato  dal 
medesimo,  come  la  Lunetta  sopra  la  Porta ,  che  in- 
troduce nella  Cappella  del  SS.  Crocefisso  sono  di 
Huiilio  Mannettìi  e  le  opposte  sulla  Porta  quando 
i' entra  figuranti  altri  Miracoli  del  medesimo  Saato 
sono  à^ Annibale  Mazzuoli ^  cho  vi  dipinse  l'an- 
no 1684  ,  e  neir  anno  1647'  sopra  la  ResidenBa  pu- 
re vi  dipinse  Astolfo  Petrazzi  la  Tela  espri- 
mente il  Contagio,  e  nel  1645  dipinse  il  Santo, 
che  fa  l'elemosina,  dove  operò  con  maestria,  ma  il 
tempo  l'ha  oscurata.  Nel  Chiostro  di  detta  Chiesa 
v'  è  una  Grocefisione  dipinta  da  Taddeo  di  Bartolo . 
Partendosi  dipoi  da  qeesto  luogo,  e  scendendo  le 
Coste  d'Ovile  alla  metà  d'una  di  quelle  Coste  ri- 
siede un  pubblico  Oratorio  gotto  il  titolo  del 

SS.  N031Edi  GESÙ  fabbricato   dagli  Abitanti 


•»4r 

della  Contrada  del  Bruco  circa  gli  anni  iS33.  La 
Volta  del  quale  è  malamente  dipinta  dal  Garetti, 
Una  Tela  del  Montorselli  nella  muraglia ,  che  stJv 
dirimpetto  ad  altra  del  Burbarini,  di  cui  era  anche 
la  Tela  dell'Altare,  che  ora  si  vede  in  Sagcrestia, 
vedendovisi  nell'Altare  nn' Immagine  di  Maria  SS. 
d'ignoto  Autore.  Quindi  scendendosi  nel  Piano  di 
Ovile  (a)  5  e  salendo  la  Costa  di  Vallerozzi  esiste 
un'  Oratorio  dedicato  a 

S.  R06G0  5  che  dal  Pubblico  fu  fabbricato  nel 
l5ll.  infaccia  al  quale  vi  è  eretta  una  Colonna  di 
pietra  Tibartina  colla  Lupa  sopra  fatta  nel  i384  s 
ed  è  queso  ofHziato  da  una  Contrada  sotto  l' Inse- 
gna d'  una  Lupa  .  Le  pitture  della  Volla  fatte  nel 
1646  a  spese  di  più^  e  diversi  Benefattori  di  detta 
Contrada  sono  d'Astolfo  Petrazzi ,  e  i  quattro  gran 
Freschi,  che  servono  d'ornamento  sotto  la  medesi- 
ma di  Simondio  Salirnheni ,  come  si  lesTge  in  una 
Cartella  ,  che  tiene  in  mano  un*'Apostolo  nel  secon- 
do fresco  a  destra  ov'  è  scritto  =  Simundius  Bet^i" 
laque  Salirnheni  TiB.  Sen.^6^1  =  L'  altre  Lunette  su 
questi  Freschi  sono  Opere  Cortonesche  del  Mei  tut- 
te fatte  nel  l653.  Sul  Cornicione  (a  destra)  v' è 
una  Lunetta  dipinta  da  Bernardino  Mei ,  di  cui 
è  pure  la  Tela  laterale  alla  Porta  ov'  è  espresso  G.  G. 
e  S.  M.  Maddalena  fatte  nel  detto  anno  ,'6  l'altra  è 
di  Raffaello  J^anni .  Vi  5ono  altri  quadri  a  olio  di 
diversi  Pittori  due  dei  quali  esistenti  lateralmente 
all'Aitar  maggiore  sono  del  Cat^.  Giuseppe  Nasini. 
La  tela  di  S.  Giobbe  nell'Altare  a  destra  entrando 
è  di  Raffaello  Vanni,  secondo  il  gusto  Cortonese  di- 

(a)  L* Antiporto  Ju  fabbricato  nel  147"'  s  *  ^^^^ 
.sa  la'  Costa    in  Jaccia   si    osserva   un  antichissima 
Fontana  . 
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pinto  nel  i6-23,  e  posto  nell' Etruria  Piftorìca  col 
disegno  Hi  Giuseppe  Pera^  inriso  ria  Gi&:  F?-ance- 
sco  Ra'enet ,  e  q n'alia  in  facna  di  S  Carlo  e  di 
Ilario  Casolani  fig:lio  d'Alessandro  nel  1021  .  Nella 
Tribuna  vi  sono  dei  Freiìchi ,  e  varie  jrraziose  Tele 
del  Pet-azzi,  e  il  S.  SebasHano ,  e  S.  Mirliele  sono 
ò^' Annibale  Mazzuoli.,  con  dae  altre  piccole  Tele 
del  Burba'ini  Nell'Areo  vi  è  una  S.  Caterina ,  e 
un  S.  Bernardino  del  Folli,  Nella  Cappella  della 
soppressa  Compagnia  sohfo  il  titolo  di  detto  Santo  j 
che  os"2:i  s^^rve  di  Sagrestia  si  vedono  più, e  ùrer- 
«e  pit'«re  fa^te  nel  "iSrò  e  1^06,  che  rappresenta- 
no 1  fatti  più  menK.rabili  di  S.  Rocco  in  temj)o  di 
Peijtej  conforme  vengono  accennati  dalle  apposte 
Cartelle  sotto  le  medesime .  Che  però  i  due  quadri 
laterali  h  olio,  rome  al^^uni  Freschi  delle  pareti  so- 
no di  Rutzlio  Mannetti ,  come  alcuni  vito^liono  che 
sia  ancora  sua  operala  ^^olta  colorita  ,  benché  altri 
atlribuiscano  la  medesima  almeno  la  mag«:ior  par- 
te al  GambareUì ,  ma  a  questo  non  può  attribuir- 
si, perchè  non  arrivò  mai  a  tanto,  ina  ben {»ì  »d  al- 
tro Pittore  eccellente  conviensi  attribuirla.  Il  Oua- 
dio  di  '^.  Ropco  fu  fatto  dipiosfere  dal  (mv.  Fran- 
cese© Bnl2:herini  al  Saliniheni  nel  l6o3.  Salendo 
adesso  la  Costa,  e  svoltando  a  man  .sinistra  evvi 
nella  murairlia  nel  principio  d'altra  piccola  Costa 
una  Pittura  esprimente  un'  Immaprine  della  DlaHon» 
Ha  con  S,  Carlo,  e  S.  Caterina,  che  fa  dipinta  nel 
1712  dal  far.  Giuseppe  Nasini  (a).  Dipoi  si  giun- 
ge alla  Chiesa  Parrocchiale  di 

(a)  Quiifi  era  altra  Pittura  rappresentante  cO' 
me  sopra  solonta  nel  1704.  dal  iSacerdote\  Stefano 
Marzi . 
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?!.  D0^^4T0  inS.MTCHEIE  \RG ANGIOLO, 

frjh  Al>batlia  de'Monari  della  Vaii' Ombrosa  ^  che 
]eva^a  yi  merle^imi  fu  poi  islituit;»  in  Commenda 
di  Parlronaf-Q  delia,  Nob  FaiiiisHa  Petrorci ,  e  mol- 
to tempo  dopo  nel  16S2  fu  ^^^ata  la  Chiesa  ad  ofH- 
ziare  ai  FP.  Carmeiitani  Scalzi  stari  soppressi  mo- 
tlernanunte  nel  1810  Sopra  la  Porta  vi  dipinse  Fran- 
cesco 7^«7z«i  Suir  Orches^tra  nell  A  irò  vi  dipin>e  a 
fn^sco  Elia  -ul  Carro  D,  Antonio  Nasrni.  Keg'li 
Altari  M.  V.,  Gei?urri.ito,  S-  Flena  d'  Annibale 
Mazzuoli,  S.  Caterina  del  Prete  Nasmi  S.Giovan- 
ni della  Croce,  Opera  unica  ,  che  abbiamo  di  Gio; 
Sorbi  Sanese  ,  che  tanto  ha  dipinto  in  Roma,  ove 
fi<irì  nel  1740,  e  varj  Laterali  del  F ranci .  Neli^ 
Aitar  rnasraiore  si  ved"no  più  Angioli  di  marmo  la- 
vorati da  Giusejjpe  Mazzuoli.  La  Tribuna  fu  colo- 
rita nel  1792  tia  Luigi  AdemoUo  Mi/anese ,  e  rap- 
presenta  la  Gnerra  deali  Angioli  in  Cielo  con  S.  Mi- 
chele,  che  certamente  non  è  riuscita  d'atnmirazio- 
ne,  e  niaraviaflia  a^li  Eruditi ,  ed  Intelligenti  La 
Tela  di  S,  Teresa  5  che  è  nell' Aitai  e  dalla  parte 
dell' Evan«:elio5  e  i  quadri  laterali  sono  dei  Sacer- 
dote Antomo  Nasini  delle  sue  miiriiori  cose  (a)  . 
Keila  pi'i'coia  Cappella  interiore  dedicata  a  S.  An- 
tonio vi  è  una  Pietà  di  terra  co'  ta  del  Celeb.  T'^ec- 
cJnetta,  Tn  faccia  al  Pulpito  vi  è  una  Tela  del 
Sorrì  colla  Coronazione  di  Spine.  Quindi  1'  Altare 
di  S  Aroa  di  S,  Donato,  e  G.  G.  Crocefisso  (V  An- 
tonio BuonfigLi .  Accosto  a  questa  Parrocchiii  tsiste 
una  Compagnia  de^ta  dei  Penitenti,  che  milita  sot- 
to r  Invocaziene  dei 

(a)   «SV  crede,  che  Tomma?<so    Nasini    dass0   al 
medesi/uo  tj^uaicne  ujuto  ncilQ  »b oziarle  * 


ss.  Ansano 3  Girolamo,  Michele  "Arcangiolo. 
e  dei  Sacri  Chiodi  .  La  Volta  della  qoale  fu  di- 
pinta da  Dionisio  Montorsellii  a  destra  v'  è  un  fre- 
sco, S.  Ignazio 3  cioè,  gettato  ai  Leoni,  che  è  del 
Surbarini  (Jopera  assai  ben  disegnata)  di  cui  è  pure 
la  Lunetta  superiore.  11  frese»,  e  Lunetta  di  fac- 
cia esprimente  S  Ignazio  ,  che  si  presenta  a  Tra- 
iano Opera  del  Montorsellii  di  cui  è  pure  la  Cu- 
poietta  dell'  Altare .  La  Lunetta  sullo  stesso  Aliar 
maggiore  è  del  Petrazzi .  La  Tela  dell'  Altare  fu 
fatta  dal  FeUciati  nei  1792  ,  e  i  due  quadri  late* 
rali  sono  opera  dei  Campani.  G.  C,  che  predica 
agli  Apostoli  e  del  3 urbarz ni ,  e  la  Lunetta  del 
Francesina  .  I  quattro  Quadretti,  erano  il  Catalet- 
to opera  del  Riccio^  e  due  Statue  rappresentanti 
S.  Emidio,  e  S.  Ignazio  W. ,  e  MM.,  sono  del 
Mazzuoli  Seniore'  Retrocedendosi  adesso,  ed  entra- 
ti nella  retta  Strada,  che  conduce  alla  Porta  Ca- 
niollia  rimane  da  essere  osservata  a   man  sinistra 

L'Aeitaziojte  del  Nob.  Sig.  Fabio  Corti  giri 
Gori-Pannilini  di  N.  ll4o,  la  di  cui  Facciata  è 
di  maestosa  Architettura  d'Ordine  Toscano  del  Ca- 
valzer  Fontana  terminata  nel  1 683  .  In  esso  vedonsi 
«n  Cortile  magnifico,  vaste  Scale,  alla  metà  di  es- 
se un  Busto  del  Gran-Duca  Leopoldo  scolpito  in 
Carrara  dal  Sac-  Gio.  Cibei^  e  Quartieri  nobili, 
la  Sala  vaga  d'Architettura  dipinta  da  Antonio 
Colli  Allievo  del  famoso  P.  Pozzo,  e  ritoccata  da 
Gio.  Marchetti  nel  1800.  di  cui  sono  cinque  belle 
Stanze  in  una  delle  quali  vi  è  nel  centro  della 
Volta  un  Putto  di  Lorenzo  Feliciati,  e  in  altra 
Clorinda  dello  stesso  Marchetti.  Conservansi  dei 
quadri  eccellenti  di  Scuola  Sanese,  e  Forestiera  tra 
i  quali  meritano  d'essere  osservati  .  Una  S.  Fami- 


glia  di  MeckerinB  j  che  pare  di  Leonardo  ,  e  xirj 
quadri  di  Benvenuti.  Una  S.  Caterina  ia  ovato  tra- 
verso lijrura  naturale  del  Celebre  Guido  Beni  ,  t 
una  S.  Mar.  Maddalena  Penitente  del  G^(^  Fran- 
cesco V^annii  che  fanno  ben  distinguere  il  merito 
di  questi  due  valenti  Professori.  Vedonsi  inoltre 
delle  Collezioni  di  Stampe  dei  più  scelti  Pittori,  e 
Bulini  nei  tempi  felici  di  questa  nobil'  Arte  ,  che 
per  niaffjrior  loro  conservazione  sono  disposte,  e  col- 
locate co' suoi  Cristalli  5  come  pure  similmente  mia 
Collezione  di  Rami  fresohiesimi ,  e  rari  di  Jacopo 
CJallot  ec.  5  che  rendono  un  vago,  e  nobile  ornamen- 
to, e  di  altre  Stampe  legate  in  Volumi,  e  messe 
in  ordine  di  Scnole,  con  una  Biblioteca  in  fine 
molto  erudita,  e  scelta  di  Libri  di  vario  genere. 
Nella  medesima  Strada  è  da  osservarsi  il 

Palazzo  Bichi-Ruspoi,!  di  N.  l8l6  fatto  nel 
l5i!0  da  Alessandro  Bichi,  quale  ha  varie  Stanze 
dipinte  dal  Vaccagnini.    Poco    lungi  vi  è 

L'Abitazione  del  Nob.  Sig.  Patrizio  Testa-Pic- 
colomini ,  quale  ha  varj  gran  quadri  del  Cav.  Ca- 
labrese figuranti  Sofronia,  e  Olindo,  il  Ratto  delle 
Sabine.  Tizio,  Oloferne,  ed  ha  pure  varie  Operet- 
te del  Marchetti.   Poco  distante  vi  è  il 

Palazzo  Cosatti  di  N.  11 37,  nella  Sala  del 
quale  vi  sono  delle  Pitture  a  fresco  del  Buonfigli^ 
e   finalmete  quasi  di  faccia  vi  è  il 

Palazzo  Spannocchi  di  N.  l58o,  fatto  nel  l47"^ 
da  Ambrogio  Spannocchi  Tesoriere  di  Pio  IL,  col 
disegno  di  Francesco  di  Giorgio'  Vedesi  in  esso  una 
Tavola  del  Genga  Perugino ,  Scolaro  di  Pietro  ,  e 
due  Tavole  di  Matteo  da  Siejia:  oltre  due  pittnre 
di  Baldassarre^  e  di  vari  altri  Artisti  Sanesi;  Po- 
«0  distante  da  questo  Palazzo  si  scorge   il 


Palazzo  della  Dogana  Ai  '^3'.  15^2  Arrhilet- 
tato  da  Tominaùno  del  a  Speda  ">coJara  »lei  fei'uz- 
zi  (nel  soprinten<lere  alia  <jual  Fabbrica  cadde,  e 
mori;  nel  i549)s  Ii-t-  i»  una  Stanza  il  bellissimo 
quadro  del  S.  Matteo ^  opera  del  Sancge  Niccoò 
'Fwmotl  s  yii\y('  Tela  del  Ce/ e^e//£  Scolare  ,  e  parente 
ctel  Cav.  Francesco  Vanni.  Una  bella  Immafrine  di 
Kestra  Signora  dipinta  dal  Cm^.  Rafael»  Vaniti^ 
ei  intorno  vi  sono  due  Adgioli,  dio  regiiono  un 
panno  onera  molto  bella  d'  Aurelio  Martellìi  det- 
to il  Mutolo  .  Tutto  questo  amplio  luogo  ha  servi- 
to nei  primi  tempi  d'AbitìJzione  per  la  Nobile  po- 
tente, e  numerosa  Famiglia  Salimbeni,  delle  cui 
ricchezze,  e  facoltà  ne  fanno  menzione  molti  Eccel- 
lenti Scrittori,  eri  al  presente  per  compra  fattane 
inopie rna mente  dal  Granduca  Pietro-Leop<d  io  dopo 
rislfcimo  rapriente  della  IVob.  Fami<rlia  Tantucci  vi 
eHimorano  la  Po-ta,  il  Monte  de'Pascht,  e  diversi 
Oilaj  della  Città,  ove  nelle  Volti  vi  sono  delle 
Pittare  a  fi  esco  antiche.  Ritornando  ora  nella 
Strada  rimangono  tra  le  moltej  e  altissime  Torri, 
che  sono,  e  che  moUe  più  erauo  in  Siena  da  osser- 
varsene in  questo  luogo  sei,  che  quattro  di  queste 
eoa  archi  si  univano  insieme,  e  formavano  on  qua- 
i^rato.Tn  una  delle  quali  vi  si  gcorge  un  frammen- 
to di  fregio  dei  suddetti  archi  ,  nel  quale  murato 
in  detta  lu  )go  vi  rimangono  ancora  le  dimediate 
parole  -  Vero  V  Vale  —  interpretate  =  Se  ero,  & 
Vaientìnlanu  -  scritte  a  caratteri  maiuscoli  Koma- 
m  ,  (j)uivi  esisteva,  una  Chiesa  Parrocchiale  dedica- 
ta a  S.  Donato  assai  antica, che  fu  trasiatata  come 
s""  è  detto  di  sopra  in  S,  Michele  .  Nella  facciata  del- 
ia, quale  si  vedono  due  Freschi  di  De/Jcbo  Bur ba- 
ri ni .  Porro  quivi  discosto  si  trova  un  puiiblico  Ora- 
torio dedicato  a 
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8  WARTA  DELLA  Neve  di  Vniìmn-ìAn  della 
Nob.  Famiiriia  Ci;m2;!ii  pfi-rbe  fabbricai»»  d'ordine 
di  Mons.  Gio.  CinughiT.  Vescovo  di  Pi  nza  e  Mon- 
faJciijo  net  l4^4-  ^'J  nu.^st:*U  •^!.)rio  ve  *eisi  una  Ta- 
vola dipinta  da  M'tteo  di  Goifanni  ««^l  ^^77 >  f^^'® 
è  una  -ielle  su'ì  opere  più  «lehcate.  Le  liue  gran 
Tele  a  chiaroscnro ,  die  servono  per  deconire  la 
Piao:a;ia  della  Doirana  nel  giorno  de'  Coi j_ius  Dolci- 
ni sono  i^el  Burbarini  (^a)  .  Seoi:uitan'io  a  reità  linea 
la   S irrada  si  trova  a   man  <<estra  il 

Palazzo  Petrucgi  di  N.  j3n  5  clie  ha  una  Ve«- 
nere  di  JZec/zer?/2o  ,  -ifupenda  opera  ,  e  altre  Pitture 
di    <|uest' artis'a.   Poco  sopra  vi   è  il 

Palazzo  Ciai  di  N.  i3o8  1"  archi(ettura  e  Hi 
Cecco  di  (T?or§io,  nmodernnto  nel  1800  dai  Lia-' 
valief  Oonato  .    Ne  se2fue  dipoi  il 

Palazzo  Sergardi  di  N.  1 3oS  modérnaraen^© 
co8^rui^0  5  ed  ampliato  con  disegno  di  M.  Pao  o 
Posi  da  Siena  Architetto  in  E  orna  .  Si  vedono  di- 
pinti >n  una  Stanza  da  Ademolìo  Apollo,  e  !Vra,r- 
zia,  Niobe  5  Ararne,  e  Giunone,  la  Caccia  di  Me- 
leaii;ro,  la  Nascita  del  medoimo,  e  la  sua  morfe. 
In  altra  Stanza  il  Ratto  delle  Sabine.  L'altro  Sa- 
lotto contiene  la  Vendemmia,  un  Ballo  di  Ninfe» 
e  Satiri,  Sileno  sul  Giumento,  Bacco  j  e  Arianna, 
Danaee,  Le<la,  Europa  ,  Dafne,  Enfiimioue  ,  Mercu- 
rio ,  e  un'Adunanza  di  Dei.  Il  «juaito  ^'alolto  con- 
tiene varj}>assiriiievi  dipinti  a  chiaroscuro  con  Amo- 
re ,  e  Inienes  oltre  le  (juattro  Età  Segue  li n  Ga- 
binetto ove  8ono  dipinte  le  Coribanti  ,  Jole  ,  ed  Er- 
cole j  la  Discordiaj  e  le  quattro  Arti  liberali.  Ve- 
lie 
(a)  Que-te  Tele  esi itone  attualmente  nelle 
Stanze  dei  la  Jjug..ngt. 
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desi  pure  dipinto  a  olio  la  Vestale  Romana  acca- 
fiata ,  Coriolano  j  Paride,  Enone  ec.  Varj  di  questi 
Freschi  furono  incisi  dall'  Autore;  Luigi  Ademollo  . 
V' è  pure  una  Stanza  dipinta  a  fresco  dai  Cavalier 
Giuseppe  jVasim,  ed  altra  da  Carlo  de  Vincenti 
Milanese,  raodernaniente  condotta.  Pfea:if  voli  Tele 
sono  in  q  uesto  P  alazzo  ,  e  fra  le  altre  Lott  colle  Figlie 
di  Rutilzo  Mannctti  opera  bellissima,  e  posta  neli' 
Etruria  Pittorica  ,  .incisa  da  Gio.  Battista  Galli , 
disegnata  da  Giuseppe  Pera .  Vi  sono  pure  bei 
Paesetti  di  Paolo  Anesi  ,  di  ZucchereUi',  varj  pic- 
v^cli  ijuadri  di  Pasqualino  Hossi  Vicentino ,  e  altri 
quadri  dei  primarj  Artefici  Sanesi.  Conservasi  pure 
una  bella  Eaccolta  di  Stampe,  e  Disegni,  nove 
pezzi  grandi  oltre  al  Frontespizio  di  Van  Aadenaerd ^ 
e  del  Celeb.  Andrea  Mantegna  .  Accosto  al  suddetto 
cvvi  altro         ^ 

Palazzo  di  pertinenza  de' Nobb.  Sia^or.  Branca- 
dori  (come  Eredi  Tomjviasj )  di  N.  i3o©  Architet- 
tato da  Filippo  Francini  circa  la  metà  dello  scor- 
so Secolo  .  In  esso  vi  sono  varie  Stanze  dipinte  da 
Vincenzo  Mei,  Matteìni,  Warcheéti  Gioitine  .  e  al- 
tri bravi  Ornatisti,  ed  una  Sala  benissimo  archi- 
tettata da  Pietro  Rossi  da  Jjugano . 

Nella  Casa  Sjcrgardi  (  del  Sio.  Giovanni  )  di 
N.  1i5g.  può  osservarsi  un  Salotto  di  Liborio  Guer- 
rini ,  e  una  Camera  dello  stesso,  in  questa  Gasavi 
sono  varj  quadri  ragguardevoli  (  fra  i  quali  un 
Paese  di  Salvator  Rosa)  ,  e  varie  Soffitte  dipinte  a 
fresco  dal  Cai^    Apollonio  N'asini .  Poco  sopra   vi  è 

Il  Palazzo  Bcjlgherini  di  N.  Ii5'2  ha  una 
Lucrezia  di  3Ieckerino,  le  Grazie  del  Passignano  ^ 
G.  G.  morto  del  Riccio^  e  altri  quadri  di  Sanesi 
Pittori.  Accosto  a  questo  vi  e 
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La  Casa  Ragnoni  di  N,  iiSSj  ha  un  bel  S.  Gio: 
nel  Deserto  di  Rutzlio .  In  faccia  si  osserva  un  pub- 
blico Oratorio  dedicato  a 

S.  ONOFRIO  offiziata  da  una  Congregazione 
de'  Ciechi  Stroppiati  ,  ed  Invalidi  sotto  1'  invcca- 
zione  di  S.  ANNA,  di  pertinenza  adesso  del  ^ig  Ce- 
lio Perini-Brancadori .  La  Tela  dell'Altare  èdi»Se- 
bastiano  Folli ^  ed  altra  Tela  esprimente  S.  Anna  è 
à* Astolfo  Petrazzi  del  \6Ì\ò  intorno  vi  si  sc(>rg:o* 
no  alcune  Statue  rappresentanti  i  quattro  Avvo?a*i 
della  Città  j  e  due  altre  S.  Andrea,  e  S,  Onofrio ,  che 
tntte  furono  lavorate  da  Giuseppe  Silini  Scultore 
Senese    nel  1769.  Indi  quasi  accosto  s'  incontra 

S.  ANDREA  Chiesa  Parrocchiale  eretta  nel 
Sec.  XIIT.  Nel  Circondario  di  questa  hanno  abitai 
to  le  Monache  di  S.  ChiarA^  dal  l553  al  i586  .  Fu 
diifca  la  inedesi'.na  ad  offiziare  ad  unaCon^rregazio- 
ne  di  Padri  sotto  la  protezione  di  S,  Filippo  Neri  detti 
Padri  dell'Oratorio  nel  1708,  ma  per  mancanza 
d'  Individui  fu  nuovamente  data  questa  Parrocchia 
pello  Spirituale  ad  un  Sacerd.  Secolare  fino  dal  1759. 
Palio  zelo,  e  vigilanza  del  Eev.  Sig;.  D.  Bernardino 
Bellacci  venne  quasi  del  tutto  rimodernata,  e  co- 
sfcroita  con  Volta  come  lo  è  al  presente  nel  1765. 
/  Vedesi  nella  sua  Facciata  una  pittura  a  fresco  fat- 
ta nel  1758  da  Giuliano  Trahallesi .  Entrati  perciò 
nella  medesima  scorsesi  nella  Tribuna  dell'  Aitar 
maggiore  una  Tela  ove  dipinse  un  S.  Andrea  il  Cat^. 
Giuseppe  Nasini ,  ma>  di  una  buona  maniera;  e  ne- 
gli Altari  minori  wn  quadro  del  medesimo,  ma  di 
una  maniera  debole,  ed  altro  in  faccia  del  Fratel" 
lo  D.  Antonio  di  maniera  parimente  debole  ,  poi- 
ché fatti  tutti dne  quando  questi  Fratelli  erano  as- 
sai vecchj .  I  du«  Freschi  poi  della  B.  Aldobrande- 
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sra  Ponzi,  e  rie!  B.  Alberto  da  Ghiatina  sono  orie- 
re  del  Cat^.  Apolìnnio  Nasini .  Nella  Sa'I^e^^la  vi 
sono  tre  Tavole  esprimenti  la  Goronazio-ie  di  W.V.  j 
S  Andrea,  <=!.  Pietro,  opere  di  Giovanni  di  Paolo 
padre  dì  ^latteo,  di  B'tivenuto ,  di  Pietro,  e  di 
Stefano  Pirfori  Sancisi  dipinte  nel  i445.  Qui  appena 
«sriti  vi  è  il 

Palazz<»  Pozze>Ì  di  N.  1297  Architettato  dal 
S'^inii  Ila  n^il»  "^aia  l'Aurora  dipinga  dal  Buonsi- 
gnoì'i ^  e  nn  ^tiotfo  con  varie  mil-o|o2Ìche  Storie  da, 
Xiuigi  Adenollo  c<»ndotte.    Poco  di  faccia  vi  è  il 

Pai-azzi»  Zcndadari  di  !N.ll.54sha  una  Galle- 
ria dÌT)i'ira  dal  Salimbenì ^  e  varie  Stanze  dipinte 
da]  Pf^nripf ,  e  B atta/ ucci  ;  oì^re  varj  quadretti  di 
jd/essandio  d'Anna  Vapofetano  ^  Scendendo  adesso  a 
nian  degira  si  trova  il  «>ià  soppresso  Monastero  di 
S  PETRONILLA,  e  quindi  da  oj.siervar8Ì  una  beliamo 
va^a  Gomi^aSTnia   laicale  sotto  i   titoli   del 

B      AsTDREA      GalleRAJVI  ,      C      S.       '^EBASTIANO    M,  . 

cbc  furono  anribedue  riuniti  nella  >na  rip  intìnazio- 
ne  del  1792.  Prima  d'«n  >-t'e  in  qast' Oratorio  vi 
si  osservano  alcune  Pitture  ajla  Ra^aella  con  alcu- 
ni ^anti  5  che  maritano  poca  attenzi"nf- ,  ma  s'»pra 
la  Porta  del  suo  incrre^so  vi  è  un  Fresco  assai  sti- 
mato di  Sebastiano  FoL',  ed  interna  m'unte  il  Segno 
di  S.  Lucilla  di  Stefano  l^olpi  nel  1614?  opera  as- 
sai vaga 3  e  Venturesea  .  Nel  su^'  Altare  perci^  si 
venera  un  SS.  Crocefisso,  che  secondo  Jtj,  pia  tr;i  li- 
ziene  portavasi  dal  nostro  glorioso  Concittadino 
S.  Bernardino  nelle  sue  predicazioni  Evangeliche  . 
GÌ"  Inta«:i^  che  li  fanno  ornamento  sono  eecel;è>nte 
lavoro  ò,"  Antonio  Bosi  Sanese  a  diseono  'di  Luigi 
Ademollo  fiìtto,  nel  1795,  e  nella  parete  di  questo 
Altare  vi  dipinse  a  cliiarotiGuro  il  medesimo  alcuni 
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ffJtfi  .Iella  'Passione  ,  e  due  Figure  dei  Conti toiari 
di  detti  Coi.pfi'rfua  .  La-  Volta  pérìanio  fu  dipinta 
dal  nostro  Sehatano  Fodi  suddetto  nei  itìci),  che 
è  una  delle  t*pere  molto  stimate.  I  latti  f\<d[ 
Sa  iti>  s-iriia»  al\-;so  esp  )3t>.  f  ^enl"si  dalla  par- 
te sinistra  del  ?uo  In^rreéso  .  ]a  pt  itt  a  fa(ciota  lì- 
gnra  <^u:\nl<ì  l' Imperator  Di*  cle/.iano  dielìiarò  il 
Santo  Capitano,  è  del  suddetto  P!^to^e  del  1608. 
I  a  «eofuente  5  che  rappresf^nta  f|uandft  il  S.  si  scuopre 
Cristiano  nel  consolare  alcuni  Fedeli  C^a  ree;  ali,  è 
Opera  di  Butilio  del  niedes^imo  ann(.,  dipinto  di 
un  fare  unii'  affatto  Guerci nesco  .  la  terza  rap- 
pre.«en.'ante  il  p.itno  l^iartirio  eolle  Prez/e  peile 
quali  il  Santo  non  morì  fu  colei  ila  da  Pietro  So'  ri 
Op^ra  m(dto  stimala.  la  (joarta,  die  rapprei-eriia 
ij  iVTartirioj  ci  e  ricevè  il  Santo  delle  Veriihe,  e 
miTte  dei  medesim»-  fu  opera  dello  s-te  .10  nel  1614 
In  una  Cappella  rcn  un'Ahare  la^'o'^afo  a  stucchi 
assai  gentilmetìte  da  Ijortotommeo  CeccJani  a  spese 
del  Kob.  Sis:-  IVIarch.  l'erdjcando  INerli  in  t^mpo 
del  suo  Priorato,  vederi  u^'H  Tela  esprimente  S.  Se- 
bastiano ePT^oianiMife  do  Li^ienzo  Feh ciati  óifl'/*^'^ e  di- 
pinta .  F  ili  altra  Ciaiipeiia  vent-si  nelFA'tare  una  gra- 
ziosa Iinuiaoine  della  Concezione  di]\1  V.  opera  a^ifai 
de?!:n;!  fa;  (a  nel  16(7  da  Tiame^co  Vu.-ticì  x\e\\.V'  il 
J^w^tuhiiio  .  In  S;'arestia  vi  son»»  rry  l'avolo  dei 
^  :  i  Ito  della  Compasrnia  dtd  B.  Anfìr<  «  ,  e  la 
Cfr'a'-ia  è  rel'a  piccr»ia  Capp'  !'a  ''i  ]^.'..V.<  p*  re 'Vd 
Caso- ani .  V  è  pure  in  orati  r,t  pe'/?i  j:  <;^!a|ftio 
dt  .S.  Boero  del  VacrJùarotti ^  e  oueJiO  .  '*^  S^ha- 
SI  iario  .lei  Sodarla  ut»  S.  Selntliano  òe]  Coyol^iii^ 
wna  IVI.  V.  del  P.sani .  Eisci^i  di  oìii  sjì  tr<.verà  in 
queste   adiacenze    il    ììi  an  ii'^'j<o    l'tlifizic   per  le 

TllvA  dti  ji'aiixu  di  Lana  di  N.   iSS/ 5  che  por- 
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gè  motivo  a  considerare  quanto  fiorisse  in  Siena  una 
simile  Maestranza  (a),  ed  in  faccia  a  quest'  Edifi- 
zio  esiste  la  tanto  celebrata 

GASA  (  ov'  era  la  Cappella  di  S.  Crespino  di 
N  .i333  )  della  Brigata  Godereccia  di  cui  cantò 
Dante  nel  Can.  XXIX.  dell'Inferno  nel  parlare 
di  Capocchio  Falsario  Senese  . 

w  Tranne  lo  Sfcricca  (b)  , 
,,  Che  seppe  far  le  temperaSe  spese , 
55    E  iViccolò   (e)  .  che  la  costuma  ricca 
5)  Del  Garofano  ^rima  discoperse 
„  Neir  orto    dove  tal  seme  s' appicca: 
55  E  tranne  la  JBìigata  in  ohe  disperse 
5,  Caccia  d''A.scian  la  Vigna  e  la  gran   fronda , 
M  l'Abbagliato  (d)  il  suo  sen/to  profferse . 
£  poco  più  sotto  quasi    nel  Piano  si  vede  la   gran- 
diosa Fonte-Nuova  fabbricata  nel   1298  ,  e  alla  fi- 
ne di  questa  medesima  Strada  si  vede  una    Chiesa 
dedicata    a    S.    Lorenzo    con  Convento  di  Monache 
Francescane  soppresso    nel    1^83.    Dipoi    ritornando 
per  la  medesima  Strada,    e   voltandosi    a    man  de- 
stra per  una  piccola  Costa  troverassi    pella    Strada 
di  Camollia,  e  seQ[uitan'lo    il  solito  cammino  verso 
la  Porta  vedrassi  di  prospetto  una  Chiesa  oggi  Par- 
rocchia traslatata  sotto  il  titolo  di 

S.  STEFANO  in  S.  Girolamo  di  Camparsi  .  In 
questo    luogo   esisteva    un    Monastero    di    Religiose 

(a)  Pres.'^o  Emntebranda  ei>i'i  un  altro  Edijìzio 
insienie  con  quello  della  Tinta  del  Guado  con  mol- 
te Stanze,  e  in  Valniontone  ne  ^fu.  demolito  uno 
nel  Sec.  J^f^IL ^  che  (^i  fu  fabbricato  nel    i.'5/^Z' 

(b)  StficGa  T\/ìarescotti . 
(e)  JSficcolò  Salimbeni  • 
(d)  Sano  Maconì  . 
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Franoescane  venute  di  Gubbio  dette  di  Gampaosj, 
e  quivi  cominoiarono  tad  abitarvi  nei  Sec  XIV. 
Questa  loro  Chiesa  fu  rifabbricata  circa  l'anno  1 685 
dalle  Pronipoti  del  Pontefice  Alessandro  VU.,  che 
in  numero  di  sette  vestirono  quell'Abito.  Rendesi 
questa  una  delle  più  vaghe,  e  ornate  della  Città, 
poiché  oltre  ài  ricco  broccato  d'  oro  vi  si  «cordono 
più  5  e  diversi  insigni  Reliquiari-  Vi  dipinsero  nel» 
la  Volta  a  tempera  Miohelangiolo ,  e  Niocòlò  Ric- 
ciolini Romani  Scolari  di  Ciro,  che  fiorirono  nei 
cadere  del  Sec.  XVII,  e  le  due  Tele,  che  si  scor- 
gono nei  due  Altari  rninori  sono  di  Pietro  Locat- 
telli  Romano  «colare,  pure  del  suddetto  Accade- 
mico di  S.  Luca  nel  1690,  Nell'Altare  poi  moggio- 
re  si  osserva  una  Tela  esprimente  S.  Girolamo  co- 
piata esattamente  da  quella,  che  è  in  Roma  in 
S.  Girolamo  della  Carità.  Il  Coro  fu  dipinto  dal 
Paccagninz ,  e  nella  Chiesa  interna  sonovi  var)  gran 
Freschi,  che  sembrano  della  scuola  del  Frasari .  H 
Claustro  secondo  ha  una  Coronazione  di  M.V.  Opera 
certamente  di  qualche  Scolaro  del  Perugino  Poco 
discosto  a  questa  Chiesa  Parrocchiale  esisteva  uà 
Monastero  fletto  delle  Convertite  oggi  chiuso,  e 
quivi  prima  di  scendere  nella  Piazza  detta  Papa- 
roni  si  veggono  alcune  vestigio  del  Palazzo  demr^* 
lito  dei  Bandinelli  della  Nobilissima  Famiglia  del 
Pontefice  Alessandro  ]II.  del  quale  cantò  Faccio 
degli  U berti  il  seguente  verso. 

55  Jj   alto  Palazzo ,  che  in  Toscana  siede  ,5 

E  dipoi  presegnendo  lungo  le  Mura  della    Città  si 
arriva  tvila 

Porta  detta  di  C  amolli  a  ornata  con  pietre ,  e 
bassi  rilevi  da  Dory:enico  CapoM.  Fiorentino  col  motto 
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ftr>nra  <li  e.^sa  -  Cor  ynagis  t'hl  Sena  panriìt  -  che 
a!lu^3  airapri.n'nto  <li  i|ui',t;;i  Poria  ai  iTran-Da*'--* 
Ferìinanrlo  T.  nel  l6c4i  t-irrome  poro  lun^i  di  (|uì 
in  (\iooiii  alla  Vii  Paioi'sa  (t),  altra  ve  n'era, 
elle  fu  murala.  Escici  subito  risiede  un  piccolo  Ora- 
torio sotti»  il   Tito!'»  AA 

,S.  SEPOLcao .  Ben('ft''>io  laicalf^  rli  ^  M  della. 
Scala  cnn  una  Tela  del  Ca\'.  Francesco  ^ anni.  K  pia 
che  incTiKa  la  strida  peir  arrivare  ali  Antiporto  rom- 
perisce  una  Colonna  eretta  in  m^noria  dello Sposa^ 
lizio  rl-dl'I^npi^rator  Federi«:o  JIT  con  Eleonora  Hi 
Portogallo  se'jTuito  io  i:[ue,sta  1 003:0  nel  i43l.  Poco 
Innsri  di  «^pit  si  nru^iia  nel  deito  Antinorto  un' 
Opera  a  f  ibisco  del  (?«  ■.  Giuseppe  JVasini  fatta  nel 
1699  a  spese  di  diverse  Contraile  deila  Ciftà,  elie 
fa  ornamento  a'I  un'Ifrioinirrne  di  M.  V.  che  fu  di- 
pinta da  S/nione  di  Marthio  da  Siena  (h)  .  ffuelt" 
istesso  Pittore,  rlie  diomse  la  Laura  flel  Petrarca, 
e  come  scrivono  ,  e  asseriscono  alcuni  effigiata  iti 
quesloluo^o  rolla  delta  Imma«rine5e  che  fos^e  la- 
vorata nel  i35q  nelT  ultima  vecchiezza  di  questo 
Pittore  .  Benché  altri  vi  smo,  che  credono  e,«:sere 
pittnra  di  M.  Cecco  di  31  Ch^lio  del  hegname  ^  o 
òì  Nuccio  dei  Fontani  conf»>rme  t^i  le^jrt:  ai  Libri 
di  Uscita  dei  Gamarlinsrhi  di  Biccherna  del  i.3o8  , 
e  9,  che  furono  pagati  per  dipinprere  al  Portone 
di  Cainollia  . 

(^uinli  retrocedendosi  p^r  la  medesima  strada^ 
e  colla   solita    velocità    entrati     nuovamente    pella 

(a)  Qwesta  Strada  è  nominata  dai  Ch.  Propo- 
sto ijódovi co- Antonio  Muratori  nella  sua  Opera 
delle  Antichità   Italie  ne 

(\))  Fu  incim  da  Uio.   Ballista  Sinles  Eomanq, 
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suddetta  Porta  pella  Strada  retta  consolare    troverà. 
una  Chiesa  Parrocchiale  sotto  il  titolo  di 

S.  PIETRO  ALLA  BIagione,  che  era  Commèn- 
da dei  Cavalieri  di  Malta,  «  anticamente  g-ià Ca- 
sa di  Monache  dell'Ordine  de' Templari  Dipinse 
sopra  la  Porta  Lorenzo  Rustici  detto  il  Rusticonr  j 
e  dentro  la  Chiesa  evvi  una  Tela  del  ^a?om,  e  un 
quadro  dietro  all'Aitar  maggiore  di  Diego  Pesco 
Spa£;noIo .  La  Cappella  appresso  fu  fatta  nel  i623 
col  disegno  di  Benedetto  Gio^'annei/ii  e  nella  me- 
desima VI  e  una  Madonna  del  Riccio.  Indi  per 
questa  medesima  Strada  a  man  sinistra  esisterà  un 
3Ionastero  di  Monache  Agostiniane  ,  che  £n  soppres- 
so nel  1783  sotto  il  titolo  della  Concezione  ,  ed  a 
man  destra  troverassi  una    Chiesa   dedicata  alla 

l^ATIVITÀ  DI  M.  V.,  che  viene  offiziata  da 
nna  Compafjnia  laicale,  acni  nella  sua  ripristina- 
zione  si  è  aggiunto  altro  titolo  del  B.  Ambrogio 
Sansidoni  .  Chiamasi  ancora  volgarmente  di  Fox- 
TEcrusTA  ,  perchè  presso  ad  una  Fonte  pubblica, 
che  denomina  vasi  anticamente  Fonte=:Maliziva.  Questa 
Cì'iesa  fu  fabbricata  sulla  fine  del  XV.  Secolo 
per  dar  culto  ad  un*  Immagine  di  M.  SS.  assai  an- 
tica,  che  fu  dipinta  sopra  la  Porta  della  Città  det- 
ta di  Pescaja,  che  era  dove  al  presente  si  vede  il 
famoso  Aitar  maggiore  .  Questa  Sacra  Immagine  da 
quei  Devoti  pij,  e  zelanti  Fratelli  vedendo,  che 
potess«  patire  assai  peli'  umidità  fu  fatta  segare, 
e  quindi  fa  collocata  entro  un  Quacir»  assai  bene 
intagliato.  I  marmi,  che  formano  il  suo  Altare  fu- 
rono lavorati  nel  i5l7  con  eccellente  maestria  dai 
Fratelli  Marsini  Scultori  Sanesi  ,  quali  avendo- 
ne curiosità  di  vedere  Papa  Giulio  III.  furoMO 
«andati  a>  Roma  pezzo  per  pezzo  5  «  dipoi  a  Sies» 

ai 
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riportati .  La  Beata  Vergine  Coronata,  e  an  gran- 
dioso Fresco  è  di  Bernardino Fungaj  dt'iV anno  j5i2. 
L'Annunziata,  e  l'Angelo  Operette  va^he  del  Sa- 
limbeni,  di  cui  sono  la  Nascita,  e  il  Transito  di 
M.  V.  j  e  quella  che  è  a  man  sinistra  senz'  Alta- 
re ,  che  esprime  la  Vergine  eoi  Bambino  in  aria 
additata  dalla  Sibilla  all'  Imperatore  Ausosto  è 
Opera  eccellente  di  JBaldassar  Perazzis  Opera  tan- 
to lodata  nella  Storia  della  Pittura ,  e  S,  E.  il  Prin- 
cipe Chigi  Farnese  ne  ha  una  piccola,  ma  vaga 
Copia  fatta  da  Teodoro  MatteiniVistojese  "  Questa 
fu  incisa  da  Agostino  Cesta ,  da  Raimondo  Fauc- 
ei,e  da  Ignazio  Buonajuti  .  LHil timo  Altare  a  man 
ginistra  ha  il  Miracolo  della  pioggia  dipinto  dal 
Riccio  ,  e  la  Visitazione  diM.  V. ,  che  è  nell'Alta- 
re a  man  destra  per  la  Porta  principale  è  di  Micheìan- 
giolo  Ansehni San&se  ,  che  tanto  ha  dipinto  in  Parma. 
Varj  Santi  Sanasi  del  Salimbcni .  L'Adorazione  dei 
Magi  del  Montorselli  'Due  Laterali  all'Aitar  mag<i;io- 
re del F/tt«ci.  Il  Disegno  infine,  e  Pianta  di  questa 
Chicca  è  di  Francesco  di  Cristofano  Fedeli  da  Conio. 
La  Pila  di  bronzo  dell'Acqua  santa  fu  gettata  nel 
1480  (lo,  Giovanni  delle  Bombarde  Sanese .  Il  Bassori- 
lievo sulla  Porta  laterale  fatto  nel  1489  sembra  Opera 
di  Neroccio  di  Bartolommeo  da'  Iiandìni  Pittore  . 
e  Scultore  Sanese.  Nella  Cappella  superiore,  evvi 
un  Bassorilievo  3  dove  il  Vecchietta  espresse  Gesù 
morto,  e  sulla  Residenza  del  Governatore  v'è  una 
Coronazione  di  M.  V.  in  Tavola  del  Fungaj  .^  e  noi 
quadro  dell'Altare  ove  sono  varj  Santi  vi  è  scritto 
=  Franciscus  Franci  Cleric  Senen.  Jecit  =  E  gli 
Stucclii  sono  del  Franchini  .V^ sciti  da  questa  Chie- 
saj  e  ritornando  nella  strada  Consolare  a  ir^ano 
destra  si  osserva  una  Chiesa  dedicata  ai 
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SS.  Vii;rcÌN2fo  5  ÌD  ^NÀsfAsi©  MM.  Parrocchia 
soppressa  Tanno  1^823  e  riunita  colle  sue  Rendite 
alla  Parrocchia  di  S.  Andrea  ,  e  quindi  data  ad 
offiziare  agli  Abitanti  della  Contrada  dell'IsTRic  e 
nel  ±788.  Secondo  l'eccellente  Scrittore  di  Storie 
Si£^ismondo  Tizzo  (  Parroco  stato  di  questa  Parroc- 
chia) fu  consacrata  questa  Chiesa  nel  ll44  ^^^ 
Pontificato  di  Lucio  li.  da  Ranieri  I.  Vescovo  di 
questa  Città  nel  29  d'  Agosto .  La  Tribuna  dell* 
Aitar  maggiore  a  chiaroscuro  è  una  dellfe-  buone 
opere  j  che  abbia  fatto  Pasquale  Baccio  ni  Sanese  1 
e  gli  Stucchi  sono  dei  Fratelli  Crcmoni  Milanesi ^ 
a  spese  del  Rev.  Sig.  13.  Ferdinando  Mannotti 
Parroco  ultimo  della  medesima  •  La  Tela  dell'Al- 
tare a  cornu  Epistolx  esprimente  S.  Bartolo mraeo 
è  d'  Alessandro  Casolani ,  che  si  crede  il  Bozzetto 
di  quello  che  è  nella  Chiesa  Parrocchiale  di 
S.  Quirico  in  S.  Maria  del  CArminejC  lateralmen- 
te un  S.  Girolamo  del  Sac.  Antonio  Nasini ,  e 
S.  Lucia  viene  attribuita  al  Petrazzì,  e  nell'Altra 
a  cornu  Evano;elii  una  Madonna  dipinta  circa- Iali- 
ne del  Sec.  XIV, ,  e  lateralmente  altra  Madonna 
di  Raffaello  Vanni  ^  e  il  S.  Elio: io  di  Rutilio  .  Ne- 
la  Sagrestia  evvi  una  Tavola  di  Taddeo  di  Barto' 
lo.  Quasi  in  faccia  vi  è 

Gasa  BnANCADORi  di  N.  1269  ,  che  ha  delle 
buone  Tele ,  e  Stampe  .   Quindi  si  trova  il 

Palazzo  Pieri  di  N.  11743^110  ha  la  Sala  di- 
leguata nel  1809  dà  Serafino  Belli  3  ed  eseguita  da' 
Pietre  Rossi  dì  Lugano  a  Stucchi.  Ivi  oltre  la  Raccol- 
ta di  preziose  Stampe,  vedesila  Cappella  ove  lavo- 
rarono gli  Stucchi  i  Fratelli  Cremoni  Milanesi  ,  e  che 
contiene  un  Quadro  di  Mecherino .  Vi  dipinsero 
T^UTQ  il  Béutalueci ,  il  Pacca^Tìinii  e  il  Marchetti},  dì 


i64 

Tele  si  osserra  una.  B  V. ,  e  G.  B.  Opera  p?re«rit; 
del  Pontofìàio  Fiorentino  ,  ripetuta  neJla  Galleria 
Gerirti  di  Firenze.  Il  Celebre  Quadro  delle  Parche 
deisicritto  dal  P.  Della  Valle  per  inaigme  Opera  dtl 
Bigio  i  e  del  Tozzo  Sanesi:  una  B.  V.  con  GB.  a 
mezza  figura  posseduto  dal  Card.  Montalto  ,  opera 
del  B«s%tìno  Uua  M.  V.  Assunta  del  Paccharotti. 
Molti  quadretti  di  Gio.  Antonio  Pandolfi  da  Pe.-a" 
ro ,  una  Pietà  di'  Annibale  Caracci ,  •  altre  Opere 
di  Scuola  Sanese  .  La  prossima 

Gasa  Chigi  di  N.  I174  ha  molte  Tele  del  «9/?- 
limbeni,  del  Folli,  e  un  quadro  oyalo  di  Sru»da 
Perugina  oltre  vaghi  Quadretti  Fiamminghi  della 
Casa  Useppi .  Poco  più  avanti  vi  è  la 

CASAPECcidi  N.I171,  quale  oltre  una Galleri* 
dipinta  da  V^incenzo  ìlei,  ha  varj  quadri  dei  mi- 
gliori Artisti  Sanesi.  Vedesi  presso  l'Orto  un  Ro- 
mitorio dipinto  egregiamente  di  stile  afFat^o  Bar- 
rocccsco  da  Francesco  f^anni  »  £  salita  quindi  « 
mano  destra  una  piccola  Gesta  si  osserva  V  antica 
Chiesa    Parrocchiale  di 

S.  STEFANO  fabbricata    nel    1371 ,    e    in  tal 

fnisa  ridotta  nel  1671  dal  Parroco  Cario  Sozzici . 
l'Aitar  maggiore  fu  lavorato  a  Stucchi  dai  Nota" 
ri  j  e  nella  Tribuna  il  S.  Stefano  è  del  P  et  razzi  ^ 
l'Aitar  destro  ha  un  Gesù  vaortQ  (ìd  Buonjiff/j ,  ed 
il  sinistro  una  Visitazione  del  Mannotti .  La  Sa- 
grestia era  l'antica  Chiesa,  ed  ha  il  qnadro  dell' 
Altare  opera  del  Secolo  XV.  Gli  Stucchi,  che  or- 
nano la  Chiesa  furono  condotti  dai  Fratelli  Cremoni 
Milanesi,  in    faccia  a  questa  Chièsa  si  vede 

L'I.  e  R,  Cavallerizza  di  N.  1084  dove  si  cu- 
stodiscono i  Cavalli  per  il  maneggio  sotto  la  direzio- 
ne di  un  Gentiluomo  Senese  col  titolo  di  Cavallerizzo 
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eletto  da  S.A.  I.  eR.  j  e  suoi  Subalterni  .Or  questa 
Fabbrica  fu  fatta  a  spese  di  S.  A.  R  Francesco  IJI. 
nel  174*>  *  persuasione  delSig.  Niccolò  Rofsermini 
Gentiluomo  Pisano  Soprintendente  alle  Razze  del- 
la inedegima  R.  i\.S.  ,  e  Maestro  di  Cavallerizza 
non  tanto,  a  benefizio  deiCaTalieri  Sanesi ,  cbe  del 
Nob.  Collegio  Tolon-eii  e  di  rpalunque  altro  del- 
la Citrà,  'O  foraneo.  Appresso  per  comodamente 
cavalcare  allo  scoperto  vi  è  un  recinto  di  muri  con 
un  sufficiente  sterrato  ,  ed  esciti  da  questo  luogo 
Tedesi  un'  ampia  pianura  denominata  la 

LIZZA.  Non  farà  di  mestieri  quivi  dimostra- 
re la  situazione ,  in  cui  dapprima  trovavasi**^ questo 
Luogo,  poiché  tutto  nuova  faccia  presentaci,  e 
nuova  idea  perii  Disegno  d^  Antonio  Matteucci,  e 
peir  ottime  j  e  vigilanti  premure  datesi  da  S.  E.  il  no- 
stro Gov. ,  e  Luogotenente  Sig:.  Giulio  Bianchi  j  tanto 
che  esso  resosi  è  osfgidì  un  più  che  piacevole  non  meno , 
che  dilettevole  Passeggio  non  tanto  pei  Paesani ,  e  Fo- 
restieri, che  pelle  Carrozze  nei  tempi  specialmen- 
te d'Estate  per  i  ben  disegnati  Viali  ,  che  lo  cir- 
condano non  solamente  ,  ma  ancora  peli' ornamento 
fattovi  di  tante  belle  Statue  di  diverse  grandezze 
lavorate  da  Antonio  Zini ,  e  Colonnini  tanto  nel 
6U0  principio,  quanto  nei  Pilastri  dei  circoli  da  ri- 
poso, che  alla  fine  terminano  in  un  piccolo  bene 
111  oto  Tempietto  secondo  il  disegno  di  Bernardino 
fantastici .  1^  quindi  dassi  luogo  di  poter  pro*e«;ui* 
re  volendo  il  suo  passeggio  con  entrare  nella  For- 
tezza stata  fabbricata  dal  Granduca  Cosimo  L  nel 
i56«  col  disegno  di  Baldassarre  Lanci  da  Urbino , 
dove  egualmente  puossi  all'  intorno  a  suo  bell'agio 
rendere  piacevole  il  suo  cammino  .  Quivi  su<d  di- 
morare va  suiEciente  numero  di  Soldati  con  un  Co. 
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mandante  pella  Guardia  della  Città  dove  per  Ior« 
inan^gior  comodo  «  situata  una  piccola  Chiesa  de- 
dicata a  S.  Barbara  per  servizio  della  Milizia  . 
Vi  è  in  detta  Chiesa  una  Tela  del  Baroni ,  e  una 
Pittura  del  Marchesini  Pistojese .  Si  osserva  in 
questo  luogo  più  a  basso  ilGiuoco  di  Pallone  .  Al- 
la fine    di  questo  Passeggio  si  vede  il 

Palazzo  dell'antichissima  Famiglia  Malavolti 
di  N.  io8l  dove  si  mantiene  uno  Spedale  per  i 
poveri  Sacerdoti  Pellegrini  quiri  traslato  nel  iZBo 
e  fondato  da  Donusdeo  d'  Orlando  Malavolti  nel 
l335  nel  Palazzo  di  S.  Marfca  a  Porta  Tuli  dove 
risiede  il  R.  Conservatorio  di  S.M.Maddalena,  ed  a 
mano  sinistra  vi  è  il 

Palazzo  Mocenni  di  N.  II09  dalla  parte  del- 
la Spiaggia  non  finito  colla  facciata  a  disegno  del 
P eruzzi  del  l5a©  fatto  edificare  da  Bernardino  Bel- 
lantijOv'è  un  Salotto  dipinto  dal  medesimo Fen/.z- 
zi .  Indi  andcindo  per  il  ^Poggio  così  detto  de'Ma- 
lavolti   si  arriva  a 

S.  EG-ID[0  Chiesa  antica,  che  fu  di  Padro- 
nato della  soprannominata  Famiglia ,  e  da  questa 
istessa  (  soppressa  la  Cura  delFAnirae  )  fu  concessa 
a  Suor  Passitea  Crogi,  che  vi  fondò  nel  1608  il 
Convento  delle  Cappuccine  .  Nell'Altar  maggiore 
.«i  venera  una  graziosa  Immagine  di  M.  SS.  sotto 
li  titolo  =  della  Misericordia  3  col  S.  Bambino  in 
braccio ,  eccellentemente  lavorata  a  Stucco .  La  Te- 
la che  è  nell'Altare  a  destra  è  di  Pietro  Serri  di- 
pinta nel  16065  e  l'altra  a  sinistra  è  d'  Agosdino 
CiampelH  Maestro  del  Cortona.  Il  Tondo  colla 
Ti  Veronica  fu  dipinto  dal  Cai^.  Ottavio  Gori  nel 
4806.  Passeremo  ad   osservare  1'  Oratorio  di 

S.  CATEPJNA  da  Siena  offiziato    al    presente 


daffli  Abitanti  della  Contrada  dei.  DR.AGO,ai  (pnli 
fu  dato  clallaR.  Munificenza  del  nostro  Sovrano  dopo 
seo-uita  la  soppressione  d'un  Monastero  di  Suore, 
che  milit^avano  sotto  detto  titolo,  e  si  diceano  vol- 
garmente del  Paradiso.  In  questo  dietro  l'Altare 
si  osserva  un  quadro  del  Rustie kino ,  e  nei  due 
Altari  una  Tela  a  destra  del  Mannetcì ,  e  nell'al- 
tro una  Tela  del  Caf\  Raffaello  Vanni.  Prima  di 
arrivare  in  Campo-Regio  è  da  osservarsi  un  Croce- 
fisso sebbene  alquanto  maculato  dal  tempo  dipinto 
a  fresco  da  Cristqfano,e  V^incenzo  Rustici  nelj^p^. 
In  faccia  all'Abitazione  del  Nob.  Sig.  Cay.  Adria- 
no Savini  aia  Gori-Pannilini  X'^edesi  una  Colonna 
rotta,  che  sosteneva  una  Lupa  di  marmo  quivi  eret- 
ta nel  1464  per  sostenere  il  Palio,  che  correvasi  m 
onore  dèi  B.  Ambrogio  Sansedoni .  Osservasi  di  pro- 
spetto la  Parrocchia  traslatata  di 

S.  ANTONIO  in  S.  CATERINA  in  S.  DOME- 
NICO .  Convento  già  era  questo  de'Padri  dell'Or- 
dine de' Predicatori,  che  furono  soppressi  fino  dal 
l5.  Giugno  1784.  Quivi  perciò  nel  IT'S/  trasferi- 
ronsi  i  Monaci  Gisterciensi ,  che  abbandonarono  il 
loro  Convento  a  Monistero  d'  antichissima  fonda- 
zione fuori  la  Porta  S.  Marco  poco  distante  dalla 
Città,  e  questi  parimente  restarono  soppressi  nel 
1810,  e  nell'anno  seguente  fu  donato  dal  Governo 
passato  alla  Parrocchia  suddetta.  Circa  poi  l'ori- 
gine del  surriferito  Convento  potrà  dirsi  ^  che  in 
occasione  del  passaggio  del  Patriarca  S.  Domenico 
da  questa  Città  nel  ltìl5  gli  fu  concesso  per  suo 
Albergo  lo  Spedale  di  S.  M.  Maddalena  ove  vestì 
alcuni  Frati ,  ma  nuovamente  al  suo  ritorno  paren- 
dogli troppo  angusto  quel  luogo  Monsig.  Fortebrac- 
tìio  eoi  consenso  di  tatla  la  sua  Consorterìa  nel  122,3 
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donò  al  suo  Ordina  di  pà  istituito,  «d  approvato 
il  si«-o  ove  hanno  continuato  di  dimorare  fino  alla 
surriferita  loro  soppressione-,  laonde  fu  subito  dato 
principio  alla  Fabbrica,  e  d^po  due  anni  abban- 
donarono ffuei  Padri  il  loro  Ospizio  ,  e  quivi  tra- 
sferironsi  nel  1216,  e  non  molto  tempo  dopo  il 
Convento  non  solo  quanto  1»  Chiesa  furono  sì  no- 
bilmente accresciuti  ,  che  in  breve  il  tutto  videsi 
ai  tempi  del  nostro  glorioso  Concittadino  B.  Am- 
brogio Sansedoni  compiuto  Dopo  la  morte  del  det- 
to Beato  perfezionossi  1'  Incrociata  con  lasciare  al 
sosteo^no  del  tetto  quell'Arco  maravigli  oso  di  sesto 
acnto,  che  è  il  sos-n^etto  dello  stupore  di  tutti  ^U 
Architetti.  La  Torre,  che  sostiene  le  Campane  fu 
fabbricata  da  Pietro  di  Scacco  Tanoredi  nel  Seco- 
lo XIV. ,  e  perfezionata  poi  nel  ?ecolo  «eguente  da 
Liodoi^ico  di  Tancredi  d^ Angolo  della  ThedesimaFa* 
miglia.  Vi  posava  sopra  una  gran  Piramide  scan- 
nellata 5  che  alzavasi  sopra  1'  ultimo  Cornicione  Z6 
braccia  con  quattr'  altre  neìrli  angoli  di  altezza 
circa  16.  braccia.  Furono  obbligati  i  Padri  a  farle 
demolire  affatto  per  ragione  dei  gran  fulmini,  ohe 
di  tutti  i  tempi  vi  gi  scaricavano.  È  stata  questa 
Torre  da  18  braccia  sbassata ,  e  tutta,  la  Chiesa 
riattata,  ed  in  assai  miglior  forma  fn  costruito  il 
Convento,  che  con  piacere  ,  e  meraviglia  potrebbe 
osservarsi  .  In  tale  occasione  vide»i  il  volgarmente 
detto  Cappellone  (sopra  il  quale  vi  «  nn  Grocefiss© 
Opera  di  GzoZfo  )  affatto  chiuso  di  muraglie ,  e  le- 
vato un  Balaustro  di  legno  dorato  vi  si  dà  or^ 
r  ingresso  per  una  Porta  dentro  al  quale  sì  osaep- 
va  la  Volta  tutta  pitturata  ,  e  un  Solo  Altare  in 
cui  si  vede  una  S.  Caterina  suo  vero  Ritrattoopc- 
ra  ó!' Andrea  Vanni  contemporaneo  alla  med«»ìnM.  • 
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La  Natività    di    M    V,    è    d"  Alessandro  Caselani , 
la  Santa   che  recita    V  Offizio  con   N     S.     è  di  Cre- 
scenzr'o  Gambare/' li ,c&me  di  questi  è  la  morte  del- 
la mede?ima  dipìnti  anjbedue    nel  1602.   Evvi  una 
Tavola  contenen'e  varj  Santi  fatta  da   Girolamo  dì 
Ben'r'enuto   Nipote  del  Gel.  Matteo  di  Giovanni  n&l 
i5o8.  Venendo  adesso  a  descrivere  le  Pitture,  che 
pregiasi   d'avere  questo  Tempio  di  eccellenti  Mac- 
stri  Sanesi  incominceremo  dalla  parte  siliistra  a  en- 
trare   nella    medesima    dove    nel    primo    Altare  si 
SGorarf*  una  Tela  egregiamente  lavorata  da  France- 
sco Vanni  ,  ed   incisa  da  Haimondo  Faucci .  In  quel- 
lo di  S.  Antonio  Abb.  v'è  un  bellissimo  quadro  di 
Rutilin    Mannetti .    Neil'  altro  seguente  dedicato  a 
S.  Kairnon-lo  de' Nobb.  Sigg.  l^orghesi  vi  dipinse  *Se- 
bastiano  Felli'  La  tela  del  Groceflsao  colle  Imma- 
gini  dei  BB    Gio.  e  Caterina  Golombini  fu  dipinta 
da  Ventura  Salimheni ,    Quella    di    S.  Tommaso  di 
Aquino  fu  dipinta  da  Galgano  Pgrpìgnani  .  S.  Bo- 
ga di  Luna  5    che  è    nell*  Altare   seguente    spettan- 
te  ai   Nobili  Signori    Cinughi    e    opera    di    Deije- 
b&    Burharini»    Nella    Gappella    dentro    l' Incrociar 
ta    vi     è     un    quadro     esprimente     San      Benedet- 
to,   che    è    una    Gopia  fatta  da  Dlenisio   Burbari- 
ni  di  Padronato  del  Nobil  Signor  Girolamo  Barga- 
gli  .  Nella  seguente  della  A^ob.   Gasa    Placidi  evvi 
un  S.  Girolamo  di  buona  mano,  ov'era  una  Tavola 
di  Matteo  fatta  nel   1476  ,  e  sopra  v'è  rAdorazione 
de'Magi  di  Gio.  di  Paolo  Padre    di  detto    Matteo 
del   i4s6.  Queste  Tavole  al  presente  sono  in  Casa 
Bandinelli-Placidi,  E  nell'altra  del  Nob.Sig.  Giu- 
lio Ciani  una  Tavola  rappresentante  un'Immagine 
della  Madonna  con  Gesti  in  braccio    opera    famosìa 
del  nostro  Gel,  Guido  da    Siena  colorita    nel  122ì 
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conforme  in  pie  di  essa  si  leg|2:e  cogli  appresso  versi* 
^,  Ttle  Guido  de  Senis  diebiis  depinxit  amenls 
7)  Quem  Christus  ìenis  velit  asere  penis  . 
Anno  Domini  MC'CXXi. 
Questa  Sacra  Immagine  fu  incisa  da  Carlo  ìtasinio 
eoi  disegno  di  Giovanni  Miller  posta  nei]' ttrnria 
Pittrice  .  Milord  Bedforl:  nel  1796  ì^^  fece  fj.re 
iin'esattissiraa  Copia  da  Francesco  Mazzuoli.  Que- 
sta Pittura  deve  esser  riguardata  eòa  meraviglia 
dagl'Intendenti  per  essere  delie  più  bell'opere  con- 
servatedel  Sec.  XIII. come  nota  benissimo  il  Ghiar. 
A^  Lanzi  nella  sua  IsLor.  Pifct.  Tom.  I.  La  Volta 
poi,  e  le  Pitture  più  moderne,  che  si  osservano 
in  questa  Cappella  sono  del  Cav.  Giuseppe  Nasini 
del  iT'oS,  e  le  altre  antiche  sono  di  Matteo  da 
Siena ^  che  si  tengono  in  molto  pregio  dasjii  Ama- 
tori del  Disegno  per  il  colore  di  quei  tempi, 
cioè  del  l/ffg.  Nella  Cappella  della  Madonna  del- 
la Neve  della  Nob,  Famìglia  Mazzocchi  d'Orvieto 
Erede  i^ozzini  vi  è  un  S.  Mauro  della  Gongregfizio- 
ne  de'PP.  Benedettini:  Neil' Aitar  maggiore  tutto 
nuovamente  rifabbricato  eccellentemente  di  finissi- 
nVi  Stucchi  dal  magnifico  Pietro  Rossi  di  Lugano 
di  Padronato  della  Nob.  Famiglia  Spannocchi  nel- 
la restaurazione  della  Chiesa  vi  si  scorgono  due  An- 
gioli di  marmo  bianco ,  che  sono  di  MLchelan-gJolo 
Buonarroti.  Proseguendosi  adesso  l' ordine  degli 
Altari  si  vede  in  quello  della  Congregazione  del 
Rosario  un  bel  quadro  con  molti  Sìuti  opera  del 
nostro  rinomatissimo  Sodoma.  Questa  Cappella, 
come  le  altre  due  susseguenti  erano  di  Padronato 
dei  Monaci  Benedettini,  e  però  in  quella  che  se- 
gue, che  anticamente  era  una  f^appella  della  IN  ia- 
sione Alemanna  al  temno  de'  PP.  Domenicani ,  vi 


è  un  Crocefisso  di  marmo  bianco,  e  molti  Deposi- 
ti nelle  pareti  si  scorgono  di  diversi  Soscofetti  di 
quella  Nazione  morti  in  Siena.  E  nell'uUima  evvi 
altro  Grocelisso  d'  ignoto  Autore  .  La  Tela  del 
B,  Ambrogio  Sansedoni  di  Padronato  della  mede- 
sima Famiglia  è  opera  Mecherinesca  ne'  volti  An- 
gelici del  Rustichinor  In  Sagrestia  nf!!'  Aitare 
costruito  di  marmi  vi  è  una  Tela  di  Francesco 
Vanni ^  e  il  quadro  che  vi  era  prima,  ed  al  pre- 
sente vedesi  appeso  nelle  pareti  in  seta  è  del  So-- 
doma  ^  e  gli  altri  quadri  j  che  si  scorgono  neile 
medesime  rappresentanti  la  Vita  di  S.  Benedetto 
fiouo  opere  di  Già:  battista  Giusti aìniemi  detto  il 
Fì'ancesino ,  e  quello  della  moltiplicazione  dei  na- 
ni di  Lodoinco  JDondo  Manioi^arw  del  1585,  S  Be- 
nedetto ,  S.  Eugenio,  e  G.  G.  Crocifìsso  sono  di 
Fraìicesco  Vanni.  L'Altarino  del  Coro  accanto  al- 
la medesima  è  opera  del  Hustichino  fatto  da  lui 
in  sua  gioventù  .  Sortiti  da  questa  Sagrestia  segue  - 
do  l'ordine  stabiliteci  si  osserverà  iiel  primo  Al- 
tare una  Tavola  esprimente  la  Natività  del  Rerlen- 
tore  incominciata  a  dipingersi  da  Matteo  di  Gio- 
vanni^ e  compita  da  Luca  SignnreUi  suo  J^mlare 
nel  1499  5  pi'esso  a  questo  evvi  l'ALffire  di  S.  Mi- 
chele Arcangiolo  della  Nob.  Famiglia  Mala  volti  co- 
lorito dà  Sebastiano  Fo//?  .  Nella  Cappella  di  S.  Ca- 
terina fondata  da  Niccolò  Bengi  Snrtrtor«^  Aposto- 
lico n^l  14SS  si  vedono  diverse  Pitture  espriinf^n'i 
1  fatti  segoenti .  Una  Visione  della  Stinta,  por 
la  quale  vedesi  tramortita  nelle  braccia  di  dne. 
Compagne,  che  la  sostengono  opera  ecceilente  -^iel 
Sodoma  nel  lòiS.  Fu  in«"iso  questo  fitto  da  A<: o- 
stino  Costa,  e  da  Ignazio  Buonaiutì.  Il  rriede,siii  o 
dipinse  ancora  a  man  sinistra  l'Angiolo  delSignu- 
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re,  clie  porfa  T Ostia  Sacrafciasira»  alla  me^^psima 
Santa  per  Comunicarsi  .  Dipinse  il  medesimo  iVJtra 
Storia,  che  è  nell»  Facciata  a  man  destra.  II  Fre- 
sco dell' Indemoniata,  e  alcuni  Sanli  nell'Arco  so- 
no opere  a  olio  di  Francesco  Vanni '^  il  Diserri© 
bellissimo  di  questo  Quadro  lo  possedeva  il  Gliiar. 
Mariette  in  Parlaci.  Quivi  si  venera  l'Insi^rne,  ed 
incorrotta  Reliquia  della  Sacra  Testa  della  Serafi- 
ca Vero:ine  S.  Caterina  in  una  ricca  Custodia  co- 
struita a  gpese  della  generosa  pietà  del  Conte  Pie- 
tro Biringucci .  Questa  Sacra  Testa  dopo  la  sua 
morte  gesuita  in  Roma  l'anno  l38o ,  «iunto  in 
quella  Città  il  B,  Raimondo  da  Capua  di  lei  Con- 
fessore allora  Generale  de'Predicatori ,  e  coU'auto- 
rità  d'Urbano  VT.  ottenne  di  tra»ft^rire  in  luo^o 
più  salubre  il  Cadavere  della  Santa  ,6  staccata  dal 
busto  la  Sacra  Testa  la  mandò  per  il  B.  Tommaso 
della  Fonte  a  Siena  .  Sopra  quee^a  Cappella  si  ve- 
de un  famoso  Organo  di  Professore  a  noi  i«r'i<ìto  . 
Quindi  dopo  questa  Cappella  ne  sea;ue  l'Altare  del 
jNob.  Sig  Pietro-Leopoldo  Marti nozzi  dove  si  ve- 
de un  S.  Pietro  Mar.,  che  è  à' Arcangioio  Salhn," 
beni  nel  1579.  In  quello  della  Nob.  Famiglia  Ma- 
lavolti  la  Tela  di  S.  Martino,  e  della  Madonna  del 
Parto  è  di  Michele  Guidi  figlio  di  RafFaello  Guidi 
Celeb.  Incisore  Fiorentino.  E  finalmente  nel]' ulti- 
mo Altare  dedicato  al  B.  Andrea  della  Nob.  Fa-. 
miglia  Gallerani  ove  c<mservasi  il  suo  Sacro  Corpo 
vi  dipinse  Stefana  Volpi  nel  1600 .  Esciti  da  que- 
sto Vasto  Tempio  si  presegua  il  cammino  pell'istessa 
strada,  e  di  prospetto  in  un  trivio  di  faccia  a  Ca- 
sa Savini  si  scorgerà  un  Fresco  di  Francesco  Nasi- 
ni Padre  del  Ca(\  Giuseppe ,  e  poco  diseosto  si 
troverà 
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L'Asif  AZIONE  rlella  Nobiliss.  Fami2:lia  Spannoc- 
chi di  N.  994  dove  gi  conservano  i  Cartoni  del  sem- 
pre Celeb.  e  rinomato  Mecherino ,  che  rappresenta- 
no i  Fatti  della  Sacra  Scrittura  ,  che  sono  scolpiti  nel- 
la Chiesa  Metropolitana  nel  suo  Pavimento  della 
Navata  di  mezzo  avanti  T  Aitar  mag:giore5  come 
ancora  moltissimi  quadri  di  gran  valore  ,  e  stima 
acquistati  in  gran  parte  dal  Generale  Conte  Enea 
Silvio  Piccoloroini  nel  Sacco  dato  a  Mantova ,  e  spe- 
cialmente alla  Galleria  Ducale  nel  l8  Loglio  1 663 
con  una  Raccolta  di  altri  quadri  fatta  dal  Propo- 
sto di  Trento  di  lui  Fratello  ,  che  possono  merita- 
mente seriire  d'oggetto  di  somma  ammirazione  agi' 
Inten'lenti  Forestieri  di  tal  materia,  delle  quali 
Pitture  ne  descrisse  la  quantitil,  con  varie  cognizio- 
ni ,  ed  osservazioni  il  Chiariss.  Sig.  D.  Girolamo 
Carli  Uomo  assai  erudito  stato  Segretario  in  Man- 
tova deir  Accademia  delle  Scienze,  e  delle  Arti. 
Procedendosi  adesso  a  retta  linea  si  vedrà  la 

REGIA  UNIVERSITÀ,  o  Studio  Pubblico 
Generale  .  Questo  luogo  fu  destinato  nel  suo 
principio  per  uno  Spedale ,  di  cui  ne  fu  il  Fonda- 
tore il  Beato  Anrlrea  Gallerani  circa  la  metà 
del  Xni.  Sec.  affidato  ad  alcuni  Oblati  da  e«so 
istituiti,  e  vestiti  dell'Abito  dell'Ordine  degliUmi- 
liati  ,  ma  soppressi  questi  nel  14.08  insieme  collo 
Spedale  per  Bolla  di  Papa  Gregorio  XII.  il  detto 
luof^o  fu  destinato  per  la  suddetta  Università,  e 
vi  furono  adattate  alcune  Stanze  per  la  Scolaresca. 
Siami  qui  permesso  di  soggiungere,  che  riescendo 
troppo  an2;uste  ie  medesime  Stanze  per  cagione  del- 
la moltiplicità  delle  Nazioni ,  che  in  Siena  roncor-? 
revano  per  apprendere  le  Scienze;  pensò  nel  1492 
il  Card.  Francesco  Piccoiomini ,  •  che  fu  poi  Pio  III. 
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a  crescerle  in    amplissima  forma,  -con   disesrno,    e 
Via,nt?i  dì  Giuliano  da  S.  Gallo  (il  di  cui  OrÌ2:inale 
esisteva  presso  il  Nob.  Svj;.   Ab,  Pietro  Pecci  ultimo 
moriente  di  suaFa  nisrlia  )  ma  non  fu  ,esHi.uila  al- 
trimenti per  diversi  avvenimenti.  Tutto  F economi- 
co viene  amministrato  da  un  Gentiluomo  Sanesè  col 
titolo  di  Proveditore  dell'Università  e  Rettore  del- 
la   Pia   Casa  diSapienza,  che  si  ele£:>re  da  S.  A.  I. 
e  R.  che  ha  tutta  la  direzione  della  mede.jjiHia  Uni- 
versità •l^Più  Ponteiìci,  e  Imperatori  si  spno  degnati 
di  accordare  a  qiieoi  a  Università  dei  Privilejii  ,  equi- 
parandola all'altre  più  celebri  deiriralia.  ^'emhra 
che  la  sua  fondazione    debba    fissarsi    ne£;i    ultimi 
.  flelSec.  XII.  giacche  ci  narrano  le  Storie.  cheneli2o3 
vi  era  in  Siena  lo  Studio  Generale.  Ogsri  questa  è 
stata  accresciuta  5  e  in  numero  di  Cattedre  j    e    in 
stipéndj  de'Professori  da  S.  A.  1.  e  R.  Ferdinando  III, 
con  suo  Motuproprio  del  22  Decembre  1814.J  e  li- 
berata dall'an^custie  del  luosro  ove    stavasi    è  stata 
trasferita  nel  Monastero  di  S.  Vigilio,   Esiste  però 
ivi  tutt'ora  la  Biblioteca  stata  già  donata  alla  Uni- 
ver.sità  dal    celebre    Arcidiacono    Salustio    Band  ini 
nel  ]^58j    clie    in    quest'atto  di  2:enerosità  j    e  di 
vero  amore  per    la  Patria ,  e  per  la  pubblica  istru- 
zione 5  ebbe  alftri  sepi;uaci  j  quali  si  furono  la  Signo- 
ra Adelagla  figlia  d'Uberto  Benvogìienti,  che  tut- 
ti i  MSS.  del  lodatissimo  suo  Genitore  gli  regalò  , 
il    Gav,  Giovanni  Sansedoni,  che  con  sua  donazio- 
ne l'arricchì  di  un  numero  considerabile  di  Libri, 
ed  il  Ch.  Ab.  Giuseppe  Giaccheri  j  allievo  del  pre- 
lodato Arcid.  Bandini,  e  primo  Bibliotecario  della 
medesima ,  che  poco  prima  della  sua    morte   la>ciò 
a  -questo  pubblico  Stabilimento  tutti  i    suoi   Libri , 
(sh'eran  molti ^  e  scelti .  e  gli  oggetii  di  Bolle-Arti^, 
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^  rli  Antiquaria,  ch'egli s  tanto  benemerito  della t: uà 
Patria,  aveva  saputo  inJus( riosamente  raccogliere. 
Dopo  le  aeraci u te  vicende  tanto  questa  si  è  accrc- 
Sìciuta,  e  nel  numero  dei  Libri  ,  e  dei  Godici;  elio 
lia  pigliato  un  nuovo  vaga,  ed  imponente  aspetto, 
tanro  nel  locale  ,  cbe  per  la  classazione  delle  Opere, 
ai  quali  lavori  cor.  intelligeuza,  zelo  ed  attività  ha  pre- 
sieduto l'Ab  Luigi  De-Anirelis  Pubblico  Professore 
n^irL  e  E.  Università,  e  Bibliotecario  pubblico  della 
Città  di  Siena  alla  quale  la  med.  è  stata  affidata  da  S.  A . 
J.  e?H.  Asce -de  il  numero,  e  la  quantità  de*  Libri 
a  circa  4omiIa.  Nel  suo  primo  in^rresso  interno 
vi  sono  stali  adesso  collocati  i  Busti  del  prenomina- 
lo KiTio  Sili;.  Salustio  Bandini ,  e  dei  Rino  P.  Mae- 
stro Giuseppe  Azzoni  dell'  Ordine  Eremitano  di 
S.  Agostino  irià  Pubblico  Professore  in  questa  Uni- 
veri^ità  di  Storia  Ecclesiastica  (scolpito  dallo  '^pi- 
nazzi)i  che  molto  contribuì  alia  continuazione  di 
nna  Libreria  fondala  nel  suo  Convento  'dal  Rm;> 
P.  Oliva.  Sopra  la  Porta  parimente  del  suo  ingres- 
so evvi  un  Bassorilievo  di  marmo  esprimente  il 
Battesimo  di  Gesù  Cristo,  che  era  nei  Convento 
di  Monte  Olivete  fuori  la  Porta  Tuli .  Entrati 
poi  in  e&Fa  si  scorgono  sotto  le  due  laterali  Tribu- 
ne dus  altri  Bugti  ,  uno  del  Cav.  Bernardino  Per- 
fetti Cel.  Poeta  estemporaneo,  e  l'altro  di  Girola- 
mo'Gigli  Autore  di  tante  Opere  sì  in  Pro.^^a  ,  dio 
in  Versi  .  Lateralmente  a  destra  si  scorge  nna  pie- 
cola  Sala  ove  il  predetto  Sig.  Bibliotecario  ha  colloca- 
te le  Opere  Stampate  di  Autori  Sanesi  con  diversi 
Kitratti  di  ^Professori  stati  in  questa  Università. 
Dopo  di  (|ucste  altra  sene  vede  grandiosa, in  f7!ie 
della-  quale  vi  sono  state  collocate  l'Edizioni  del  XV . 
•Iccolo,  «  i  MSS.  5    tra' quali  si    trovano    con    par- 
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ficnlarc  decenza  collocate  le  Opere  di  S.  Caterina. 
Benincasa,  e  di  S.  Bernardino  Albizzeschi  nostri 
gloriotiiss.  Concittadini.  In  altra  Stanza  si  conferva 
una  bella,  e  copiosa  E.accolta  di  Disegni  ,  e  Stam- 
pe dei  Pittori  Senesi;  ne  men  pregeTole  è  il  celebre 
bronzo  esprimente  una  Croce  intagliata  a  bulino 
nel  1129.  unitamente  a  varie  antichità,  e  molte 
Medaglie  di  Cesari,  e  di  Pontefici,  e  di  altri, per 
dono  fattone  dal  Sig.  Fedro  Bandini,  e  dal  Sig. 
Ca V.Antonio  Buonsignori .  Questa  pubblica  Libreria 
si  tiene  aperta  tutti  i  giorni  feriali  d'ogni  Settima- 
na. Proseguendo  adesso  V  intrapreso  cammino  ve- 
desi  presso  a  questa  già  R.  Univei'sità  la  Chiesa  di 
S.  MARIA  DELLA  MISERICORDIA,  che  for- 
mava Parrocchia  per  quagli  che  convivevano  nelT 
Abitazione  di  essa.  Essendo  questa  di  antichissima 
istituzione ,  e  qnagi  in  stato  di  decadenza  dalle 
ottime  e  vio-ilanti  cure  del  Sig.  Gav.  e  Rettore 
Antonio  Bargagli  fu  proveduto  al  di  Lei  totale  ri- 
sarcimento con  ridurla  a  Volta  nel  ^Y^T >  ®  P^*" 
renderla  viepiù  decorosamente  ornata  ,  e  più  vaga 
fu  perfettamente  compita  con  Pitture  e  Statue  nel 
1772  sotto  gli  auspicj  della  paterna  Clemenza  del 
R.  Sovrano  Pietro-Leopoldo  .  Il  disegno  datone  per 
questa  restaurazione  fu  di  Gio:  Battista  Marchet- 
ti Sanese.  La  Tela  che  è  neirAltar  maggiore  espri- 
mente la  Natività  di  Nostra  Signora  è  del  C<3(\  G/a- 
seppe  Nasini  una  delle  sue  belle  opere.  11  quadro 
rappresentante  la  Madonna  della  Misericordia  è  di 
Lorenzo  Feliciati  ^  e  l'altro  in  faccia  ,  che  è  S.  Pao- 
lo è  del  Ca^'.  Jacopo-Alessandro  Calvi  Bolognese  . 
detto  il  Mutolo  nato  nel  1740.  Quivi  esiste  un  Si- 
mnlaero  della  Madonna  delle  Grazie,  che  conser- 
va vasi  nell'Aitar  Maggiore  delle  Convertite,  eh' incis» 
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è  in  un  piccalo  avorio i  Le  figure  die  si  scorgono  nel 

la  Volta  sono  state  egregiamente  lavorate  da  Giu- 
liano Traballesi  Fiorentino^  ed  i  Rosoni,  scorni- 
ciature,  ed  ogn'allTo  spettante  all'Architettura  so- 
no de'  nostri  Sanesi  Giovanni  Baitalucci,  e  Prin- 
crpio  Principj  .  Tutte  le  Statue  quivi  esistenti,  s 
rappresentanti  diversi  Santi  Senesi  inclusive  i  due 
Busti  sopra  le  Porte,  uno  S.  Giuseppe,  e  l'altro 
S.  Ansano  sono  del  nostro  Giuseppe  Mazzuoli.  Vi 
era  in  questa  Chiesa  presso  l'Altare  a  clestra^en- 
trando  un'antica  Immagine  della  Madonna  dipinta 
in  raùro  da  Gio.  di  Paolo  da  Siena  ^  di  cui  ne  fu 
segato  il  Volto,  e  collocato  salita  la  prima  scala 
per  andare  nelle  Stanze  degli  Studenti  .  Andando 
adesso  rettamente ,  e  scendendo  per  le  Coste  di 
Fontebranda  esiste  un  piccolo  Oratorio  dedicato  a 
S.  CATERINA  DA  SIENA  d' una  Compagnia 
laicale  eretta  nel  1464  nella  Gasa  istes  sa  dove  abi- 
tava la  Santa.  Si  riguardano  in  quest'Oratorio  mol- 
tissime Istorie  della  medesima,  e  Santi  Senesi  ope- 
re illustri  di  alcuni  eccellenti  Professori.  La  Tavo- 
la perciò  dell'Altare  è  di  antico  Autore  lavorata 
nel  XIV.  Secolo  ,  riportatavi  la  Santa  Stimatizza- 
ta, ed  altre  figure  di  di  Gio.  Antonio  di  Jacopo 
Hazzi  detto  volgarmente  il  Sodoma  ,1-ìG  due  figure 
grandi  esprimenti  S.  Girolamo ,  e  S.  Domenico  po- 
ste lateralraenttì ,  i  due  Profeti  situati  sopra  i  Ca- 
pitelli, ed  il  Padre  Eterno  posto  superiormente  sono 
opero  tutte  del  medesimo,  come  ancora  i  nove  qua- 
dretti esistenti  nella  Predella  dell'Altare  allusivi 
alla  Vita  della  Santa  ,6  le  quattro  Tele  ,  la  prima 
la  Limosina,  che  fa  la  medesima,  la  seconda  G.C. 
che  si  presenta  in  forma  di  povero  ,  il  B.  Ambro- 
gjio  Sansedonij  e  S.  Bernardino.  Vedesi  in  appres- 

»3 
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so  dalla  parte  dell'Evangelio  la  Storia  dell'Attana- 
gliato dipinta  da  Lattanzio  Bonastrl  di  hucignano 
di  Val  di  Chiana  Scolare  in  Venezia  di  Domenico 
delle  Greche  L'altra  Tela  esprime  T  Estasi  del- 
la  Santa  nell'  alzarsi  dell' Oètia  Santissima ,  ed  è 
opera  di  Arcangiolo  Salimbeni .  Ne  se«ue  la  s;ran^ 
diosa  pittura  sulla  raa.ùei  a  del  Veronese  ,  che  espri- 
me l'Ossessa  liberata  da  S.  Caterina,  ed  è  opera 
pre^revole  di  Pietro  Sorri  del  I^Sg  II  B.  Gio  Co- 
lombini è  di  Alesmndro  Casolani  •  G.  C.  che  pren- 
d',;  il  cuore  a  S  Citerina  è  di  Francesco  Vanni  . 
La  piccola  Tela  al  disopra  esprimente  la  Seialca 
Fanciulla  con  il  Santo  Spirito  è  opera  di  Kutilio 
Maìiìiétùi  nel  l633.  Nel  160©  dipinse  a  olio  sopra 
la  Eesidenza  dei  Siff-SC-  Governatori  la  Canonizza- 
zione della  Santa  Francesco  Vanni,  opera  vera- 
mente Barroccesca  j  come  parimente  è  dell' istesso 
Autore  la  Corona  di  Spine  .  e  la  Corona  Reale 
presentate  da  G.  C  a  S  Caterina  malamente  ri- 
toccata dal  Cai'.  Giuseppe  Nasini.  L'altra  picco- 
la Tela  esistente  al  disopra  rappresentante  la  San- 
ta ,  die  contempla  G.  G.  alla  Colonna,  è  di  Ruti- 
lio  Mannetti  del  l635.  TI  B.  Andrea  Gallerani,  e 
S.  Caterina,  che  persuade  il  Popolo  Romano  a  ren- 
dere Je  Chiavi  di  Castel  S.  Angelo  al  Pontefice  Ur- 
bano VI.  sono  d'Alessandro  Casolani .  ha,  Tela  che 
viene  dipoi  dove  vedesi  la  medesima  Santa ,  eh© 
portatasi  in  Avignone  paria  a  Gregorio  XI.  è  del- 
la scuola  di  Jacopo  Robusti  detto  il  Tintoretto 
morto  nel  l^^\.  Finalmente  la  Tela  dello  Sposali- 
zio della  medesima  con  G.  C.  del  Ca^^.  Cristoforo 
Roncaglia ,  delle  Pomarance  ,  scolare  del  Cerci- 
gnani  morto  nel  16-26  d'anni  74.  La  Soffitta  è  di- 
segno di  Bartolommeo  Neroni  detto  il  Riccia   eam- 
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guifco  poi  perfettamente    da    Girolamo  Forhiìchi  nel 

iSgS.  Il  a;razioso  Pavimento,  die  vxdeai  di  Ambro- 
gette con  vetrina  composto  di  3o6i  pezzo  fu  lavo- 
rato nel  j6oo  a  spese  della  Casa  Borghesi  da  M. 
Girolamo  di  Marco  T^asajo  in  Pantaneio  per  il 
prezzo  di  Lir.  i25o.  Eda  osservarsi  usciti  da  quesfc' 
Oratorio  1'  Atrio  composto  di  Colonne  cor  base  di 
travertino  d'  ordine  Dorico  opera  del  nostro  Bal- 
dassar  Veruzzi.  Il  medesimo  atrio  dà  Taccesso  ad 
altro  Oratorio  dedicato  al 

SS.  CROGEFJSSO,  che  Stimatizzò  S.  Cateri- 
na. Fu  eretto  quest*  Oratorio  sul  modello  dell'In- 
signe Collegiata  di  Provenza  no  intorno  al  princi- 
pio del  Sec.  XVII.  coli' assistenza ,  e  opera  di  Gio- 
Sattista  di  Monte  Lucano ,  e  di  Marco  da  Men- 
zano  dai  devoti  Fratelli  della  detta  Compagnia  in 
onore  del  medesimo  SS.  Groceiisso  trasportato  da 
Pisa  a  Siena  nel  i565  col  favore  di  Mons.  Angiolo 
Niccolini  allora  Arcivescovo  di  Pisa  stato  poco 
avanti  Governatore  di  Siena,  e  del  Sig.  Can.  Simo- 
ne Pietro  Pitta  Patrono  della  Chiesa  di  ?.  Cristi- 
na di  detta  Città  di  Pisa  col  consenso  di  Cosimo  I. 
Gran-Duca  di  Toscana .  Opera  si  è  questo  SS.  Cro- 
cefisso ragguardevole  peli' antichità  di  Giunta.  Pi- 
sano  (Pittore  anteriore  al  nostro  Guido),  e  ram- 
mentata dal  Cav.  Morrona  .  Gli  sportelli  poi  furo- 
no dipinti  dal  Riccio  nel  lS65  Fu  questo  colloca* 
to  neir  Aitar  maggiore  fitto  fabbricare  nel  l6à(^ 
da  M.  Tomniaèo  di  Bartolonuneo  Redi  dì  Siena 
Scultore  per  il  costo  di  L.  i4mila.  li  Ciborio  di 
quest'  Altare  fu  lavorato  modernamc^nte  da  Marti- 
no  Rasi.  E  il  Presbitf^rio  di  marmo  fa  lavorato  nel 
ìfBn  da  M.  Angiolo  Ricci  Sca^-pelUno .  I.e  Pittu- 
re che  fanao  ornamento  a  questo  così  insigne  ora- 
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fcorio  son  le  seguenti;  i  (3ue  quadri  laterali  al  det- 
to Altare  sono  del  (7ai^  Giuseppe  Nasini  La  Tela 
clie  è  nell'Altare  di  Casa  Balestri  dalla  parte  dell' 
Evangelio  «  di  Rutilio  Wannetti  .  Da  questa 
istessa  parte  esservasi  un  quadro  grande ,  che  di- 
mostra la  Carità  di  S.  Caterina  verso  il  Povero, 
che  fa  lavorato  da  Liborio  Guerrini  .  Nel  seguen- 
te Quadro  5  clie  mostra  la  Santa  in  pericolo  d'e«ger 
iruciriata  dai  Fiorentini  ,  come  che  da  essi  presa 
per  una  Donna  fanatica,  è  di  Galgano Perpign ani 
Sanese .  L'  altro  che  segue  dicontro  ,  che  dimostra 
la  Santa,  che  conduce  Gregorio  XI.  da  Avignone 
a  Roma  è  di  Niccolò  Franchini  .  Vedersi  poi  altra 
Tela  nella  quale  la  Serafica  S.  Caterina  persuade 
lo  «tesso  Gregorio  XI.  a  portarsi  a  Roma  con  mae- 
stria espressa  da.  Jacopo-Alessandro  Calvi  Bologne- 
se Accad.  dementino.  Nell'Altare  appresi-o  è  da 
osservarsi  la  Tela  dipinta  dal  Cav.  Sebastiano  Con- 
ca di  Gaeta:  ÌS  Opera  di  Rutilio  Mannettiiìhe\- 
lissirao  stendardo,  che  vedesi  a  sinistra  presso  quest' 
Altare  appeso  alla  muraglia  esprimente  la  Santa, 
che  riceviB  le  Stimate  sostenuta  da'ia  B.  Lucia  da 
Narni ,  che  fu  sua  Compagna.  Quello  che  più  di 
ogn^altro  sorprende  è  la  Volta  tutta  egregiamente 
colorita  dal  Cat^.  Giuseppe  Nasini  nel  i^£i3.  I  pic- 
coli quadri  «he  .«ervono  d'  ornato  ai  quattro  Pila- 
stri sono  dell'antico  Cataletto  di  Francesco  V^anni. 
Presso  questa  Compagnia  laicale  si  trova  altro 
Oratorio  dedicato  alla  medesima 

S.  CATERINA  fabbricato  dal  Pubblico  dove 
era  già  la  Bottega  di  Tintoria  del  Padre  della  S. 
chiamato  Jacomo  Benincasa,  e  dato  ad  officiare 
agli  Abitatori  della  Contrada  dell'Oca.  La  Por- 
ta di  questo  ornata  con  pilastri  di  pietra  serena  « 
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opera  dì  Francesco  di  Giorgio  Maestro  Hi  BaMas- 
»ar  Penizai,  come  dell' istesso  sono  il  Busto  della 
Santa,  e  i  due  Anrr:ioli  in  hassorilievo  .  ha  Statua 
grande  in  lesino,  clie  rappresenta  S  Calerina  èdel 
medesimo  Aurore  ,  collorata  nell'Altare  fabbricai*» 
da  M.  Giuseppe  Redi  Scarpellin»  incominciato  nel 
1676  ,*  e  terminato  nel  ]68fi  per  Scndi687  secondo 
il  dÌ8eff;no  di  M.  Austo  Cini .  Non  meritano  attenta 
osservazione  i  due  quadri  in  terra  lateralmente 
poisti  a  detto  Altare  esprimenti,  uno  S.  Domeni- 
co, e  l'altro  S.  Barnaba  Apostolo.  Dipinse  a  frel 
SCO  con  A.rle  eccellente  nella  parete  al  disopra  dell' 
Altare  le  Stimate  della  nostra  S.  Conci-ttadina  G<fo. 
Antonio  Razzi  con  bellissimo  fregio  d'Angeli  .  Ve- 
deri dipoi  un  Fresco  dalla  parte  dell'  Evanjjeiio  il 
Miracolo  operato  dalla  Santa  allorquando  restitui- 
ta la  sanità  ad  un'Infermo  gli  comanda,  clic  si 
alzi  dal  letto  .  Questo  è  opera  di  Jacopo  Pacchia- 
rotti:  Ventura  SaUmoeni  rappresentò  nel  Fresco 
seguente  l'intrepidezza  della  Santa  nell' incontrare 
la  morte, che  gli  si  minacciava  dal  Fopolo  Fioren- 
tino; Sono  di  Sebastiano  Fo/ìi  idue  quadri  ep;ual- 
mente  a  Fretco  all'intorno  della  Porta  d'ingrrsso, 
come  l'altro  al  disopra  della  medesima,  nei  qua- 
li vi  è  espresso  la  I.-ejiazione  della  Santa  in  Avi- 
cnone  per  trattare  con  Gre;£orio  XT.  ,  la  riconci- 
liazione dei  Fir>rentini  ,  ed  il  suo  ritorno  a  Firen- 
ze.'Nella  pfi^ete  che  segue  a  mano  destra  di  chi 
entra  evvi  rai'8as«ÌKÌo  di  alcuni  PP.  Dom^iniraui 
Compagni  di  S.  Caterina  liberati  da  un  tal  peri- 
colo mercè  le  preci  della  medesima  .  Opera  di  Ja- 
copo Pacchiarotti  suddetto,  di  cui  parimente  è  ope- 
ra il  seguente  quadro  a  fresco ,  che  esprime  quan<' 
do  la  Santa  pertossi  a  venerare  il  Corpo   di   San- 
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t,a  Agnese  Si  Moiifcepalciano.  TI  Ch.  Ab.  Lanzi  lo- 
da, e  con  ragione  questo  Fresco  dicendo  esservi  in 
esso  delle  Teste  d'una  vafrliezzaj  ed  un'aria  in 
volto  ,  che  ari  alcuni  lnten<lenti  sono  sembrate  del 
a rand  Artefice  della  bellezza  ideale  Kej^ae//o,  c< «sì 
nella  Storia  Pittorica  nel  Tom.  T.  pasj.  3o5.  La 
Sa-irestia  ancora  è  stata  come  vedasi  al  presente 
restaurata,  ornata,  e  con  pitture  abbellita  nel  i8o5 
che  non  ha  niente  d'apparenza  coni'  era  pell'avan- 
li  per  mezzo  eli  pine  diversi  Benefattori:  ne  tanto 
«piesta  Sagrestia  fu  in  tal  «:uiaa  ri'lotta  ,  come  si- 
inilmcnte  una  Cappella  interna,  ove  si  venera  un' 
antica    Immagine  di   !V]aria  Santis.^imi. 

Dipoi  di  qui  sorMti  diasi  un'occhiata  ad   una 
antichissima  Fonte  detta  Fontebhanda,  così  copio- 
sa di   Acque  derivate   da  Stillieidj  raccolti  peri  un- 
irò tratto  dai  bottini  3  f"he  firmano   Fontane  per  be- 
vervi  uomini,  e  bestie ,  p-^r  lavare,  e  Efuazzare,  per 
mandar  Mulini,  e  altri  E  Ufi 7,^  ,    della  qnale   parlt» 
Dante  dicendo  sul  Canto  XXX.   dell' Lif-rno  : 
„  Ma  s"  z'  cedessi  queir  anima   trista 
^  Di  Guido,  o  d'  Aìe?sandi o  o   di  ìor  Frate 
,5  Ver  Foiitehranda  non   darei  la  vista. 
Fu  questa  fibbricata  nel   II93  conferme    si    Ie;rp:e 
a  Caratteri  gotici,    o  per  meglio    dire    Longobardi 
in  un'Iscrizione  quivi  po-ta.   Risalendo  adesco  con 
jetrocederc  la   medesima  Costa  si  trova  nelTlncra- 
ciata  un'Tmmasjine  di  M.  V.  del  Vacchiarotti    ri- 
toccata dal  Cm'.  Apollonio     Nasini  ^    e    si    perviene 
nella  Strada  detta  già  dell'Arte  di  Lana  in  antico 
delle  Terme,  siccome    che  ad  imitazione  delle  Cit- 
tà più  antiche  quivi  avevano  i  S.-^nesi  i  loro  Bagni. 
Risiedeva,  una  Chiosa,  l'arrocchiale  dedicata  a 

s  PELLEGRINO  ai^ai  antica. In  questa  spes- 


,s. 


i83 
se  roHe  adunavasi  il  Senato  avanti  alla    costruzio- 
ne della  Sala,  ojTSri  il  Teatro'^  gran  «  U  .    Era  questa 
Chiesa  adfìirta  alla  Prepositura  della  Metropolita- 
na .    Si    dice  .    che    questa     possa    Iraslatarsi    nella 
Chiesa  di  S,   Maria  della  Misericordia    di    cui  qui 
sopra  si  è  fatta  menzione  per  varj  progetti  fatti  dalT 
i\ccA.DEMiA    be'  Rozzi  .    Qucsta    pfesentcniente 
vedesi  adattata  per  i  virtuosi  Trattenimenti  Acca- 
demici ,  e  per  il  giuMco  del  Biliardo,  e  altri  Giuo- 
«hij    e  per  il    Ballo  in  tempo  di  Carnevale.  Ebbe 
qu^'sta  il  suo  principio  fin  dall'anno  1.325,  ed  acqui- 
stò il  nome  di  Rozzi  da  certe  Composizioni  rusti- 
che, e  volgari  delle  quali  si  diletta  va  no  i  medesi- 
mi; e  fa  per  Impresa  una  Suvana  secca   con    quat- 
tro rami  principali,    e  due    altri    cadenti,    quegli 
per  dimostrare    le  quattro    Stagioni    dell'anno,    e 
questi  per    accennare    la    povertà    della    robba ,    e 
del!'  ingegno  de' medesimi;  vedesi    rinascere  dalle 
radici  della  detta  Suvara  un   pollone  ,  o  sia  frutto 
per  accennare,  che  col  beneiìzio  dell'arte,  e  della 
diligenza  si  può  supplire  j  e  perciò  fu  avvolto    in- 
torno alla  medesima  il  seguente    motto    =  Chi  qui 
soggzerna  acquista  quel  che  perde  —  Quivi  sGorgesi 
una  Colonna,  che  anticamente  serriya  per  sostene- 
re r  Insegna  dell'x^rte  della  Lana,  il  di  cui  Ma- 
gistrato dei  Consoli  risiedeva  appresso  la  gran  Sa- 
la della  detta  Accademia,    e  dopo  la  sua  s!onf>res- 
sione  ne  fece  quasi  intiero    acquisto    la    inedesima 
Accademia    per  suoi  diversi  usi  nel  1780.  Doveva- 
si da  questo  luogo    passare    per  una    Strada  assai 
ristretta  per  riescire  nella  Strada  Consolare,    e  fu 
ottimamente  pensato  da  8  Deputati  di  farla   allar- 
ga r« ,  come  lo  è  al  presente,    che    se  ne  legge  la 
Memoria  in  wna  Iscrizione  del  Ch.  Ab.  Lanzi  pò- 
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Bla  al  principia  di  <|uesta  Strada .  Il  diconfcro 
Palazzo  Borhgesi  di  N.  ii3i ,  ha  nella  Sa- 
la varie  gran  Tele  di  ììomenlco  Marietti.,  e  vigo- 
no pure  tra  Stanze  dipinte  da  Giangualberto  3Iat' 
telili  .  La   prossima 

Gasa  Paglini  di  N,  1042  che  ha  una  Camera  ove 
sono  i3  Lunette  KraZiiosissiine  di  Ventura  Salim- 
heni ,  e  un'altra  ove  ha  dipinto  lo  Spampani  ^  ol- 
tre varie  buone  Tele  d'Autori  Senesi .  Rientrando 
nel  Corso,  pooo  distarne  si  scorge 

Il  Gasino  de' Nobili,  che  avanti  alla  costru- 
zione del  medesimo  diccvasi  la  Loggia  degli  Offi- 
ziali.  Quivi  era  già  una  Parrocchia  sotto  il  titolo 
dì  S.  Paulo,  e  per  Breve  del  Pontefice  Gregorio  XIJ. 
f&  permutata  in  Residenza  dei  Consoli,  e  Giudici 
nei  Litigj  mercantili.  Essendo  stato  dipoi  questo 
Luogo  concesso  dall'Impeirator  Francesco  L  nel  1 739 
alla  sola  Nobiltà  per  i  loro  divertimenti,  e  con- 
fermat(ìgli  dal  Gran-Duca  Pietro-Leopoldo  nel  1766 
fu  ffuasi  del  tutto  può  dirsi  rifabbricato  dai  fon- 
damenti con  varj  disegni  del  Fuga,  àeWanviteìli 
e  di  GÌ7-olaino  del  Testa  Gan.  di  Provenzano .  So- 
novi  delle  Stanze,  e  Sale  molto  bene  ammobiliate 
e  di  pitture  arricchite  state  ricolorite  modernamen- 
te da  Luigi  A.demell9  Milanese ,  ed  oggetto  ben 
degno  si  rende  da  poter' essere  ammirato  ed  osser- 
vato. Degno  si  è  quindi  dessere  osservato  il  mae- 
stoso Portico  eretto  nel  Sec.  XV.  con  Architettura 
e  Disogno  di  3Iiss.  Cate?'ino  di  Coszfno  Operaj'o  del 
JJuùìno,  e  proseguito  da  Giovanni  Borghesi  anch' 
♦^sso  Op?iraio  conforme  sta  scritto  sopra  il  Corni- 
cione .  Le  Statue  di  S.  Ansano ,  e  di  S.  Vittorio 
sono  in  marmo  lavorate  egregiamente  da  Jacoìno 
della  Quercia ,  detto    dipoi  della    Fonte  5    eil    ogni 
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volta,  che  portavasi  a  Siena  Mi clielan paiolo  Biio- 
nctrruoti,  le  osservava  con  grande  amnùrazione . 
L«  altre  due  Statue  furono  lavorate  da  Lorenzo 
Vecchietta,  I  Sedili,  e  Bassirilievi  j  che  rappresen- 
tano da  una  parte  le  quattro  Virtù  principali  ,  e 
dall'altra,  alcuni  Capitani  del  Popolo  non  hanno 
in  se  alcuna  cosa  di  buono,  ma  sono  del  gusto  as- 
sai antico,  e  non  già  a  disegno  di  Baldassarre 
Peruzzi,  come  da  alcuni  malamente  vien  supp©gto. 
La  Volta  dipinta  a  grottesco,  Ghinesi,  e  fiorami 
è  opera  e  lavoro  con  molta  grazia  del  Rustzco- 
ne  (a)  •  Finalmente  proseguendo  la  Strada  in  qnest' 
adiacenze  si  può  osservare  il 

Palazzo  Mignanilli  di  N.  1  iSo ,  che  ha  una 
Volta  d'una  Stanza  dipinta,  a  fresco  col  Sacrifizio 
d' Ifigenia  creduta  del  Peruzzi  .  Quindi  a  man 
destra  si  trova  una  GI;iesa  Parrocchiale  dedicata  a 

S.  GRISTOFANO  assai  antica  dove  avanti  la 
costruzione  della  Sala  del  Gonsiglio,  osf^i  Teatro 
grande,  si  adunava  spesse  volte  il  Senato .  Questa 
Ghiesa  è  di  Padronato  della  Nobiliss.  Famif^lia.  de' 
Tolomei .  In  occasione  del  Terremoto  del  T/qS  fu 
questa  Ghiesa  scorciata  da  sei  traccia,  ed  alquanto 
restaurata,  e  risarcita  nel  1800.  Quivi  offizìa  pure 
la  Contrada  della  Civetta  .  Gli  fu  fatta  la  nuo- 
va Facciata  secondo  il  Disegno  di  Tommaso  Pac- 
cagnini  di  Montalcino  domiciliato  in  Siena  ed 
eseguito  da  M.  Gaetano  Tanini .  E  le   due   Statue 

(a)  IIP.  della  Valle  è  di  sentimento,  che 
Matteino  da  Siena  pii,re  vi  dipingesse  in  quest0 
Portico  quelle  Pitture,  e  furon  fatte  dal  yÒò\ 
al  i568. 
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espritnenti  il  B.  Bernardo  Toloraei ,  e  la  B.  Ne^ra 
di  Heila  Famialia  sono  molto  bea  lavorate  dal  no- 
stro Giuseppe  SilùiL  nel  i8o2.  Entrati  nella  mede- 
sima si  vede  nelT  Aitar  maggiore  una  Statua  di 
S  Cristofiino  una  delle  belle  opere  di  Gio.  Anto- 
nio Mazzuoli  ^  nell'Altare  a  man  destra  eyvi  il 
Miracoloso  Simulacro  del  SS.  Crocefisso  cha  si  ve- 
nerava in  una  Compagnia  soppressa,  che  militava 
sotto  il  titoU  del  B.  Andrea  Galierani ,  e  nelF 
Altare  opposto  évvi  una  Tavola  del  Pacchierotti 
esprimente  M.  V.  con  Gesù  Bambino,  e  vari  gan- 
ti. Questa  fu  incisa,  d&  Filippo  Tommasmi  di  T/o/es. 
Trovasi  in  farcia  il  grandioso 

Palazzo  TolOxAiei  di  N.  llZ5  ^  che  fa  fabbri- 
cato nel  i2o5.  ed  evvi  in  esso  una  spaziosa  Sala 
maestrevolmente  dipinta  da  Giovanni  Buonsienori 
hivornese ,  come  similmente  nella  Piazza  si  osser- 
va una  Colonna  con  una  Lnpa  con  i  Gemelli  di 
bronzo  gettata  nel  1620  da  Doìnenico  Cai>endoti 
Scorgesi  finalmente  una  Facciata  non  compita  del 
Palazzo  Palmieri ,  che  fu  disegnata  nel  1577  da. 
Salustio   Pemzzì  figliò  del  Celebre  Baldas«arr« 
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N 

Natività  di  M.  V.  o 

Fonte£i;insta  161 

S.Niccolò  in  Sasso  53 
SS. Niccolò,  e  Lucia  64 
S.  Niccolò  114 

SS.  Nome  di  Gesù     146 


0 


S.  Onofrio  l55 
Oratorio  di  S.  Seba--^* 

stiano  4^ 

di  S.    Gio.  Batt.  77 

di    S.    Bernardino  78 

dei    Sac'i  Chiodi  127 

di  S.  Caterina  180 


Palazzo  del  Masrniflco  53 
Austin!  oggi  Serg;ardi  5S 
Palazzo  Cerretani  54 
Saracini  55 
Nerurci  58 
Piccolomini  Giulio- 
Ranieri  58 
de' Marchesi  Chigi  81 
Sansedoni  82, 
Palazzo  Pubblico  86 
Vecchi  i©6 
Bianchi  123 
Landi  127 
Landucci  138 
IV^alevolli  128 
Piccolomini ,  o  Colle- 
gio Tolomei  i3i 
Dei  i38 
Vivarelli  iZg 
Wocenni  ivi 
Petrucci  1 53 
Ciai  ivi 


189 
Sergardi  ivi 

Toiumasi  Brancadori  i54 
Bulgarini  ivi 

'  Pozzesi  i5{ì 

Zondadari  ivi 

Pieri  i63 

Ualavolti  166 

Mocenni  ivi 

Borghesi  184 

Mign  anelli'  l85 

Tolomei  186 

S.  Paolo  63 

S.  Pellegrino  i8f2; 

Piazza   del  Cs^rapo       78 
S.  Giusto  106 

Pieve    diS.  Gio.  Bat- 
tista 5i 
S.    Pietro    alle  gcale    76 
S.  Pietro    in    S.    Gio. 

Battis.  in  Pantaneto  ia8 
S.  Pietro  a  Uvile  i38 
S,  Pietro  alla  Magione  161 
Porta  Boinana  114 

Porta  S.  viene  119 

Porta  Camollia  i59 

Provenzano  1  7j6 


R 


S.    Eaimondo 
S.  Rocco 
Ragnoni 


116 

147 
i55 


7^9 


S.  Sepolcro 
Sinagoga 
Spedale 
S.  Stefano 
Selva  Contrada 

Tira  dei  panni 
SS.  Trinità 


S.  Vigilio  iSzj. 

160     SS.  Vincenzo,  ed 
lo3         Anastasio  i63 

J^.3     Visitazione  della 
164         Madonna  63 

S4 

u 

113     Università  I.  e  R.      173 


/0Ó5O 


